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Tm T T Arirri a H presidente del consiglio fa sapere dalla Cina 

1 \ 1 111 1 /\ Invocato gli agenti per sgomberare 

J-i 1 mJ\j M. XlA. le oeeupazionl. Smentito anche dal suo sito 

Il ministro parla In Senato e dà del bugiardo 
a tutti. FInocchlaro: mostri più umiltà 
Il dibattito e II voto sul decreto cl sarà martedì 


Sarà per il fuso orario, ma da Pe¬ 
chino Silvio Berlusconi si riman¬ 
gia clamorosamente le sue paro¬ 
le che tutti hanno ascoltato, an¬ 
che in diretta tv. La colpa è sem¬ 
pre del «divorzio tra i mezzi din- 
formazione e realtà». Mariastella 
Gelimini, invece, parla di «cam¬ 
pagna terroristica». 

«lo non ho mai detto, né pensa¬ 
to, che la polizia debba entrare 
nelle scuole», ha il coraggio di af¬ 
fermare il premier appena arriva¬ 
to a Pechino per il vertice Asem 
(alle quattro del pomeriggio in 
Italia). «Ho detto invece che chi 
vuole è liberisssimo di manifesta¬ 
re e protestare, ma non può im¬ 
pone a chi non è della sua idea di 
rinunciare al suo diritto essenzia¬ 
le». Una smentita incredibile, da¬ 
to che tutti in tutti i tg (e ieri di 
nuovo al Tg3) si è ascoltato il suo 
durissimo «avviso ai naviganti» 
che occupano le scuole, pronto a 
convocare (suo malgrado) il mi¬ 
nistro deirintemo per dargli 
«istmzioni dettagliate su come 
intervenire con le forse dell'ordi¬ 
ne». 

I malumori nella maggioranza 
devono aver preoccupato Silvio. 

II ministro della Difesa La Russa 
smorza: «Non ci sarà un seguito 
alle parole di Berlusconi, ci starei 
male se ci fosse». Della polizia 
«non ci sarà bisogno», prosegue 
il ministro di An, che minimizza 
a «piccolissimi vagiti di inotolle- 
ranza e violenza» le proteste più 
forti. Ma il cavaliere in Cina gio¬ 
ca a nascondino: si dice pronto 
ad «azioni di convincimento» 
contro chi vonà occupare, na ha 
in mente «qualcuna spiritosa» 
ma non la rivela «sennò farei i ti¬ 
toli», si vanta. 

11 fuso orario di Mariastella Gel- 
mini, invece, è rimasto fermo al 
giorno prima. Alla mezza, nel¬ 
l'aula del Senato dove il decreto 
sulla scuola è all'esame, la mini¬ 
stra deiristmzione ha accusato 
l'opposizione «di aver mistifica¬ 
to il provvedimento con una 
campagna terroristica che ha dif¬ 
fuso notizie false tra le famiglie. 


Gelmini vede terroristi 
n premier si disdice sulla polizia 


■ di Natalia Lombardo / Roma 


Gover: Ilijiano S 
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presidente del Consiglio, infine, ha lamciato un monito molto chiaro a chi in queste ore 
occupando scuole e unuersitài "Conuocherà oggi pomeriggio il ministro delTlnterno Maroni 


per dargli indicazioni su come devono intervenire le forze dell'ordine", perché - ha concluso 


Berlusconi - "Tordine deve essere garantito". "Occupare è una violenza contro le famiglie, 

c&rvtm le istituzioni e lo Stato che deve svolgere il suo ruolo garantendo il diritto degli 


studenti 


qliono studiare di entrare nelle classi e nelle aule". 



Foto Ap 


avvelenano il clima con Tobietti- 
vo di bloccare la riforma e di ali¬ 
mentare la piazza, creando un cli¬ 
ma di allarmismo totalmente in¬ 
giustificato». 1 giornali, in tg, i fil¬ 
mati su «blog e YouTube». Ai vo¬ 
glia ad aprire una porta al dialo¬ 
go convocando da oggi «le asso¬ 
ciazioni di studenti e insegnanti 
che manifestano» al ministero 
«per aprire uno spazio di con¬ 
fronto». Si sono già autoconvoca¬ 
te ieri, in 40mila, cercando di arri¬ 
vare al Senato. 

Nell'aula di Palazzo Madama il 
clima è infuocato. L'opposizione 
controbatte: nessuna bugia sul 
decreto, ma dati statistici scritti 
nel «Libro Bianco sulla riforma 
della scuola», Gelmini legge co¬ 
me una litania il suo discorso pro¬ 
tetta dai ministri Bondi e Elio Vi¬ 
to. Poi Mariastella inciampa in 
una gaffe imperdonabile per un 
ministro dell'lstmzione: «Al Li¬ 
bro bianco sulla scuola, scritto 
sotto l'egida dei ministri Fioroni 
e Padoa-Schioppa... ». Egida, e 
non ègida. All'accento sbagliato 
i senatori sui banchi dell'opposi¬ 
zione scoppiano in una risata. La 
ministra inghiotte e va avanti, 
lei che ha «la tenacia della goccia 
che scava la pietra della demago¬ 
gia». Cita la «saggezza» del Capo 
dello Stato, usa «un intellettuale 
come Luigi Berlinguer» la cui ri¬ 
forma fu contestata. 

La capogmppo Pd Anna Finoc- 
chiaro invita la ministra ad avere 
«umiltà» piuttosto che dare del 
bugiardo a tutti, perché ««di unti 
dal Signore ne abbiamo già uno 
ed è sufficiente». 11 senatore del 
Pd Morando contesta: il decreto 
è scoperto per 20 milioni di euro 
solo per il 2009; e perché si parla 
d «lOmila prime classi quando 
in Italia sono 19.940, quasi il 
doppio?». 11 Pd in serata ha otte¬ 
nuto il rinvio a martedì il voto 
del di. Che scade il 31. 

Sul sito del governo, scopre il Pd, 
fra le «schede sulla scuola» appa¬ 
re il dossier «Tutte le bugie della 
sinistra». Da Palazzo Chigi ribat¬ 
tono: ci sono tutti i documenti. 


La sicurezza 


H bignami di Cossiga 

«Gli universitari? Lasciarli fare. Ritirare le forze 
di polizia dalle strade e dalle università, 
infiltrare il movimento con agenti provocatori 
pronti a tutto, e lasciare che per una decina di 
giorni i manifestanti devastino i negozi, diano 
fuoco alle macchine e mettano a ferro e fuoco le 
città»: chi l'ha detto?L'ha detto uno che conosce 
bene questa banale ma agghiacciante teoria 
agganciata al più generale teorema dei 
dispositivi di sicurezza. Francesco Cossiga la sa 
lunga e parla, in questa limpida intervista 
rilasciata alla Nazione, con cognizione di causa: 
era ministro dell'Interno quando sembrava che 
le Br facessero ballare, nel caso Moro, questo 
Stato come piaceva a loro. Uno show al quale, ci 
perdoni l'illustre Presidente, in molti in questo 
paese non aedettero, dubitando di ciò che 
appariva e della lealtà con cui alcuni organi 
dello Stato stavano operando per salvare la vita 
allo statista. Cossiga era ministro degli Interni 
quando il 12 maggio del 1977 Giorgiana Masi 
fu uccisa a Roma, durante una manifestazione 
zeppa di agenti fotografati mentre sparano 
vestiti come manifestanti qualunque. Infiltrati 
pronti a tutto o che altro? Ciònonostante, il 
presidente ribadì nel 2005 che probabilmente 
quella povera ragazza era stata uccisa dal 
«fuoco amico», dai suoi stessi compagni. Ma è 
interessante e in fondo tragico che Cossiga oggi 
si premuri di far «vedere» al Berlusconi della 
linea dura contro le occupazioni scolastiche, 
come in realtà si dovrebbe affrontare la 
questione, affidandosi proprio a quel «bignami» 
ritenuto evidentemente vincente che ha offeso 
l'Italia. E dopo, chiede Andrea Cangiai che ha 
raccolto l'intervista, cosa si dovrebbe fare? «Forti 
del consenso popolare...le forze dell'ordine non 
dovrebbero avere pietà e mandarli tutti in 
ospedale. Non arrestarli, che tanto poi i 
magistrati li rimetterebbero subito in libertà, ma 
picchiarli e picchiare anche quei docenti che li 
fomentano». La passione del presidente per i 
giochi sotto il tappeto non è ignota. Semmai 
dispiace essere costretti ad annotare come quella 
passione lo trascini in tempi e luoghi in cui la 
democrazia è stata fatta a pezzi a colpi di 
furbizie di Stato. Impressiona la freddezza con 
cui a tanti anni di distanza sembra rivendicare 
l'efficienza strategica di un dispositivo di 
sicurezza misurata sul sangue. 

Toni Jop 


Alla fine il Viminale vara la linea soft «Garantire il dissenso» 

Dopo le tensioni con il premier, Maroni salta il vertice. Le forze dell’ordine; nessun allarme 


■ di MassimoSolani /Roma 


ALLA FINE c’ha pensato 
la retromarcia del premier 
Silvio Berlusconi a far tirare 
un sospiro di sollievo ai verti¬ 
ci delle forze dell’Ordine riu¬ 
niti ieri al Viminale davanti al 

sottosegretario all'Interno Alfre¬ 
do Mantovano. Perché le dichia¬ 
razioni fatte dal leader del Pdl 
due giorni fa in conferenza stam¬ 
pa (e poi smentite ieri), e la conse¬ 
guente la minaccia di usare la for¬ 
za contro le occupazioni studen¬ 
tesche, avevano destato più di 
qualche perplessità fra i vertici di 
Polizia e Carabinieri. Dubbi e ti¬ 
mori che già mercoledì il mini¬ 
stro dell'Interno Maroni aveva 
manifestato non senza irritazio¬ 
ne in un incontro a Palazzo Gra¬ 
zioli col premier. Anche per que¬ 
sto ieri Maroni ha preferito vola¬ 
re in Friuli per alcuni incontri già 
in calendario e tenersi lontano 
dal vertice voluto dallo stesso Ber¬ 
lusconi. 

La retromarcia presidenziale, tut¬ 
tavia, è servita a disinnescare la 
tensione e di fronte a Mantovano 
il capo della polizia Antonio Man¬ 
ganelli, il capo di stato maggiore 
dei Carabinieri Leonardo Gallitel- 
li, il direttore dell'Aisi Giorgio Pic¬ 
cirillo e il vice capo di gabinetto 
del ministro dell'Interno Pasqua¬ 
le Piscitelli si sono sostanzialmen¬ 
te limitati a fotografare la situazio¬ 
ne ribadendo, come fatto dallo 
stesso Maroni, l'impegno a «ga¬ 
rantire piena possibilità di dissen¬ 
so - si leggeva in una nota - pur¬ 
ché espresso nel rispetto della leg¬ 
ge e degli altmi diritti». Così buo¬ 
na parte della riunione è servita a 
"fotografare" la geografia del dis- 



Cofferati: un errore 
non ascoltare 

BOLOGNA «Quello che di¬ 
venterebbe sbagliato, e che 
potrebbe invece incrementare 
delle tensioni, è l'eventuale in¬ 
disponibilità da parte del go¬ 
verno a tenere conto delle con¬ 
siderazioni e dei giudizi di colo¬ 
ro che non sono d'accordo». Il 
sindaco di Bologna, Sergio 
Cofferati, invita così il governo 
Berlusconi a tenere conto del¬ 
la protesta del mondo della 
scuola contro i provvedimenti 
del ministro Gelmini, «io non 
vedo tensioni particolari, per 
fortuna- premette cofferari, in- 
tervistrato ieri sera su Ia7, a ot¬ 
to e mezzo- spero che il gover¬ 
no tenga conto del punto di vi¬ 
sta degli studenti. 


senso («300 manifestazioni con 
150 scuole e 20 facoltà universita¬ 
rie occupate») e ad anaUzzare le in¬ 
formative arrivate dagli uffici del¬ 
la Digos e dei servizi segreti. Per¬ 
ché la situazione, è stato spiegato, 
al momento sembra ancora tran¬ 
quilla anche se resta concreto il ri¬ 
schio di una escalation. Per que¬ 
sto motivo il Viminale ha ribadi¬ 
to ancora una volta la propria «fer¬ 
mezza e determinazione nel pre¬ 
venire qualsiasi tipo di degenera¬ 
zione violenta». 

Di entrare nelle facoltà occupate 
per sgomberare e garantire la di¬ 
dattica come auspicato da Berlu¬ 
sconi, al momento non si parla. 
Anche perché un simile interven¬ 
to di polizia richiederebbe la ri¬ 
chiesta dei Rettori. Che al mo¬ 
mento in buona parte sembrano 
schierati dalla parte degli studen¬ 
ti. Per questo, al termine dell'in¬ 
contro, il Viminale ha chiesto 


«chiarezza di posizioni di presidi 
e rettori per tutto ciò che ricade al¬ 
l'interno delle scuole e degli ate¬ 
nei, per permettere la continuità 
didattica e per rafforzare la pre¬ 
venzione di possibili atti violen¬ 
ti». Anche da loro, infatti, passa 
la strategia del dialogo perseguita 
dalle forze dell'ordine. Un proget¬ 
to diametralmente opposto a 
quello invocato da Berlusconi, 
che al dialogo avrebbe preferito 
(prima di tornare sui suoi passi di 
fronte alle resistenze di buona 
parte del Pdl) mostrare i muscoli. 
E non è un caso se il comunicato 
diramato ieri dal Viminale pren¬ 
deva atto della «disponibilità ma¬ 
nifestata dal ministro Gelmini ad 
aprire uno spazio di confronto» 
auspicando che questo atteggia¬ 
mento «trovi corrispondenza in 
chi ha animato la protesta», con¬ 
tribuendo così «a rendere il con¬ 
fronto medesimo più sereno». 


Studenti 
universitari 
a Roma 

Foto Eidon 
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IN IMA 


Confluite nelle strade del centro della capitale 
migliaia di persone, da università e scuole 
superiori. Enorme cordone di polizia 


Scendono alcuni senatori democratici 
che vengono fischiati. «Non ci rappresenta 
nessuno, ci state strumentalizzando» 


Corteo al Senato, gli studenti non si fermano 


Quarantamila a Roma, imponente spiegamento di polizia. Il governo non li riceve 


■ di Maristella lervasi / Roma 


OCCHI NEGLI OCCHI Mani alzate che gri¬ 
dano: «Fateci passare», «Vergogna! È questa 
la democrazia?». E il contatto strettissino 
con il cordone di poliziotti diventa pericolo- 


- quelle da Pechino, le «istruzioni» 
repressive di Cossiga, ex ministro 
deirintemo nel 77, e lo spiraglio 
della Gelmini: «Convocherò le as¬ 
sociazioni di studenti, docenti e ge¬ 
nitori» -, fanno infuriare ancora di 
più gli studenti. 11 megafono passa 
di mano in mano: Stefano infor¬ 
ma tutti: «Siamo in migliaia». Ap¬ 
plausi. «Dalla Cina Berlusconi ha 


detto che è stato travisato. Che 
non ha mai detto "la polizia deve 
entrare nelle scuole"». E parte in 
coro un «vaff...». «Ma questo vuol 
dire - sottolinea il coordinatore del 
movimento -, che il premier sta fa¬ 
cendo retromarcia e che noi stia¬ 
mo vincendo. Quindi, tutti sotto 
al Senato. Questo è solo il primo 
passo, non è che Einizio. Berlusco¬ 


ni, prova ora a picchiarci tutti». 
Nessuno scontro, a parte i momen¬ 
ti di tensione vicino Palazzo Mada¬ 
ma. La marea di studenti in prote¬ 
sta ha cantato «Bella ciao», urlato 
«Augh» per liberare la rabbia: 
«Bloccheremo tutto». 

I passanti osservano incuriositi, 
c'è chi si affaccia dagli autobus 
bloccati dal corteo. Chi si accoda 


a protestare. Solidarizzano gli im¬ 
migrati che manifestano in piazza 
dei Cinquecento, i giovani del 
centro sociale sgomberato Homs. 
Ma la festa è grande quando dalle 
vie laterali di via Voltuno, via Ca¬ 
vour, largo Argentina, agli univer¬ 
sitari si uniscono gli studenti me¬ 
di. Poi tutti insieme sotto al Sena¬ 
to a gridare: «Buffoni, sospendete 


i lavori e venite qua fuori». Scende 
una delegazione del Pd, si fa vede¬ 
re Paolo Ferrerò. E parte la conte- 
stazione: «Non ci rappresenta nes¬ 
suno. Ci state stmmentalizzan- 
do». E con le braccia alzate, Eenne- 
simo grido: «Buffoni, siete tutti 
mafiosi». Si toma nelle facoltà, 
con un monito: «Siamo l'onda 
che vi travolgerà». 


LETTERA APERTA A POLIZIOTTI E CARABINIERI 

«Lasciate parlare i nostri ragazzi 
Sono con voi, non contro di voi» 


IVbestio unico, 360mila voci su internet 

Il movimento di padri, figli e professori «parla» nella Rete 



Un momento della manifestazione Foto Omniroma 


so. Gli agenti indossa¬ 
no il casco, hanno i 
manganelli e gli scudi 
e bloccano l’accesso 

al Senato da Corso Rinascimento. 
Un «muro» di uomini in divisa e 
di blindati. Ma gli oltre 40mila stu¬ 
denti universitari e dei licei urlano 
forte: «Noi non abbiamo paura». 
Cercano il dialogo, ci prova anche 
il papà di un bambino della scuola 
«Iqbal Masih», poi un varco. Ma 
niente da fare. L'«ordine» della 
Digos è rigido: non si passa per an¬ 
dare sotto Palazzo Madama. Non 
accade da 15 anni. E alla fine l'im¬ 
menso movimento anti-Gelmini/ 
Tremonti riprende gli striscioni: 
«Polizia, li difendiamo noi i diritti 
dei vostri figli», «Noi la crisi non la 
paghiamo», e si mettono a correre 
verso Piazza Navona, «inciampan¬ 
do» in altre divise. 

Città militarizzata: dalla Sapienza 
al centro storico, per la risposta de¬ 
gli studenti a Berlusconi. Linea du¬ 
ra del governo contro le occupazio¬ 
ni: polizie in scuole e Atenei. Così 
ecco ieri l'appuntamento al Retto¬ 
rato, con gli studenti che lasciano 
le 5 facoltà occupate per la manife¬ 
stazione. Mentre arrivano i ragazzi 
di Roma Tre, di Tor Vergata e an¬ 
che genitori delle scuole elementa¬ 
ri. E al grido di «Roma libera», la 
«Nuova Onda» - come ama defi¬ 
nirsi il movimento - lascia l'Ate¬ 
neo per «prendersi» il Senato. 
Gabriella, studessa a Chimica tie¬ 
ne in mano un cartello: «Non è 
questione di libero pensiero ma di 
ordine pubblico». Giovanni di 
Scienze politiche mostra la scritta: 
«Tutti hanno diritto di manifesta¬ 
re liberamente il proprio pensiero 
con la parola, lo scritto e ogni mez¬ 
zo di diffusione. Art.21 della Costi¬ 
tuzione». Gran parte dei manife¬ 
stanti si è attaccato sulla felba un 
foglio: «Studente non stmmenta- 
lizzato», mentre l'eco delle notizie 

«Polizia, Il difendiamo 
noi I diritti 
dei vostri figli 
Noi non abbiamo 
paura» 


M / Roma 

OLTRE 360 MILA voci su 
Internet, basta cliccare «ma¬ 
estro unico». Una vera e pro¬ 
pria onda di piena sulla rete 

racconta la protesta contro il mi¬ 
nistro Gelmini.Ci sono, oltre ai si¬ 
ti di informazione, a quelli dei sin¬ 
dacati e delle forze politiche, una 
massa di siti spontanei e autoge¬ 
stiti, dove si rincorrono le voci di 
genitori e docenti, i pareri di 
esperti, le foto e i video di cortei e 
fiaccolate, i forum di discussione. 
C'è «mamma Maria» che chiede. 


«Posso portare in piazza anche i 
bambini?», e gli insegnanti della 
scuola primaria di elusone (Berga¬ 
mo) che scrivono al ministro rac¬ 
contando il loro lavoro quotidia¬ 
no: «Vorremmo chiederle quante 
volte è entrata in una classe di 
scuola primaria e ha toccato con 
mano cosa significhi occuparsi ve¬ 
ramente dell'educazione di venti/ 
venticinque alunni provenienti 
dalle più disparate realtà so¬ 
cio-culturali...». Ci sono i pedago¬ 
gisti Bertagna e Canevaro, le rasse¬ 
gne stampa. Ieri sul sito «mae- 
strounico.blogspot.com» cam¬ 


peggiava l'intervista in cui il presi¬ 
dente Cossiga invita a «picchia¬ 
re» gli studenti universitari e i «do¬ 
centi che li fomentano». Ma la 
gran parte dei siti funge da colle¬ 
gamento tra varie realtà: universi¬ 
tà, licei, scuole elementari. Si fan¬ 
no proposte, si discute, si organiz¬ 
zano nuove manifestazioni. Ci so¬ 
no sondaggi, come quello sul sito 
«disabili.com», in cui il 15% so¬ 
stiene che saranno proprio gli 
alunni con handicap a rimetterci 
di più con il maestro unico. Ci so¬ 
no gli sfottò contro il ministro, 
ma anche i pareri a lei favorevoli, 
seppur minoritari, come quello 
di Marcello D'Orta. Nei fomm so¬ 


no rari i pareri di tipo ideologico: i 
genitori si mostrano più cher al¬ 
tro preoccupati, dubbiosi. Le mag¬ 
giori certezze sono sul tempo pie¬ 
no: «Il maestro unico se è in gam¬ 
ba mi può anche andare bene, 
ma la soppressione del tempo pie¬ 
no è ingiusta!!!», è uno dei com¬ 
menti che si legge sul fomm «qui- 
mamme» del Corriere.Tanti i ge¬ 
nitori che hanno paura del mae¬ 
stro unico perché, se il figlio non 
si prende con lui, rischia di perde¬ 
re la voglia di andare a scuola «E 
se il tempo pieno chiude dove li 
lasciamo i figli?», domanda l'Asso¬ 
ciazione genitori Toscana. La di¬ 
scussione continua... 


È il testo della «lettera aperta» di¬ 
stribuita a Pisa come un volanti¬ 
no a poliziotti e carabinieri. 

Cari lavoratori e lavoratrici, 
scusateci se ci rivolgiamo a voi 
in questo momento così parti¬ 
colare per la vita democratica 
del nostro paese, ma in fondo 
voi avete più o meno la stessa 
età di noi o quella dei nostri fi¬ 
gli, quei figli che oggi si trove¬ 
ranno per strada con voi. 

Sì, abbiano scritto «con voi» e 
non «contro di voi» perché rite¬ 
niamo che nulla, assolutamen¬ 
te nulla vi divida e ci divida. 
Non vi divide e non ci divide il 
rispetto per la divisa che voi 
portate con orgoglio e che tutti 
rispettiamo riconoscendo ne¬ 
gli uomini e nelle donne che la 
indossano cittadini che hanno 
scelto di svolgere un lavoro, du¬ 
ro ma indispensabile, per ga¬ 
rantire a loro e a tutti noi prote¬ 
zione e sicurezza. 

Non vi divide e ci divide il ri¬ 
spetto per le regole della convi¬ 
venza civile e democratica nel¬ 
la quale voi e loro siete stati cre¬ 
sciuti ed educati, nella famiglia 
e nella scuola. 

Non vi divide e ci divide la pas¬ 
sione con la quale si rispettano 
e si difendono i dettami della 
Costituzione sulla quale voi 
avete anche giurato. 

In fondo non vi divide e non ci 
divide neppure troppo l'età, 
molti di voi potrebbero essere, 
e forse in qualche caso lo sono, 
loro padri e madri o nostri figli. 
Allora perché vi scriviamo que¬ 
ste righe? Perchè non voglia¬ 
mo avere paura! 

Non vorremmo che un ordine 
assurdo ispirato dalle preoccu¬ 
panti dichiarazioni del Presi¬ 
dente del Consiglio vi induca a 
vedere in questi nostri ragazzi, 
un nemico. 

Non vorremmo mai vedere 
qualcuno costretto a colpire 
uno di loro, un vostro figlio, 
un vostro fratello che semplice¬ 


mente difende una cosa di tut¬ 
ti, un valore pubblico: la scuo¬ 
la. 

Vi è forse del male nel protesta¬ 
re correttamente e legittima- 
mente contro un provvedi¬ 
mento di legge ritenuto ingiu¬ 
sto? 

Vi è forse del male nell'esporre 
correttamente e legittimamen¬ 
te le proprie opinioni? 

Ma non è forse questo quello 
che con la riconquistata libertà 
la Costituzione ci ha insegna¬ 
to? E non vi sembra assurdo 
con tutti i problemi che i lavo¬ 
ratori della polizia debbono 
fronteggiare che la loro profes¬ 
sionalità, le loro capacità, i po¬ 
chi mezzi messi a loro disposi¬ 
zione debbano essere sprecati 
contro questi ragazzi? Non c'è 
in questo una umiliazione del 
molo e del valore del lavoro di 
chi tutela la sicurezza dei citta¬ 
dini? 

Cari lavoratori e lavoratrici, 
per tutto questo vi diciamo che 
oggi i nostri figli sono in piazza 
insieme a voi e non contro di 
voi. 

Oggi i nostri figli saranno in 
piazza per manifestare in piena 
coerenza con le regole della li¬ 
bertà, del rispetto reciproco e 
della democrazia. 

Lasciate che parlino, che espon¬ 
gano le loro idee, che le urlino 
magari, sono giovani; e da gio¬ 
vani difendono la legalità. Lo 
hanno fatto quando hanno al¬ 
zato la loro voce contro la Ma¬ 
fia e il Tenorismo, quando han¬ 
no preso le loro vacanze per la¬ 
vorare nei campi sequestrati al¬ 
la criminalità organizzata. 
Non sono loro il problema del 
Paese, sono il suo futuro. Chi li 
addita come nemici mette all' 
indice il futuro. 

La democrazia è uno splendi¬ 
do fiore ma è coltivato in un va¬ 
so di cristallo: non rompetelo. 

Le madri ed i padri degli studenti 
pisani. 


IL MOVIMENTO IN ITALIA 



♦ MILANO Assemblee in tutte le facoltà. Si preparano le 
mobilitazioni dei prossimi giorni. Dalla Statale le 
assemblee si allargano all’Università Bicocca e 
all’accademia di Belle arti di Brera 


♦ FIRENZE Un corteo studentesco da Porta Romana alla 
Fortezza da Basso ieri mattina: gli studenti degli istituti 
d’arte, in autogestione, hanno manifestato ieri contro la 
riforma Gelmini. 


♦ PALERMO Lezioni sospese a Lettere: lo ha deciso il 
Consiglio di facoltà. La didattica sarà sostituita con lezioni 
informative per informare sulle ragioni della protesta, in 
collaborazione con i docenti e i ricercatori. 
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Viaggio nell’università Orientale in mobilitazione 
Lezioni bloccate, lucchetti alla porte 
«Questa è un’occupazione politica» 


È questo il motore della protesta in città: 
ieri ancora cortei in attesa della grande 
manifestazione unitaria del 29 ottobre 


C'è una cattedra davanti al¬ 
l'imbocco delle scale che por¬ 
tano ai piani superiori. E nello 
spiazzo all'aperto appena do¬ 
po l'androne, i ragazzi che pre¬ 
parano i manifesti della loro 
protesta in lingue diverse non 
tutte comprensibili. Qualche 
studente di quelli fuorisede 
prova a salire ai piani superio¬ 
ri. «Non c'è lezione, le aule so¬ 
no chiuse», gli rispondono al¬ 
cune ragazze sedute sulla catte¬ 
dra. Rimane interdetto. Con 
l'indice si inforca meglio gli 
occhiali sul naso. «C'è l'occu¬ 
pazione». 

Palazzo Giusso, sede centrale 
dell'Istituto Universitario 
Orientale di Napoli, è occupa¬ 
ta dal giorno precedente. Mer¬ 
coledì notte ci hanno dormito 
in centoventi, sparsi tra le due 
sale occupate dai collettivi (in 
quella del Flex l'odore acre del¬ 
le bombolette spray non deve 
aver fatto buona compagnia), 
l'aula Matteo Ripa, e le aule 
sotterranee. Hanno chiuso i 
cancelli alle 22, divieto di alco¬ 
ol, niente feste. «Si è parlato di 
politica fino all'una, poi ci si è 
messi a dormire». 

La mattina seguente, mentre i 
cortei degli universitari e dei li¬ 
ceali si indirizzano a bloccare 
le lezioni degli altri plessi del¬ 
l'Orientale, palazzo Giusso si 
ferma al secondo dei quattro 
piani, con le catene che sbarra¬ 
no l'accesso verso l'alto. «Ab¬ 
biamo chiesto solo gli spazi 
che riusciamo a controllare e a 
gestire. È un'occupazione poli¬ 
tica». 11 ragazzo napoletano 
che abbiamo di fronte si chia¬ 
ma Salvatore, ha 25 anni e a 
marzo discuterà la sua tesi di 
dottorato a Parigi. Una perso¬ 
na che nell'università è passa¬ 
ta come una freccia: laurea in 
quattro anni e dottorato (con 
una borsa di studio non coper¬ 
ta in alcun modo) in tre. «For¬ 
tunatamente - esordisce - pro¬ 
vengo da una famiglia bene¬ 
stante, perchè già oggi, in Ita¬ 
lia, se non vieni da una fami¬ 
glia benestante non puoi stu¬ 
diare». Spiega di queste borse 
di studio «gratuite», di ricer¬ 
che che vengono pagate 2200 
euro per sei mesi di lavoro (ma 
siamo già al gradino successi¬ 
vo, quello del ricercatore che 
fa la fame), e alle quali, per far 


La rabbia di Napoli: «Con i 
si salvano solo gli amici dei baroni» 


quadrare i conti, bisogna ag¬ 
giungerci le lezioni private (ne 
è piena l'università di annun¬ 
ci di insegnanti di inglese, 
francese, arabo, cinese, giappo¬ 
nese...), il cali center e quello 
che si trova da fare. Per questo 
Salvatore è arrabbiato quando 
pensa alle parole del ministro 
Gelmini che sostiene come i 
tagli miglioreranno la qualità 
dell'università. Perchè si sente 
preso in giro un'altra volta: «11 
sistema vive sulla cooptazio¬ 
ne, e se si riducono i posti di¬ 
sponibili di certo non si farà 
un piacere a chi non rientra 
nella cerchia dei baroni». Dice 
che a marzo, dopo la tesi di 
dottorato, l'unica cosa che po¬ 
trà fare sarà guardare all'Euro¬ 
pa, dove i concorsi di ricerca si 
trovano sul web «e non sono 
sussurrati dai professori nei 
corridoi». La micro-specializ¬ 
zazione, le lauree legate al 
«mercato», sono i totem con¬ 
tro cui la parte avanzata di 
questa protesta si batte. «In 
Francia esisteva un corso di 
laurea per ingegneri che veni¬ 
va chiamato il corso "me Do¬ 
nald" perchè era tipo "teorie e 
tecniche del congelamento 
della carne animale per il tra¬ 
sporto"... È questo il modello 
che dobbiamo contrastare. Se 
la ricerca universitaria finisce 
per il 90% a occuparsi di co- 


Salvatore: per Gelmini 
le sforbiciate migliorano 
la qualità? Tutto funziona 
per cooptazione 
sarà solo peggio 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Opro 


Chi di ’68 ferisce, di ’68 perisce 

FRANCESCHINI HA RISPOSTO via tv al diktat più che bulgaro 
di Berlusconi: «Non si tocchi un capello ai ragazzi che lottano per 
difendere la loro scuola. Noi vigiliamo». Giusto e anche bello da 
sentire. Intanto, i dibattiti in video mostrano i portavoce del boss 
preoccupati di trovarsi di fronte a un nuovo ’68, che non sapreb¬ 
bero certo fronteggiare con Tabilità dei vecchi de. E dire che il pia¬ 
no della Gelmini era quello, dichiarato, di cancellare gli ultimi 40 
anni di storia scolastica. Perché la ministra, beata ignoranza, non 
sa nemmeno che il ’68 è stato sconfitto. Infatti, non pochi di quelli 
che lo hanno vissuto, sono saltati sul carro dell’uomo più ricco e 
potente d’Italia, cortigiani tra i cortigiani, in prima fila nel negare i 
diritti per i quali da giovani si erano battuti. Ma i berluscloni posso¬ 
no stare tranquilli: quello che vediamo non è affatto un nuovo ’68, 
ma potrebbe essere molto peggio per loro. Perché i ragazzi di og¬ 
gi sanno usare la tv, hanno facce belle da mostrare e non hanno 
da perdere che le catene del loro precariato. 


di Eduardo Di Siasi inviato a Napoli 



smetica e non di malattie che 
sterminano milioni di perso¬ 
ne vuol dire che l'ingeresso 
dei privati non funziona». 

I tagli della legge 133, da tutti 
giudicati una iattura per l'uni¬ 
versità italiana, sono ancora 
una volta la molla di una pro¬ 
testa più ampia che qui a Na¬ 
poli ha contagiato in breve 
tempo tutti gli atenei. 

II centro della protesta è que¬ 
sto palazzo bianco che si trova 
in una traversa di via Mezzo¬ 
cannone, a cento metri da 
Corso Umberto. Ha alcune ca¬ 
ratteristiche «urbane» impor¬ 
tanti: è centrale, ha uno spiaz¬ 
zo interno per le assemblee ed 
è meglio gestibile della più am¬ 
pia Federico 11. Ma è anche 
quello dove i collettivi univer¬ 
sitari hanno una presa mag¬ 
giore. Per questo è diventato 
l'epicentro della protesta na¬ 
poletana, il punto di snodo di 
un'ondata che se dovesse coin¬ 
volgere separatamente tutte le 
facoltà troverebbe studenti 
per strada da Mergellina al 
Duomo (le sedi distaccate so¬ 
no decine). 

Qui sono convenuti ieri gli stu¬ 
denti di Architettura dopo l'as¬ 
semblea, qui si ritroveranno il 
29 ottobre tutte le anime della 
protesta universitaria di Napo¬ 
li. Protesta che ieri pomerig¬ 
gio li ha visti nuovamente in 
corteo per le strade del centro 
in un clima di totale anarchia: 
nè un poliziotto, nè, purtrop¬ 
po, un vigile urbano in grado 
di sedare le incompresioni tra 
studenti e automobilisti. 


Foto di Ciro Fusco/Ansa 


Pisa e Firenze: «Qui per il nostro futuro» 

«Vogliamo studiare, non siamo barricati e non sentiamo la necessità di difenderci» 


di Osvaldo Sabato / Firenze 


«SE VIENE la polizia? Gli 
chiederemo letabelline» iro¬ 
nizza uno studente. «Ma 
non credo che si faranno ve¬ 
dere, altrimenti qui succede 
un ’48» commento un altro. 

Numeri alla mano, la protesta 
a Matematica è a più cifre per 
la valanga di studenti mobilita¬ 
ti. Praticamente, tutti. E non so¬ 
lo loro. Anche i docenti e i ricer¬ 
catori stanno facendo la loro 
parte. Dentro il plesso "Ulisse 
Dini" non ci fanno caso aUe pa¬ 
role del premier Berlusconi 
(poi rimangiate) «basta occupa¬ 
zioni, mando la polizia», non 
ci fanno caso, perché le lezioni 
sono rinviate con tanto di deli¬ 
bera di facoltà. A qualche deci¬ 
na di metri di distanza, sul mar¬ 
ciapiede opposto, si trova inve¬ 
ce la facoltà di Ingegneria. Nel¬ 
l'androne fa bella mostra di sé 
un grande striscione «facoltà 
occupata». 1 controlli all'ingres¬ 
so sono serrati: «Con l'aria che 
tira, non si sa mai» sussurra 
una studentessa. Pacchi di gior¬ 
nali buttati su un tavolo lungo. 


le pagine che raccontano la 
protesta vengono letteralmen¬ 
te mangiate e gli occhi si ferma¬ 
no su quella frase di Berlusco¬ 
ni. «Ma ti rendi conto che dob¬ 
biamo pure tranquillizzare i no¬ 
stri genitori» commenta una ra¬ 
gazza. Di televisioni accese in 
giro non se ne vedono «ma a 
casa la guardano» chiosa Catia 
del collettivo di Scienze. Tanto 
per non perdere tempo, però, a 
Ingegneria hanno pensato di 
organizzare «dei controlli intor¬ 
no al plesso, chiudiamo tutto e 
se qualcuno vuole entrare suo¬ 
na» racconta Giovanni. «Non 
siamo barricati e non sentiamo 
la necessità di difenderci» insi¬ 
ste Franco. 

Anche il sindacato di polizia 
Silp per la Cgil, con il segretario 
Marco Noero, critica quella fra¬ 
se di Berlusconi. 

La protesta non si ferma, dun¬ 
que, va avanti il giorno dopo la 
lezione show dell'astrofisica 
Margherita Hack in piazza Si¬ 
gnoria, oggi tocca al professore 
Barletti tenere la sua lezione in 
piazza: parlerà di relatività e di 
Einstein e Minkowski. In sera¬ 
ta, sempre a Ingegneria, è già 
fissata un'assemblea aperta a 


«tutta la cittadinanza» e la pro¬ 
testa del mondo universitario 
contro la legge 133 arriva in Eu¬ 
ropa: anche l'Istituto universi¬ 
tario europeo di Fiesole è in agi¬ 
tazione. Mentre su alcuni pon¬ 
ti suU'Amo sono apparsi stri¬ 
scioni come «l'università non è 


staine 




in vendita» e gruppi di studen¬ 
ti distribuivano volantini sulla 
«24 ore non stop di lezione» or¬ 
ganizzata» martedì prossimo a 
Matematica. Anche ieri a Pisa, 
dopo i sessantamila di Firenze, 
oltre diecimila studenti in cor¬ 
teo insieme al sindacato. 


CÌTOìir 



Generazioni in movimento, 
potrebbe essere lo slogan. «È 
una novità assolutamente posi¬ 
tiva» per il segretario regionale 
della Cgil Alessio Gramolati, 
appena rientrato da Pisa, 
«chiunque ha responsabilità di 
governo dovrebbe valorizzare 
e non esorcizzare come un peri¬ 
colo» dice. Era già successo al¬ 
tre volte che studenti e operai 
protestassero insieme, ma rara¬ 
mente studenti e professori «è 
la dimostrazione che la scuola 
pubblica viene vissuta come 
un valore» chiude Gramolati. 
Gli universitari non ce l'hanno 
con il ministro Gelmini «lei 
non ha neanche scritto la legge 
che contestiamo», se la prendo¬ 
no con Tremonti, con i tagli 
della legge 133. «Berlusconi di¬ 
ce che dobbiamo piuttosto 
pensare a studiare? E quello 
che vorremmo fare, noi siamo 
qui perché vogliamo studiare e 
laurearci, paghiamo tasse sala¬ 
te per raggiungere questo obiet¬ 
tivo» commenta Marco. «E so¬ 
prattutto vorremmo che qual¬ 
cuno ci garantisca il nostro fu¬ 
turo» precisa Alessandra. Ma la 
faccia dura di Berlusconi? «Vo¬ 
leva solo impaurire i ragazzi 
delle superiori» conclude Fran¬ 
cesco con tono rassicurante. 



UN MAESTRO DEL GIORNALISMO 

INTERNAZIONALE 

IN UNA IMPERDIBILE COLLANA 

America è il nome del Paese che ha 
costruito la democrazia moderna, 
diventando il luogo e il simbolo della libertà. 
Questo libro riflette sulle ragioni di quella 
speranza, per tornare a immaginarla come 
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democratica contemporanea. 
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DOMANI PD Al CIRCO MASSIJ 

Mfk II leader Pd Ieri sera era da Santoro ad AnnoZero: 
vili «Sono contento che il premier abbia smentito 

ilv l’intenzione di mandare la polizia nelle scuole» 

«Ci vuole una nuova politica economica e sociale 
che soprattutto difenda i salari, ie pensioni 
i redditi fissi, aitrimenti si va verso la recessione» 


Veltroni allltalìa: la nostra piazza è con voi 

Domani la manifestazione a Roma. Il segretario Pd: la Destra si comporta come se avesse preso il potere 


■ di Bruno Miserendino / Roma 


FAMIGLIE in difficoltà, imprese ferme, scuo¬ 
la «tagliata», crescente ingiustizia nei redditi, 
una politica economica sbagliata, che rischia 
di aggravare la crisi. Domani, ai tanti che riem¬ 


piranno il Circo Mas¬ 
simo, Walter Veltroni 
parlerà soprattutto di 
questo. Sceglierà 

con cura i toni, assicurano i suoi, 
farà di tutto per evitare Fantiberlu- 
sconismo, parlerà dei problemi 
deiritalia, farà proposte, ma certo 
le ultime sortite del premier non 
passeranno sotto silenzio: «C'è un 
paese occidentale in cui può acca¬ 
dere che il capo del governo dica 
una cosa e poi la smentisca il gior¬ 
no dopo, come se niente fosse?». 
11 leader del Pd ieri sera era da San¬ 
toro ad AnnoZero e ha attaccato: 
«Sono contento che abbia smenti¬ 
to Fintenzione di mandare la poli¬ 
zia nelle scuole, però non sono 
contento per il mio paese, perché 
ogni giorno ne dice una...». Veltro¬ 
ni fa l'elenco: «Ha detto che non 
ci sono i tagli sulla scuola, e i tagli 
ci sono, ha detto che la crisi non 
avrà effetti sull'economia reale e 
poi ha detto il contrario, ha detto 
che si sarebbero chiuse le borse, 
poi la Casa Bianca l'ha costretto a 
smentire». L'unica salvezza, iro¬ 
nizza Veltroni, «è che nessuno 
prende sul serio in Europa, quindi 
non è successo niente, perché se 
queste cose le avessero dette 
Sarkozy o Brown le conseguenze 
sarebbero state devastanti...». Pe¬ 
rò, aggiunge Veltroni, non c'è 
niente da scherzare: c'è un pre¬ 
mier refrattario a qualunque cosa 
assomigli al dissenso, «che si sen¬ 
te legittimato a fare tutto dal con¬ 
senso», e il risultato è «un clima 
pesante». «Si comportano come 
se avessero preso il potere, non co¬ 
me se fossero al governo». 

Quindi, fa capire Veltroni, biso¬ 
gna sapere cher il confronto è e re¬ 
sterà difficile. Ieri, prima che il se¬ 
gretario democratico andasse in 
televisione, si era avuta la confer¬ 
ma che la maggioranza andrà 
avanti da sola sulla riforma della 


«C’è paese in Europa 
in cui il premier 
dice una cosa 
e il giorno dopo 
si smentisce?» 


legge elettorale per le europee: os¬ 
sia, sbanamento al 5% e niente 
preferenze, richieste dell'opposi¬ 
zione ignorate. E dire, lamentano 
al Nazareno, che a pranzo Fini e 
Bossi avevano detto che sulle rego¬ 
le e le riforme generali serviva un 
largo consenso. La maggioranza, 
in sostanza, segue le indicazioni 
del premier: «Me ne frego del dia¬ 
logo». 11 Pd, però farà proposte pre¬ 
cise sulla crisi, come si conviene a 
una forza riformista: «Conferme¬ 
remo - spiega Goffredo Pettini a 
Youdemtv - la nostra disponibili¬ 
tà e ad assumerci ogni responsabi¬ 
lità sui provvedimenti d'emergen¬ 
za che siano di buon senso». «Ma 
non bastano provvedimenti di 
emergenza, ci vuole una nuova 
politica economica e sociale che 
soprattutto difenda i salari, le pen¬ 
sioni, i redditi fissi perché altri¬ 
menti si va verso la recessione e 
verso un Paese sempre più ingiu¬ 
sto». 

Si parlerà di Di Pietro alla manife¬ 
stazione? 11 tema è delicato. Al cor¬ 
teo verranno anche quelli dell'Ita¬ 
lia dei Valori e, dicono al Pd, saran¬ 
no i benvenuti, come lo sono i so¬ 
cialisti di Nendni e anche altre for¬ 
ze che vogliono protestare contro 
le politiche del governo. Però i rap¬ 
porti tra Veltroni e Di Pietro sono 
e restano pessimi. Non è un miste¬ 
ro che il leader dell'ldv abbia chie¬ 
sto ai vertici del partito un docu¬ 
mento che sancisse una rottura 
definitiva col Pd ma che sia stato 
stoppato. L'alleanza col Pd deve 
restare, dice il capogmppo alla Ca¬ 
mera Donadi. Tra l'altro sono in 
ballo le alleanze locali a comincia¬ 
re dallo spinoso caso Abmzzo, su 
cui ancora non si vedono accordi 
definitivi, e il caso della Vigilanza. 
Però il tutto fa capire quanto sia 
scivolosa la materia. La manifesta¬ 
zione, se riuscirà, dovrà dare una 
mano al segretario anche su que¬ 
sto versante. 

Dopo settimane di incertezza, il se¬ 
gretario, sentiti i numeri che ven¬ 
gono dalle sedi locali del partito, è 
fiducioso sulla mobilitazione. Gli 
slogan sono pronti, anche se ver¬ 
ranno ufficializzati oggi. La mac¬ 
china ha funzionato, e non era 
scontato, la gente ci sarà, e poi c'è 
da tener presente che molti ver¬ 
ranno per conto loro. Gli ultimi 
scivoloni del premier, indubbia¬ 
mente, aiutano. Insomma, doma¬ 
ni sarà un altro giorno anche per 
ilPd. 



/ preparativi per la manifestazione di domani al Circo Massimo Foto dì Andrea Solaro 


l’Unità 




Duecentomila copie 
per la manifestazione 

Sarà massiccia la 

presenza de IVnità al 
Circo Massimo. Ci 
saranno duecentomila 
copie in piazza a Roma, 
con 100 diffusori lungo i 
due cortei, con pettorina e 
cappellino e 100 bandiere. 
Uno stand de IVnità sarà 
nel catino del Circo 
Massimo, cinque edicole 
saranno dislocate nella 
zona circostante (due 
vicino all’obelisco, una in 
via san Gregorio, uno 
davanti al Foro Romano). 
Ma edicole nomadi - e 
coloratissime - saranno ad 
aspettare i manifestanti 
alla Stazione Tiburtina, a 
Piramide, in piazza della 
Repubblica e in piazzale 
Numa Pompilio. Altre 
ancora saranno dislocate 
lungo il percorso dei due 
cortei, da piazza della 
Repubblica al Circo 
Massimo e da piazzale dei 
Partigiani al Circo 
Massimo. 


L’INTERVISTA 


GIANRICO CAROFIGLIO 


Il senatore ex magistrato: «Saremo in piazza per spezzare l’Indifferenza» 


«Questo è un governo neoautoritario» 


■ di Federica Fantozzi / Roma 


Senatore Gianrico 
Carofiglio, lei sarà al 
Circo Massimo? 

«Sì. È un'iniziativa 
che, al di là dei detta¬ 
gli tattici, giudico posi¬ 
tivamente». 

Quali sono le ragioni 
della manifestazione? Resta 
opportuna nonostante la crisi 
finanziaria? 

«Su questo tema serve un approccio lai¬ 
co. È opportuno praticare forme di ag¬ 
gregazione democratica come una piaz¬ 
za civile ma ferma dove una forza di op¬ 
posizione trova le sue ragioni per stare 
insieme. Al di là di motivi speciali per 
protestare contro qualcosa o qualcu¬ 
no». 

Significa che non sarà un corteo 
«contro»? 

«L'obiettivo non sarà criticare la riforma 
della scuola piuttosto che le leggi vergo¬ 
gna o qualche altro provvedimento. Al¬ 
meno non solo. Si tratta di ribadire in 
modo forte la contrarietà collettiva alla 
deriva che questa destra sta imponendo 
al Paese. Un disegno neoautoritario che 
passa approfittando dell'indifferenza». 
Se il governo agisce 


nell’indifferenza, non è anche 
responsabilità dell’opposizione e 
dell’opinione pubblica? 

«Infatti bisogna spezzare l'indifferenza. 
Ritrovare in modo festoso i valori in cui 
si riconosce l'identità collettiva della si¬ 
nistra. Ecco perché apprezzo la giornata 
di sabato. Il Pd ha un problema di indivi¬ 
duare i propri valori e le parole con cui 
chiamarli e comunicarli». 

Non è un problema piccolo. 

«Certo, non è cosa da poco, e la manife¬ 
stazione rappresenta un punto di par¬ 
tenza e non la soluzione. Poi serviranno 
elaborazione e riflessione. Ma la politica 
è soprattutto capacità di produrre emo¬ 
zioni, non manipolatorie come nel cen¬ 
trodestra, intorno a valori». 

Veltroni in campagna eiettoraie ha 

La loro è la politloa del 
chiavistello: emarginare 
gli immigrati, normalizzare 
la scuola, contrapporre i 
poveracci ai privilegiati 


prodotto emozioni. Non sono 
bastate. 

«Devono viaggiare su un doppio bina¬ 
rio. È necessario individuare una costel¬ 
lazione di valori e saperli narrare a chi è 
smarrito». 

Quaii, per esempio? 

«Noi vogliamo una società aperta e loro 
chiusa. Aperta ad altri mondi e paesi, ai 
giovani e alle generazioni che verranno, 
a cultura e idee. Il governo pratica la poli¬ 
tica del chiavistello: cacciare o emargina¬ 
re gli immigrati con misure dagli echi va¬ 
gamente razzisti, rendere la scuola un 
luogo di normalizzazione e anziché di 
trasformazione della società, contrap¬ 
porre il diritto dei poveracci, durissimo, 
a quello dei privilegiati». 

Veltroni ha ufficializzato ia rottura 
con Di Pietro, ma IdV sarà in piazza. 
Avrete probiemi di convivenza? 

«Non credo. Non esiste un problema di 
coabitazione ma di impostazione strate¬ 
gica e valoriale dell'opposizione». 
Daii’interno, come vaiuta io stato dei 
Pd? Da Parisi a Ruteiii a D’Aiema 
non mancano critiche, e c’è chi 
ritiene che i’esperimento non sia 
riuscito. 

«Mi sembra un giudizio forse un po' af¬ 
frettato che non condivido. In mezzo 
c'è stata la tempesta legata al voto ed è 


impossibile valutare. È sano che esista¬ 
no punti di vista diversi e confronto an¬ 
che aspro. Non c'è democrazia dove 
non si polemizza. Mi preoccupano i par¬ 
titi dove regna il pensiero unico». 

Dove è ii iimite tra critica costruttiva 
e separati in casa? 

«Bisogna evitare che la dialettica diventi 
fattore di implosione. Questo è affidato 
alla responsabilità dei dirigenti e alla ca¬ 
pacità di ritrovare la bussola dei valori. 
La politica basata su analisi razionale 
non basta: a lungo è stato il limite della 
sinistra. Ricerche mostrano che la razio¬ 
nalità convince gli elettori per il 4%, il re¬ 
sto sono emozioni». 

In sintesi come definirebbe ia 
visione dei mondo dei Pd? 

«L'idea di una società aperta il cui cardi¬ 
ne è l'uguaglianza autentica tra esseri 
umani». 

Le polemiche interne? Il 
confronto è sano. La 
responsabilità dei 
dirigenti eviti l’Implosione e 
il Pd individui i suoi valori 



Scintille tra Idv e Pd. Che dice: vogliono solo rubarci voti 

Bettini: saranno in piazza domani, ma ia manifestazione ha ii nostro profiio riformista 


«Non posso stare con chi attacca i democratici» 
Giulietti prende le distanze da Di Pietro 


■ Domani l'Italia dei valori sa¬ 
rà al Circo Massimo. Ma i rappor¬ 
ti tra Di Pietro e il Pd vanno sem¬ 
pre peggio. All'ultima riunione 
di partito l'ex pm ha presentato 
la proposta di rompere con Vel¬ 
troni, lanciando anche a livello 
nazionale un messaggio che su 
scala più ristretta ha iniziato a 
lanciare il candidato per le regio¬ 
nali in Abruzzo Carlo Costanti¬ 
ni: «Pd e Pdl sono ormai la stessa 
cosa». Nel dibattito che è segui¬ 
to, però. Di Pietro si è ritrovato 
in minoranza. In più, la propo¬ 
sta anti-Pd è trapelata all'ester¬ 
no. E i democratici non hanno 
gradito. «Da mesi subiamo da 
parte di Di Pietro polemiche, 
punzecchiature, veri e propri at¬ 


tacchi che io ritengo pregiudizia¬ 
li», dice Goffredo Bettini. «La no¬ 
tizia positiva è che ora una pro¬ 
posta di equiparare addirittura il 
Pd al Pdl sia stata respinta da un 
organismo delFIdv. Questo ci fa 
capire quanta pazienza abbia 
avuto il Pd in questi mesi». 

Non a caso il coordinatore del¬ 
l'Iniziativa politica del Pd confer¬ 
ma che domani al Circo Massi¬ 
mo ci saranno anche «spazi per 
FIdv», gazebo in cui distribuire 
materiale e far firmare le proprie 
petizioni (come il referendum 
contro il lodo Alfano, iniziativa 
non condivisa dal Pd). Ma ag¬ 
giunge Bettini: «Lo facciamo per¬ 
ché è una manifestazione demo¬ 
cratica, che accoglie tutte le for¬ 


ze democratiche. Però è una ma¬ 
nifestazione del Pd, con un suo 
profilo riformista. La nostra op¬ 
posizione è diversa da quella di 
Di Pietro». 

Massimo Donadi smentisce che 
a quella riunione sia stata messa 
ai voti la proposta del loro lea¬ 
der, come emerso da una prima 
ricostruzione. Però, il capogrup¬ 
po alla Camera delFIdv confer¬ 
ma che l'ex pm voleva «cogliere 
la palla al balzo» di quanto detto 
da Veltroni domenica in tv per 
rompere e attaccare frontalmen¬ 
te il Pd. Donadi è tra quelli che 
hanno difeso la linea dell'allean¬ 
za col Pd e della necessità di 
smussare i toni. Però anche lui 
accusa Veltroni di aver «detto 


bugie» sul perché Pd e Idv dopo 
le politiche non hanno dato vita 
a un gruppo unico in Parlamen¬ 
to. «Fummo noi a chiedere il 
gruppo unico, ma fu invece il Pd 
a decidere di fare gruppi separati 
perché questo avrebbe rafforza¬ 
to Fazione di opposizione», rac¬ 
conta Donadi. Ricostruzione 
smentita nettamente dal Pd. E i 
democratici sono convinti che 
Di Pietro, al di là di quanto deci¬ 
so alla riunione dell'altro gior¬ 
no, seguirà da qui alle europee 
una strategia ben precisa. Quale, 
lo dice Nicola Latorre: «La linea 
delFIdv non mi sembra ispirata 
a obiettivi riformisti ma piutto¬ 
sto a come togliere voti al Pd». 

s.c. 


■ «Dissenso profondo». Basta¬ 
no due parole a Giuseppe Giuliet¬ 
ti per commentare le «scelte tatti¬ 
che e strategiche» di Di Pietro. 

Eppure lei è nel gruppo 
dell’ldv. 

«Sono stato eletto sulla base di 
un patto sottoscritto dalFIdv e 
concordato con il Pd». 

Che cosa prevedeva? 

«La mia autonomia, che è stata 
pienamente rispettata e, per quel 
che riguarda i due partiti, l'imme¬ 
diata costituzione di un gruppo 
unico e l'avvio di un processo fe¬ 
derativo». 

Di questi uitimi due punti non 
si è fatto nuiia. 

«È stato un errore». 


E deiia proposta di Di Pietro ai 
suoi di rompere coi Pd ed 
equiparano ai Pdi, che dice? 

«Una prospettiva che mi è total¬ 
mente estranea. Il patto che ho 
sottoscritto con una rete di asso¬ 
ciazioni prevede l'esatto contra¬ 
rio della rottura. E poi se qualcu¬ 
no pensa che dalla distruzione 
del Pd può derivare un beneficio 
per altre forze del centrosinistra, 
pensa una cosa aberrante e il mio 
rapporto con lui non può durare 
un secondo di più». 

Non è che dice questo perché 
è sempre staiio su Oriando 
aiia Vigiianza Rai? C’è chi fa ii 
suo nome come ipotesi per 
sbioccare ia situazione... 


«Proprio perché il mio è un dis¬ 
senso profondo che riguarda la 
strategia di Di Pietro, non mi pre¬ 
sterei mai, neanche se mi venisse 
chiesto, a essere candidato per 
colpire alle spalle FIdv o Orlan¬ 
do. E tutte le opposizioni devono 
battersi per l'elezione di Orlando. 
Non si può consegnare a Berlu¬ 
sconi questo diritto di veto». 

Ci sarà ai Circo Massimo? 
«Certo, e ha aderito tutta l'asso¬ 
ciazione di cui sono portavoce. 
Articolo 21. Questa iniziativa ser¬ 
ve anche a scuotere le coscienze e 
allontanare la cappa di intolleran¬ 
za e di fastidio per il dissenso che 
si fa sempre più pesante». 

Simone Collini 














































Contro i tagli 
della Gelmini 


per una 
scuola nuova 


I cortei partiranno da Piazza della Repubblica e Piazzale dei Partigiani alle ore 14.00. 

Dalle ore 15.00 partiranno le esibizioni di Max Pezzali, deH'Orchestra di Piazza Vittorio e di Fabrizio Moro. 

L'intervento di Walter VELTRONI al Circo Massimo è previsto alle ore 16.30. 

Per tutta la giornata la fermata Circo Massimo della linea B della metropolitana resterà chiusa. 

Si potrà accedere dalle stazioni di Colosseo e Piramide. 

I PERCORSI DEI CORTEI 

Piazza della Repubblica 

(raggiungibile dalle stazioni Termini e Repubblica della linea A della metropolitana e Termini della linea B) 

• Via Einaudi • Piazza dei Cinquecento • Via Cavour • Largo Corrado Ricci • Via dei Fori Imperiali 

• Via Celio Vibenna • Via di San Gregorio • Piazza di Porta Capena • Via dei Cerchi 

Piazzale Partigiani 

(raggiungibile dalla stazione Piramide della linea B della metropolitana) 

• Viale Cave Ardeatine • Piazzale Ostiense • Via della Piramide Cestia • Viale Aventino • Piazza di Porta Capena 


Per informazioni sulle stazioni di arrivo dei treni e sui parcheggi 

per i pullman provenienti da tutta Italia vai su m Numeroverde_ 

www.partitodemocratico.it o chiama il numero verde 1800 000010 



Partito i Democratico 


wvtfw.partitodemocratico.it 
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IL GIORNALE CAMBIA 


Il quotidiano disegnato dallo studio Cases 
di Barcellona sarà grande la metà dell’attuale 
Il lancio con un’idea di Toscani che fa discutere 


Il direttore: «La minigonna? Il futuro è l’unico posto 
dove andare e se Gramsci fosse vivo sarebbe 
entusiasta, lui era sempre un passo avanti» 


LVnità mette la minigonna per¬ 
ché «il futuro è runico posto do¬ 
ve andare» e se Gramsci fosse vi¬ 
vo «sarebbe entusiasta dal mo¬ 
mento che era sempre un passo 
avanti». Così il direttore Conci¬ 
ta De Gregorio ha presentato a 
Villa Medici, insieme al pubbli¬ 
citario Oliviero Toscani, la cam¬ 
pagna pubblicitaria del nuovo 
giornale che debutterà domani, 
sabato 25 ottobre. In «felice 
coincidenza» con la manifesta¬ 
zione del Pd. 

Padrone di casa, ieri mattina, il 
neo-direttore delPAccademia di 
Francia Frédéric Mitterrand: 
«Conosco il molo deìVUnità nel 
mantenimento e rafforzamen¬ 
to della democrazia, so fino a 
che punto è stata una forza di 
proposta e progresso per la so¬ 
cietà e un giornale importante 
per la storia d'Italia». 

Formato dimezzato, grafica ri¬ 
voluzionata, spazio alle inchie¬ 
ste, collaboratori dall'estero e 
commentatori under 40, docu¬ 
mentari da allegare. E quell'im¬ 
magine: V Unità arrotolata che 
spunta dalla tasca posteriore di 
una minigonna jeans. In altre 
parole: il sedere di una ragazza, 
le gambe nude leggermente di¬ 
varicate in posizione di sfida, la 
maglietta rossa attillata sui fian¬ 
chi stretti. Sovrimpressi, gli ag¬ 
gettivi qualificativi: bella, forte, 
generosa, intelligente, rivoluzio¬ 
naria, essenziale, indomabile. 
L'idea, racconta Toscani, è nata 
a due livelli. Prima il pensiero 
che la minigonna, inventata da 
Mary Quant sforbiciando un ve¬ 
stito stile impero, «fu un'azione 
rivoluzionaria e fece cadere più 
tabù di una schiera di sessuolo- 
gi». Poi rincontro con De Gre¬ 
gorio che «scese dalla macchina 
in minigonna e pensai: è nor¬ 
male vestirsi così». 11 pubblicita¬ 
rio continuerà a collaborare: 
«LVnità ha sempre avuto una 
connotazione maschile, mi pia¬ 
ce la sua nuova femminilità». 
Concita De Gregorio rivendica 
la voglia di essere in edicola sa¬ 
bato sebbene «imperfetti» e ma¬ 
gari «con qualche sbavatura» 
perché adesso «c'è una parte del 
Paese che non ci sta, noi non ci 
stiamo e vogliamo far sentire 



forte la nostra voce». Non teme 
che la pubblicità sia tacciata di 
maschilismo o frivolezza: «Si 
vende un prodotto intellettuale 
che passa per il corpo e la testa 
di una donna. Mi darebbe fasti¬ 
dio se si trattasse di moto o de¬ 
tersivi, ma qui è pertinente». To¬ 
scani sottolinea che la posizio¬ 
ne della ragazza «non è di sedu¬ 
zione ma di comando. Ha una 
postura solida, non spostabile e 
nemmeno influenzabile». 

La linea editoriale rispecchierà 
un periodo storico in cui «si de¬ 
ve ripartire dai fondamentali 
della democrazia» mentre il cen¬ 
trosinistra «ha bisogno di trova¬ 
re una direzione comune e un 
luogo dove far confluire le 
idee». Target: «LVnità deve tor¬ 
nare a parlare a giovani e gente 
normale». Obiettivo vendite: 
«Due milioni. Perché no?». 1 
rapporti con il Pd terranno con¬ 
to che c'è un imprenditore-edi¬ 
tore, Som: «Siamo un giornale 
di centrosinistra - spiega De Gre¬ 
gorio - Ma appartenere a uno 
schieramento significa sentirsi 
in una metà campo, non essere 
servi sciocchi o sordomuti». 
Chiosa Toscani: «Sarà un rap¬ 
porto di critica e impegno, forse 
con nuova scrittura e nuove im¬ 
magini. Sarebbe ora». Sui finan¬ 
ziamenti pubblici, il direttore 
annuncia che «dal 2009 non 
dovremmo usufruirne» ma 
l'amministratore delegato Gior¬ 
gio Poidomani è più cauto: «Ve¬ 
dremo se cambia la legge». L'in¬ 
serto satirico Emme, diretto da 
Staino, nel futuro sarà in vendi¬ 
ta facoltativa: «Quando avrà le 
forze per muoversi da solo, sen¬ 
za fretta». 

In sintesi: la nuova mini-Unità 
vuole essere un giornale «sem¬ 
plice da leggere, pulito, capace 
di indicare la rotta». Mini an¬ 
che il formato, senza che c'entri 
la freepress: «Noi siamo concen¬ 
trati sul nostro ombelico, ma 
nel mondo è già così. Dalla 
Francia alla Spagna: non è una 
soluzione residuale bensì di van¬ 
taggio. Diventa un oggetto quo¬ 
tidiano facile da portare in bor¬ 
sa. Nel '24 era una pagina grigia 
di parole oggi non è più possibi¬ 
le, siamo cambiati noi e la vita». 


Ora D’Aria 


Marco Travaglio 

Mannino, che lare 


L 5 assoluzione di Calogero 
Mannino nel secondo 
processo d'appello, dunque non 
definitiva, dall'accusa di concorso 
esterno in associazione mafiosa 
ha dato la stura alla solita 
girandola di scemenze sulla 
persecuzione giudiziaria, sulla 
«sconfitta del pool di Caselli», 
sulla «fine della stagione dei 
processi politici», suir«errore 
giudiziario». In realtà qui non c'è 
stato errore giudiziario, ma una 
diversa valutazione - fisiologica 
nel nostro sistema processuale - 
da parte di un collegio d'appello 
rispetto all'altro che aveva 
condannato Mannino a 5 anni e 
4 mesi, prima dell'annullamento 
con rinvio della Cassazione. Due 
collegi della stessa Corte 


d'appello di Palermo hanno 
giudicato l'uno sufficienti, l'altro 
insufficienti le prove raccolte 
dalla pubblica accusa. Ma che il 
processo si fondasse su elementi 
solidi, dunque meritevoli di 
verifica processuale, l'avevano già 
stabilito non i due pm, ma molti 
giudici: il gip che lo arrestò e lo 
rinviò a giudizio, i 3 giudici del 
Riesame e i 9 della Cassazione 
che confermarono l'ordinanza 
cautelare per due anni, altri 3 
giudici del Tribunale di Palermo 
che respinsero la richiesta di 
scarcerazione per motivi di salute. 
18 magistrati di sedi e funzioni 


diverse: tutti visionari? Tutti 
persecutori? Non scherziamo. 
Persino i 3 giudici del Tribunale 
che l'avevano assolto in primo 
grado scrissero parole di fuoco 
sull'ex ministro De, ora senatore 
Ude: «È acquisita la prova che nel 
1980-81 Mannino aveva 
stipulato un accordo elettorale 
con un esponente della famiglia 
agrigentina di Cosa nostra, 
Antonio Velia». In seguito anche 
con altri boss della vecchia mafia 
agrigentina. 11 Tribunale parlò di 
«patto elettorale ferreo, avallato 
dall'intervento di un mafioso 
come Velia», che è «una chiave 


interpretativa della personalità e 
consente di invalidare buona 
parte del capitolato difensivo, 
volto a rappresentare Mannino 
come un politico immune da 
contaminazioni coscienti con 
ambienti mafiosi o addirittura 
vittima di chissà quali 
complotti». 1 primi giudici 
ritennero però che non fosse 
dimostrata la 

«controprestazione» di Mannino: 
«Non c'è la prova che l'accordo 
elettorale abbia avuto ad oggetto 
la promessa di svolgere 
un'attività, anche lecita, anche 
sporadica, per il raggiungimento 


degli scopi di Cosa nostra». 
Insomma, Mannino aveva avuto 
i voti di Cosa Nostra, ma non si sa 
cosa le abbia dato in cambio. 
Potrebbe aver buggerato la mafia. 
La Corte d'appello ritenne che 
invece fosse provata pure la 
controprestazione. La Cassazione 
annullò la sentenza per difetto di 
motivazione, ma ritenne che 
esistessero gli elementi per un 
nuovo appello (sennò avrebbe 
annullato senza rinvio), nel quale 
è anivata l'assoluzione. Vedremo 
dalle motivazioni se han 
cancellato anche i fatti sinora 
accertati, cioè le gravissime 
collusioni mafiose, o se li hanno 
semplicemente giudicati non 
penalmente rilevanti per 
mancanza della «controprestazio¬ 


ne». Nell'attesa, il processo 
Mannino è un ottimo banco di 
prova per spiegare cosa deve fare, 
e soprattutto non deve fare, un 
politico per evitare di finire sotto 
processo per concorso esterno in 
associazione mafiosa. Se, puta 
caso, si sposa Gerlando Camana, 
figlio di Leonardo, il boss di 
Siculiana, non deve partecipare 
alle nozze (nemmeno per fare gli 
auguri alla sposa), e fare in modo 
di non meritare l'invito. Da 
assessore regionale alle Finanze, 
contrariamente a quel che fece 
Mannino, non deve affidare le 
esattorie a mafiosi come i cugini 
Salvo. Quando ci sono le 
elezioni, meglio evitare di 
ospitare in casa mafiosi come 
Antonio Velia per chiedere i voti 


della mafia, o di frequentare 
medici mafiosi come Gioacchino 
Pennino, amico di boss come 
Giuseppe Di Maggio, Totò Greco 
e i fratelli Graviano. Ecco, se uno 
non frequenta mafiosi o smette di 
frequentarli quando scopre chi 
sono, e magari li denuncia, sarà 
ben difficile che la mafia voti per 
lui, che qualcuno lo sospetti di 
mafia, che qualche mafioso 
pentito si ricordi di lui 
costringendolo a un «lungo 
calvario giudiziario». Se poi uno 
vuole che il suo processo sia 
rapido, dovrebbe pregare il suo 
premier di evitare leggi ad 
personam tipo la Pecorella che 
aboliva l'appello del pm e, 
essendo incostituzionale, fu 
bocciata dalla Consulta. 
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’NDMGHEm 


Lo stesso gestore della pizzeria tedesoa 
della strage di Ferragosto nella società proprietaria 
del ristorante «La Rampa», nel cuore di Roma 


Dietro gli assetti proprietari che cambiano 
una serie dì figure costanti: riconducibili 
ai sodalizi Romeo-Staccu e al clan Pelle 


n business dei clan: quel filo rosso 
da Duisbin^ a piazza di Spagna 

■ di Enrico Fierro e Mariagrazia Gerina / Roma 



Fiori davanti al ristorante Da Bruno a Duisburg, in Germania dove nell’agosto del 2007 furono uccisi sei italiani Foto Frank Augstein/Ap 


Da Duisburg a Roma. Un giro di ri¬ 
storanti, una girandola di nomi, 
sempre gli stessi, quelli delle po¬ 
tenti famiglie di 'ndrangheta di 
San Luca. Al centro dell'attenzio¬ 
ne della direzione antimafia di Ro¬ 
ma è finito un ristorante famoso, 
«La Rampa», nel cuore della capi¬ 
tale, in quella piazza di Spagna do¬ 
ve anni fa un altro mafioso di ran¬ 
go come Vito Ciancimino decise 
di stabilire il suo quartier genera¬ 
le. Il 28 luglio la Dda ne ha chiesto 
il sequestro «in ragione dell'accer- 
tata mafiosità dei suoi proprieta¬ 
ri». Il 13 ottobre il tribunale ha re¬ 
spinto la richiesta per «carenze 
del quadro indiziario», se ne ripar¬ 
lerà il prossimo 20 novembre. Fi¬ 
no ad allora «La Rampa» conti¬ 
nuerà a servire i piatti tipici della 
tradizione romana, sia pure in sal¬ 
sa calabrese, ai suoi clienti. Molti 
vip, moltissimi turisti. Ma chi so¬ 
no i proprietari del ristorante, qua¬ 
li rapporti hanno con le «fami¬ 
glie» di San Luca, cosa è successo 
in Germania prima della strage di 
Duisburg (sei morti il 15 agosto di 
un anno fa nel parcheggio del ri¬ 
storante «Da Bmno»)? 

LVnità ha ricostmito nome per 
nome gli assetti proprietari de «La 
Rampa», ha riletto i documenti 
degli investigatori italiani e tede¬ 
schi dopo la strage di Duisburg, 
ha incrociato i dati ed è arrivata a 
queste conclusioni. Dopo una se¬ 
rie di passaggi di quote, il 29 aprile 
2008 il pacchetto azionario della 
srl «La Rampa» viene suddiviso 
tra Sergio Lazzaretti, nato a Mon- 
tegrimano il 29 ottobre 1944, Do¬ 
menico Giorgi, 20 maggio 1963 
di San Luca, Cesare Romano, cala¬ 
brese pure lui, e un altro Domeni¬ 
co Giorgi, nato nel 1960 sempre a 
San Luca. Amministratore unico, 
nominato il 28 novembre 2006, è 
il primo Domenico Giorgi, quello 
nato nel 1963. Un attimo di respi¬ 
ro prima di sfogliare altri docu¬ 
menti, quelli della polizia tedesca. 
Si tratta di una radiografia su tutti 
gli affari delle cosche calabresi del¬ 
la Locride e delFAspromonte data¬ 
ta gennaio 2002 e venuta fuori al- 
Findomani della strage di Dui¬ 
sburg. A pagina 11 del documen¬ 
to compare il nome di un Dome¬ 
nico Giorgi, nato il 20 maggio 
1963, che acquista il ristorante 

Dietro pizze, caffè 
e primi piatti 
le coperture 
per i grandi affari 
delle famiglie 


«Da Bmno» nella Tonhallenstra- 
be 11 di Duisburg. L'ultimo gesto¬ 
re del ristorante è Sebastiano 
Strangio, crivellato di colpi nel 
parcheggio di Duisburg la notte 
tra il 14 e 15 agosto. Un posto no¬ 
to alle autorità tedesche fin dal 
1992 come «base per il traffico di 
stupefacenti» e spaccio di titoli fal¬ 
si. In poche righe viene tratteggia¬ 


ta la scalata di Giorgi che da pizza¬ 
iolo a 800 marchi al mese «acqui¬ 
stava la pizzeria con la somma di 
250mila marchi in contanti. Il 
proprietario precedente era Sparta¬ 
co Pitanti». Ma di questo perso¬ 
naggio ci occuperemo tra poco. 
Perché prima bisogna spostarsi ad 
Erfurt, un'altra località della Ger¬ 
mania dove i clan calabresi deci¬ 


dono di impiantare le loro basi lo¬ 
gistiche. Ristoranti e alberghi, la 
specialità è sempre la stessa. Per 
gli investigatori tedeschi, Domeni¬ 
co Giorgi (classe '63) e Pitanti «rap¬ 
presentano i principali organizza¬ 
tori del gmppo» e considerano 
Giorgi il «capo locale del clan Ro¬ 
meo-Staccu». La presenza di Gior¬ 
gi ad Erfurt nel maggio del 1996 


ha un obiettivo preciso: aprire ri¬ 
storanti. I nomi sono tipicamente 
italiani, «Paganini» è il più getto¬ 
nato, e «come direttori o responsa¬ 
bili vengono impiegati esclusiva- 
mente persone legate da legami di 
parentela o associati al clan», scri¬ 
vono i tedeschi. Detentore della li¬ 
cenza del ristorante «Paganini» ri¬ 
sulta essere tale Graziano Filippi- 


La vicenda 


La strage in Germania 
e la faida di S. Luca 

Sei corpi crivellati di 
colpi proprio fuori dal 
ristorante «Da Bruno» in cui 
avevano appena 
festeggiato un compleanno. 
Duisburg, Germania: è la 
notte del 15 agosto del 
2007, la vendetta del clan 
Nirta-Strangio colpisce in 
Germania, obiettivo la 
famiglia rivale dei 
Pelle-Vottari. 

Una faida lunga anni, 
alimentata però da un 
ultimo terribile fatto: 
romicidio, il giorno di 
Natale del 2006 a S. Luca, 
in Calabria, di Maria 
Strangio, 33 anni, moglie di 
Giovanni Nirta. La strage di 
Duisburg è la risposta a 
quest’ultimo assassinio. Per 
l’agguato in Germania in 
questi mesi sono stati 
effettuati diversi arresti. 
Resta ancora latitante 
Giovanni Strangio, secondo 
gli investigatori capo del 
commando. «La strage, 
come una metafora - si 
legge nella relazione 
dell’Antimafia - spiega 
meglio di ogni discorso che 
il modello del crimine 
globale rappresentato dalla 
’ndrangheta, non è (solo) 
affare nostro» 


ni, un pesarese del 1952. Ma è un 
normale controllo burocratico ef¬ 
fettuato dalle autorità tedesche a 
far venir fuori un altro personag¬ 
gio che ritroviamo negli assetti so¬ 
cietari della «Rampa», Sergio Laz¬ 
zaretti. All'epoca possedeva in 
Germania, precisamente ad Er¬ 
furt, altri ristoranti. Il più noto lo 
aveva voluto intitolare a Federico 


Fellini e come cuochi aveva scelto 
Sebastiano Pelle e Antonio Giorgi. 
«Anche questo ristorante - si legge 
nell'inchiesta degli 007 tedeschi - 
appartiene all'organizzazione», 
perché tra i soci spunta un altro 
Domenico Giorgi (classe 1960). 
«Si tratta del cognato e contempo¬ 
raneamente del cugino di Dome¬ 
nico Giorgi (classe '63) ed è appar¬ 
tenente con certezza al clan Pelle 
alias Gambazza, in quanto ha spo¬ 
sato una nipote del capoclan Pelle 
Antonio (detto 'Ntoni Gambazza, 
uno dei più pericolosi latitanti di 
'ndrangheta, ndr)». Un Domeni¬ 
co Giorgi, classe '60, lo ritroviamo 
tra i soci de «La Rampa». Personag¬ 
gio interessante è anche Lazzaret¬ 
ti, che in Germania ha solidi rap¬ 
porti con i Giorgi attraverso una 
società, la «Lazzaretti sauna gbr». 
Era in affari anche con Pitanti, 
sponsor della squadra di calcio del- 
FErfurt e finanziatore di una galle¬ 
ria d'arte, attraverso la società «Fo¬ 
od Gbr». Su Pitanti vale la pena rac¬ 
contare uno strano episodio. Nel 
1996 la polizia tedesca fa un blitz 
nel ristorante «Paganini» per una 
inchiesta su un omicidio, grande è 
la sorpresa degli agenti quando se¬ 
duti a tavola vedono il presidente 
del Consiglio della Turingia, dr. 
Vogel, e il ministro dell'Interno, 
dr. Dewes. «I due politici - dirà Pi¬ 
tanti - sono qui per caso, è stato 
Giorgi (quello del '63, ndr) a pre¬ 
sentarmeli». Questo strano pesare¬ 
se, molto in contatto con esponen¬ 
ti delle 'ndrine, all'epoca viaggia¬ 
va con un tesserino dell'Interpol 
in tasca e nel 1994 aveva partecipa¬ 
to a conferenze delle polizie inter¬ 
nazionali sulle nuove tecnologie 
per la lotta al narcotraffico. Il socio 
di Pitanti, Sergio Lazzaretti, è gesto¬ 
re di molti bar alla moda nella zo¬ 
na di Riccione, il più famoso è il 
«Mohito beach café». Nel 2003 il 
bar prende fuoco, qualcuno parla 
di mafia (Flavio Pelliccioni, art di¬ 
rector del Mohito: «È una intimi- 
dazione»). Altri minimizzano, il 
sindaco Daniele Imola, «dichiara¬ 
zioni fuori luogo», e lo stesso Laz¬ 
zaretti: «Escludo che l'incendio sia 
di stampo mafioso. Non ho mai ri¬ 
cevuto intimidazioni». La mafia 
non c'era a Riccione, non c'è nep¬ 
pure a Roma, città diventata come 
Duisburg. 

Nelle carte degli 
investigatori tedeschi 
e italiani la mappa 
degli intrecci criminosi 
delle ’ndrine 


IL DOSSIER 

La droga, il riciclaggio e il patto cosche-camorra: le mani sulla Capitale 


■ / Roma 


I nomi sono quelli delle più note fa¬ 
miglie calabresi: Alvaro, Palmaro- 
la, Pelle, Vottari, Romeo, Giorgi, 
Nirta, Strangio. Nella capitale con¬ 
centrano i loro interessi, aprono so¬ 
cietà fittizie, gestiscono bar, risto¬ 
ranti, pasticcerie. Così si legge nel- 
Vultima relazione della Commis¬ 
sione Parlamentare Antimafia: 
«L'ampiezza del territorio romano 
e il giro di attività economico-finan- 
ziarie che vi mota attorno, hanno 
storicamente consentito alle orga¬ 
nizzazioni criminali di inabissarvi 
le proprie attività illecite e di ripulir¬ 
vi i loro capitali. La 'ndrangheta 
non poteva non cogliere queste op¬ 
portunità». 

Per questo Roma prima di Dui¬ 
sburg entra nella storia della 
'ndrangheta. Vedi alla voce «colo¬ 
nizzazioni». E segui le infinite scie, 
di traffici di stupefacenti, di riciclag¬ 
gio di denaro, di spostamenti fisici, 
che dalla Calabria e non solo porta¬ 
no direttamente nel territorio lazia¬ 
le, sulle sue coste, nel sud pontino e 
fin dentro il cuore della capitale. 
Un progetto di radicamento sul ter¬ 
ritorio che muove iprimi significati¬ 
vi passi negli anni Novanta. E in¬ 
treccia i nomi dei Bardellino, dei 


Casalesi, dei Senese, dei Morabito, 
dei Nicoletti, della Banda della Ma- 
gliana, dei Gallace che tra Anzio e 
Nettuno mettono radici aeando 
una vera e propria cosca autono¬ 
ma, dei Tripode a Eondi, comune 
per cui la prefettura di Eatina ha re¬ 
centemente chiesto lo scioglimen¬ 
to. L'Osservatorio per la sicurezza 
istituito dalla Regione Lazio e pre¬ 
sieduto da Enzo Ciconte, nel suo ul¬ 
timo rapporto ripercorre attraverso 
le indagini e i documenti investiga¬ 
tivi prodotti negli ultimi anni, una 
per una tutte le ramificazioni della 
malavita organizzata nel territorio 
laziale. Il sud pontino considerato 
dalla camorra casertana una terra 
di conquista, l'insediamento stabi¬ 
le prima dei Bardellino e poi dei ca¬ 
salesi nella provincia di Latina. 

Dagli Alvaro ai Nirta 
ai Morabito: a Roma 
le famiglie si sono 
infiltrate inabissando 
le proprie attività illecite 


I CLAN A ROMA 


FLAMINO NORD 

'Ndrina Morabito 
'Ndrina Bruzzaniti 
'Ndrina Palannara 
'Ndrina Speranza 
'Ndrina Scriva 
('Ndrangheta) 


SAN BASILIO 



Ex Banda della Magliana 
Clan Fasciani 
Clan Cuntrera-Capuana 
Clan Triassi (Cosa Nostra) 
Clan Senese (Camorra 


Clan Senese (Camorra) 


Clan Casamonica 
(criminalità locale) 


Eormia, sul litorale pontino dove i 
Bardellino in fuga da Aversa fanno 
da apripista e i Casalesi seguono. 
Comprano case, aziende, si na¬ 
scondono, fanno affari, inseguono 
appalti. La spartizione del litorale 
romano: la 'ndrangheta nella co¬ 
sta a sud, la camorra su quella 
nord. Gli accordi tra i casalesi e le 
famiglie della 'ndgrangheta nel ter¬ 
ritorio di Latina. L'insediamento 
stabile di famiglie criminali della 
camorra e della 'ndrangheta in al¬ 
cuni quartieri della capitale. Una 
colonizzazione che avviene in tre 
tempi: prima si spostano le perso¬ 
ne, poi il traffico degli stupefacenti, 
infine aprono i ristoranti, i bar, le 
pasticcerie controllate dalla crimi¬ 
nalità organizzata. 

Non solo la 'ndrangheta c'è ma 
convive con la camorra e con le ma¬ 
fie italiane e straniere. Roma «città 

La «spartizione» 
del territorio con 
le altre organizzazioni 
oriminali e la «pace» 
con i Casalesi 


aperta a tutte le mafie», dunque. 
«Attratte dalle opportunità offerte 
non solo da un tessuto economico 
di forte appetibilità ma anche dal 
fatto che Roma sia un luogo di deci¬ 
sione e pianificazione delle grandi 
iniziative economiche, per la realiz¬ 
zazione di infrastrutture e di distri¬ 
buzione dei fondi per lo sviluppo». 
E sostanzialmente in pace tra loro. 
«Tranne qualche inaespatura il 
quadro che ne emerge è quello di 
una forte stabilità intercosche», 
scrive l'Osservatorio, che ipotizza 
«l'esistenza di una sorta di camera 
di composizione dei conflitti che 
funge da vero e proprio regolatore 
degli interessi, degli affari e delle 
presenze». 

La pax, la condizione di «città aper¬ 
ta» - si legge nel rapporto - è la pri¬ 
ma condizione «perché vengano ga¬ 
rantiti in sicurezza luaosi guada¬ 
gni per tutti». 

Alberghi e ortofmtta. Supermercati 
e imprese edili. Agenzie portuali e 
turistiche. La criminalità organiz¬ 
zata si spartisce tutto. Soprattutto 
gli appalti. E adesso punta a colo¬ 
nizzare anche i centri commerciali. 
Ma il vero obiettivo - scrive sempre 
l'Osservatorio - è «infiltrarsi nelle 
amministrazioni locali». 

e.f. e ma.ge. 
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Strasbm^o, precipita 
eficottero rmlitare indiano 

Tutti morti gli otto occupanti del velivolo 
Era partito da Brindisi e diretto in Belgio 


di Virginia Lori 


OTTO MILITARI italiani dell’Aeronautica so¬ 
no morti ieri nell’est della Francia in un inci¬ 
dente. L’elicottero HH-3F dell’Aeronautica 
militare è precipitato in un’area poco popola- 



Foto di Corrado Giambalvo/Ap 


SUPERENALOTTO 


Catania si aggiudica il premio più alto 
mai vinto in Italia. 100 milioni 


ta nella zona della 
Mesa, in Lorena. Il di¬ 
sastro è avvenuto 
per cause «scono- 

sciute» e in via di accertamen¬ 
to. Il mezzo, quando ha toccato 
il terreno, ha preso fuoco e per 
gli occupanti non vi è stato 
scampo. Quando il velivolo è 
precipitato le condizioni mete- 
reologiche erano buone. Un ve¬ 
livolo dello stesso tipo e apparte¬ 
nente alla forza aerea italiana, 
stava compiendo la stessa rotta, 
non molto distante. Il disastro è 
accaduto intorno alle 16 e 30 
nel dipartimento della Mense, 
in un campo tra Isle-en-Barrois 
e Vaubecourt, a nord di 
Bar-le-Duc, in un'area, come 
hanno precisato fonti della pre¬ 
fettura locale, poco abitata. In 
serata la Difesa ha reso noti i no¬ 
mi delle vittime: capitano pilo¬ 


■ di Davide Madeddu 

/ Cagliari 


Da una parte la disperazione, 
per i tre morti, due dispersi e 
le case distrutte, dalFaltra i pri¬ 
mi provvedimenti per risolle¬ 
vare il paese stravolto dall'allu¬ 
vione. Capoterra, il comune a 
una quindicina di chilometri 
da Cagliari e a poca distanza 
dal mare, è in ginocchio. Nel 
centro di assistenza allestito 
dalla protezione civile nella 
palestra si comincia a fare la 
conta dei danni. Il dato più 
drammatico è quello delle vit¬ 
time: tre morti accertati e due 
dispersi, un ingegnere di 50 
anni e un'insegnante di 49. Il 
terzo disperso che le forze del¬ 
l'ordine hanno cercato per tut¬ 
to il giorno è rientrato, inve¬ 
ce, a casa sua completamente 
sporco di fango. 

Nel campo allestito dalla pro¬ 
tezione civile ci sono oltre cen¬ 
to sfollati che mercoledì, han¬ 


ta Michele Cargnoni, 30 anni 
(Brescia), tenente pilota Marco 
Partipilo, 29 anni (Bari), primo 
maresciallo Giovanni Sabatelli, 
50 anni, di Fasano (Brindisi), 
primo maresciallo Carmine Bri¬ 
ganti, 41 anni, di Balzano (Ta¬ 
ranto), maresciallo di prima 
classe Giuseppe Biscotti, 37 an¬ 
ni, di Grottaglie (Taranto), ma¬ 
resciallo di prima classe Massi¬ 
miliano Tommasi, 34 anni, di 
Calimera (Lecce), maresciallo 
di prima classe classe Teodoro 
Baccaro, 31 anni, di San Vito 
dei Normanni (Brindisi) e il ca¬ 
pitano pilota Stefano Bazzo, 32 

L’Aeronautica 
non avanza 
alcuna ipotesi 
sulle cause 
del disastro 


no dovuto lasciare le proprie 
case invase dal fango. Nelle 
strade ci sono ancora i resti del¬ 
la sciagura: auto capovolte e 
trascinate dall'acqua nei cam¬ 
pi o in mare, muri abbattuti, 
ponti crollati, alberi sradicati. 
Uno scenario da film di guerra 
che Guido Bertolaso, capo del¬ 
la protezione civile, prima di 
metterci piede, osserva dall'al¬ 
to a bordo di un elicottero. 
«La situazione è molto diffici¬ 
le perché una valanga d'acqua 
si è abbattuta su territorio vul¬ 
nerabile per tutto quello che si 
è costruito negli anni passati, 
e di cui oggi madre Natura ci 
chiede il conto - dice subito do¬ 
po la prima ricognizione -. Pri¬ 
ma di tutto, va ripristinata la 
vivibilità, vanno ritrovati i di¬ 
spersi, restituendo a chi ha per¬ 
so la casa tutto quello che po¬ 
tranno recuperare». Un lavoro 
difficile e lungo che sarà porta¬ 
to avanti da un'unità operati¬ 
va mista diretta dal prefetto di 


anni di Vicenza, quest'ultimo 
in servizio air83° Centro Sar di 
Rimini. 

L'elicottero era partito da Brin¬ 
disi e aveva fatto scalo a Rimini 
dove, forse, era stato effettuato 
un parziale cambio di equipag¬ 
gio. Tutti i corpi sono stati recu¬ 
perati. 

Fonti dell'Aeronautica militare 
hanno fatto sapere che il velivo¬ 
lo apparteneva al 15° stormo. 
«Un elicottero HH-3F del 
15 “Stormo dell'Aeronautica Mi¬ 
litare è precipitato intorno alle 
ore 16.30 in Francia durante un 
volo di trasferimento da Digio- 
ne a Florennes, in Belgio - ha 
spiegato la fonte militare - tutti 
gli otto membri dell'equipaggio 
sono deceduti». L'HH-3F era de¬ 
collato, insieme ad un altro del¬ 
lo stesso tipo, in mattinata dalla 
base di Rimini per raggiungere 
la base militare di Florennes 
(Belgio), dove avrebbe preso 
parte da oggi ad un'attività ad- 
destrativa multinazionale deno¬ 
minata TLP. Il giorno prima il 
velivolo era partito da Brindisi. 
Dopo uno scalo tecnico per il ri¬ 
fornimento a Digione, in Pro¬ 
venza, in Francia l'elicottero si è 
nuovamente messo in volo alla 
volta di Florennes. Per ora le 
fonti ufficiali militari non avan¬ 
zano alcuna tesi sulle cause del 
disastro. L'elicottero HH-3F è 
considerato molto sicuro; pos¬ 


Cagliari. 

Il capo della Protezione civile 
stempera anche la polemica 
tra il suo vice Bernardo de Ber- 
nardinis e l'assessore regiona¬ 
le aH'Ambiente Cicito Morit- 
tu. «Ieri in Sardegna non ci so¬ 
no stati ritardi negli interven¬ 
ti, che invece sono stati molto 


siede due potenti motori ed ha 
capacità anfibie, è dotato di mo¬ 
derni sistemi di navigazione e 
comunicazione, di verricello e 
di un ampio vano di carico. 
Questo tipo di elicottero viene 
solitamente utilizzato per opera¬ 
zioni di ricerca e soccorso an¬ 
che in mare. A partire dalla fine 
degli anni settanta l'Aeronauti¬ 
ca Militare ha acquisito com¬ 
plessivamente 35 esemplari. 

La notizia del disastro aereo ha 
provocato profonda impressio¬ 
ne in Italia. Il presidente della 
Repubblica, Giorgio Napolita¬ 
no, appresa la notizia del tragi¬ 
co incidente, ha inviato al Ca¬ 
po di Stato Maggiore della Dife¬ 
sa, Generale Vincenzo Campo- 
rini, un messaggio in cui chiede 
di rendersi interprete presso la 
Forza Armata e le famiglie dei 
caduti dei suoi sentimenti di 
«cordoglio, di solidarietà e di in¬ 
tensa partecipazione al dolore 
provocato dal luttuoso even¬ 
to». 

Al momento 
dell’Incidente 
le condizioni 
meteorologiche 
erano buone 


tempestivi, ma è mancata la si¬ 
nergia tra le forze in campo, la 
cerniera che avrebbe dovuto 
consentire a tutti di sapere co¬ 
sa stavano facendo gli altri». 
Intanto la regione ha approva¬ 
to il primo provvedimento: di¬ 
chiarazione dello stato di cala¬ 
mità naturale con la richiesta 


M / Catania 

Alla fine il 6 ce l'ha fatta. Il pre¬ 
mio più alto di sempre per i gio¬ 
chi in Italia, oltre 100 milioni di 
euro sono stati vinti ieri a Cata¬ 
nia con un 6 che mancava dai 
premi del SuperEnalotto da 6 
mesi e 77 concorsi. Una cifra 
astronomica, quasi 200 miliar¬ 
di di lire, che scala la classifica 
che vede al secondo posto le 
uniche due vincite che hanno 
superato i 70 milioni di euro: 
quella del 4 maggio 2005 a Mila¬ 
no (in 10 giocarono un sistema 
da 126 euro che fmttò oltre 


di 20 milioni al Governo, a 
cui si aggiungono 6,5 milioni 
messi a disposizione dalla Re¬ 
gione per interventi urgenti 
su viabilità e infrastrutture; in¬ 
fine un disegno di legge con 
uno stanziamento di 20 milio¬ 
ni che potrebbe essere appro¬ 
vato la prossima settimana 
dal Consiglio regionale. «La 
Giunta esprime cordoglio alle 
famiglie delle persone che 
hanno perso la vita - dice il go¬ 
vernatore Renato Soru - ora si 
tratta di verificare un piano 
stralcio di bacino per un terri¬ 
torio di 30 mila persone che 

Bertolaso: quella 
zona era già fragile 
perché troppo 
costruita. Il territorio 
è molto vulnerabile 


71,7 milioni) e quella del il 19 
maggio 2007 a Capanni di Savi- 
gnano sul Rubicone (Forlì) che 
diedero a un giocatore 71,4 mi¬ 
lioni. È la sesta vincita di tutti i 
tempi in tutto il mondo, supera¬ 
ta solo dai mega concorsi statu¬ 
nitensi e europei. 

Il 6 multimilionario, per l'esat¬ 
tezza 100.756.197,30 euro, è sta¬ 
to azzeccato con una combina¬ 
zione giocata alla Tabaccheria 
Giunta di viale Rapisardi, 418 a 
Catania. A Milano, invece, so¬ 
no stati vinti 3.757.199,25 euro 
con un 5+ centrato nella Caffet¬ 
teria 2000 in via Varesina. Ma la 


va messi in sicurezza. Si tratta 
di un territorio delicato da un 
punto di vista idrografico e in¬ 
teressato nel passato da una 
vasta antropizzazione. Alcune 
parti, per prudenza, doveva¬ 
no essere sottratte all'edifica¬ 
zione. Quanto è accaduto ci 
deve insegnare che il territo¬ 
rio deve essere rispettato pen¬ 
sando soprattutto alla sicurez¬ 
za dei cittadini e non alle spe¬ 
culazioni edilizie come acca¬ 
duto nel passato». 

Perché, aggiunge Vincenzo 
Tiana di Legambiente «in 
quella zona si è costruito re¬ 
stringendo anche le sezioni 
dei fiumi che ieri si sono ripre¬ 
si gli spazi sottratti». Dello 
stesso avviso anche Stefano 
Deliperi, presidente del Grup¬ 
po d'intervento giuridico. «Al¬ 
la natura importa poco dei 
condoni edilizi, possono pas¬ 
sare anche decine d'anni ma, 
alla fine, si riprende ciò che le 
è stato sottratto». 


«febbre» del SuperEnalotto ri¬ 
parte subito: il prossimo 
jackpot, infatti, sarà di oltre 20 
milioni, grazie al nuovo mecca¬ 
nismo di ripartizione dei premi, 
che prevede una quota destina¬ 
ta al cosiddetto «6 di riparten¬ 
za» che finora, invece, doveva ri¬ 
cominciare praticamente da 
«zero». Oltre al vincitore, ci chi 
guadagna è la raccolta del Supe- 
renalotto, che nei primi nove 
mesi del 2008 la raccolta del Su¬ 
perEnalotto ha superato i 1,46 
miliardi di euro, mentre le vinci¬ 
te hanno raggiunto i 472,1 mi¬ 
lioni. 


Conservatorio 
S. CeciUa: 
a processo 
l’ex direttore 

■ Rinvio a giudizio per l'ex di¬ 
rettore del conservatorio di San¬ 
ta Cecilia Lionello Cammarota 
e per altre 4 persone, coinvolte 
neU'inchiesta sul cosiddetto 
scandalo dei concorsi-fantasma 
finanziati dalla Regione Lazio 
con esborso di 733mila euro tra 
il 2003-2004 per il perfeziona¬ 
mento di musicisti ed esami fi¬ 
nali. Il giudice dell'udienza preli¬ 
minare Cecilia Demma, ha rin¬ 
viato a giudizio insieme con 
Cammarota, fissando il proces¬ 
so per il 20 febbraio del prossi¬ 
mo anno, l'ex presidente di San¬ 
ta Cecilia Massimo Visconti, 
l'ex vicedirettore Ada Gentile, il 
funzionario di banca Paolo Pel¬ 
legrini e l'ex direttore regionale 
della formazione e Politiche del 
lavoro Franco Schinna. Dovran¬ 
no rispondere a seconda della 
posizione processuale di tmffa e 
falso. 


Cagliari, ancora due disperi e centinaia dì sfollatì 

Ritrovato vivo un agricoltore, l’alluvione fa tre sono morti. Ripristinata la viabilità, enormi i danni. È stato di calamità 



Alcune macchine trascinate dalia furia dell'acqua in provincia di Cagliari Foto Ansa 


Nomadi, Maroni presenta i dati del censimento, ma senza il prefetto 

Sarà rimosso Carlo Mosca, rappresentante del governo a Roma? Potrebbe pagare la sua difesa paziente e ferma dei diritti civili 


■ di Massimiliano Di Dio 

/Roma 


Chi lo conosce da tempo, parla di 
un prefetto «tranquillo, lontano 
dalle polemiche, pronto ad anda¬ 
re avanti per la sua strada». Eppure 
Carlo Mosca, da oltre un anno alla 
guida della Prefettura di Roma, è 
da giorni bersaglio di boatos che 
lo danno per "trasferito, avvicen¬ 
dato". «Spero di continuare a lavo¬ 
rare - non fa che ripetere - ma qua¬ 
lunque decisione che il governo 
assumerà, sarà da me rispettata. 
Proprio come quando ero ragazzo 
e in un'antica scuola militare, la 
NunziateUa di Napoli, mi hanno 
insegnato a obbedire». Sì, ma an¬ 
che a difendersi ora dal fuoco ne¬ 
mico che parte dal Viminale e rag¬ 


giunge il Campidoglio. Così se Ma¬ 
roni presenta i dati del censimen¬ 
to nomadi senza i prefetti, nono¬ 
stante i loro nomi figurassero tra i 
relatori, lui svela poi il mistero: «Il 
ministro preferisce trattare l'argo¬ 
mento personalmente». E se il sin¬ 
daco Alemanno incalza su sgom¬ 
beri di campi rom, il prefetto che 
fa? Sereno, commenta: «Nessuno 
sgombero, prima garantiamo una 
sistemazione dignitosa a queste 
persone». Il tutto sempre interpre¬ 
tando «il molo di garante dei dirit¬ 
ti civili», anche quando la questio¬ 
ne arriva direttamente dal pre¬ 
mier. Berlusconi annuncia «Poli¬ 
zia negli atenei». Mosca richiama 
la Costituzione che «garantisce la 
libertà di riunione purché attuata 
pacificamente e senza armi». 


n braccio di ferro con Maroni e Ale¬ 
manno non è una novità. Il no 
del prefetto romano alle impronte 
sui bambini rom aveva già lascia¬ 
to più di un segno. «Quello che vo¬ 
glio è lavorare - rispondeva Mosca 
- L'importante è che il censimento 
sia fatto nel rispetto della legge». 
Neppure una parola contro chi, a 
partire dal ministro dell'Intemo, 

Quando II sindaco 
Alemanno chiese 
gli sgomberi, rispose: 
prima si trovino 
sistemazioni dignitose 


lo tirava per la giacca per poi rece¬ 
pire in gran parte le sue scelte nel¬ 
le linee guida approvate dall'Ue. 
D'altronde è lo stesso Mosca, ogni 
volta che può, a sottolineare che 
«L'esercizio della democrazia è pa¬ 
zienza». Una pazienza apprezzata 
non solo dal mondo cattolico. Ma 
anche dal Pd, «Una sua possibile ri¬ 
mozione - afferma Roberto Moras- 
sut - desta notevoli elementi di pre¬ 
occupazione. Il Governo non fac¬ 
cia questo errore», e da parte dello 
stesso centrodestra. Con un soste¬ 
nitore eccellente: il sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio, 
Gianni Letta. «Il prefetto - aveva 
sottolineato Letta - affronta quoti¬ 
dianamente vicende difficili, es¬ 
sendo anche oggetto di polemi¬ 
che, con esemplare fedeltà ai dove¬ 


ri e principi della Carta Costituzio¬ 
nale». 

Trasferimento a parte, «Se lo dici e 
lo ripeti, magari si avvera» citano 
in molti al Viminale, ora è la volta 
della seconda fase: riorganizzazio¬ 
ne dei campi rom. Il prefetto capi¬ 
tolino è stato chiaro. «Servono ul¬ 
teriori fondi». La Croce Rossa Ita¬ 
liana non sarebbe ancora stata pa¬ 
gata per il censimento. Occorrerà 
trasferire gli abitanti dei campi 
smanteUafi in quelli autorizzati ov¬ 
viamente attrezzandoli. Maroni 
prende tempo. Conta di arrivare 
entro il prossimo giugno a una so¬ 
luzione nazionale e garantisce che 
«le risorse finanziarie si troveran¬ 
no». Una cosa non dice: a Roma 
intende lavorare con o senza Mo¬ 
sca? 


ORDINE PEI MEDICI 

«Anche gli immigrati clandestini vanno curati» 

«Ritirare subito tutti i provvedimenti che vanno a stravolge¬ 
re i criteri di accesso alle stmtture sanitarie da parte di stranieri 
non in regola con le norme sul soggiorno». Lo chiede il presiden¬ 
te della Fnomceo (Federazione nazionale degli Ordini dei medici 
chirurghi e odontoiatri), Amedeo Bianco, al presidente della com¬ 
missione Giustizia, Filippo Berselli, e al presidente della commis¬ 
sione Affari Costituzionali del Senato, Carlo Vizzini. Nel mirino 
dei medici queU'emendamento che invita i medici a denunciare i 
clandestini che si rivolgano alle loro cure: «l'accesso alle stmtture 
sanitarie da parte dello straniero non in regola con le norme sul 
soggiorno non può comportare alcun tipo di segnalazione all'au- 
torità, salvo i casi in cui sia obbligatorio il referto, a parità di condi¬ 
zioni con il cittadino italiano». Sicurezza sì, ma non dimentican¬ 
do «i principi di solidarietà, accoglienza e tutela della salute che 
fanno parte del codice genetico del nostro Paese». Come rappre¬ 
sentante dei medici «non posso non sottolineare la violenza del 
conflitto per il medico, diviso tra il rispetto della normativa e i 
principi etico-deontologici professionali che hanno una valenza 
universale». I medici infatti sono tenuti alla «tutela della vita, del¬ 
la salute fisica e psichica e al sollievo dalla sofferenza nel rispetto 
della libertà e della dignità della persona umana, senza distinzio¬ 
ne di età, sesso, etnia, religione, nazionalità, condizione sociale, 
ideologia, in tempo di pace e in tempo di guerra». 
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La polemica si inasprisce 
Per la prima volta scende 
in campo in modo ufficiale 
il governo di Gerusalemme 



PIANETA 


Il ministro esplicita 
un sentimento diffuso 
nello Stato ebraico verso 
il «Pontefice dei silenzi» 


Israele: 


inaccettabile fare santo Pio > 



Il ministro Herzog: nel periodo della Shoah il Vaticano sapeva cosa succedeva in Europa 
Il promotore della causa di beatificazione: no a ingerenze, è affare interno delia Chiesa cattoiica 


M / Roma 

«IL PROGETTO DI BEATIFICAZIONE di 

papa Pio XII è inaccettabile». Suonano come 
una scomunica nei confronti di Pio XII le paro¬ 
le pronunciate contro la beatificazione di Pa- 


affermazioni di Herzog arrivano 
dopo settimane di polemiche in¬ 
torno alla figura di Pio Xll e ai ri¬ 
petuti interventi del Papa e del 
Segretario di stato vaticano in di¬ 
fesa di Pacelli e del suo operato 
durante la seconda guerra mon¬ 
diale. 

Silenzio ufficiale della Santa Se¬ 
de. Ma il cardinale Andrea Cor¬ 


derò Lanza di Montezemolo, 
che firmò per la Santa Sede le re¬ 
lazioni diplomatiche con Israe¬ 
le, osserva «a titolo personale» 
che nella polemica sulla beatifi¬ 
cazione di Pio Xll la «Santa Sede 
ha un atteggiamento responsabi¬ 
le ma certe intromissioni nelle 
cose interne della Chiesa annoia¬ 
no: sono giudizi esterni; certo - 


aggiunge - il Papa è sensibile, ha 
scelto un momento di riflessio¬ 
ne, però non bisogna disturbar¬ 
lo con dichiarazioni per obbli¬ 
garlo in un modo o nell'altro. 
Ciascuno abbia responsabilità 
neU'ambito delle sue competen¬ 
ze». La beatificazione di Pio Xll è 
una «questione interna alla 
Chiesa cattolica». 1 dissensi tra 


Israele e Vaticano riguardano in¬ 
vece «il molo storico» di papa Pa¬ 
celli, e questo aspetto verrà chia¬ 
rito soltanto «con l'apertura de¬ 
gli archivi vaticani». 11 Papa «è il 
benvenuto in Israele» e spetta a 
lui «decidere quando venire», 
puntualizza l'ambasciatore di 
Israele presso la Santa Sede, Mor- 
dechay Lewy. «Non faccio riferì- 


pa Pacelli dal mini¬ 
stro per gli Affari so¬ 
ciali di Israele Yitzhak 
Herzog (laburista, 

che è anche responsabile degli 
Affari della Diaspora, della lotta 
aU'antisemitismo, ed è addetto 
al dialogo con le minoranze cri¬ 
stiane in Israele. Una presa di po¬ 
sizione ufficiale, consegnata ad 
una intervista al quotidiano pro¬ 
gressista Haaretz. Un j'accuse du¬ 
rissimo. Uno sconbo diplomati¬ 
co in piena regola. «Durante l'in¬ 
tero periodo della Shoah in Vati¬ 
cano sapevano bene cosa succe¬ 
deva in Europa. Non c'è alcuna 
testimonianza di alcun passo 
concreto adottato dal Pontefice, 
così come avrebbe richiesto lo 
status della Santa Sede», insiste 
Herzog. Secondo il minisbo, «in¬ 
vece di agire secondo il princi¬ 
pio (biblico) del "Non tacerai di 
fronte al sangue versato" quel Pa¬ 
pa ha mantenuto il silenzio e for¬ 
se anche peggio». 

Parole pesantissime, quelle di 
Herzog, pronunciate questa vol¬ 
ta non da un esponente di qual¬ 
che organizzazione ebraica o da 
un rabbino, ma da un rappresen¬ 
tante del governo in carica di 
Israele che, peralbo, ha anche 
per mandato governativo il com¬ 
pito di gestire le relazioni con le 
comunità cristiane. Del resto le 



Benedetto XVI in preghiera suila tomba di Pio Xll Foto Ansa 


mento alla beatificazione - ha 
detto il diplomatico israeliano 
interpellato dall'agenzia Ansa - 
perchè è una questione interna 
alla Chiesa cattolica e noi abbia¬ 
mo approcci diversi alla santi¬ 
tà». La diversità di pareri, ha ri¬ 
cordato, riguarda il «molo stori¬ 
co di Pio Xll, e penso che questa 
disputa sulla storia potrà essere 
chiarita solo quando verranno 
aperti gli archivi vaticani». Alla 
domanda se questa vicenda stia 
o meno influenzando la possibi¬ 
lità di un viaggio papale in Israe¬ 
le, l'ambasciatore ha replicato 
che «il Papa è il benvenuto in 
Israele, è stato invitato, e spetta a 
lui decidere tempi e modi, noi - 
ha concluso - non interferiamo 
in questo». La polemica non si 
attenua. La beatificazione di Pio 
Xll è «un affare interno della 
Chiesa cattolica» e le affermazio¬ 
ni di Herzog appaiono come 
una «ingerenza». 

A sostenerlo è il postulatore del¬ 
la causa di beatificazione di pa¬ 
pa Pacelli, padre Paolo Molinari. 
«Stupisce - precisa padre Molina¬ 
ri - che un ministro dello Stato 
di Israele faccia un intervento 
con cui si ingerisce con un affare 
che, per la sua natura, è un affa¬ 
re interno alla Chiesa cattolica». 
11 postulatore si dice altrettanto 
stupito per l'affermazione di Her¬ 
zog secondo la quale non vi sa¬ 
rebbe «alcuna testimonianza di 
alcun passo concreto adottato 
dal Pontefice» in difesa degli 
ebrei, « perchè viene - dice Moli¬ 
nari - da un ministro dello Stato 
di Israele». 

Molinari controbatte poi con 
prove e citazioni di segno contra¬ 
rio, tra cui le affermazioni di au¬ 
torevoli esponenti del mondo 
ebraico, da Golda Meir allo stori¬ 
co Martin Gilbert, inglese di ori¬ 
gine ebraica tra i più noti studio¬ 
si dell'Olocausto. u.d.g. 


Il Cardinal Montezemolo: 
«Certe Intromissioni 
nelle cose interne 
della Chiesa annoiano 
Sono giudizi esterni» 


Gerusalemme, palestinese pugnala a morte un israeliano di 86 anni. Arrestato l’assaiitore 


Nel rione di Ghiiò a Gerusalemme est, un israeliano 
di 86 anni è stato pugnalato a morte ieri da un palesti¬ 
nese in quello che la polizia locale ha qualificato come 
un «attentato». Nel rione, a pochi chilometri a nord di 
Betlemme, la presenza ieri mattina del palestinese 
Mohammad Salem Al-Badan, 20 anni, a breve distan¬ 


za da un istituto scolastico ha destato sospetti in una 
coppia di agenti. Richiesto di fornire i documenti, 
Al-Badan (secondo la versione della polizia) ha estrat¬ 
to un coltello e ha trafitto un agente. Questi gli ha spa¬ 
rato alla schiena: ma l’assalitore, malgrado la ferita, si 
è dato alla fuga. Sulla strada gli si è parato davanti un 


anziano, che Al-Badan ha pugnalato alla testa e al pet¬ 
to. 

L’uomo, è morto durante il ricovero in ospedale. Infine 
l’attentatore è stato neutralizzato da un passante e rico¬ 
verato in un ospedale, a breve distanza dall’agente da 
lui ferito in precedenza, che versa in condizioni gravi. 


L’ambasciatore 
d’Israele presso 
la Santa Sede: 

«Il Vaticano apra 
gli archivi segreti» 


L’INTERVISTA 


NAWALELSAADAWl 


La scrittrice egiziana a Roma per presentare il suo libro: «Temono ia nostra inteiiigenza. La reiigione è basata suiia disoriminazione, non ha futuro» 


«Ecco perché le donne fanno paura ai fondamentalisti» 


M di Umberto De Giovannangeli 

È l'autrice egiziana femminista uni¬ 
versalmente più conosciuta e premia¬ 
ta. Medico, psichiatra, già docente al¬ 
la Duke University, Nawal LI Saa- 
dawi, 77 anni, è autrice di romanzi, 
racconti, commedie, memorie, sag¬ 
gi. Per le sue attività politiche e i suoi 
scritti a sostegno dei diritti delle don¬ 
ne, si scontra ripetutamente con il re¬ 
gime del Cairo e nel 1981, durante la 
presidenza di Sadat, viene incarcera¬ 
ta. Dalla metà degli anni Novanta vi¬ 
ve in esilio: nel maggio 2008, vince la 
causa intentata contro di lei per apo¬ 
stasia. Le battaglie e i libri sulla condi¬ 
zione delle donne nella società egizia¬ 
na e araba hanno esercitato una pro¬ 
fonda influenza sulle generazioni de¬ 
gli ultimi trent'anni. Oggi, il suo no¬ 
me compare su una lista di condan¬ 
nati a morte emanata da alcune orga¬ 
nizzazioni terroristiche. In Italia per 
presentare il suo ultimo libro: «Dissi¬ 
denza e scrittura. Conversazione sul mio 
itinerario intellettuale» (Spirali), Newal 
LI Saadawi argomenta con la consue¬ 
ta passione civile e lucidità intellet¬ 
tuale, una tesi che farà discutere: « 
Non c'è futuro per la religione - dice - 
perché la mente umana non può ar¬ 
retrare, la conoscenza è irreversibile. 

È come la luce. Se nel mio cervello c'è 
la luce, non può tornare il buio...... 


«L'Antico Testamento, il nuovo Te¬ 
stamento e il Corano - afferma decisa 
Newal LI Sadaawi - non dovrebbero 
essere utilizzati in politica o in econo¬ 
mia o nella morale o nella sessualità, 
se vogliamo una vera eguaglianza, in 
qualsiasi Paese. Se c'è vera eguaglian¬ 
za non c'è spazio per la religione, che 
si basa invece sulla discriminazione. 
Quindi, non credo che si verificherà 
l'islamizzazione dell'Europa». 

Cosa significa oggi iottare con 
i’«arma» deiia paroia, deiie idee 
per rivendicare diritti, 
eguagiianza, nei mondo arabo? 
«Ritengo che il potere della scrittura 
sia molto importante. Anche se non 
abbiamo la libertà di parola, possia¬ 
mo combattere per le idee in cui cre¬ 
diamo. Anche se siamo in prigione o 
in esilio, possiamo farlo. Ad esempio, 
quando io ero in carcere, riuscii a otte¬ 
nere grazie ad una prostituta, della 
carta igienica e una matita per le so¬ 
pracciglia. Con quella carta e quella 
matita sono riuscita a scrivere un li¬ 
bro: "Memorie in prigione". Adesso 
sto insegnando negli Stati Uniti, e il 
corso riguarda in particolare la creati¬ 
vità e la dissidenza, e poi continuo a 
scrivere. Negli Stati Uniti ma anche 
in Egitto. La mia esperienza persona¬ 
le mi fa dire che anche sotto la dittatu¬ 


ra più rigida, è possibile utilizzare il 
potere della scrittura». 

Perché le donne fanno paura al 
potere come ai fondamentalisti? 

«Fin daU'inizio della storia dell'uma- 
nità,i governanti, ma anche i fonda¬ 
mentalisti e gli stessi Dei maschiU, era¬ 
no contro le donne. Perché erano 
contro Èva, la nostra progenitrice. Per¬ 
ché lei ha mangiato daU'albero della 
conoscenza, e quindi e diventata una 
peccatrice. Da lì sono cominciate due 

«Anche in prigione 
ho continuato 
a scrivere 

Il potere della parola 
fa paura» 


cose: è iniziata l'oppressione delle 
donne, e contemporaneamente la co¬ 
noscenza veniva proibita. L'oppres¬ 
sione, la schiavitù sono iniziate con 
Evo e proseguite con Iside, la divinità 
femminile della conoscenza. Tutto 
questo accade perché gli uomini han¬ 
no paura delle donne, e hanno paura 
perché le donne sono più intelligenti 
degli uomini. Èva era più intelligente 
di Adamo...per questo si ha paura del¬ 


le donne in una società che è, al tem¬ 
po stesso, patriarcale e capitalista». 

Nel 2005, Lei ha sfidato per ia 
presidenza deii’Egitto, Hosni 
Mubarak, un ieader sostenuto 
dagii Usa e daii’Europa. Ma 
possono essere personaiità come 
Mubarak, da sempre ai potere, un 
baiuardo contro i’integraiismo? 
«Purtroppo l'Unione Europea si sta 
comportando come un'organizzazio¬ 
ne imperialista come Famministra- 



zione di George W.Bush. Vi sono sta¬ 
te molte speranze che questa nuova 
Europa unita potesse diventare una 
organizzazione diversa. E invece ve¬ 
diamo che si comporta esattamente 
come l'America, coUaborando con es¬ 
sa. E lo fanno contro di noi. Ci tratta¬ 
no come quelli del Terzo mondo, un 
tutto indistinto che viene visto come 
una entità ostile, altroché inferiore. 
L'Europa e l'America collaborano 


con i nostri oppressori, con i dittatori. 
Pensiamo a Saddam Hussein: Sad¬ 
dam collaborava con gli americani 
ma quando ha detto "no" è stato ucci¬ 
so. La stessa cosa può accadere con 
Mubarak. Nel momento in cui dirà di 
no, uccideranno anche lui, come è 
successo con Saddam. È questo il pro¬ 
blema. Mi lasci dire che io sono venu¬ 
ta qui in Italia non per il governo ita¬ 
liano ma per il popolo italiano, per gli 
intellettuali, gli scrittori, per presenta- 

«Vivo da oltre due anni 
in Amerioa. Sul nuovo 
presidente non ho dubbi: 
Obama è molto meglio 
di McCain» 


re il mio nuovo libro. Attualmente io 
insegno negli Stati Uniti, in una uni¬ 
versità progressista, però sono molto 
critica nei confronti di George W.Bu¬ 
sh e la sua amministrazione mentre 
sono negli Usa. Per quanto riguarda 
Mubarak, il suo proposito dichiarato 
è di far ereditare il suo potere al figlio. 
E questo con il sostegno degli Stati 
Uniti. E stanno negoziando questo 
con gli Usa, perché Washington vede 


il potere di Mubarak prima, e di suo fi¬ 
glio dopo, come un'alternativa al fon¬ 
damentalismo. Contemporaneamen¬ 
te, però, gli americani stanno nego¬ 
ziando con Mubarak da un lato e con 
i Fratelli Musulmani dall'altra. Davve¬ 
ro un bell'esempio di coerenza...». 

Da donna, democratica, 
femminista, scrittrice araba che 
vive e insegna in America: come 
si schiera tra Barack Obama e 
John McCain? 

«Spero vivamente che Obama vinca 
perché lui è molto meglio di Mc¬ 
Cain. lo vivo negli Stati Uniti da due 
anni e mezzo e ho seguito fin dal¬ 
l'inizio questa campagna presiden¬ 
ziale. Me Gain è un imperialista, è 
un militare, lui potrebbe uccidere 
chiunque per i propri interessi o per 
denaro. Proprio come la Palin o Ge¬ 
orge W. Bush, come tutti i repubbli¬ 
cani. Loro sono di destra, militari, 
imperialisti., e al 100% a favore di 
Israele. Barack Obama è sicuramen¬ 
te meglio anche se pure lui sostiene 
Israele. Nel sessantesimo anniversa¬ 
rio della nascita dello Stato d'Israele 
gli ho sentito dire che l'America è 
Israele, e che Israele è l'America. 
Questo assunto non mi piace affat¬ 
to, e spero che Obama si ricreda. Det¬ 
to questo, lo considero immensa¬ 
mente meglio di McCain e per que¬ 
sto voterò per lui». 
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Sond^o gela Obama 
Per ì democratìd 



Per I Associated Press perde 5 punti 
McCain recupera tra bianchi e fasce basse 


M di Roberto Rezzo / New York 

DOCCIA FREDDA. Barack Obama in van¬ 
taggio d’un solo punto nell’ultimo sondaggio 
dell'Associated Press. Con un margine stati¬ 
stico di errore del 3,5 per cento, la sfida con- 


Un supporter del partito democratico con un poster di Obama Foto Ap 

L’INCONTRO 

Walzer vi spiego la nuova America liberale di Barack 


Casabianca 


Luca Sopri 

Il voto prima del voto 


tro John McCain sem¬ 
brerebbe un testa a 
testa. Il candidato de¬ 
mocratico perde 5 

punti rispetto alla rilevazione 
precedente mentre quello repub¬ 
blicano guadagna consensi tra le 
fasce a basso reddito di razza 
bianca. Soprattutto tra Felettora- 
to maschile. Stesse conclusioni 
per le proiezioni condotte dalla 
George Washington University 
che attribuisce il recupero di Mc¬ 
Cain allo spauracchio fiscale agi¬ 
tato dai repubblicani. Nonostan¬ 
te salti fuori che Joe l'idraulico 
non ha la licenza per fare l'idrau- 
licO; non s'è mai sognato di rile¬ 
vare l'impresa per cui lavora ed è 
nei guai con il fìsco per tasse arre¬ 
trate mai pagate. A dieci giorni 
dalle elezioni, per tutti gli altri 
istituti demografici Obama resta 
il favorito. Con un margine che 
varia tra il 4 e il 12 per cento. 
L'analisi dei dati fornisce alcune 
indicazioni su come gli elettori 
potrebbero comportarsi il 4 no¬ 
vembre. Tra il campione totale 
di 1.100 adulti interpellati, Oba¬ 
ma raccoglie il 47% delle prefe¬ 
renze contro il 37% di McCain. E 
il distacco di dieci punti risulta in 
linea con quello di altri istituti de¬ 
moscopici. Ma se all'intemo del 
campione si considerano solo co¬ 
loro certi di andare a votare, qua¬ 
si il 30% si perde per strada. Ed è 
così che tra gli 800 rimasti viene 
fuori che il divario tra i due candi¬ 
dati si riduce a un solo punto. 
Questo suggerisce che il soste¬ 
gno per Obama dichiarato agli 
intervistatori non si traduce auto¬ 
maticamente nell'intenzione di 
andarlo a votare. Sulle ragioni di 
questa discrepanza, il dibattito è 
aperto. 

Una teoria punta verso le alte per¬ 
centuali di astensionismo tra le 
fasce dove Obama percentuali di 
consenso schiaccianti: afro ame¬ 
ricani e giovani. Questi ultimi so¬ 
no stati i protagonisti di una cam¬ 
pagna che ha viaggiato molto su 
Internet, sia dal punto di vista 
dei finanziamenti che della mo¬ 
bilitazione. L'interrogativo è se il 
giorno delle elezioni riusciranno 
a staccarsi dal computer e si met¬ 
teranno in coda per votare. E poi 
c'è il famoso effetto Bradley, dal 
nome del candidato afro ameri¬ 
cano alle elezioni del 1982 per il 
posto di governatore della Cali¬ 
fornia. In netto vantaggio in tut¬ 
ti i sondaggi, perse clamorosa¬ 
mente contro il candidato bian¬ 
co. Da allora molti esperti di stati¬ 
stica calcolano una «tara» attor¬ 
no al 6% quando le dichiarazio¬ 
ni di voto sono a favore di un ne¬ 
ro. Pare che gli interpellati tema¬ 
no di passare per razzisti agli oc¬ 
chi dell'intervistatore ma il timo¬ 
re passa all'istante nel segreto del¬ 
la cabina elettorale. 

Sul fronte repubblicano la varia¬ 
bile impazzita sembra riguardare 
la numero due nel ticket. Sarah 
Palin, govematrice dell'Alaska, è 
in caduta libera in tutti i sondag¬ 
gi. Nessuno escluso. Gli elettori 
non si fidano della sua compe¬ 
tenza e stanno perdendo il con¬ 
to degli scandali in cui questo 


«volto nuovo» della politica è riu¬ 
scita a ficcarsi in così breve tem¬ 
po. E nonostante tutte le scher¬ 
maglie procedurali del suo avvo¬ 
cato, oggi è chiamata a deporre 
come testimone nell'inchiesta 
sul licenziamento in tronco di 
un pubblico funzionario. Palin 
lo avrebbe fatto fuori perché si 
era rifiutato di licenziare l'ex ma¬ 
rito della sorella. 

Una torbida storia di vendette fa¬ 
miliari in cui è coinvolto anche il 


B di Bruno Gravagnuolo 


Che America sarà quella di Oba¬ 
ma, specie in politica estera? «Sa¬ 
rà il paese dell'intemazionali- 
smo liberale». Parola di Michael 
Walzer, uno dei massimi filosofi 
politici Usa, autore di saggi come 
Sfere dì Giustizia e Sulla guerra (La- 
terza), teorico del «comunitari¬ 
smo democratico» e sostenitore 
di spicco di Obama. «Advisor», 
come lui dice, di un candidato 
che «forse non è il più forte tra i 
democratici», ma che deve e può 
vincere, nell'impossibilità di im¬ 
maginare «qualcosa d'altro». Si 
schiera dunque così Walzer, e lo 
ha ribadito chiaro e forte ieri l'al¬ 
tro nel seminario a Roma della 
Laterza, nella sede di Via Sacchet¬ 
ti, davanti a studiosi e giornalisti 
che lo intervistavano. C'erano 
Paolo Garimberti, Giancarlo Bo¬ 
setti, Claudia Mancina, Stefano 
Velotti, il generale Carlo Jean, 
Stefano Petmcciani e tanti altri. 
Ma che significa «internazionali¬ 
smo liberale»? 11 filosofo diretto¬ 
re di «Dissent», che si candida a 
portavoce teorico di Obama, lo 
spiega in questi termini: «Una 
politica multilaterale». Non più 
catastroficamente unilaterale co¬ 
me con Bush jr. E però sperabil¬ 
mente sostenuta dall'impegno 
dell'Europa, che va sfidata a con¬ 
correre al nuovo ordine mondia¬ 
le «senza dire soltanto no». Per- 


■ di Marina Mastroluca 


marito della govematrice. Sarà 
interrogato separatamente. Im¬ 
barazzo ai vertici del Partito re- 
pubblicano per i ISOmila dollari 
spesi per rifare il guardaroba a tut¬ 
ta la famiglia Palin. La legge sul fi¬ 
nanziamento elettorale lo vieta 
espressamente, quindi assicura¬ 
no che alla fine della campagna 
andrà tutto in beneficenza. 
L'Esercito della Salvezza ha un di¬ 
sperato bisogno di tailleur firma¬ 
ti da distribuire ai bisognosi. 
Intanto hanno cominciato a cir¬ 
colare su Internet le anticipazio¬ 
ni del film a luci rosse prodotto 
da Larry Flint con protagonista 
una sosia di Sarah Palin. C'è an¬ 
che una trama: due soldati mssi 
a bordo del loro carro armato re¬ 
stano senza benzina nel bel mez¬ 
zo dei ghiacci dell'Alaska. Bussa¬ 
no a una porta e ... 11 resto sono 
battute da caserma. 


chè l'Europa si deve impegnare 
per Walzer? Perché altrimenti 
tornerà l'unilateralismo e anche 
«l'ideologismo» repubblicano. 
Che ha diviso il mondo in «buo¬ 
ni e cattivi», terroristi e fìloterrori- 
sti. Fino a confondere una «lotta 
di polizia contro il terrorismo», 
con una guerra di civiltà. In sinte¬ 
si «l'intemazionalismo» è per 
Walzer la ricerca di una nuova le¬ 
galità intemazionale condivisa. 
Legalità con «paletti», che non 
persegue il cambio di regime nei 
paesi non democratici, e che mi¬ 
ra alla sicurezza di tutti. 

E l'economia mondiale? Per Wal¬ 
zer va di pari passo con un nuo¬ 
vo sistema di regole finanziarie. 
Con il perseguimento in Ameri¬ 
ca e fuori dell'eguaglianza e dei 
diritti (non esportati con la for¬ 
za). E con un set di regole volte al 
«controllo dei movimenti di ca¬ 
pitale», che mettano fine ai disli¬ 
velli di reddito e pieghino l'eco- 

«Sarà il Paese 
dell ’ internazionalismo 
e dell’uguaglianza 
ma L’Europa deve 
aiutarci» 


nomia verso la «equity». Tutto 
questo farà Obama, promette 
Walzer. Che però, dice, non è un 
«socialist» e nemmeno un «lef- 
tist» radicale. Bensì un democra¬ 
tico liberale di nuovo tipo, che 
tiene dentro il suo «blocco» gli in¬ 
teressi sindacali e operai, con 
quelli del ceto medio impoverito 
e delle industrie più avanzate, 
specie sul piano delle tecnologie 
ambientali. Lotta alla povertà, 
ambiente, equity, multilaterali- 
smo condiviso: qui la sfida di 
Obama per Walzer. E venendo a 
scenari più concreti? Russia, Pale¬ 
stina, Iraq, Afghanisthan? Ri¬ 
sponde Walzer. A Kabul «biso¬ 
gna impedire il ritorno dei Tale- 
bani». Verso la Russia niente più 
riarmo, «fatti salvi i diritti dei ge¬ 
orgiani». In Palestina al centro 
c'è la questione di Gemsalemme 
e dei diritti arabi, inclusi il risarci¬ 
mento ai profughi. Ma nella ga¬ 
ranzia della sicurezza estrema di 
Israele, «che non abbandonerà 
la West Bank né Gaza, prima che 
non sia finita la minaccia fonda¬ 
mentalista». E però «con Hezbol- 
lah, Iran e Siria si deve trattare», 
perché la teoria degli stati cana¬ 
glia è falsa, « in presenza di stati e 
organizzazioni che almeno sulla 
carta stanno dentro il sistema in¬ 
temazionale». L'Iraq: sbagliata o 
meno che fosse la guerra, «il riti¬ 
ro deve esserci». «Graduale e ono¬ 
revole». Per arginare la guerra ci¬ 


vile e dare garanzia alle parti in 
lotta. 

Parentesi: Walzer fu ambiguo sul¬ 
la guerra irachena. Accreditò il 
pericolo della guerra chimica di 
Saddam, e fu favorevole a misure 
di pressione militare su Saddam, 
che non fossero guerra totale o 
cambio di regime (contrarie al 
concetto etico di guerra giusta» e 
limitata). Però il filosofo criticò 
aspramente l'Europa «inerte» - 
che non credeva all bugie di Bu¬ 
sh jr.- e finì col giustificare la 
guerra «una volta iniziata». Con¬ 
tro le ragioni pacifìste. Acqua pas¬ 
sata. Oggi Walzer e tutti i demo¬ 
cratici sono retrospettivamente 
e totalmente contro la seconda 
guerra del Golfo. Con i debiti ac¬ 
corgimenti realistici per la fuoriu¬ 
scita dall'Iraq. E proprio questa 
posizione - riconosce Walzer - av¬ 
vantaggia Obama. Unitamente 
«al disastro finanziario associato 
ai repubblicani». Costretti a retro¬ 
marcia keynesiana un po' incre¬ 
dibile, «ma a vantaggio delle ban¬ 
che». Infine, «Obama e i neri 
d'America». Per Walzer, che ri¬ 
spondeva a una domanda di Bo¬ 
setti, «Obama è un post-razziale 
e non un afroamericano». Figlio 
di una texana e di un kenjota. 1 
neri voteranno per lui, «magari 
perplessi». Ma il suo è un messag¬ 
gio «post-etnico». Multiculturale 
e internazionalista. Come la nuo¬ 
va America. 


Q uesta cosa che si vota il 4 
novembre ma il 3 
novembre avrà già votato un 
terzo degli elettori è piuttosto 
interessante, in effetti. Il voto 
anticipato - «early voting» - è 
possibile in 31 stati, ma tutti gli 
osservatori si stanno 
meravigliando della 
dimensione con cui sta 
venendo utilizzato questa 
volta. Solo in Florida, gli 
elettori ad aver già votato entro 
il 4 novembre potrebbero 
essere il 40%, e un terzo in tutti 
gli Stati Uniti. Entrambi i 
candidati hanno incentivato i 
loro elettori a sfruttare 
l'opportunità - meglio un voto 
oggi che un astenuto domani - 
ma la grande crescita del 
fenomeno viene attribuita alla 
mobilitazione di nuovi elettori 
in favore di Obama, soprattutto 
giovani. Inoltre, con i sondaggi 
che lo danno favorito, Obama 
ha solo da perdere col passare 
dei giorni: e quindi spera che il 
voto anticipato sfrutti il suo 
«momentum». 

Ieri McCain ha intanto preso 


ulteriori distanze 
dalFamministrazione Bush, 
criticando molte scelte nelle 
politiche di questi anni in 
un'intervista al Washington 
Times: l'intervistatore ha 
sottolineato il tono divertito di 
McCain nell'elencare i 
fallimenti di questi anni, come 
a suggerire che l'opinione sia 
fin troppo condivisa e ovvia. 
L'altro ieri sera, nel suo 
programma sulla Cbs, Katie 
Couric ha chiesto ai due 
candidati quando avessero 
pianto l'ultima volta. Obama 
ha raccontato deU'ultimo 
compleanno di sua figlia, il 
decimo, festeggiato di corsa in 
mezzo alla campagna 
elettorale, e di lei che gli dice «è 
il più bello della mia vita», 
anche se evidentemente non lo 
pensa. E lui si commuove. 
McCain ha detto che piange 
spessissimo: l'ultima volta 
trovandosi di fronte la madre di 
un soldato morto in Iraq. E gli 
occhi gli si bagnano ogni volta 
che pensa ai ragazzi laggiù, e 
allo loro famiglie quaggiù. 


Londra, Teducazìone sessuale a scuola obbligatoria dalle elementari 

Troppi aborti tra le ragazzine, il governo corre ai ripari. Le scuole religiose dovranno adeguarsi. Si comincerà dai 5 anni, parlando anche di sentimenti 


PROBLEMA IN CLASSE: che 

cosa fare se aumenta del 10% il 
numero degli aborti tra le ragazzi¬ 
ne con meno di 16 anni? Il gover¬ 
no britannico ha deciso che stare a 
guardare, magari elargendo buoni con¬ 
sigli sull'astinenza, non è detto che sia 
la strada migliore. Detto fatto, l'educa¬ 
zione sessuale diventa obbligatoria in 
tutte le scuole del Regno, primarie 
comprese, a partire dai cinque anni in 
su. Si comincerà da come nascono i 
cuccioli per finire a parlare di contrac¬ 
cezione, aborto, omosessualità. E non 
si faranno eccezioni: anche le scuole 
confessionali sono tenute a fornire agli 


studenti le informazioni previste dal 
ministero per i Bambini, la scuola e la 
famiglia, salvo una valutazione sul di¬ 
ritto del singolo genitore di chiamarsi 
fuori. Le scuole confessionali, saranno 
comunque libere di continuare ad inse¬ 
gnare - separatamente - il loro punto di 
vista su come affrontare l'intera faccen¬ 
da. In una scuola cattolica si dovrà dun¬ 
que spiegare che cosa è un aborto, re¬ 
stando liberi di aggiungere che la Chie¬ 
sa comunque lo considera peccato. 
Perché, dicono lo statistiche, l'ignoran¬ 
za è quella che davvero fa danno, a qua¬ 
lunque latitudine religiosa si trovino le 
famiglie. Per una govematrice del¬ 
l'Alaska che si dice estasiata davanti al 
pancione della figlia 17enne, alla qua¬ 


le non ha mai spiegato Labe del sesso, 
ci sono migliaia di genitori che sincera¬ 
mente preferirebbero evitare. Due terzi 
delle famiglie britanniche, secondo un 
recente sondaggio, sono del tutto favo¬ 
revoli ad introdurre lezioni di educazio¬ 
ne sessuale in classe, a partire dagli 11 
anni. 

Il ministero ha deciso di anticipare un 
bel po', seguendo la crescita dei bambi¬ 
ni e parlando non solo di sesso, ma an¬ 
che di amore, di sentimenti, di quel 
che si prova, come dirlo, come affron¬ 
tarlo. «Non stiamo dicendo che si do¬ 
vrà insegnare il sesso ai bambini di 5 o 
6 anni - ha spiegato il ministro Jim Kni- 
ght -. Stiamo parlando di insegnare ai 
bambini a conoscere se stessi, le loro 
differenze, le loro amicizie e come af¬ 
frontare i loro sentimenti». Di sesso ve¬ 


ro e proprio si parlerà più avanti. Così 
si comincia a conoscere le varie parti 
del corpo, poi come si riproducono gli 
animali. Dai sette anni di parlerà della 
pubertà, a 11 di tutto il resto, incluse 
malattie a trasmissione sessuale. Ma 
anche del matrimonio, delle unioni ci¬ 
vili, dell'importanza di relazioni stabili 
per avere una famiglia. E poi di droga e 
alcol, dei rischi connessi, delle buone 
abitudini per crescere sani, di stili di vi¬ 
ta, e anche di come maneggiare il dena¬ 
ro. Il tutto in una sigla Pshe, che sta per 
educazione personale, sociale e sanita¬ 
ria e che sarà parte integrante del curri¬ 
culum scolastico. 

Finora le scuole britanniche prevedeva¬ 
no corsi di educazione sessuale, ma 
senza fame una materia obbligatoria. 
Al più era inserita nel programma di 


scienze delle elementari, mentre nelle 
scuole superiori ci si fermava al mecca¬ 
nismo della riproduzione, senza mai 
collegare il sesso alle relazioni tra perso¬ 
ne. Come se la cosa più imbarazzante 
di tutta la questione non fosse tanto 
l'atto sessuale nelle sue diverse declina¬ 
zioni, ma il rapporto, magari il senti¬ 
mento che può esserci dietro. 

Quello che interessa al governo britan¬ 
nico è però soprattutto fermare la pia¬ 
ga delle baby mamme. Il fenomeno, di¬ 
cono le statistiche, è in lento calo, in 
vent'anni il 13% in meno. Londra nel 
1999 ha stabilito programmi più ambi¬ 
ziosi: dimezzare il numero delle gravi¬ 
danze precoci entro il 2010. E c'è da fa¬ 
re, se il 40% dei ragazzi dice di non 
aver mai sentito parlare - ufficialmente 
- di sesso in classe. 
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Dall’Euro]]» schiaffo alla Qua 
Premiato fl dissidente Hu Jia 

Il Parlamento europeo gli assegna il Sakharov 
Non aveva avuto il Nobel per le pressioni di Pechino 



Il dissidente cinese Hu Jia Foto Ap 


LA CINA SCHIVA IL NOBEL, ma non sfug¬ 
ge al «Sakharov», che il Parlamento europeo 
assegna a Hu Jia, paladino dei diritti umani, in 
carcere a Pechino. Due settimane fa i cinque 


■ di Gabriel Bertinetto 


saggi di Oslo all’ulti¬ 
mo gli avevano prefe¬ 
rito il diplomatico fin¬ 
landese Ahtisaari. 

Persona degnissima e certo meri¬ 
tevole di essere premiato per le at¬ 
tività svolte a favore della pace 
nel mondo. Ma la sgradevole im¬ 
pressione di un cedimento alla 
pressioni cinesi era rimasta. L'Eu- 
roparlamento cancella quella 
sensazione di amarezza, confe¬ 
rendo a Hu il Premio Sakharov 
per la libertà di pensiero. 

Lo annuncia il presidente dell'As¬ 
semblea di Strasburgo, 
Hans-Gert Poettering, per il qua¬ 
le con questa scelta «viene invia¬ 
to un segnale di chiaro sostegno 
a tutti coloro che difendono i di¬ 
ritti umani in Cina». Replicano ir¬ 
ritati i dirigenti della Repubblica 
popolare, che bollano il benefi¬ 
ciario dell'onorificenza come 
«un delinquente», e l'iniziativa 
europea come «un'interferenza 
negli affari interni della Cina e 


nella sua indipendenza giudizia¬ 
ria». «Ci opponiamo ad ingeren¬ 
ze nelle faccende di altri Paesi sot¬ 
to il pretesto dei diritti umani -af¬ 
ferma il portavoce del ministero 
degli Esteri, Qin Gang-. Quale 
persona sia Hu Jia, credo sia noto 
a tutti. È un criminale condanna¬ 
to dai tribunali cinesi per incita¬ 
mento alla sovversione». 

Si rallegra la moglie del premiato, 
Zeng Jingyan, che vive a Pechino 
con il bambino avuto da Hu die¬ 
ci mesi fa, poco prima dell'arre¬ 
sto. «Finalmente una bella noti¬ 
zia -dice la donna-. Mio marito sa¬ 
rebbe felicissimo se lo sapesse». 
Hu è stato trasferito dalla prigio¬ 
ne di Tianjin ad un carcere «mo¬ 
dello» della capitale il 10 ottobre. 

In aprile è stato 
condannato a 3 anni 
e mezzo di prigione 
per «incitamento 
alla sovversione» 


Ed è qui che Zeng ha potuto visi¬ 
tarlo due giorni fa. Le sue condi¬ 
zioni di salute non sono buone. 
Soffre di cirrosi epatica. Secondo 
Poettering, «per quel che ci risul¬ 
ta, non gli vengono concesse cu¬ 
re mediche adeguate». Gli è nega¬ 
ta la lettura dei giornali e le lette¬ 
re ai familiari sono regolarmente 
censurate. Se i contenuti non so¬ 
no graditi ai suoi controllori, gli 
viene imposto di riscrivere il te¬ 
sto, racconta una fonte che ha po¬ 
tuto avvicinarlo un mese fa in pri¬ 
gione. 

Hu ha 35 anni. È stato processato 
per «incitamento alla sovversio¬ 
ne del potere statale» e condan¬ 
nato in aprile a tre anni e mezzo 
di detenzione. In passato aveva 
trascorso già lunghi periodi agli 
arresti domiciliari. Le sue colpe 
più recenti, agli occhi del regime 
cinese, sono le attività svolte in 
difesa delle aspirazioni alla liber¬ 
tà religiosa ed all'autodetermina¬ 
zione politica del popolo tibeta¬ 
no. 

In precedenza aveva partecipato 
a battaglie per la protezione del¬ 
l'ambiente, e per la prevenzione 
dell'Aids nelle zone mrali. A parti¬ 
re dal 2002 il suo impegno si è ri¬ 
volto alle vittime della repressio¬ 
ne politica. Attivo in particolare 
nelle iniziative per il rilascio di 
noti oppositori come Wan 
Yanhai ed il ciber-dissidente Liu 
Di. Nei periodi in cui è stato co¬ 
stretto dalle autorità a non uscire 
di casa, ha continuato a mantene¬ 
re i rapporti con l'esterno via In¬ 


ternet. Ed è stata proprio l'inten¬ 
sa opera di informazione e comu¬ 
nicazione svolta attraverso il suo 
blog a suscitare l'interesse ostile 
del potere ed a portarlo in carce¬ 
re. 11 blog era diventata la voce 
dell'opposizione, dopo che ad 
uno ad uno i più importanti dissi¬ 
denti erano stati arrestati: dall'av¬ 
vocato Gao Zhisheng a Chen 
Guangcheng, che aveva denun¬ 
ciato gli aborti forzati nella pro¬ 
vincia dello Shandong, a Teng 
Biao, sequestrato per due giorni 
da agenti in borghese che voleva¬ 
no imporgli di interrompere 
ogni contatto con la stampa stra¬ 
niera. 

Grande soddisfazione per la scel¬ 
ta del Parlamento europeo mani¬ 
festano le organizzazioni intema¬ 
zionali che operano per la difesa 
dei diritti umani e civili. Human 
Rights Watch (Hrw) ricorda che 
«Pechino promise di migliorare i 
diritti umani e di mostrare al 
mondo una "società armoniosa" 
durante le Olimpiadi, ed invece 
ha ridotto al silenzio e incarcera¬ 
to pacifici difensori dei diritti». 
Per Reporters sans frontiéres (Rsf) 
«l'Europa sta mandando un mes¬ 
saggio molto forte di speranza e 
solidarietà a coloro che sono dete¬ 
nuti per motivi di opinione». 
Sulla scelta dell'Europarlamento 
il presidente del Consiglio Silvio 
Berlusconi, giunto ieri a Pechino 
per il vertice Asia-Europa, non ha 
saputo dire altro che, a suo pare¬ 
re, essa «non avrà ripercussioni 
negative» sul summit. 


«Non sono terroristi i mujaheddin iraniani» 

Sentenza di una Corte Ue. Rajavi: ora cancellateci dalla lista nera 


M / Roma 

NON SONO TERRORISTI 

i Mujaheddin del popolo ira¬ 
niano (Mko), secondo un tri¬ 
bunale della Ue con sede in 
Lussemburgo. La sentenza 
contraddice il giudizio dia¬ 
metralmente opposto ribadito 
solo l'estate scorsa dal Consi¬ 
glio europeo. La notizia è stata 
accolta con entusiasmo dalla 
leader della resistenza iraniana 
in esilio Maryam Rajavi, che ie¬ 
ri era a Roma. «Il Consiglio non 
potrà non tenere conto ora di 
questa nuova sentenza», ha di¬ 
chiarato Rajavi, ricordando che 
per la cancellazione dell'Mko 
dalla lista delle organizzazioni 
terroriste si sono espressi nume¬ 
rosi parlamentari in tutti i Paesi 


europei. In Italia hanno firma¬ 
to una petizione 164 senatori e 
oltre 300 deputati. 

I Mujaheddin del popolo han¬ 
no combattuto per anni con le 
armi il potere teocratico in 
Iran, profittando dell'ospitali¬ 
tà, dei finanziamenti e degli ar¬ 
senali fomiti loro da Saddam 
Hussein. L'attacco dell'esercito 
Usa all'Iraq nel 2003 ed il cam¬ 
bio di regime a Baghdad li ha 
messi fuori gioco. Più di tremila 
ex-miliziani sono ora prigionie¬ 
ri sotto custodia delle forze ame¬ 
ricane a Camp Ashraf, una base 
in territorio iracheno. Rischia¬ 
no di essere rimandati a Tehe¬ 
ran, con buone probabilità di 
essere sottoposti a tortura o con¬ 
dannati all'impiccagione, 
quando il controllo del campo 
passerà alle autorità irachene. 
La passata collaborazione con 
la dittatura baathista è la princi¬ 
pale ragione per cui sia gli Stati 


Uniti che la Ue hanno inserito 
l'Mko nell'elenco dei gmppi ter¬ 
roristi. Ora però in Europa si 
profila un conflitto fra istituzio¬ 
ni politiche e giudiziarie, le cui 
valutazioni sono agli antipodi. 
Nel verdetto la Corte di prima 
istanza del Lussemburgo defini¬ 
sce «insufficienti» le motivazio¬ 
ni portate dal Consiglio per 
congelare i fondi dell'Mko al¬ 
l'estero. Sempre secondo il tri¬ 
bunale del Lussemburgo l'Mko 
«ha rinunciato a qualsiasi attivi¬ 
tà militare sin dal giugno 
2001». 

A sostegno della campagna per 
la riabilitazione dell'Mko si so¬ 
no espressi parlamentari italia¬ 
ni di entrambi gli schieramenti 
politici. Paolo Guzzanti (Pdl) 
ha criticato il governo che non 
si impegna seriamente a favore 
della resistenza iraniana. 
Elisabetta Zampamtti, radicale 
eletta nelle liste Pd, ritiene che 


mantenere i Mujaheddin nella 
lista nera fornisce solo «una giu¬ 
stificazione ideologica» alle per¬ 
secuzioni che subiscono in pa¬ 
tria gli oppositori della Repub¬ 
blica islamica. 

In una conferenza stampa ieri a 
Montecitorio, presenti alcuni 
deputati che hanno firmato 
l'appello a favore dell'Mko, 
Rajavi ha affermato che l'orien¬ 
tamento sinora seguito dall'Eu¬ 
ropa «è il più grande favore fat¬ 
to al regime dei mullah». Equi¬ 
parando i mujaheddin ad un 
gruppo terrorista, si è data ai di¬ 
rigenti integralisti «carta bianca 
per ridare vigore agli estremi¬ 
smi» anche al di fuori dell'Iran, 
in Paesi come l'Iraq, l'Afghani¬ 
stan, il Libano e i Territori pale¬ 
stinesi, e «per aumentare le ese¬ 
cuzioni, spesso anche di mino¬ 
ri, e la repressione contro don¬ 
ne, giovani e studenti». 

ga.b. 
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RENDICONTO INTEGRATO AL 31 DICEMBRE 2005 

STATO PATRIMONIALE 


RENDICONTO INTEGRATO AL 31 DICEMBRE 2006 

STATO PATRIMONIALE 


AHIVITA’ 


31.12.2005 



AHIVITA’ 


31.12.2006 

31.12.2005 


I 

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI NETTE: 


1 

IMMQBILIZZAZIQNI IMMATERIALI NETTE: 




Costi per attivila’ editoriali, di informazione e di comunicazione 



Costi per attività’ editoriali, di informazione e di comunicazione 

0 

0 


Costi di impianto e di ampliamento 



Costi di impianto e di ampliamento 

0 

0 


Totale 1 ■ Immobilizzazioni Immateriali 

0 


Totale 1 ■ Immobilizzazioni Immateriali 

0 

0 

II 

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI NETTE: 


II 

IMMQBILIZZAZIQNI MATERIALI NETTE: 




Terreni e fabbricati 



Terreni e fabbricati 

0 

0 


Impianti e attrezzature tecniche 



Impianti e attrezzature tecniche 

12.650 

0 


Macchine per ufficio 



Macchine per ufficio 

1.517 

0 


Mobili e arredi 



Mobili e arredi 

5.086 

0 


Automezzi 



Automezzi 

0 

0 


Altri beni 



Altri beni 

0 

0 


Totale II ■ Immobilizzazioni Materiali 

0 


Totale II - Immobilizzazioni Materiali 

19.252 

0 

III 

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE: 


IN 

IMMQBILIZZAZIQNI FINANZIARIE: 




Partecipazioni in imprese 



Partecipazioni in imprese 

0 

0 


Crediti finanziari 



Crediti finanziari 

0 

0 


Altri titoli 



Altri titoli 

0 

0 


Totale IN ■ Immobilizzazioni Finanziarie 

0 


Totale IN - Immobilizzazioni Finanziarle 

0 

0 

IV 

RIMANENZE: 


IV 

RIMANENZE: 




Totali IV - Rimanenze 

0 


Totali IV - Rimanenze 

0 

0 

V 

CREDITI: 


V 

CREDITI: 




Crediti per servizi resi a beni ceduti 



Crediti per servizi resi a beni ceduti 

0 

0 


Crediti verso locatari 



Crediti verso locatari 

0 

0 


Crediti per contributi elettorali 

0 


Crediti per contributi elettorali 

0 

0 


Crediti per contributi 4 per mille 



Crediti per contributi 4 per mille 

0 

0 


Crediti verso imprese partecipate 



Crediti verso imprese partecipate 

0 

0 


Crediti diversi 



Crediti diversi 

0 

0 


Totale V - Crediti 

0 


Totale V-Crediti 

0 

0 

VI 

ATTIVITÀ’ FINANZIARIE DIVERSE DALLE IMMOBILIZZAZIONI: 


VI 

ATTIVITÀ’ FINANZIARIE DIVERSE DALLE IMMQBILIZZAZIQNI: 




Partecipazioni 



Partecipazioni 

0 

0 


Altri titoli 



Altri titoli 

0 

0 


Totale VI - Attività’ finanziarie diverse dalle immobilizzazioni 

0 


Totale VI - Attività’ finanziarie diverse daiie immobiiizzazioni 

0 

0 

VII 

DISPONIBILITÀ’ LICUIDE: 


VII 

DISPQNIBILITA’ LIQUIDE: 




Depositi bancari e postali 

76.466 


Depositi bancari e postali 

76.292 

76.466 


Denaro e valori in cassa 



Denaro e valori in cassa 

0 

0 


Totale VII-Disponibilità’liquide 

76.466 


Totale VII-Disponibilità’ liquide 

76.292 

76.466 

vili 

RATEI ATTIVI E RISCONTI ATTIVI 


vili 

RATEI ATTIVI E RISCQNTI ATTIVI 




Totale Vili - Ratei attivi e Risconti attivi 

0 


Totale Vili - Ratei attivi e Risconti attivi 

0 

0 


TOTALE AHIVO 

76.466 


TOTALE ATTIVO 

95.544 

76.466 

PASSIVITÀ’ 



PASSIVITÀ’ 




I 

PATRIMONIO NETTO: 


1 

PATRIMONIO NETTO: 




Avanzo patrimoniale 



Avanzo patrimoniale 

45.466 



Disavanzo patrimoniale 



Disavanzo patrimoniale 

0 



Avanzo dell’esercizio 

45.466 


Avanzo dell’esercizio 

50.078 

45.466 


Disavanzo dell’esercizio 



Disavanzo dell’esercizio 

0 

0 


Totale 1 - Patrimonio Netto 

45.466 


Totale 1 - Patrimonio Netto 

95.544 

45.466 

II 

FONDI PER RISCHI ED ONERI: 


II 

FONDI PER RISCHI ED ONERI: 




Fondi previdenza integrativi e simili 



Fondi previdenza integrativi e simili 

0 

0 


Altri fondi 



Altri fondi 

0 

0 


Totale II -Fondi per Rischi e Oneri 

0 


Totale II -Fondi per Rischi e Oneri 

0 

0 

III 

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 


IN 

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 




Totale IN - Trattamento di Fine Rapporto Lavoro Sub. 

0 


Totale III - Trattamento di Fine Rapporto Lavoro Sub. 

0 

0 

IV 

DEBITI: 


IV 

DEBITI: 




Debiti verso banche 



Debiti verso banche 

0 

0 


Debiti verso altri finanziatori 



Debiti verso altri finanziatori 

0 

0 


Debiti verso fornitori 



Debiti verso fornitori 

0 

0 


Debiti rappresentati da titoli di credito 



Debiti rappresentati da titoli di credito 

0 

0 


Debiti verso imprese partecipate 



Debiti verso imprese partecipate 

0 

0 


Debiti tributari 



Debiti tributari 

0 

0 


Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociali 



Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociali 

0 

0 


Altri debiti 

31.000 


Altri debiti 

0 

31.000 


Totale IV - Debiti 

31.000 


Totale IV - Debiti 

0 

31.000 

V 

RATEI PASSIVI E RISCONTI PASSIVI 


V 

RATEI PASSIVI E RISCONTI PASSIVI 




Totale V ■ Ratei passivi e Risconti passivi 

0 


Totale V - Ratei passivi e Risconti passivi 

0 

0 


TOTALE PASSIVO 

76.466 


TOTALE PASSIVO 

95.544 

76.466 

VI 

CONTI D’ORDINE: 


VI 

CONTI D’ORDINE: 




pubblica 

0 


pubblica 

0 

0 


Fideiussione a/da terzi 



Fideiussione a/da terzi 

0 

0 


Avalli a/da terzi 



Avalli a/da terzi 

0 

0 


Fideiussioni a/da imprese partecipate 



Fideiussioni a/da imprese partecipate 

0 

0 


Avalli a/da imprese partecipate 



Avalli a/da imprese partecipate 

0 

0 


Garanzie(pegni, ipoteche) a/da terzi 



Garanzie(pegni, ipoteche) a/da terzi 

0 

0 


Totale - Conti d’ordine 

0 


Totale - Conti d’ordine 

0 

0 


CONTO ECONOMICO 



CONTO ECONOMICO 



A 

PROVENTI GESTIONE CARATTERISTICA 


A 

PROVENTI GESTIONE CARATTERISTICA 



1 

Quote associative annuali 


1 

Quote associative annuali 

0 


2 

Contributi dello Stato 


2 

Contributi dello Stato 




a) per rimborso spese elettorali 

92.437 


a) per rimborso spese elettorali 

91.580 

92.437 


b) contributo annuale derivante dalla destinazione del 4 per mille 
dell’IRPEF 



b) contributo annuale derivante dalla destinazione del 4 per mille 
dell’IRPEF 

0 

0 

3 

Contributi provenienti dall’estero 


3 

Contributi provenienti dall’estero 




a) da partiti o movimenti politici esteri o internazionali 



a) da partiti o movimenti politici esteri o internazionali 

0 

0 


b) da altri soggetti esteri 



b) da altri soggetti esteri 

0 

0 

4 

Altre contribuzioni 


4 

Altre contribuzioni 




a) contribuzioni da persone fisiche 



a) contribuzioni da persone fisiche 

0 

0 


b) contribuzioni da persone giuridiche 



b) contribuzioni da persone giuridiche 

0 

0 

5 

Proventi da attività editoriali, manifestazioni, altre attività 


5 

Proventi da attività editoriali, manifestazioni, altre attività 

0 

0 


Totale A -Proventi gestione caratteristica 

92.437 


Totale A -Proventi gestione caratteristica 

91.580 

92.437 

B 

ONERI DELLA GESTIONE CARATTERISTICA 


B 

ONERI DELLA GESTIONE CARATTERISTICA 



1 

Per acquisti di beni 


1 

Per acquisti di beni 

0 


2 

Per servizi 

47.000 

2 

Per servizi 

36.240 

47.000 

3 

Per godimento di beni di terzi 


3 

Per godimento di beni di terzi 

4.200 


4 

Per il personale 


4 

Per il personale 




a) stipendi 



a) stipendi 

0 

0 


b) oneri sociali 



b) oneri sociali 

0 

0 


c) trattamento di fine rapporto 



c) trattamento di fine rapporto 

0 

0 


d) trattamento di quiescenza e simili 



d) trattamento di quiescenza e simili 

0 

0 


e) altri costi 



e) altri costi 

0 

0 

5 

Ammortamenti e svalutazioni 


5 

Ammortamenti e svalutazioni 

956 

0 

6 

Accantonamenti per rischi 


6 

Accantonamenti per rischi 

0 

0 

7 

Altri accantonamenti 


7 

Altri accantonamenti 

0 

0 

8 

Oneri diversi di gestione 


8 

Oneri diversi di gestione 


0 


Iniziative volte ad accrescere la partecipazione attiva delle donne alla 
politica (Art. 3 c. 1 Legge 157/1999) 

0 


Iniziative volte ad accrescere la partecipazione attiva delle donne 
alla politica (Art. 3 c. 1 Legge 157/1999) 

0 

0 


altri oneri diversi di gestione 

0 


altri oneri diversi di gestione 

0 

0 

9 

Contributi ad associazioni 

0 

9 

Contributi ad associazioni 

0 

0 


Totale B -Oneri gestione caratteristica 

47.000 


Totale B -Oneri gestione caratteristica 

41.396 

47.000 

Risultato Economico della Gestione Caratteristica (A-B) 

45.437 

Risultato Economico della Gestione Caratteristica (A-B) 

50.184 

45.437 

C 

PROVENTI E ONERI FINANZIARI: 


C 

PROVENTI E ONERI FINANZIARI: 



1 

Proventi da partecipazioni 


1 

Proventi da partecipazioni 

0 


2 

Altri proventi finanziari 

53 

2 

Altri proventi finanziari 


53 

3 

Interessi ed altri oneri finanziari 

-24 

3 

Interessi ed altri oneri finanziari 

-106 

-24 


Totale C - Proventi e Oneri finanziari 

-29 


Totale C - Proventi e Oneri finanziari 

-106 

■29 

D 

RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ’ FINANZIARIE: 


D 

RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITÀ’ FINANZIARIE: 



1 

Rivalutazioni 


1 

Rivalutazioni 




a) di partecipazioni 



a) di partecipazioni 

0 

0 


b) di immobilizzazioni finanziarie 



b) di immobilizzazioni finanziarie 

0 

0 


c) di titoli non iscritti nelle immobilizzazioni 



c) di titoli non iscritti nelle immobilizzazioni 

0 

0 

2 

Svalutazioni 


2 

Svalutazioni 




a) di partecipazioni 



a) di partecipazioni 

0 

0 


b) di immobilizzazioni finanziarie 



b) di immobilizzazioni finanziarie 

0 

0 


c) di titoli non iscritti nelle immobilizzazioni 



c) di titoli non iscritti nelle immobilizzazioni 

0 

0 


Totale D - Rettifiche di Valore di Attività Finanziarie 

0 


Totale D - Rettifiche di Valore di Attività Finanziarie 

0 

0 

E 

PROVENTI E ONERI STRAORDINARI: 


E 

PROVENTI E ONERI STRAORDINARI: 



1 

Proventi: 


1 

Proventi: 




plusvalenze da alienazione 



plusvalenze da alienazione 

0 

0 


varie 



varie 

0 

0 

2 

Oneri: 


2 

Oneri: 




minusvalenze da alienazione 



minusvalenze da alienazione 

0 

0 


varie 



varie 

0 

0 


Totale E - delle Partite Straordinarie 

0 


Totale E - delle Partite Straordinarie 

0 

0 


AVANZO (DISAVANZO) DELL’ESERCIZIO (A-B+C+D+E) 

45.466 


AVANZO (DISAVANZO) DELL’ESERCIZIO (A-B+C+D+E) 

50.078 

45.466 


IL TESORIERE 



IL TESORIERE 
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NOTA INTEGRATIVA INTEGRATA AL RENDICONTO D’ESERCIZIO INTEGRATO AL 31/12/2005 

Il Rendiconto al 31 dicembre 2005, di cui questa nota Integrativa costituisce parte Integrante, corrispon¬ 
de alle risultanze contabili ed è redatto In conformità alle regole previste dalla Legge 2 gennaio 1997, 
n.2,nel rispetto del principi di chiarezza, prudenza, competenza e continuità del criteri di valutazione 
e divieto di compensazione delle partite. Il Rendiconto è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto 
economico e dalla nota Integrativa strutturata In modo da fornire le necessarie Indicazioni complementari 
dirette a rappresentare In modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziarla dell’ associa¬ 
zione ed II risultato economico dell’esercizio.- Criteri Applicati nella valutazione delle voci del rendiconto: 
Il rendiconto di esercizio 2005 e’ stato redatto In conformità al principio della competenza e del costo 
storico, nonché nel rispetto delle norme civilistiche dettate dairart.2423 bis del Codice Civile. 1 criteri di 
valutazione sono conformi alle disposizioni di cui airart.2426 cc.. SI precisa che non si sono verificati 
casi che abbiano reso necessario II ricorso alle deroghe di cui agli artt.2423 IV c.c. e 2423 bis II c.c.. 
La valutazione delle voci è stata effettuata secondo prudenza e nella prospettiva della continuazione 
dell’attività. Le disponibilità liquide sono Iscritte per II loro effettivo Importo. 1 crediti e debiti sono Iscritti 
rispettivamente secondo II valore di realizzo ed In base al loro valore nominale. 1 ratei e risconti sono 
determinati secondo la loro competenza temporale. 1 proventi e gli oneri sono stati considerati secondo II 
principio della competenza. Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario II ricorso 
a deroghe. Non vi sono elementi dell’attivo e del passivo che ricadono sotto più voci dello schema. Non 
sono stati effettuati raggruppamenti di voci nello stato patrimoniale e nel conto economico. STATO 
PATRIMONIALE 1.- Nel Rendiconto non sono Iscritte “Immobilizzazioni lmmaterlaH”,“lmmoblllzzazlonl 
MaterlaH”,“lmmoblllzzazlonl finanziarle” e “Rimanenze”. 2.- Nel Rendiconto non sono Iscrlttfcostl di Im¬ 
pianto ed ampliamento” e “costi editoriali, di Informazione e comunicazione”. 3.- Nel Rendiconto non 
sono Iscritti “Crediti”. 4.- Nel Rendiconto non sono Iscritte Partecipazioni possedute né direttamente 
né Indirettamente per II tramite di società fiduciarie. 5.- La voce “Disponibilità Liquide” accoglie II saldo 
attivo di eie ordinarlo acceso presso la Banca: San Paolo Banco di Napoli SpA pah ad Euro 76.466/00. 
6.- Al Passivo non sono Iscritti fondi per II trattamento di fine rapporto e accantonamenti di alcun gene¬ 
re. 7.- Nel Rendiconto la voce “debiti” ammonta ad € 31.000/00 debiti verso II personale utilizzato per 
prestazioni e servizi In campagna elettorale e per consulenze pagate ma non ancora Incassate. 8.- Nel 
Rendiconto non sono Iscritti “Ratei e Risconti attivi” e “Ratei e Risconti passivi”. CONTO ECONOMICO 
9.-1 proventi della gestione caratterlstlca,come elencato nel Rendiconto, ammontano nel loro complesso 
ad Euro 92.437/00 e sono costituiti da: -contributo della Camera del Deputati Euro 92.437/00 -contributo 
del Senato della Repubblica Euro 0/00 -contributi erogati da privati simpatizzanti Euro 0/00 Totale Euro 
92.437/00 10.- GII oneri della gestione caratteristica sommano complessivamente Euro 47.000/00 e 
sono costituiti da: 1) - Acquisto di beni Euro 0/00 2) - Servizi Euro 47.000/00 3) - Godimento di beni di 
terzi Euro 0/00 4)- Iniziative volte ad accrescere la partecipazione attiva delle donne alla politica (Art.3 
C.1 Legge 157/1999) Euro 0/00 Totale Euro 47.000/00 11.- Nel Rendiconto non sono Iscritti conti accesi 
agli Impegni. 12.-1 proventi e gli oneri finanziari sommano complessivamente arrotondati Euro 29/00 
e sono costituiti da: - Altri proventi finanziari (Interessi attivi su eie) Euro 53/00 - Interessi ed altri oneri 
finanziari (Interessi passivi e spese tenuta conto) Euro -24/00 Totale Euro 29/0013.- Nel Rendiconto non 
trovano accoglimento voci relative a “ Proventi straordinari” e “Oneri straordinari”. 14.- L’associazione 
non ha personale dipendente. 

LA PRIMAVERA PUGLIESE 
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RELAZIONE SULLA GESTIONE INTEGRATA (AL RENDICONTO INTEGRATO AL 31.12.2005) 
Durante l’anno 2005 La Primavera Pugliese, associazione senza scopo di lucro, ha partecipato alle 
elezioni per il rinnovo del Consiglio Regionale della Puglia e per l’elezione del Presidente della Regione 
Puglia che si sono svolte in data 3 e 4 aprile 2005. L’Associazione ha partecipato a queste elezioni 
con una lista aperta alla società civile e alle sue rappresentanze, nonché a esponenti politici di rilievo, 
includendo nel contrassegno oltre al cognome del Presidente Fondatore della La Primavera Pugliese, 
dott.Vincenzo Divella, anche il cognome del dott. Emiliano, del dott. Errico, del dott. Stallone, del dott. 
Florido e del dott. Pellegrino. Per effetto dell’attività politica, in conformità al decreto del Presidente della 
Camera dei Deputati n.264 del 26 luglio 2005, La Primavera Pugliese ha avuto diritto di beneficiare dei 
rimborsi erogati dalla Camera dei Deputati: relativamente alle elezioni del Consiglio Regionale Regione 
Puglia per l’importo di Euro 92.437/00 nell’anno in corso. 1°- Le attività culturali di informazione e 
comunicazione. Le attività culturali di informazione e comunicazione sono consistite in una campagna 
regionale di affissioni, oltre che nella distribuzione di materiale propagandistico, nella partecipazione a 
manifestazioni di carattere regionale da parte dei candidati della lista. Partecipazione e organizzazione 
di pubblici dibattiti e di trasmissioni radio e televisive, di conferenze stampa, di comizi e comunicati 
stampa da parte dei candidati della lista. 2°- Le spese sostenute per la campagna elettorale per la parte¬ 
cipazione alle elezioni per il rinnovo del Consiglio Regionale della Puglia e per l’elezione del Presidente 
della Regione Puglia si sono svolte in data 3 e 4 aprile 2005, come indicato all’art. 11 della legge 10 di¬ 
cembre 1993, n. 515, sono le seguenti: A.Produzione, acquisto, affitto di materiali e mezzi di propaganda 
elettorale Euro 0/00 (euro zero) in quanto tali costi sono stati sostenuti indipendentemente e con mezzi 
propri da ciascun candidato facente parte della lista; B.Distribuzione e diffusione di mezzi e materiali di 
cui alla precedente lettera A) compresa l’acquisizione di spazi sugli organi di informazione, sulle radio e 
televisioni private, nei cinema e nei teatri Euro 0/00 (euro zero) in quanto tali costi sono stati sostenuti 
indipendentemente e con mezzi propri da ciascun candidato facente parte della lista; C. Crganizzazione 
di manifestazioni di propaganda in luoghi pubblici o aperti al pubblico, anche di carattere sociale, cul¬ 
turale e sportivo per Euro 0/00 (euro zero) in quanto tali costi sono stati sostenuti indipendentemente e 
con mezzi propri da ciascun candidato facente parte della lista; D. Stampa, distribuzione e raccolta dei 
moduli, autenticazione delle firme ed espletamento di ogni altra operazione richiesta dalla legge per la 
presentazione delle liste elettorali Euro 0/00 (euro zero); E. Personale utilizzato a prestazione e servizio 
in campagna elettorale Euro 41.000/00 (euro quarantunomila/00) pagato nell’esercizio 2005 e non anco¬ 
ra interamente incassato dagli aventi diritto. L’associazione ha poi sostenuto spese per consulenze pari 
ad € 6.000/00, pagate ma non ancora incassate al 31/12/2005. 3° - L’associazione non ha beneficiato 
di alcuna risorsa derivante dalla destinazione del 4 per mille dell’IRPEF. 4° - L’associazione non detiene 
partecipazioni in imprese né in via diretta né tramite società fiduciarie né per interposta persona. 5° - Non 
sono state erogate aH’associazione libere contribuzioni. 6° - Non si rilevano fatti di rilievo avvenuti dopo 
la chiusura dell’esercizio. 7° - Si prevede di partecipare alla campagna referendaria che si terrà nel 2006 
e si riconferma la destinazione della Sede di Nolcattaro (Bari) di Via Imbriani n. 16 come sede legale e 
luogo di rappresentanza politica deH’associazione. IL TESORIERE 



LA PRIMAVERA PUGLIESE 

Sede Legale: Via Imbriani n.16 - 70016 Nolcattaro (Ba)C.F. - 93316140727 

NOTA INTEGRATIVA INTEGRATA AL RENDICONTO D’ESERCIZIO INTEGRATO AL 31/12/2006 

Il Rendiconto al 31 dicembre 2006, di cui questa nota Integrativa costituisce parte Integrante, corrisponde 
alle risultanze contabili ed é redatto In conformità alle regole previste dalla Legge 2 gennaio 1997, n.2,nel 
rispetto del principi di chiarezza, prudenza, competenza e continuità del criteri di valutazione e divieto 
di compensazione delle partite, il Rendiconto é costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico 
e dalla nota Integrativa strutturata In modo da fornire le necessarie Indicazioni complementari dirette 
a rappresentare In modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziarla dell’ associazione 
ed II risultato economico dell’esercizio. - Criteri Applicati nella valutazione delle voci del rendiconto: Il 
rendiconto di esercizio 2006 e’ stato redatto In conformità al principio della competenza e del costo 
storico, nonché nel rispetto delle norme civilistiche dettate dairart.2423 bis del Codice Civile. 1 criteri di 
valutazione sono conformi alle disposizioni di cui airart.2426 co.. SI precisa che non si sono verificati casi 
che abbiano reso necessario II ricorso alle deroghe di cui agli artt.2423 IV c.c. e 2423 bis II c.c.. La valu¬ 
tazione delle voci é stata effettuata secondo prudenza e nella prospettiva della continuazione dell’attività; 

Le disponibilità liquide sono Iscritte per II loro effettivo Importo. 1 crediti e debiti sono Iscritti rispettivamente 
secondo II valore di realizzo ed In base al loro valore nominale. 1 ratei e risconti sono determinati secondo 
la loro competenza temporale. 1 proventi e gli oneri sono stati considerati secondo II principio della com¬ 
petenza; Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario II ricorso a deroghe; Non vi 
sono elementi dell’attivo e del passivo che ricadono sotto più voci dello schema; Non sono stati effettuati 
raggruppamenti di voci nello stato patrimoniale e nel conto economico. STATO PATRIMONIALE 1. - Nel 
Rendiconto non sono Iscritte “Immobilizzazioni Immateriali Nette” quali “costi di Impianto e di ampliamen¬ 
to” e “costi edltohalfdl Informazione e comunicazione”. 2. - Nel Rendiconto sono Iscritte “Immobilizzazioni 
Materiali Nette” al costo di acquisto al netto degli ammortamenti operati per un Importo complessivo pari 
ad € 19.252/00(euro dlclannovemlladuecentoclnquantadue/00), così suddivìso: BENE Impiantì e attrez 
tecniche COSTÒ STORICO € 11.000/00 Incremento € 11000/00 Decremento / Fondo Amm.to € 550/00 
RESIDUO DA AMMORTII. € 10.450/00; BENE Macchine per ufficio COSTO STORICO € 1.379/00 Incre¬ 
mento € 1.379/00 Decremento / Fondo Amm.to € 137/90 RESIDUO DA AMMORTII. € 1.241/10; BENE 
Mobili e arredi COSTO STORICO € 4.461/00 Incremento € 4.461/00 Decremento / Fondo Amm.to € 
267/66 RESIDUO DA AMMORTII. € 4.193/34; 3.- Nel Rendiconto non sono iscritti né “Immobilizzazioni 
finanziarie” né “Rimanenze”. 4.- Nel Rendiconto non sono iscritti “Crediti. 5.- Nel Rendiconto non sono 
iscritte Partecipazioni possedute né direttamente né indirettamente per il tramite di società fiduciarie. 6.- 
La voce “Disponibilità Liquide” accoglie il saldo attivo di eie ordinario acceso presso la Banca: San Paolo 
Banco di Napoli SpA pari ad Euro 76.292/00 (euro settantaseimiladuecentonovantadue/00). 7-Nel Ren¬ 
diconto non sono iscritti né “Ratei attivi” né “Risconti attivi”. 8.- Al Passivo la voce “Patrimonio Netto” am¬ 
monta complessivamente ad Euro 95.544/00 (euro novantacinquemilacinquecentoquarantaquattro/00), 
composto da “avanzo patrimoniale anno precedente” pari ad Euro 45.466/00 (euro quarantacinquemila- 
quattrocentosessantasei/00) e dalla voce “avanzo dell’esercizio” pari ad Euro 50.078/00 (euro cinquan- 
tamilasettantotto/00). 9.- Al Passivo non sono iscritti “Fondi per rischi ed oneri”. 10.- Al Passivo non sono 
iscritti “Fondi per il trattamento di fine rapporto” e accantonamenti di alcun genere. 11- Nel Rendiconto non 
risultano iscritti debiti di alcun tipo. 12.- Nel Rendiconto non sono iscritti “Ratei e Risconti passivi”. CON¬ 
TO ECONOMIC013.-1 proventi della gestione caratteristica,come elencato nel Rendiconto, ammontano 
nel loro complesso ad Euro 91.580/00 (euro novantunomilacinquecentoottanta/00) e sono costituiti da: 
-contributo della Camera dei Deputati Euro 91.580/00 -contributo del Senato della Repubblica Euro 0/00 
-contributi erogati da privati simpatizzanti Euro 0/00 Totale Euro 91.580/0014.- Gli oneri della gestione ca¬ 
ratteristica sommano complessivamente € 41.396/00 (euro quarantunomilatrecentonovantasei/00) e sono 
costituiti da: 1 )- Acquisto di beni Euro 0/00 2)- Servizi Euro 36.240/00 3)- Godimento di beni di terzi Euro 
4.200/00 4)-Ammortamenti e svalut. Euro 956/00 5)- iniziative volte ad accrescere la partecipazione attiva 
delle donne alla politica (Art.3 c.1 Legge 157/1999) Euro 0/00 Totale Euro 41.396/00. Gli ammortamenti 
sono calcolati sulla base della stimata vita utile dei cespiti, facendo riferimento alla normativa applicabile. 

La loro determinazione é fatta applicando i coefficienti previsti dal D.M. delle Finanze del 31.12.1988 e da 
quanto previsto dairart.67 D.P.R.917/86. 15. - Nel Rendiconto non sono iscritti conti accesi agli impegni. 
16.-1 proventi e oneri finanziari sommano complessivamente arrotondati Euro 106/00 e sono costituiti 
da: - Interessi attivi su eie Euro 178/00 - Interessi passivi e spese tenuta conto Euro -72/00 Totale Euro 
106/00 17. - Nel Rendiconto non trovano accoglimento voci relative a “ Proventi straordinari” e “Oneri 
straordinari”. 18. - L’associazione non ha personale dipendente. 

LA PRIMAVERA PUGLIESE 

Sede Legale: Via Imbriani n.16 - 70016 Noicattaro (Ba)C.F. - 93316140727 

RELAIIONE SULLA GESTIONE INTEGRATA (AL RENDICONTO INTEGRATO AL 31.12.2006) 
Durante l’anno 2006 La Primavera Pugliese, associazione senza scopo di lucro, ha collaborato alla 
campagna referendaria 2006 per le votazioni tenutesi in data 25 e 26 giugno 2006. 

Per effetto dell’attività politica, in conformità al decreto del Presidente della Camera dei Deputati n.264 del 

26 luglio 2005, La Primavera Pugliese ha avuto diritto di beneficiare dei rimborsi erogati dalla Camera dei 
Deputati nell’anno in corso per l’Importo pari ad Curo 91.580/29. 1°- Le attività culturali di informazione 
e comunicazione. Le attività culturali di informazione e comunicazione sono consistite in una campagna 
regionale di propaganda, nella partecipazione a manifestazioni di carattere regionale. Partecipazione e 
organizzazione di pubblici dibattiti di conferenze stampa, di comizi. 2°- Le spese sostenute per la campa¬ 
gna referendaria 2006 per le votazioni tenutesi in data 25 e 26 giugno 2006, come indicato all’art. 11 della 
legge 10 dicembre 1993, n. 515, sono le seguenti: A. Produzione, acquisto, affitto di materiali e mezzi di 
propaganda elettorale Euro 0/00 (euro zero); B. Distribuzione e diffusione di mezzi e materiali di cui alla 
precedente lettera A) compresa l’acquisizione di spazi sugli organi di informazione, sulle radio e televisioni 
private, nei cinema e nei teatri Euro 0/00 (euro zero); C. Organizzazione di manifestazioni di propaganda 
in luoghi pubblici o aperti al pubblico, anche di carattere sociale, culturale e sportivo per Euro 0/00 (euro 
zero); D. Stampa, distribuzione e raccolta dei moduli, autenticazione delle firme ed espletamento di ogni 
altra operazione richiesta dalla legge per la presentazione delle liste elettorali Euro 0/00 (euro zero); E. 
Personale utilizzato a prestazione e servizio in campagna referendaria Euro 4.525/00 pagato nell’eser¬ 
cizio 2006. L’associazione ha sostenuto spese per consulenze pari ad Euro 3.120/00 nell’esercizio 
2006.3° - L’associazione non ha beneficiato di alcuna risorsa derivante dalla destinazione del 4 per mille 
deiriRPEF. 4° - L’associazione non detiene partecipazioni in imprese né in via diretta né tramite società 
fiduciarie né per interposta persona. 5°- Non sono state erogate aH’associazione libere contribuzioni. 
6°- L’associazione ha sostenuto nell’esercizio 2006 spese per l’acquisto di impianti e attrezzature com¬ 
prensivi di iva pari ad € 13.200/00; spese per l’acquisto di macchine ordinarie d’ufficio comprensivi di iva 
pari ad € 1.654/80; spese per l’acquisto di mobili e arredi comprensivi di iva pari ad € 5.353/20. 7° - Non 
si rilevano fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio. 8° - Si prevede di partecipare alle cam¬ 
pagne elettorali che si terranno nel 2007 e si riconferma la destinazione della Sede di Noicattaro (Bari) 
di Via Imbriani n. 16 come sede legale e luogo di rappresentanza politica deH’associazione e si comunica 
l’apertura di una sede secondaria sita in Bari alla Via Nicolò Dell’Arca n.12. IL TESORIERE 
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L’Italia si appresta a pagare un conto 
salato per la bolletta energetica 2008: 
oltre 60 miliardi di euro, 15 miiiardi 
in più dei 2007. Per la maggior parte 
del 2008 il costo del petrolio è stato 
sopra i 100 doiiari con ii record 
storico di 147 doiiari dei luglio scorso 


ol letta 



IL 29 OTTOBRE SCIOPERO 
DEI FERROVIERI DELL’ORSA 

Otto ore di sciopero il 29 ottobre dei 
ferrovieri aderenti all Orsa. La protesta, 
dalle 9 alle 17, è motivata dalla richiesta 
di riassunzione del macchinista Dante De 
Angelis, «licenziato per aver fatto 
dichiarazioni in merito allo spezzamento 
di un treno Eurostar» scrive in una nota il 
sindacato affermando che «i problemi 
manutentivi andrebbero affrontati e risolti 
non con i provvedimenti disciplinari ma 
con la collaborazione dei ferrovieri». 


ACCORDO ALLA LUCCHINI 
SULLA CASSA INTEGRAZIONE 

L'industria siderurgica Lucchini di 
Piombino e i sindacati hanno raggiunto 
un accordo sulla cassa integrazione che 
riguarderà circa 500 addetti per due 
settimane. L'accordo abbraccia un periodo 
di 13 settimane, fino al 12 gennaio 2009, e 
prevede la sospensione dei contratti 
interinali, dei contratti a termine e di 
apprendistato, oltre al recupero per i 
dipendenti dei ratei di tredicesima, dei 
premi di risultato e di produzione. 


Sindacati divisi sul contratto degli statali 

CisI e Dii accettano il protocollo di Brunetta. La CgiI dice no. I soldi sono sempre quelli 


di Felicia Masocco / Roma 


LA MOSSA II ministro Renato Brunetta chia¬ 
ma, dice che per i lavoratori pubblici ci sono i 
6 miliardi di sempre, cioè 8 euro lordi di au¬ 
mento per il 2008 e 70 lordi per il 2009, e che 
ha fretta di rinnovare i 
contratti. E di spacca¬ 
re il sindacato. La Ci- 
sl dice subito sì al 

SUO protocollo, la Uil subito do¬ 
po, la Cgil dice no come pure la 
Confsal. Questo per il comparti 
dei ministeri, del parastato e del¬ 
le agenzie fiscali. I 6 miliardi e il 
protocollo riguardano però an¬ 
che i dipendenti della scuola: e in 
questo caso, chissà perché, an¬ 
che Cisl e Uil hanno detto no. 

C'è un po' di confusione. E c'è da 
farsi una domanda: si va a un 
contratto separato senza il sinda¬ 
cato maggiore? Nel pubblico im¬ 
piego non è così facile. C'è infatti 
la legge sulla rappresentanza che 
dice che i contratti non si fanno 
se non vengono firmati da sigle 
che rappresentino almeno il 
51% della categoria. Cisl e Uil, ar¬ 
rivano al 47%. Quanto agli altri 
sindacati che hanno risposto alla 
chiamata del governo, ad esem¬ 
pio l'Ugl, non hanno nel pubbli¬ 
co impiego la rappresentanza mi¬ 
nima per poter firmare. Ce l'ha 
invece Confsal. 

Al ministro Bmnetta però non 
importa. Ha fissato per la fine del¬ 
l'anno il termine per giungere a 
un accordo, dopodiché anticipe¬ 
rà unilateralmente il 90% degli 
aumenti. In barba al sindacato 
(tutto) e in barba alla legge. «Sia¬ 


mo al superamento della demo¬ 
crazia», è il commento di Carlo 
Podda, leader di Fp-Cgil. «Per for¬ 
tuna - ha continuato il ministro- 
c'è la possibilità di anticipare a 
gennaio il 90% delle risorse stan¬ 
ziate in Finanziaria». 11 ministro 
non dice che la «possibilità» se l'è 
scritta da solo. Dice però di essere 
«abituato ai no della Cgil». «Ma 


questa volta la trattativa si è aper¬ 
ta con risorse già stanziate e non 
un euro in più, quindi il no di un 
sindacato non mi preoccupa». 

Le risorse stanziate sono quelle di 
cui si è parlato finora, fatta ecce¬ 
zione per 190 milioni che sono 
stati recuperati a fronte dei 700 
milioni tagliati al salario integrati¬ 
vo da questo governo. Per gli altri 



Foto di Andrea Sabbadini 


500 milioni nel protocollo c'è sol¬ 
tanto un generico «impegno» a 
recuperarli. 11 che fa dire a Gu¬ 
glielmo Epifani «sono risorse 
troppo basse e non c'è chiarezza 
sulla restituzione dei soldi». «C'è 
una parte consistente dei sindaca¬ 
ti - continua - che non ha condi¬ 
viso le linee guida, non è un 
buon risultato per il governo». Di¬ 
chiarazione in sintonia con Mar¬ 
co Paolo Nigi, segretario generale 
di Confsal: «60 euro lordi (gli al¬ 
tri 10 sono per l'integrativo, ndr) 
sono pochi: mentre le altre risor¬ 
se non esistono se non nelle pro¬ 
messe. A queste condizioni l'ac¬ 
cordo non si fa». Nessun proble¬ 
ma, invece, per il confronto sul 
rinnovo del modello contrattua¬ 
le, al quale aderiscono tutti. 

Le ragioni che hanno spinto la Ci¬ 
sl ad accettare cifre rifiutate fino a 
ieri, vengono spiegate dal segreta¬ 
rio confederale Gianni Baratta: 
«Viene ripristinato il salario acces¬ 
sorio che verrà pagato intorno al 
mese di giugno, ma con decor¬ 
renza dal primo gennaio 2009 
per uno stanziamento previsto di 
circa 500 milioni di euro». 11 pro¬ 
tocollo però non parla di stanzia¬ 
menti ma di «impegno a reperire 
le risorse». È un'altra cosa. 11 pro¬ 
tocollo è anche per Uil-Pa «una 
buona base di partenza per la di¬ 
scussione». È invece pronta a un 
nuovo sciopero la Rdb-Cub. 


Il governo propone 
8 euro lordi per 
quest’anno 
e 70 euro lordi 
per il 2009 


BANCHE IN CRISI 


Goldman Sachs taglia il 10% dei dipendenti 

Ai tagli di personale già annunciati nei giorni scorsi a Wall 
Street si aggiunge anche Goldman Sachs. 11 colosso bancario 
americano, uno dei pochi che sembrano aver superato per lo 
più indenni il terremoto economico degli ultimi mesi, ha infat¬ 
ti annunciato che ridurrà il numero dei propri dipendenti del 
10%. Secondo quanto riferito dal Wall Street Journal i licenzia¬ 
menti sono una conseguenza del calo di investimenti nel setto¬ 
re bancario e commerciale. Goldman ha complessivamente 
32.500 dipendenti ed i licenziamenti annunciati colpiranno 
dunque almeno 3.250 lavoratori del gmppo. 

Goldman Sachs, che ha recentemente completato il passaggio 
da pura banca di investimenti a banca commerciale, aveva 
confermato nelle settimane scorse che il numero di dipenden¬ 
ti sarebbe rimasto invariato o sarebbe addirittura aumentato. 
Nei giorni scorsi altre banche americane hanno annunciato ta¬ 
gli del personale. Merrill Lynch ha annunciato «migliaia» di li¬ 
cenziamenti e anche la banca inglese Barclays ha in program¬ 
ma il licenziamento di 3.000 lavoratori nelle sue filiali america¬ 
ne. 


EATON 


Sospesa la mobilità per i 350 lavoratori di Massa Carrara 

Sospesa la mobilità per i 350 lavoratori dell'Eaton di Massa 
Carrara, a rischio licenziamento dopo la decisione del gmppo di 
chiudere lo stabilimento toscano per il calo di commesse. 

Il dietrofront è stato annunciato ieri al termine dell'incontro 
che si è tenuto al ministero dello Sviluppo economico tra azien¬ 
da, enti locali e sindacati. L'Eaton - gmppo statunitense di mec¬ 
canica - ha accettato di avviare la procedura di cassa integrazio¬ 
ne ordinaria per un periodo di 13 settimane, nel corso del quale 
sarà aperto un tavolo di trattativa al ministero. L'obiettivo è quel¬ 
lo di reindustrializzare il sito e mantenere l'attività produttiva. 
«Un percorso, questo - commenta Fausto Durante, segretario na¬ 
zionale Fiom-Cgil - che, ovviamente, si svolgerà senza che sui la¬ 
voratori penda la spada di Damocle dei licenziamenti. Ma nel 
frattempo, continuerà il presidio dello stabilimento da parte dei 
dipendenti». 11 prossimo dieci novembre, il ministero convoche¬ 
rà un incontro a livello nazionale per affrontare le questioni lega¬ 
te alla presenza del gmppo americano in Italia, dato che anche 
negli altri stabilimenti presenti nel nostro Paese si segnalano in¬ 
certezze sulle prospettive produttive. 


Epifani boccia 
il «Libro verde» 

«Inaccettabile» la ricetta welfare 
proposta dal ministro Sacconi 


FAI DATE II pubblico si riti¬ 
ra, lentamente e cercando 
di fare meno rumore possibi¬ 
le. Nelle pensioni, nella sa¬ 
nità, nell'assistenza e anche nelle 
tutele del lavoro avanza il privato. 
Lo prevede il Libro Verde del mini¬ 
stro Maurizio Sacconi. È il cano¬ 
vaccio di una riforma del welfare 
all'insegna di "meno Stato, più 
mercato" che il ministro presentò 
a fine luglio fissando a tre mesi il 
termine entro cui sindacati e im¬ 
prese potevano comunicare le lo¬ 
ro osservazioni. Ieri la Cgil ha in¬ 
viato le sue. Ed è una stroncatura. 
«Disegno inaccettabile». Per mol¬ 
te ragioni che Guglielmo Epifani 
e i suoi uomini avrebbero voluto 
poter discutere intorno a un tavo¬ 
lo, seguendo «un metodo più tra¬ 
dizionale», dice il segretario della 
Cgil. Scegliendo di non confron¬ 
tarsi, il governo fa per Epifani 
«una scelta furba, perché non ri¬ 
sponde alle obiezioni sollevate, 
fugge dall'onere di una discussio¬ 
ne seria». «Convenienza», dun¬ 
que, ma anche «sottovalutazione 
di interessi e posizioni». 

11 metodo non va, ma è il merito 
che proprio non convince il mag¬ 
giore dei sindacati. Nel merito la 
sintesi potrebbe essere questa: si 
passa da un sistema universalisti- 

«Uso esagerato 
della bilateralità 
che snatura 
il ruolo 

del sindacato» 


CO a un sistema corporativo, al 
massimo compassionevole. C'è 
infatti un esplicito richiamo alla 
privatizzazione dei servizi, aU'au- 
torganizzazione del singolo citta¬ 
dino che per la sanità o la previ¬ 
denza viene incanalato verso il 
mercato, a farsi assicurazioni pri¬ 
vate oppure ad affidarsi alle parti 
sociali che «attraverso un uso sna¬ 
turato della bilateralità sono chia¬ 
mate a gestire diritti oggi universa¬ 
li», ha spiegato la segretaria confe¬ 
derale Morena Piccinini, «un mo¬ 
dello di welfare fai da te, corporati¬ 
vo, che abbiamo conosciuto in al¬ 
tri tempi e che pensavano fosse al¬ 
le spalle». 11 progetto del Libro Ver¬ 
de non è tuttavia cosa a sé. Basti 
pensare ai tagli alla spesa pubbli¬ 
ca: 9 miliardi in meno alla sanità, 
8 in meno alla scuola, non vengo¬ 
no rifinanziafi il fondo per la non 
autosufficienza o gli asili nido, e si 
potrebbe continuare. «Mentre lo 
Stàio - dice la Cgil - si pone il pro¬ 
blema di salvare banche e imprese 
in difficoltà, decide che il welfare 
se lo devono pagare i cittadini». 
Anche sui temi del lavoro le osser¬ 
vazioni non mancano. Con «lo 
slogan «semplificare deregolan¬ 
do» si maschera lo smantellamen¬ 
to di parti importanti», ha detto il 
segretario confederale Fulvio Fam- 
moni, parlando di precari, appal¬ 
ti, lotta al sommerso, salute e sicu¬ 
rezza. Insieme a questo, «si enfatiz¬ 
zano molo e funzioni improprie 
della bilateralità», che invece di es¬ 
sere «integrativa diventa sostituti¬ 
va». Insomma «sono stati stravol¬ 
ti gli impegni del protocollo sul 
welfare», sottoscritto dalle parti so¬ 
ciali e poi validato dal voto dei la¬ 
voratori, è stato sottolineato, e 
questo «non è possibile». 

fe.m. 


Stretta creditizia? Cresce del 10% l’erogazione delle Popolari 


FINMECCANICA 

Nasce a Pomiglianio < Alenia Improvement» 


Secondo l’Assopopolari la disponbilità di credito «è normale» nonostante la crisi finanziaria internazionale 


■ /Milano 


La Confindustria si lamenta di 
una presunta «stretta» crediti¬ 
zia che sarebbe in atto in Italia 
a causa della crisi finanziaria in¬ 
temazionale. Emma Marcega- 
glia chiede che le banche non 
chiudano i mbinetti del credi¬ 
to come se, da un giorno all'al¬ 



COMUNE DI CARPI 

Estratto di bando di procedura aperta. Il Comune di Carpi, 
Corso A. Pio n.91 - 41012 Carpi (MO) indirà in data 21 novembre 
2008 una procedura aperta inerente alla fornitura di cofani funebri 
in legno e in controcasse in zinco occorrenti al servizio onoranze 
funebri per il triennio 2009-2011 (importo complessivo a base 
d'appalto per anni 3 E 501.000,00 + IVA). Invio del bando alla 
G.U.U.E.:06-10-08. L'aggiudicazione si effettuerà all'offerta 
economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell' art.83 DLgs 
163/06. Termine di ricezione delle offerte: entro le ore 11,30 del 
20.11.08. il bando integrale di gara è consultabile al sito internet 
del Comune di Carpi (www.carpidiem.it). Eventuali informazioni 
possono essere richieste all'Ufficio Appalti del Settore A3 
(tel.059/649184-649181 fax.059/649095). 

Il responsabile del Servizio - Appalti - Contratti - Espropri 
Dott. Corrado Maiavasi 



tro, non ci fossero più erogazio¬ 
ni. Ma la realtà, malgrado le dif¬ 
ficoltà, appare diversa almeno 
per una parte importante del 
sistema creditizio nazionale. 
La disponibilità di credito del¬ 
le banche popolari a favore del¬ 
le pmi «è normale», nonostan¬ 
te la difficoltà attraversate dai 
mercati. Lo sottolinea in una 
nota il segretario generale di 
Assopopolari Giuseppe De Lu¬ 
cia Lumeno, precisando che 
«il comparto risponde bene a 
dimostrazione del forte radica¬ 
mento territoriale della rete 
dei nostri sportelli, altrettanto 
dicasi della solidità patrimo¬ 
niale». 

1 flussi dei finanziamenti eroga¬ 


ti, si legge nella nota, «confer¬ 
mano la tendenza di fondo 
con incrementi intorno al 
10%, rispetto all'inizio della 
crisi finanziaria. Tale percen¬ 
tuale si articola nelle principali 
ripartizioni territoriali con va¬ 
lori del +8,9% nel nord-ovest, 
+11,7% nel nord-est, +8,8% al 

La Confindustria 
contìnua a lanciare 
allarmi sulla presunta 
contrazione 
dei finanziamenti 


centro e +9,1% nel sud e isole. 
Sul lato dei tassi il costo dei pre¬ 
stiti inferiori a un milione di 
euro si conferma più contenu¬ 
to rispetto alla media di siste¬ 
ma». 

L'esame delle tendenze elabo¬ 
rate dall'ufficio studi dell' asso¬ 
ciazione per il 2009 delinea 
«un quadro evolutivo che con¬ 
ferma l'attività sostenuta sin 
qui osservata, sia sul versante 
della raccolta che per quanto 
riguarda gli impieghi, il cui tas¬ 
so di crescita dovrebbe confer¬ 
marsi significativo». 

Dunque la situazione, dal pun¬ 
to di vista del sistema delle ban¬ 
che popolari, appare compieta- 
mente sotto controllo: non 


mancano i finanziamenti alle 
imprese, anzi continuano sen¬ 
za intermzioni o problemi. 

Ma allora bisogna chiedersi se 
l'allarmismo di questi giorni 
da parte della Confindustria 
non sia eccessivo o addirittura 
usato in maniera stmmentale 
nei confronti del governo per 
ottenere sgravi fiscali, aiuti e so¬ 
stegni economici di varia natu¬ 
ra per fronteggiare questa con¬ 
giuntura difficile. Interventi 
pubblici a favore delle imprese 
private che dovrebbero essere 
giustificati dalla crisi mondiale 
e dalla presunta «stretta» credi¬ 
tizia in Italia. Ma questa «stret¬ 
ta» , almeno secondo i dati del¬ 
le banche popolari, non esiste. 


Nuova società in casa Finmeccanica: è nata Alenia Im- 
provement (controllata di Alenia aeronautica), con l'obiettivo 
di fornire servizi ad alto contenuto tecnologico. La neonata so¬ 
cietà ospita, tra l'altro, uno dei più grandi supercalcolatori d'Ita¬ 
lia nel Centro polifunzionale di supercalcolo, attraverso il quale 
vengono sperimentate attività legate all'impiego di tecnologie 
di Virtual test, che consentono la rappresentazione digitale e la 
verifica virtuale di processi quali la simulazione del comporta¬ 
mento di un velivolo in volo, delle sue caratteristiche e delle sue 
performance. 

Alenia improvement, che ha sede a Pomigliano d'Arco, impiega 
290 dipendenti e punta a 350 dipendenti nel medio termine. Ol¬ 
tre alle attività legate al supercalcolatore, Alenia improvement si 
occupa della produzione in composito di elementi della fusolie¬ 
ra del Boeing 787 Dreamliner e di sperimentazioni condotte nei 
laboratori prove, processi, sistemi e stmtture. Le prime applica¬ 
zioni importanti di realtà virtuali e simulazioni elaborate con 
questi nuovi sistemi riguardano il progetto deir«aereo verde», il 
Clean sky promosso dalla Commissione europea con l'obiettivo 
di studiare la configurazione degli aerei commerciali del futuro 
con un focus suU'eco-compatibilità, sul miglioramento deU'effi- 
cienza energetica e della riduzione dell'impatto acustico. 
















































ECONOMIA & LAVORO 


l’Unità 15 

venerdì 24 ottobre 2008 


La Fìat sente la crisi 
e sì prepara 
alla bufera del 2009 

Rinviato il progetto di sbarco negli Stati Uniti 
Prospettive incerte «ma nessun tagiio ai dividendi» 



M di MarcoVentimiglia /Milano 

PROSPETTIVE INCERTE La Fiat, e non so¬ 
lo la Fiat, ha in fondo un unico, enorme pro¬ 
blema; si chiama 2009 e a quanto pare non 
c’è modo di farlo sloggiare dal calendario... 


Proprio così, il cda 
del Lingotto, riunitosi 
in via eccezionale ne¬ 
gli Stati Uniti, ha uffi- 

cializzato quel che in fondo, con i 
tempi che corrono, non è un mi¬ 
stero per nessuno: il 2009 sarà un 
anno incerto per Fiat. Ed ancora, 
le conseguenze della crisi finanzia¬ 
ria avranno impatti che renderan¬ 
no difficile «delineare la curva del¬ 
la domanda» e causeranno il rin¬ 
vio di alcuni obiettivi sui mercati 
esteri. Ma se entro fine anno la cri¬ 
si rientrerà «i target fissati per il 
2010 verranno confermati». 

11 board della Fiat si è ritrovato nel¬ 



Sergio Marchionne Foto Lapresse 


la serata di mercoledì a Racine nel 
Wisconsin, presso la sede della 
Cnh, per approvare i dati del terzo 
trimestre 2008. L'occasione per 
fornire una serie di indicazioni, al¬ 
cune delle quali parzialmente rassi¬ 
curanti: a fronte di utili e ricavi in 
crescita in questo scorcio del 2008 
per il prossimo anno, appunto, è 
«difficile» fare previsioni e per que¬ 
sto il Lingotto ha annunciato il rin¬ 
vio dello sbarco dell'Alfa negli Usa 
posticipando la comunicazione 
degli obiettivi di vendita in Cina. 
Quando la crisi farà sentire i suoi 
effetti, ha spiegato Famministrato- 
re delegato Sergio Marchionne, 
Fiat sarà pronta per affrontarla e il 
gmppo ha predisposto «piani orga¬ 
nizzativi e operativi per far fronte 
ai diversi cali della domanda».ln 
particolare, nello scenario peggio¬ 
re Fiat prevede per il 2009 un mar¬ 
gine operativo compreso tra 1,5 e 
2,3 miliardi di euro e un utile net¬ 
to tra 400 milioni e 1,2 miliardi, 
ma - ha rassicurato - non intende 
comunque tagliare il dividendo. 
Le prospettive incerte, comuni a 
tutto il comparto mondiale del- 
Fautomobile, hanno avuto riflessi 
in Borsa dove il titolo Fiat è stato 


pesante, ma con un recupero nell' 
ultima parte della giornata: dopo 
una sospensione per eccesso di ri¬ 
basso in mattinata, la quotazione 
ha recuperato nella seconda parte 
chiudendo in calo dell'1,54% a 
6,44 euro. Tornando ai dati nel ter¬ 
zo trimestre 2008 Fiat ha registrato 
il quindicesimo miglioramento 
consecutivo per quanto riguarda 
la redditività: il risultato della ge¬ 
stione ordinaria è cresciuto 
deir8%, a 802 milioni di euro. 
L'utile netto è salito invece a 468 
milioni, in crescita del 3,1%, men¬ 
tre i ricavi sono stati pari a 14,29 
miliardi, in crescita del 3,2%. L'in¬ 
debitamento industriale netto è 
aumentato di 2,8 miliardi, fino a 
quota 3,3 miliardi.Nello stesso pe¬ 
riodo Fiat Group Automobiles ha 

Il consiglio di 
amministrazione 
esamina i dati 
trimestrali, confermati 
gli obiettivi per il 2010 


realizzato ricavi pari a 6,6 miliardi 
(+1,9%) con 516.700 veicoli conse¬ 
gnati (-4,8 per cento): la continua 
crescita dei volumi in Brasile 
(+10,2%) è stata più che compen¬ 
sata dalle minori consegne (-12%) 
che si sono verificate in Europa Oc- 
cidentale.Per il resto del 2008, Fiat 
ha precisato di aspettarsi una chiu¬ 
sura «con volumi inferiori rispetto 
alle attese» in tutti i settori, con 
l'eccezione del business delle mac¬ 
chine per l'agricoltura, quello do¬ 
ve opera la controllata Cnh. Ciò 
nonostante, viene confermato 
«un risultato della gestione ordina¬ 
ria del Gmppo per il 2008 posizio¬ 
nato nella fascia bassa del range, 
che è stato a suo tempo indicato 
in 3,4-3,6 miliardi». 

Durante una conference cali, Mar¬ 
chionne ha spiegato che le attese 
sono per un mercato europeo in 
calo del 15%, mentre in Italia è at¬ 
tesa una flessione del 18%. L'am¬ 
ministratore delegato ha riferito 
che «le condizioni di mercato, la 
mancanza di fiducia da parte dei 
clienti e le incerte prospettive dell 
economia rendono difficile deline¬ 
are una curva della domanda per 
112009». 


Gabettì ferma 
tutte letizie 

Via 500 dipendenti, ma raddoppiano 
i punti vendita grazie al franchising 


■ 11 gmppo Gabetti ha deciso di 
chiudere la rete delle agenzie im¬ 
mobiliari a gestione diretta, per ri¬ 
posizionarsi sul mercato con una 
rete di agenzie in franchising, di 
cui raddoppierà il numero. Con 
questa decisione vengono licen¬ 
ziati complessivamente 500 lavo¬ 
ratori, di cui 300 dipendenti e 
200 co.co.pro. 

Lo rendono noto con un comuni¬ 
cato congiunto i sindacati confe¬ 
derali di settore Filcams Cgil, Fisa- 
scat Cisl e Uiltucs Uil annuncian¬ 
do che proclamano lo stato agita¬ 
zione, con momenti di lotta che 
verranno successivamente decisi 
e comunicati. 1 sindacati spiega¬ 
no che l'azienda - fra i cui azioni¬ 
sti figura anche la presidente di 
Confindustria Emma Marcega- 
glia - motiva l'operazione con la 
crisi economica e la conseguente 
crisi del mercato immobiliare. In 
conseguenza dell'apertura della 
procedura di licenziamento col¬ 
lettivo, le organizzazioni sindaca¬ 
li hanno chiesto di avviare il con¬ 
fronto e dopo due incontri (il 
prossimo si terrà il 31 ottobre), a 
fronte della richiesta di ulteriori 
spiegazioni sugli aggiustamenti 
apportati ai piani industriali, 
l'azienda ha risposto che questo 
argomento non è in discussione, 
in quanto questa è la decisione 
del Cda. 1 sindacati ritengono che 
l'azienda possa assumere decisio¬ 
ni diverse, dato che una parte del¬ 
le agenzie producono ottimi risul¬ 
tati e che si tratti di un'operazione 
finanziaria volta ad assorbire la si¬ 
tuazione debitoria dell'azienda. 


«Tenuto conto dell'ulteriore ag¬ 
gravio dovuto alla mancanza di 
ammortizzatori sociali per questo 
settore - scrivono nella nota - ab¬ 
biamo chiesto all'azienda di impe¬ 
gnarsi nei confronti di tutti i lavo¬ 
ratori, per individuare tutti gli 
strumenti necessari ad attutire 
l'impatto sociale e occupazionale. 
Le proposte che ci sono state fatte 
sono: la possibilità di concedere 
in franchising le agenzie ai dipen¬ 
denti che saranno licenziati, con 
alcune minime agevolazioni ri¬ 
spetto alle molte decine di miglia¬ 
ia di euro del valore delle agenzie, 
in base a stime elaborate dall' 
azienda e che non hanno alcun 
termine di paragone. Poi, l'utiliz¬ 
zo dell'outplacement per una par¬ 
te dei dipendenti; la cff sponibilità 
ad esaminare la possibilità del- 
l'utilizzo della Cassa Integrazione 
in Deroga, che richiede l'interven¬ 
to delle Regioni, ed una minima 
integrazione, solo per sei mesi, 
dell'indennità di disoccupazione 
o di cassa; una aleatoria disponibi¬ 
lità ad assumere personale da par¬ 
te di aziende del Gmppo Gabetti 
o altre aziende che cooperano 
con lo stesso, nel caso in cui que¬ 
ste ne abbiano effettivamente bi¬ 
sogno». Proposte giudicate dalle 
tre sigle «inaccettabili e assoluta- 
mente insufficienti», di fronte a 
una operazione finanziaria e com¬ 
merciale e che, licenziando i lavo¬ 
ratori, permetterà all'azienda di 
abbattere i costi, garantendosi, at¬ 
traverso il franchising, ingenti en¬ 
trate, grazie anche al raddoppio 
delle agenzie. 


Expo 2015, Beriusconì firma in zona Cesarinì 

Prima di volare alla volta della Cina ha dato il via libera al decreto dopo quasi sette mesi di rinvii 


M di Luigina Venturelli /Milano 


ZONA cesarinì Una fir¬ 
ma al volo prima di partire 
per la Cina. Alla fine Silvio 
Berlusconi si è deciso a fir¬ 
mare il decreto per la gover- 
nance dell’Expo 2015 a Mi¬ 
lano solo dopo essere stato pre¬ 
so per le orecchie dal Bureau In¬ 
ternational des Expositions. 
Metaforicamente, s'intende: do¬ 
po mesi di sospirata attesa e rin¬ 
vii causati da lotte di potere per¬ 
sonali e istituzionali, il presiden¬ 
te del Bie Jean-Piene Lafon si è 
visto costretto a minacciare la 
revoca dell'assegnazione del¬ 
l'evento a Milano se il governo 
italiano non avesse provveduto 


in tempi brevi ad emanare il de¬ 
creto necessario a far partire la 
macchina dei lavori. Già la tur¬ 
ca Smime si stava scaldando a 
bordo campo, mentre gli storici 
ricordavano che mai nessuna 
città aveva subito prima una si¬ 
mile onta. 

Così, messo alle strette, il presi¬ 
dente del Consiglio ha dovuto 
provvedere. Ora si potrà proce¬ 
dere all'istituzione degli organi¬ 
smi per la gestione delle attività 
connesse allo svolgimento del¬ 
l'Esposizione del 2015. E il sin¬ 
daco di Milano, pur nella felici¬ 
tà dello scampato pericolo, ha 
dovuto ammettere che «i tempi 
sono stretti». Per dire: secondo i 
programmi originari, a que¬ 
st'ora lo start-up per la costruzio¬ 
ne delle infrastmtture a Rho-Pe- 



Letizia Moratti Foto Lapresse 


Cinque consiglieri 
nella società 
di gestione 
ma i nomi 

non vengono indicati 


ro dovrebbe essere cosa fatta da 
un mesetto. Letizia Moratti ha 
pure fornito qualche giustifica¬ 
zione al governo, che «ha avuto 
emergenze significative, come 
Napoli, Alitalia, e la crisi finan¬ 
ziaria» e che «ha dovuto prende¬ 
re atto di un dossier di candida¬ 
tura di 1.200 pagine in vista di 
un evento così eccezionale». 
Ma insomma: «Per attivare una 
preparazione che dia risultati 
positivi i tempi non sono lun¬ 
ghi, il 2015 sembra lontano ma 
non lo è» ha ripetuto il sindaco, 
annunciando marce forzate per 
le prossime tappe del percorso. 
A cominciare dalla nascita della 
nuova società di gestione, la So. 
Ge, che potrebbe costituirsi in 
un mese e alla cui guida saran¬ 
no seduti cinque membri. Il de¬ 
creto sulla govemance del- 
l'Expo non indica i nomi che 


ne comporranno l'organigram¬ 
ma: nel cda siederanno tre 
membri nominati dalle istitu¬ 
zioni locali (uno dal comune di 
Milano, uno dalla provincia e 
uno dalla regione), mentre gli 
altri due saranno nominati dal 
ministero dell'Economia. 

È verosimile che l'amministra¬ 
tore delegato della società sia 
l'amatissimo Paolo Glisenti, 
braccio destro del sindaco che 
si è battuto fino all'ultimo per 

Il 50% delle spese 
per l’esposizione 
sarà finanziata 
dall’esecutivo, il resto 
dagli enti locali 


assicurargli la carica. Alla presi¬ 
denza, invece, potrebbe andare 
Diana Bracco, presidente di As¬ 
solombarda. Sempre secondo 
le prime indiscrezioni il decreto 
prevederebbe la nascita di un 
nuovo organismo - nominato 
Coem - che erediterebbe le fun¬ 
zioni del Cipem, il comitato di 
indirizzo e programmazione 
dell'Expo di Milano, che fa ca¬ 
po al commissario straordina¬ 
rio Letizia Moratti. 

Il provvedimento firmato da 
Berlusconi stabilisce, inoltre, 
che la spesa per l'Esposizione 
universale del 2015 venga ripar¬ 
tita tra governo ed enti locali. In 
particolare, il 50% spetterà al¬ 
l'esecutivo centrale, il 20% al co¬ 
mune e un 10% ciascuno tra la 
regione Lombardia, la provin¬ 
cia di Milano e la Camera di 
commercio milanese. 


SAIPEM 

Contratto in Nigeria 
da 700 milioni di dollari 


Saipem ha acquisito un 
nuovo contratto «onsho- 
re» in Nigeria per un valore 
di circa 700 milioni di dolla¬ 
ri. 

Il contratto, precisa una no¬ 
ta, è stato assegnato da To¬ 
tal Exploration and produc¬ 
tion Nigeria al consorzio co¬ 
stituito dalla controllata di 
Eni (con una quota che è 
pari al 60%), Ponticelli e De- 
sicon. 

L'accordo comprende le at¬ 
tività di ingegneria, approv¬ 
vigionamento, costmzio- 
ne, e la messa in servizio ne¬ 
cessarie per la ristmtturazio- 
ne della stazione di eroga¬ 
zione esistente e l'innalza¬ 
mento del livello di sicurez¬ 
za delle attività dell'impian¬ 
to. 

Le attività saranno in parte 
eseguite agli inizi del 2011 
e completate a metà del 
2012. 


FINE DI UN’IMPRESA 

Chiude anche Agliè, deU’Olivetti restano macerie 


Cento anni fa nasceva l'Olivetti. 
La fondò, a Ivrea, Camillo Olivet¬ 
ti, l'ereditò il figlio, Adriano, mor¬ 
to neppure sessantenne il 27 feb¬ 
braio 1960. L'impresa se ne è an¬ 
data poco alla volta, lentamente, 
qualcosa lasciando in piedi tra 
Scarmagno (dove si montarono 
gli ultimi computer), Amad, Car- 
soli in Abmzzo... Chiuderà adesso 
Agliè, uno stabilimento dove lavo¬ 
rano 180 persone, come sta nel 
piano industriale presentato ieri 
ai sindacati che prevede altri esu¬ 
beri: 260 persone in tutto, 180 si 
troveranno per un anno in cassa 
integrazione e finiranno in un 
cali center, gli altri ottanta verran¬ 
no accompagnati alla pensione. 
Malinconico finale. Eutanasia, ha 
commentato il segretario della 
Fiom di Torino, Giorgio Airaudo. 
Tra De Benedetti, Colaninno, 
Tronchetti Proverà, Bemabè, tra 
colpi di scena intemazionali, pro¬ 
messe, speranze poche, la strada 
dell'Olivetti aveva preso vent'an- 
ni fa la direzione del peggio. Ini- 
mediabilmente. Un paradosso 
amaro per una fabbrica che era sta¬ 
ta un modello per l'universo mon¬ 


do, dal momento in cui comincia¬ 
rono dalle sue catene di montag¬ 
gio a uscire le macchine da scrive¬ 
re, lavorate a mano pezzo per pez¬ 
zo dentro un sistema industriale 
ma con una cura e una perizia arti¬ 
gianali. 

Camillo e Adriano Olivetti erano 
stati imprenditori e soprattutto in¬ 
novatori. Uno sguardo lungo en¬ 
trambi a anticipare tecniche e tec¬ 
nologie, domande del mercato e 

Oggi due convegni 
a Milano e Torino 
con De Benedetti 
e Colaninno, mentre 
chiudono le fabbriche 


bisogni della società, che Adriano 
riuscì a immaginare in un proget¬ 
to coerente ed equilibrato, nel sen¬ 
so nobile di un riformismo speri¬ 
mentato nel corpo di un paese 
drammaticamente scampato alla 
guerra e approdato finalmente al¬ 
la libertà e alla democrazia. Den¬ 
tro e fuori la fabbrica di Ivrea. Co¬ 
minciando da Ivrea, nella città 
nuova della pianura riuscì a dar vi¬ 
ta alla sua comunità, chiamando 
a costmirla i più famosi architetti 
e designer del nostro dopoguerra 
razionalista, come Ignazio Gardel- 
la, come Marcello Nizzoli, come 
Figini, Pollini, Zanuso, Cosenza, 
preoccupato di animare un am¬ 
biente di lavoro in nome della cul¬ 
tura. Così accanto allo stabilimen¬ 
to, la mensa, accanto alla mensa 


■ di Oreste Rivetta / Milano 


le case degli operai e accanto alle 
case gli asili, le scuole, la bibliote¬ 
ca aperta a tutti, nella quale si po¬ 
tevano leggere le più aggiornate ri¬ 
viste di architettura e di urbanisti¬ 
ca. Perchè Adriano Olivetti colti¬ 
vava ad esempio uno straordina¬ 
rio interesse per l'urbanistica e per 
l'architettura, interesse tutt'altro 
che teorico, ma sperimentale, con¬ 
creto, convinto della funzionalità 
sostanziale, profonda, di discipli¬ 
ne che si legavano alla politica e al¬ 
la sociologia, alla storia del territo¬ 
rio e all'arte. Così lo si vide attivo 
ispiratore alla redazione del piano 
della Valle d'Aosta, ma anche, im¬ 
pegnato sul "campo", in Abmzzo 
e tra i Sassi di Matera (spesso con 
Loris Astengo e fu anche presiden¬ 
te dell'Istituto nazionale di urbani¬ 


stica). Era convinto che l'urbanisti¬ 
ca e l'architettura fossero le leve 
non per la rivoluzione domani, 
ma per per cambiare in meglio og¬ 
gi, una sintesi del suo riformismo 
tra liberalismo e socialismo, l'idea 
di un capitalismo che prosperasse 
per la prosperità di tutti. Con lui al- 
l'Olivetti lavorarono alcuni tra i 
più brillanti intellettuali. C'era Ge¬ 
no Pampaioni e Paolo Volponi fa¬ 
ceva il capo del personale (ispiran¬ 
dosi a quell'esperienza nella scrit¬ 
tura di uno dei suoi libri più belli. 
Le mosche del capitale), c'erano 
Roberto Guiducd e Giovanni Giu¬ 
dici... 

La politica lo aveva attratto fin da¬ 
gli anni del suo primo antifasci¬ 
smo quando conobbe Carlo Ros¬ 
selli, Fermccio Pani, Sandro Perti- 


ni. Ma alla politica si diede in mo¬ 
do più convinto negli anni del do- 
poguena, quando fondò prima il 
"Movimento Comunità", e quin¬ 
di alla fine degli anni cinquanta, 
quando fu sindaco di Ivrea e poi 
deputato come rappresentante di 
"Comunità". Morì due anni dopo 
l'ingresso in Parlamento, durante 
un viaggio in treno tra Milano e 
Losanna. La sua fabbrica era famo¬ 
sa in tutto il mondo, disponeva di 

Adriano Olivetti 
un innovatore isolato 
sconfitto dall’alleanza 
tra la Do, gli Agnelli 
il vecchio padronato 


una rete commerciale tra le più 
pervasive, dava lavoro a quasi qua¬ 
rantamila persone. 

Se la domanda è che cosa rimane 
oggi di tutto ciò la risposta può es¬ 
sere semplice: niente, salvo qual¬ 
che ramo produttivo scampato al 
disastro, salvo quei muri di Ivrea, 
in bilico tra varie proprietà e logo¬ 
rati dal tempo. 

Delle idee, l'eredità più forte di 
Adriano Olivetti, troverà traccia, 
chi vorrà, solo nelle biblioteche e 
negli archivi degli studiosi e delle 
fondazioni. Oggi se ne discuterà 
in un doppio convegno a Torino 
e a Milano, presenti tra gli altri Co¬ 
laninno, Galateri di Genola, 
Gianluigi Gabetti, Alessandro Pro¬ 
fumo, Fermccio De Portoli e Car¬ 
lo De Benedetti. 

Adriano Olivetti morì presto. Si 
evitò la pena di finire tra gli scon¬ 
fitti di un'alleanza che andava da 
una parte della De agli Agnelli al 
vecchio padronato, asse tra oscu¬ 
rantismo culturale e rovinoso e vo¬ 
race capitalismo pigliatutto. Scon¬ 
fitto in un'Italia, che s'illudeva an¬ 
cora di crescere migliore, che s'illu¬ 
deva di potersi riformare. 
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«MutuaM e nuove regole 
per innovare le Coop» 

Il presidente Soldi: prezzi più bassi contro la crisi 
Da oggi assemblea generale a Parma 


M di Laura Matteucci / Milano 

UN PAESE DIVERSO In pieno disastro fi¬ 
nanziario, ormai sovrastato dall’allarme re¬ 
cessione, l’Italia cooperativa si ferma due 
giorni, oggi e domani a Parma, per l’assem¬ 


blea nazionale delle 
sezioni soci. Quasi 
500 persone tra i con¬ 
siglieri d’amministra- 

zione e gli organismi territoriali di 
partecipazione. Tema: il rapporto 
tra le dimensioni delle cooperati¬ 
ve, diventate decisamente signifi¬ 
cative, e Fattualità e la pratica dei 
valori che le connotano. 11 che si¬ 
gnifica parlare di mutualità, soli¬ 
darietà, partecipazione, goveman- 
ce. Tirando le fila di percorsi spes¬ 
so già intrapresi negli ultimi anni 
da singole cooperative, nella dire¬ 
zione di una maggiore separatez¬ 
za tra compiti di controllo e di ge¬ 
stione, accelerati bmscamente dal 
«caso Unipol» che aveva indotto 
il mondo cooperativo ad una ri¬ 
flessione declinata in autocritica. 
Aldo Soldi, presidente Ancc-Co- 
op, ovvero le cooperative di con¬ 
sumo, mette subito le mani avan¬ 
ti: «Ci fermiamo due giorni su que¬ 


sti temi, ma non è un parlar d'al¬ 
tro rispetto a quanto sta accaden¬ 
do». E un'altra cosa ancora tiene a 
dire subito: «Stiamo già riducen¬ 
do i prezzi e metteremo in campo 
iniziative promozionali. Ma è au¬ 
spicabile che in questa fase il go¬ 
verno prenda serie misure a soste¬ 
gno dei redditi delle famiglie, at¬ 
traverso la leva fiscale. Si pohebbe 
partire detassando le bedicesime, 
per esempio». 

Perchè non è un «parlar 
d’altro» rispetto alla crisi? E ie 
coop come intendono 
affrontare un periodo non si sa 
quanto iungo ma di certo non 
faciie nè per ie imprese nè per 

Il governo intervenga 
a sostegno delle 
famiglie, ad esempio 
detassando 
le tredicesime 


i consumatori? 

«11 punto è proprio questo: noi sia¬ 
mo, e vogliamo rimanere, impre¬ 
se che mantengono solidi i princi¬ 
pi cooperativi. Allora, in una fase 
in cui il potere d'acquisto delle fa¬ 
miglie è sempre più eroso, parlare 
di mutualità, di solidarietà, di ser- 
yizi, è assolutamente pertinente. 
È la risposta giusta. Per mutualità 
intendiamo lo scambio ha la coo¬ 
perativa e i suoi soci. In tempi così 
difficili, questo scambio dev'esse¬ 
re fatto di convenienza dei prezzi, 
qualità dei prodotti, perchè è im¬ 
portante che non vengano dequa¬ 
lificati, e servizi resi ai soci, tipo il 
prestito sociale. Poi, c'è anche una 
mutualità rivolta all'esterno, fatta 
di iniziative di solidarietà. Anche 
questa un'attività che merita di ve¬ 
nire ulteriormente rafforzata». 
Come la «Carta equa» di 
Milano, per esempio: un euro 
io mette chi fa ia spesa, un 
euro io mette Coop, e vanno a 
persone disagiate segnaiate 
daiia Caritas. Paria di questo? 
«C'è questo, come ci sono i proget¬ 
ti di lavoro e di emancipazione so¬ 
ciale realizzati con un gmppo di 
donne indiane attraverso i prodot¬ 
ti della linea Solidal. Ci sono an¬ 
che piccoli gesti quotidiani dei so¬ 
ci attivi, per esempio la consegna 
della spesa e di libri al domicilio 
ad anziani soli e in difficoltà. 
L'hanno ben descritta Silvio Soldi¬ 
ni e Giorgio Carini nel film-docu¬ 
mentario «Un paese diverso», que¬ 


sta volontà di trasmettere valori 
positivi in un paese dove sembra 
prevalga tutt'altro. Quello che si 
vede lì è la verità di ogni giorno, 
senza tmcchi. E tra poco lo potran¬ 
no vedere tutti, perchè diventerà 
un dvd». 

Torniamo alle iniziative per 
contrastare ia crisi. 

«Nei mesi scorsi siamo stati co¬ 
stretti dall'aumento delle materie 
prime ad aumentare a nostra vol¬ 
ta il prezzo di alcuni prodotti, 
quando non l'abbiamo assorbito 
direttamente, riducendo i margi¬ 
ni. Adesso che il prezzo delle mate¬ 
rie prime è in calo, abbiamo già ri¬ 
dotto di conseguenza i prezzi dei 
prodotti, segnatamente di quelli a 
marchio Coop. Trovo sia una ma¬ 
novra corretta nei confronti dei 
consumatori. Ma sia chiaro: è au¬ 
spicabile che sia il governo in que¬ 
sto momento a prendere misure a 
sostegno del reddito delle fami¬ 
glie, attraverso la leva fiscale in¬ 
nanzitutto». 

L’assemblea dei soci: quaii 
aitri temi affronterete? 

La governance 
deve separare sempre 
di più chi ha funzioni 
di indirizzo da chi ha 
compiti manageriali 



Il presidente di Coop Aldo Soldi 


«1 valori cooperativi e la loro attua¬ 
lità. Abbiamo una Carta dei valori 
approvata nel 1995: è ancora at¬ 
tuale, ma va integrata. Pensiamo 
solo all'impegno Coop rispetto al¬ 
l'ambiente: allora era importante, 
adesso è fondamentale e priorita¬ 
rio. Anche la partecipazione dei 
soci va ridiscussa, soprattutto nel 
rapporto con il loro punto vendi¬ 
ta». 

E la questione della 
governance? 


«L'affronteremo. Abbiamo biso¬ 
gno di affermare sempre di più cri¬ 
teri di rappresentanza democrati¬ 
ci e basparenti. Separando con 
sempre maggiore chiarezza ba chi 
ha compiti di indirizzo e control¬ 
lo e chi ha invece compiti mana¬ 
geriali. La sbada è già bacciata: Co¬ 
op Firenze negli ultimi anni si è 
dotata di un sistema duale, Coop 
Adriatica di consiglieri indipen¬ 
denti. Si baba di andare ancora 
avanti». 


Processo 
Antonveneta: 
Fioroni chiede 

10 sconto 

■ Tubo rinviato al 20 novem¬ 
bre. Inizia con una falsa parten¬ 
za il processo sulla fallita scala¬ 
ta ad Antonveneta da parte del¬ 
la Bpi dell'ex numero uno 
Giampiero Fiorani. Il rinvio è 
dovuto alla richiesta di costitu¬ 
zione di parte civile presentato 
dall' Adusbef, una delle associa¬ 
zioni dei consumatori, e da al¬ 
cuni piccoli azionisti privati. 

Le difese degli imputati hanno 
chiesto ai giudici di respingere 
le nuove richieste di costituzio¬ 
ne di parte civile, menbe per 
l'accusa Adusbef può partecipa¬ 
re al processo, ma non gli azio¬ 
nisti privati. La decisione arrive¬ 
rà il prossimo 20 novembre. 

11 processo, olbe all'ex ad di 
Bpi Giampiero Fiorani, ha ba i 
diciannove imputati alcuni no¬ 
mi illustri quali l'ex governato¬ 
re di Bankitalia Antonio Fazio, 
il presidente della Commissio¬ 
ne Lavori Pubblici del Senato, 
Luigi Grillo, e gli ex vertici di 
Unipol, Giovanni Consorte e 
Ivano Saccherti. Tutti accusati 
di aggiotaggio e ostacolo agli 
organismi di vigilanza. Il nu¬ 
mero degli imputati si è drasti¬ 
camente ridorto dopo i tanti 
patteggiamenti in sede di 
udienza preliminare. 
Giampiero Fiorani, che aveva 
già patteggiato alcuni dei reati 
che gli erano stati contestati 
proprio nel corso dell'udienza 
preliminare, ieri atbaverso la 
sua difesa ha chiesto di parteg¬ 
giare anche per le ultime accu¬ 
se rimaste, vale a dire quelle di 
aggiotaggio e ostacolo agli orga¬ 
nismi di vigilanza. Ma a tale ri¬ 
guardo manca il consenso dell' 
accusa. 

La richiesta è stata comunque 
depositata ai giudici. 


«L’i^coUura salvaù il mondo» 

Assemblea di Terra Madre a Torino. Celentano: imparate dai contadini 


M di Eugenio Giudice /Torino 


CIBO Non è soltanto la mul¬ 
tinazionale del cibo, come 
la definisce il ministro Luca 
Zaia. È una comunità che 
ha portato a Torino settemi¬ 
la persone da tutto il mondo 

e che vuole cogliere l'occasione di 
questa crisi mondiale per tornare a 
contare nell'economia, anzi nel 
mondo di domani. Il giovane Sam 
Levin dal Massachusetts sollevan¬ 
do l'ovazione del pubblico pro¬ 
mette: «Noi siamo la generazione 
che riunirà gli esseri umani alla ter¬ 
ra». Per la verità Terra Madre, l'as¬ 
semblea senza frontiere dei pro¬ 
duttori agricoli che si intreccia al 
Salone del Gusto che si è aperto a 
Torino, è una rete di cui ancora 
non si coglie appieno il peso. Alcu¬ 
ni la considerano una straordina¬ 
ria congrega di ultimi della terra. 


«Noi il mondo dei vinti? Non ave¬ 
te capito nulla», tuona Carlin Petri- 
ni, gum di questa manifestazione 
e fondatore di slow food: «Noi sia¬ 
mo il futuro». Ed ecco perché la ce¬ 
rimonia di ieri si è basformata in 
una grande e basversale assise poli¬ 
tica, a cui partecipano come ospiti 
banchieri manager e imprenditori 
come Salza De Benedetti, Zegna, 
Gabetti, De Meo, politici come 
D'Alema, Vendola (tra i pochi ad 
assistere fino alla fine però assieme 
all'attesissimo Adriano Celenta¬ 
no), Gentiioni, Alemanno. Uomi¬ 
ni di spettacolo e di cinema, come 
Olmi, Albanese, Starno. Davanti a 
loro Petrini affonda la lama della 
critica del sistema. Dà però per 
scontata una catarsi che è ancora 
tutta da verificare: «Era ora che fi¬ 
nisse la vergogna di vedere gente 
arricchirsi in modo spudorato», az¬ 
zarda. «La qualità non è un lusso - 
aggiunge - la qualità è un diritto». 
Ma ammutolisce la platea quando 


ricorda : «È fallita la politica multi¬ 
laterale: la Fao non si è messa d'ac¬ 
cordo per raccogliere 30 miliardi 
di dollari per dimezzare i morti per 
fame. In quindici giorni però sono 
stati investiti duemila miliardi per 
salvare le banche, dopo anni non 
di finanza creativa ma di finanza 
canaglia». Comunque la nottata è 
passata, ribadisce Petrini e ora «sia¬ 
mo alla vigilia di una terza rivolu¬ 
zione industriale, fondata sulle 
energie rinnovabili». Un nuovo 
new deal, dice, che sarà guidato da¬ 
gli agricoltori perché soltanto loro 
hanno la chiave tecnologica delle 
energie rinnovabili. Vivono e prò- 

Carlo Petrini: non ci 
sono i miliardi per 
dimezzare i morti di 
fame, ma si trovano 
per saivare ie banche 


sperano grazie alla fotosintesi a ci¬ 
cli del sole. Celentano approva: «I 
contadini sono cenbali per supera¬ 
re la crisi». Il sindaco di Torino Ser¬ 
gio Chiamparino aggiunge: «C'è 
una questione della libertà della 
persona rispetto alle tendenze del¬ 
lo sviluppo multinazionale». Il mi¬ 
nistro Zaia, che glissa sulla politica 
ambientale del governo, fa volen¬ 
tieri da sponda sul saccheggio dei 
terreni agricoli destinati a produr¬ 
re carburante biologico - enbo il 
2015 -h 30% in Brasile, +7A% negli 
Usa, -h 43% in Europa - contro gli 
ogm e sugli sprechi dei consumi 
nei prodotti alimentari (1,5 miliar¬ 
di di tonnellate per 4 miliardi di va¬ 
lore): 240mila tonnellate sono suf¬ 
ficienti a garantire be pasti al gior¬ 
no a óOOmila persone. Promette 
che il governo si impegnerà. L'an¬ 
ziana mondina Francesca Parac- 
chini, 51 anni di risaia e 80 d'età, 
divenuta il simbolo del Salone del 
Gusto al Lingotto, è già tornata 
con il suo passo curvo nella sua 
Novara. 


Commercio: sale il deficit 
con i Paesi extra Ue 


Nuovi contatori elettronici 
anche per il consumo di gas 


■ La bilancia commerciale con 
i Paesi exba Ue ha registrato, a 
settembre, un deficit di 3,274 
miliardi (-2,105 nel 2007), por¬ 
tando il cumulato dei nove me¬ 
si a -19,757 miliardi (-13,194 mi¬ 
liardi nel 2007). Le esportazioni 
sono state pari a 12,330 miliar¬ 
di, in crescita del 13,4% tenden¬ 
ziale, e le importazioni a 15,604, 
in aumento del 20,3%. 

Le esportazioni verso i paesi ex¬ 
ba Ue segnano una crescita del 
4,8% congiunturale, le importa¬ 
zioni regisbano, a settembre, 
un calo dello 0,6%. 

Per le esportazioni si sono regi¬ 
strati aumenti tendenziali verso 
tutti i Paesi, salvo la Cina 


(-7,3%). Gli aumenti più signifi¬ 
cativi hanno riguardato altri Pa¬ 
esi europei (+31,1%), Paesi 
Opec (+22,8%), Paesi Efta 
(+14,5%) e Turchia (+13,9%). 

Le importazioni mostrano au¬ 
menti rilevanti dai paesi Opec 
(+47,5%), Mercosur (+32,1%), 
albi Paesi europei (+31,1%), Ci¬ 
na (+21,6%), Paesi Efta 
(+14,9%) e Usa (+14,2%); flessio¬ 
ni per Turchia (-1,7%) e Paesi 
EdadellAsia (-0,3%). 

Il disavanzo relativo ai minerali 
energetici in 9 mesi è stato di 
47,658 miliardi, al netto del qua¬ 
le la bilancia commerciale sareb¬ 
be stata positiva per 27,901 mi¬ 
liardi (21,929 nel 2007). 


■ Nuovi contatori elettronici 
anche per il gas, a garanzia di 
una migliore qualità della misu¬ 
razione e del servizio. Dopo la 
diffusione dei nuovi contatori 
eletbonici per l'energia elettrica, 
sono ora previsti daU'Autorità 
per l'energia misuratori «intelli¬ 
genti» anche per il gas, facilitan¬ 
do il conbollo diretto dei consu¬ 
mi dei clienti attraverso letture 
periodiche a distanza, renden¬ 
do quindi più semplice ed accu¬ 
rata la gestione delle stesse lettu¬ 
re e la successiva elaborazione 
delle bollette. 

Con i nuovi misuratori le bollet¬ 
te saranno calcolate sui consu¬ 
mi effettivi, senza dover più ri¬ 


correre a stime; si assicura così la 
possibilità di conoscere imme¬ 
diatamente i propri consumi re¬ 
ali e meglio valutare le offerte 
per eventuali libere scelte di for¬ 
nitori convenienti. Ciò darà im¬ 
pulso anche alla concorrenza 
nella vendita di gas. Con il nuo¬ 
vo sistema consentirà anche di 
fmire di prezzi differenziati per 
fasce giornaliere e stagionali, fa¬ 
cilitando così le scelte più adatte 
ad ogni consumatore. 

Le prime attivazioni degli inno¬ 
vativi dispositivi dovranno ob¬ 
bligatoriamente esser fatte en¬ 
bo 26 mesi per i grandi utilizza¬ 
tori di gas ed entro 4 anni per le 
famiglie. 


Gruppo Consiliare 

RifondAZIONE Comunista 
Sinistra Europea 

Regione Lombardia 


Convegno 

Nord/Sud 

e uguaglianza sociale: 
DOVE porta il federalismo? 

Lunedì 27 Ottobre 2008 
Ore 14.30 -18.30 

Circolo della Stampa - Sala Bracco 
Corso Venezia 16, Milano 


Introduce: 

Mario Agostinelli 

Presidente Gruppo Regionale Prc-Se 

Ne discutono: 

Rosa Russo Iervolino 

Sindaco di Napoli 

Nino Baseotto 

Segretario Generale Cgil Lombardia 
Claudio Martini 
Presidente Regione Toscana 
Nichi Vendola 
Presidente Regione Puglia 

Coordina: 

Guglielmo Ragozzino 

Giornalista 

Partecipano amministratori 
deir Emilia Romagna, della Liguria, 
della Lombardia, del Piemonte e del Veneto 


Nel corso del dibattito interviene: 
Roberto Formigoni 

Presidente Regione Lombardia 
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Gruppo Grimaldi 


Cambi in euro 


1,2810 

dollari 

-0,003 

124,4100 

yen 

-2,470 

0,7917 

sterline 

+0,004 

1,4928 

fra. svi. 

-0,006 

7,4576 

cor. danese 

+0,004 

25,8270 

cor. ceca 

+0,342 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

9,1550 

cor. norvegese 

+0,141 

10,0615 

cor. svedese 

-0,061 

1,9372 

dol. australiano 

+0,030 

1,6285 

del. canadese 

+0,020 

2,1802 

dol. neozelandese 

+0,025 

284,0000 

fior, ungherese 

+8,450 

3,9025 

zloty poi. 

+0,139 


Bot 



Bot a 3 mesi 

99,60 

2,50 

Bot a 6 mesi 

98,64 

2,47 

Bot a 12 mesi 

97,37 

0,00 

Bot a 12 mesi 

97,51 

2,34 


Borsa 

Seduta volatile 

Chiusura in leggero calo per 
Piazza Affari al termine di una 
seduta estramente volatile con 
gli indici che hanno ridotto le 
perdite sul finale in scia al 
rimbalzo messo a segno da 
Wall Street dopo il crollo di 
ieri. 11 Mibtel ha ceduto lo 0,2% 
a 16.193 punti, l'S&P/Mib lo 
0,15% a 21.061 punti, lAll 
Stars 11,35%. Fra le blue chip 
in deciso rialzo Lottomatica 
che ha guadagnato il 6,53%, 
seguita da titoli più difensivi 
come Enel (+4,3%), Tema 
(+3,7%), Atlantia (+1,6%) ed 


Eni (+2,8%). Denaro su Seat 
(+2,4%) e fra i finanziari su Ubi 
(+2,4%), Mediolanum 
(+1,46%), Mps (+0,7%), Fonsai 
(+0,7%). Sopra la parità anche 
Parmalat (+0,9%) e Telecom 
che ha chiuso in rialzo dello 
0,6%, conservando così quota 
0,9 euro. Debole Fiat che ha 
chiuso in calo dell 1,54% a 
6,44 euro. A picco invece 
Prysmian che ha ceduto il 
13,2% a 9,21 euro, seguita da 
Impregilo (-6,4%), 
Finmeccanica (-5,9%) e dai 
finanziari Banco Popolare 
(-5,8%), Alleanza (-5,5%), Bpm 
(-4,8%). 


Aeroflot 

Scalata su Sibir-37 

Aeroflot avrebbe intenzione di 
dare la scalata alla seconda 
compagnia aerea mssa, Sibir-S7: 
lo scrivono diversi quotidiani 
economici, citando una lettera 
nella quale l'azienda aerea ha 
chiesto al ministero dei trasporti 
di acquistare il 25,5% delle 
azioni di Sibir in mano allo 
stato. Da Sibir-S7 non arriva 
nessun commento all'eventuale 
opa ostile: ma la portavoce di 
Aeroflot, Irina Danenberg, ha 
detto che ci saranno 
consultazioni con la numero 
due dei cieli mssi. Alcuni 


giornali affermano che la mossa 
è una risposta all' annuncio, 
fatto nei giorni scorsi dal 
governo, di voler creare una 
holding statale, "Avialini 
Rossi!'', per salvare le numerose 
piccole compagnie statali 
costrette a chiudere i battenti 
dalla crisi finanziaria in atto. La 
nuova holding minaccerebbe di 
diventare più grande di Aeroflot 
e toglierle la leadership. Era stata 
la stessa compagnia ex sovietica, 
negli anni '90, a procedere a una 
parziale privatizzazione, 
liberandosi soprattutto dei voli 
interni, all'epoca poco redditizi 
e molto costosi. 


Rotta spagnola 

11 Gruppo Grimaldi e la spagnola 
Flota Suardiaz hanno siglato un 
accordo per una joint venture 
finalizzata allo sviluppo ulteriore 
delle Autostrade del Mare tra 
Italia e Spagna. In particolare, la 
nuova società potenzierà i 
collegamenti tra la Catalogna e 
l'Italia centro/settentrionale 
favorendo così i rapporti 
commerciali tra queste due aree 
del Mediterraneo Occidentale. La 
nuova società si chiamerà 
Grimaldi-Suardiaz e dal 10 
gennaio 2009 gestirà il 
collegamento marittimo merci e 


passeggeri tra i porti di Livorno e 
Barcellona. Tale servizio è oggi 
assicurato con cadenza 
trisettimanale da Grimaldi Lines, 
marchio del Gmppo napoletano. 
La nuova joint venture 
consentirà di raddoppiare l'offerta 
attraverso l'aggiunta di una 
seconda nave e l'incremento delle 
partenze, che diventerebbero 
quotidiane. La linea 
Livomo-Barcellona costituisce un 
supporto al trasporto delle merci 
provenienti dai paesi dell'Est 
Europeo (Slovenia, Ungheria, 
Slovacchia, Repubblica Ceca e 
Romania) e dirette verso la 
Spagna e il Portogallo. 


in sintesi 


Azioni 



NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 

Interpump Group di 

S.llario (quotata in Borsa) 
dopo l'acquisizione di 
Centanni, Covere 

A 

uff. 

(lire) 

uff. 

(euro) 

rif. 

(euro) 

rif. 2/1/08 
(in %) 

trattate 

(migliaia) 

anno 

(euro) 

anno 

(euro) 

div. 

(euro) 

(milioni) 

(euro) 

Modenflex ha rilevato il 

59% del pacchetto di 
controllo della 

A2A 

2697 

1,39 

1,40 

-0,07 -54,98 

4389 

1,34 

3,12 

0,0970 

4364,14 

Acea 

19020 

9,82 

9,73 

0,50 -30,82 

292 

9,02 

14,43 

0,6200 

2091,95 

Acegas-Aps 

9751 

5,04 

5,02 

-1,57 -23,80 

14 

4,69 

6,98 

0,3000 

276,87 

Acotel 

91527 

47,27 

46,99 

-4,69 -43,17 

6 

47,27 

88,78 

0,4000 

197,12 

Oleodinamica Panni di 

Acq. Potab. 

2469 

1,27 

1,31 

-2,09 -62,84 

56 

1,08 

3,43 

0,1000 

45,90 

Tozze sul Brenta che 

Acsm 

2114 

1,09 

1,10 

-0,81 -40,43 

23 

1,02 

1,85 

0,0550 

51,18 

produce cilindri 
oleodinamici. Il fatturato 
dell'esercizio 2007 è stato 

Actelios 

7211 

3,72 

3,75 

-1,21 -44,48 

50 

3,72 

7,84 

0,1500 

252,04 

Aedes 

917 

0,47 

0,48 

-2,04 -86,11 

191 

0,41 

3,41 

0,2500 

48,22 

Aeffe 

1572 

0,81 

0,81 

-1,63 -69,16 

60 

0,81 

2,63 

0,0200 

87,15 

AemTo 

2267 

1,17 

1,19 

-4,12 -54,36 

762 

1,17 

2,59 

0,0850 

863,66 

di 25 milioni ed è previsto 

Aerop. Firenze 

32276 

16,67 

16,98 

4,81 -7,54 

0 

15,03 

18,09 

0,1800 

150,60 

in crescita per il 2008. 

Barclays ha ridotto il 

13 ottobre la quota in 
UniCredit sotto la soglia 

Aicon 

973 

0,50 

0,52 

-0,29 -76,39 

197 

0,47 

2,13 

- 

54,76 

Alerion 

941 

0,49 

0,50 

7,87 -30,96 

1186 

0,46 

0,76 

0,0050 

194,37 

Alitane 

862 

0,45 

0,45 

- -43,72 

0 

0,23 

0,79 

0,0413 

617,08 

Alleanza 

9439 

4,88 

4,80 

-5,41 -44,63 

2443 

4,86 

8,80 

0,5000 

4127,24 

Amplifon 

2300 

1,19 

1,20 

-1,40 -65,96 

601 

1,19 

3,57 

0,0400 

235,72 

rilevante del 2 per cento. Il 

Anima 

2635 

1,36 

1,36 

-0,07 -36,99 

101 

1,04 

2,16 

0,1400 

142,91 

gruppo anglosassone 
aveva comunicato proprio 
lunedì scorso alla Consob 
di possedere il 2,013% 

Ansaldo Sts 

16809 

8,68 

8,82 

-3,22 0,36 

310 

7,17 

10,94 

0,2000 

868,10 

Arena 

82 

0,04 

0,04 

-1,62 -67,21 

1234 

0,04 

0,15 

0,0413 

34,10 

Ascopiave 

2500 

1,29 

1,28 

-0,08 -23,20 

368 

1,04 

1,82 

0,0600 

302,63 

Astaldi 

6237 

3,22 

3,19 

-1,33 -37,52 

287 

3,22 

6,11 

0,1000 

317,03 

Atlantia 

28295 

14,61 

14,59 

1,69 -43,03 

1720 

12,82 

25,65 

0,3700 

8354,42 

per cento della banca di 

AutoTo-Mi 

11848 

6,12 

6,11 

-0,39 -59,16 

79 

5,89 

14,99 

0,4000 

538,47 

Piazza Cordusio a titolo di 

Autogrill 

12805 

6,61 

6,68 

0,66 -42,41 

440 

5,92 

11,57 

0,3000 

1682,35 

gestione indiretta del 

Azimut H. 

8522 

4,40 

4,49 

0,74 -50,49 

526 

4,18 

8,89 

0,1500 

628,50 

B 

B. Bilbao Vìz. 

22267 

11,50 

11,50 

- -31,67 

0 

10,00 

16,83 



risparmio. Barclays ha 
comunicato inoltre alla 

stessa Commissione di 

B. Carige 

2829 

1,46 

1,48 

-2,63 -55,63 

3693 

1,46 

3,29 

0,0800 

2359,56 

vigilanza di possedere 
dallo scorso 16 ottobre 
una quota analoga, pari al 
2,032%, nel capitale di 

B. Carige risp 

3479 

1,80 

1,80 

-4,67 -44,16 

4 

1,80 

3,25 

0,1000 

314,95 

B. Desio 

9151 

4,73 

4,72 

-2,68 -33,53 

21 

4,54 

7,11 

0,1050 

552,94 

B. Desio r no 

9042 

4,67 

4,67 

-0,64 -33,29 

0 

4,42 

7,00 

0,1260 

61,65 

B. Finnat 

1205 

0,62 

0,62 

-2,30 -28,82 

63 

0,58 

0,87 

0,0200 

225,78 

B. Generali 

6669 

3,44 

3,48 

-2,44 -49,20 

179 

3,25 

6,78 

0,1800 

383,36 

Banca Mps, sempre a 

B. Ifis 

12512 

6,46 

6,54 

1,14 -27,84 

7 

6,01 

10,52 

0,3000 

221,64 

titolo di gestione indiretta 
del risparmio. 

Daimler ha rivisto al 
ribasso le stime 

B. Intermobiliare 

5762 

2,98 

3,00 

- -58,15 

5 

2,94 

7,11 

0,4000 

463,58 

B. Italease 

6895 

3,56 

3,61 

-2,22 -62,46 

950 

3,08 

9,49 

0,7800 

599,69 

B. Popolare 

16284 

8,41 

8,30 

-5,84 -44,26 

4355 

8,21 

15,09 

0,6000 

5386,45 

B. Profilo 

1094 

0,56 

0,56 

-4,47 -70,54 

191 

0,56 

1,92 

0,0800 

72,13 

B. Santander 

15719 

8,12 

8,03 

-6,01 -44,34 

5 

8,12 

14,59 

0,1229 


sull'andamento dell'Ebit 

B. Sard. r no 

20052 

10,36 

10,75 

2,47 -37,63 

1 

10,36 

16,60 

0,5600 

68,35 

su base annua, che 
dovrebbe essere pari ad 
oltre sei miliardi di euro 
contro i sette miliardi 

B.P. Etruria e L. 

9451 

4,88 

4,85 

-0,74 -46,71 

46 

4,70 

9,16 

0,3000 

367,15 

B.P. Intra 

27845 

14,38 

14,33 

-1,21 27,62 

7 

9,54 

14,90 

0,1000 

809,53 

B.P. Milano 

8965 

4,63 

4,59 

-5,24 -49,54 

2565 

3,80 

9,18 

0,4000 

1921,61 

B.P. Spoleto 

11248 

5,81 

5,80 

-1,61 -37,31 

0 

4,89 

9,27 

0,3900 

127,10 

BasicNet 

2095 

1,08 

1,11 

0,63 -48,11 

134 

1,06 

2,29 

0,0650 

66,00 

previsti a suo tempo. Il 

Bastogi 

2964 

1,53 

1,52 

-3,80 47,31 

19 

0,75 

4,94 

- 

27,23 

gruppo tedesco ha deciso 
anche di sospendere 
l'attuazione di un 
programma di buy-back. 

BB Biotecb 

95826 

49,49 

49,75 

-0,52 -3,79 

3 

43,80 

58,26 

0,5439 

- 

Beo Popolare wlO 

316 

0,16 

0,16 

-7,21 -75,28 

307 

0,16 

0,66 

- 

- 

Begbelli 

1048 

0,54 

0,54 

-2,14 -52,96 

76 

0,50 

1,18 

0,0200 

108,28 

Benetton 

11172 

5,77 

6,20 

5,03 -51,79 

154 

5,36 

11,97 

0,4000 

1054,06 

Beni Stabili 

912 

0,47 

0,48 

0,41 -36,99 

1427 

0,46 

0,78 

0,0320 

902,12 

cioè di acquisto di azioni 

Bialetti 

782 

0,40 

0,40 

-4,17 -75,49 

0 

0,40 

1,65 

- 

30,31 

proprie. In Borsa a 
Francoforte il titolo sta 
perdendo oltre r8%. 

Air Liquide, gruppo 

Biesse 

10690 

5,52 

5,56 

-3,20 -57,44 

56 

4,73 

14,78 

0,4400 

151,24 

Boero 

46470 

24,00 

24,00 

- -6,25 

0 

21,20 

29,50 

0,4000 

104,17 

Bolzoni 

3603 

1,86 

1,88 

-1,26 -51,78 

30 

1,61 

3,86 

0,1200 

48,37 

Bon. Ferraresi 

52821 

27,28 

27,30 

0,66 -23,20 

0 

27,15 

39,44 

0,1800 

153,45 

Brembo 

11383 

5,88 

5,89 

-1,65 -46,41 

140 

5,49 

10,97 

0,2800 

392,63 

francese leader nei gas 

Briosebi 

398 

0,21 

0,20 

-5,20 -57,64 

289 

0,20 

0,49 

0,0038 

162,02 

industriali e per la 
medicina, ha chiuso i 
primi nove mesi del 2008 
con un fatturato in 

Bulgari 

11126 

5,75 

5,71 

-2,21 -39,65 

1019 

4,63 

9,52 

0,3200 

1725,49 

Buongiorno Spa 

1147 

0,59 

0,61 

1,43 -70,93 

161 

0,52 

2,19 

- 

63,00 

Buzzi Unicem 

16923 

8,74 

8,84 

-1,27 -53,42 

522 

8,54 

19,21 

0,4200 

1445,15 

Buzzi Unicem r no 

12570 

6,49 

6,52 

-3,25 -48,09 

61 

5,63 

12,96 

0,4440 

264,30 

C 










aumento del 12,2% a 9,62 

miliardi di euro. Nel terzo 

C-JMIglaiio 

4151 

2,14 

2,14 

-0,47 -27,22 

40 

2,07 

3,05 

0,2130 

610,59 

trimestre i ricavi sono 
aumentati del 10,4% a 

3,25 miliardi. Nonostante 

C. Bergam. 

44011 

22,73 

23,33 

1,88 -21,84 

1 

20,83 

30,72 

0,9000 

1403,05 

C. Valtellinese 

10864 

5,61 

5,64 

-0,58 -38,05 

89 

5,06 

9,09 

0,3400 

1049,01 

Cadit 

9145 

4,72 

4,64 

-3,43 -53,32 

2 

4,44 

10,12 

0,7000 

42,41 

Cairo Comm. 

3849 

1,99 

2,00 

0,20 -53,55 

20 

1,87 

4,32 

4,0000 

155,75 

la crisi il gruppo conferma 

Caltagirone 

5745 

2,97 

3,15 

4,51 -51,60 

2 

2,77 

6,13 

0,0800 

356,40 

i suoi obiettivi per il 2008 
di «una crescita a due 
cifre del risultato netto» a 
tassi costanti e a patto 

Caltagirone Ed. 

4812 

2,48 

2,48 

-0,72 -44,18 

52 

2,37 

4,45 

0,2000 

310,63 

Cam-Fin. 

913 

0,47 

0,48 

-2,02 -63,53 

64 

0,41 

1,33 

0,1400 

173,33 

Campar! 

9008 

4,65 

4,72 

-5,07 -29,49 

1035 

4,54 

6,60 

0,1100 

1350,94 

Cape Uve 

1011 

0,52 

0,52 

-0,38 -42,00 

5 

0,46 

0,90 

- 

26,52 

Carrara 

5023 

2,59 

2,70 

2,82 -62,21 

71 

2,59 

6,87 

0,1650 

108,95 

che non vi sia «un 

Cattolica Ass. 

52454 

27,09 

27,02 

-4,69 -21,93 

59 

26,40 

35,14 

1,5500 

1395,47 

importante rallentamento 
dei mercati dei suoi 
clienti». Air Liquide 
conferma anche le sue 

Cdc 

2358 

1,22 

1,26 

-0,32 -65,72 

0 

1,18 

3,89 

0,5600 

14,94 

Celi Tberapeutics 

475 

0,25 

0,24 

-8,00 -98,21 

1341 

0,25 

13,67 

- 

- 

Cembro 

6626 

3,42 

3,38 

-4,44 -45,64 

15 

3,26 

6,52 

0,2600 

58,17 

Cementir Hold 

4798 

2,48 

2,48 

-3,58 -58,91 

212 

2,48 

6,37 

0,1200 

394,30 

Cent. Latte To 

4386 

2,27 

2,23 

0,68 -41,29 

0 

1,95 

3,86 

0,0500 

22,65 

«decisioni di investimenti 

Cbl 

411 

0,21 

0,21 

-2,34 -60,97 

144 

0,20 

0,54 

- 

29,64 

di oltre 2 miliardi». 

Ciccolella 

1621 

0,84 

0,84 

-0,74 -71,57 

51 

0,76 

3,02 

0,0516 

151,15 

Sony, una della 
maggiori aziende 
elettroniche al mondo, ha 

Cir 

1878 

0,97 

0,97 

-1,65 -61,81 

514 

0,89 

2,54 

0,0500 

767,36 

Class 

1510 

0,78 

0,77 

-2,55 -44,90 

21 

0,67 

1,43 

0,0100 

79,98 

Cobra 

4138 

2,14 

2,15 

-0,19 -66,49 

9 

1,99 

6,38 

- 

44,94 

Cofide 

745 

0,38 

0,38 

-3,32 -64,58 

580 

0,38 

1,09 

0,0150 

276,68 

rivisto al ribasso (-38%) le 

Cr Vaitei w09 

1792 

0,93 

0,92 

-3,47 -45,74 

7 

0,93 

1,71 

- 


previsioni di utili per 
l'esercizio in corso che 
chiuderà il 31 marzo 2009. 

Crodem 

9327 

4,82 

4,79 

-1,64 -49,19 

210 

4,69 

9,48 

0,3600 

1360,96 

Crespi 

1120 

0,58 

0,59 

- -40,50 

0 

0,54 

0,97 

0,0350 

34,70 

Csp 

1669 

0,86 

0,88 

-2,37 -53,32 

67 

0,86 

1,85 

0,0600 

28,68 

D 










Le ragioni della revisione 

sono legate al 

D'Amico 

2744 

1,42 

1,42 

-2,41 -48,77 

182 

1,42 

2,77 

0,2334 

212,48 

rafforzamento dello yen 
nei confronti dell'euro. 

L'utile netto per l'anno è 
ora stimato in 150 miliardi 

Dada 

13668 

7,06 

7,02 

-5,60 -56,88 

26 

6,78 

16,37 

- 

114,43 

Damiani 

2081 

1,07 

1,06 

-4,60 -71,04 

85 

1,07 

3,71 

- 

88,80 

Danieli 

21922 

11,32 

11,18 

-8,51 -46,32 

113 

10,86 

27,36 

0,0800 

462,84 

Danieli r nc 

11014 

5,69 

5,66 

-8,44 -64,12 

360 

5,69 

17,38 

0,1007 

229,94 

Data Service 

2775 

1,43 

1,47 

4,27 -68,01 

6 

1,38 

4,48 

0,5200 

14,36 

di yen (1,5 miliardi di 

Datalogic 

10884 

5,62 

5,70 

- -6,00 

37 

5,49 

6,27 

0,0700 

328,53 

dollari), in deciso calo 
rispetto ai 240 miliardi di 
yen che erano stati stimati 
a luglio. 

De' Longbi 

3770 

1,95 

1,95 

0,41 -48,38 

28 

1,69 

3,85 

0,0600 

291,08 

Dea Capital 

2511 

1,30 

1,32 

1,92 -39,02 

106 

1,21 

2,13 

- 

397,68 

Diasorin 

24736 

12,78 

12,83 

-0,14 -2,35 

35 

10,96 

15,10 

0,1000 

702,63 

Digital Bros 

4937 

2,55 

2,48 

-1,62 -50,44 

3 

2,53 

5,28 

0,0800 

35,98 

Digital M. Tecbn. 

28500 

14,72 

14,90 

-3,27 -57,69 

14 

12,41 

34,79 

- 

166,39 

Jp Morgan ha ridotto il 

Dmail Gr. 

8930 

4,61 

4,64 

0,15 -50,72 

2 

4,36 

11,08 

0,1000 

35,28 

22 settembre la 

Ducati 

3212 

1,66 

1,67 

0,54 11,57 

471 

1,02 

1,85 

- 

554,03 

partecipazione in 

Prysmian sotto la soglia 
del 2% dal 2,624% che 

E 

Ed. Espresso 

2496 

1,29 

1,28 

-3,11 -56,93 

378 

1,19 

2,99 

0,1700 

527,50 

Edison 

2188 

1,13 

1,13 

0,80 -47,22 

2373 

0,93 

2,21 

0,0500 

5854,65 

risultava detenere dall'l 1 

Edison r 

2399 

1,24 

1,22 

-2,01 -38,39 

11 

1,12 

2,03 

0,0800 

137,02 

settembre. 

Eems 

2507 

1,29 

1,32 

0,69 -67,60 

28 

1,14 

4,00 

- 

55,04 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/08 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

EI.En 

35862 

18,52 

18,88 

-2,36 

-30,58 

8 

17,39 

27,32 

1,1000 

89,35 

Elica 

2347 

1,21 

1,22 

-1,54 

-64,53 

11 

1,21 

3,42 

0,0482 

76,75 

Emak 

7633 

3,94 

3,99 

- 

-24,12 

6 

3,52 

5,26 

0,2200 

109,01 

Enel 

9997 

5,16 

5,30 

4,29 

-36,22 

42353 

4,65 

8,20 

0,4900 

31936,91 

Engineering l.l. 

29633 

15,30 

15,29 

-3,53 

-44,00 

3 

15,22 

27,33 

0,5200 

191,30 

Eni 

30758 

15,88 

16,35 

2,97 

-36,51 

31192 

13,69 

26,94 

0,6500 

63625,13 

Enia 

9157 

4,73 

4,72 

-3,24 

-59,45 

89 

4,47 

11,66 

0,2000 

510,12 

Erg 

18197 

9,40 

9,38 

-5,48 

-28,14 

615 

8,88 

15,68 

0,4000 

1412,71 

Erg Renew 

2054 

1,06 

1,05 

-2,86 

-64,34 

34 

1,06 

2,98 

0,0207 

100,66 

Ergo Previdenza 

8431 

4,35 

4,35 

-0,66 

9,29 

237 

2,97 

4,46 

0,1740 

391,86 

Ergy Capital 

886 

0,46 

0,46 

-6,24 


51 

0,44 

1,77 

- 

33,59 

Ergy Capital w11 

222 

0,11 

0,12 

-0,34 


178 

0,10 

0,54 

- 


Esprinet 

5276 

2,73 

2,72 

-0,73 

-67,12 

31 

2,33 

8,29 

0,1550 

142,80 

Eurofly 

817 

0,42 

0,43 

-4,44 

-79,46 

133 

0,38 

2,06 

- 

12,03 

Eurotecb 

5840 

3,02 

2,99 

1,70 

-39,53 

234 

2,33 

5,55 

- 

107,12 

Eutelia 

773 

0,40 

0,40 

-3,40 

-88,29 

112 

0,37 

3,41 

- 

26,11 

Everel Group 

329 

0,17 

0,18 

-1,83 

-57,01 

47 

0,14 

0,40 

0,0516 

16,58 

Exprivia 

1473 

0,76 

0,77 

-1,36 

-59,58 

52 

0,64 

1,97 

- 

38,57 

F 

FastWeb 

28002 

14,46 

14,48 

-0,48 

-42,01 

72 

13,20 

25,67 

3,7700 

1149,85 

Fiat 

12156 

6,28 

6,38 

-2,49 

-64,54 

23891 

6,28 

17,70 

0,4000 

6857,13 

Fiat priv 

6835 

3,53 

3,52 

-2,73 

-75,85 

916 

3,40 

14,61 

0,4000 

364,62 

Fiat r nc 

6926 

3,58 

3,65 

0,19 

-75,63 

1467 

3,58 

14,68 

0,5550 

285,85 

Fidia 

6651 

3,44 

3,50 

-2,70 

-56,66 

15 

2,79 

9,32 

0,1400 

17,60 

Fiera Milano 

9230 

4,77 

4,92 

1,32 

0,42 

21 

3,77 

10,22 

0,3000 

200,92 

Fil. Pollone 

788 

0,41 

0,40 

-1,95 

-44,65 

2 

0,31 

0,76 

0,0500 

4,33 

Finarte C.Aste 

456 

0,24 

0,24 

2,78 

-56,28 

44 

0,22 

0,54 

0,0362 

11,78 

Finmeccanica 

17624 

9,10 

9,02 

-5,76 

-53,60 

8233 

9,10 

20,09 

0,4100 

3870,43 

FMR Art'é 

10173 

5,25 

5,19 

-4,36 

-34,36 

12 

4,85 

8,00 

0,2500 

18,81 

Fondiaria-Sai 

25263 

13,05 

12,96 

0,41 

-53,45 

427 

12,65 

29,69 

1,1000 

1624,12 

Fondiaria-Sai r nc 

17833 

9,21 

9,02 

-1,37 

-52,39 

46 

7,86 

19,88 

1,1520 

391,99 

FullSix 

4548 

2,35 

2,41 

0,67 

-61,78 

3 

1,93 

6,15 

- 

26,27 

G 

GabetgPro|i.S. 

2651 

1,37 

1,39 

-1,07 

-39,61 

11 

0,97 

2,27 

0,0700 

71,87 

Gasplus 

13887 

7,17 

7,20 

-0,79 

3,37 

65 

5,71 

8,17 

0,2400 

322,09 

Gefran 

6721 

3,47 

3,39 

-3,85 

-33,04 

11 

3,08 

5,18 

0,2500 

49,98 

Gemina 

929 

0,48 

0,47 

0,55 

-59,77 

3000 

0,41 

1,20 

0,1000 

704,63 

Gemina r nc 

1210 

0,63 

0,63 

- 

-43,69 

0 

0,60 

1,11 

0,0500 

2,35 

Generali 

40139 

20,73 

20,90 

-0,24 

-32,43 

4892 

19,98 

31,43 

0,9000 

29231,66 

Geox 

11174 

5,77 

5,73 

-2,35 

-57,57 

332 

5,54 

13,60 

0,2400 

1495,63 

Gewiss 

5472 

2,83 

2,80 

-3,21 

-41,49 

10 

2,83 

4,83 

0,1000 

339,12 

Grandi Viaggi 

1641 

0,85 

0,86 

-2,28 

-44,35 

17 

0,77 

1,52 

0,0300 

38,14 

Granitifiandro 

7079 

3,66 

3,67 

-0,49 

-57,67 

8 

3,66 

8,64 

0,1500 

134,77 

Gruppo Coin 

3497 

1,81 

1,81 

-0,17 

-67,19 

59 

1,81 

5,50 

- 

238,64 

H 

Mera 

3243 

1,68 

1,70 

1,25 

-44,88 

915 

1,44 

3,04 

0,0800 

1729,84 


I 


1. Lombarda 

314 

0,16 

0,15 

-9,49 

26,94 

89 

0,10 

0,17 

- 

665,48 

Ifipriv 

10922 

5,64 

5,35 

-8,00 

-75,46 

309 

5,49 

22,99 

0,6300 

433,24 

mi 

4128 

2,13 

2,14 

-1,88 

-66,38 

1784 

2,13 

6,34 

0,1000 

2214,32 

mime 

3700 

1,91 

1,90 

-3,27 

-67,30 

80 

1,79 

5,84 

0,1207 

71,44 

Ima 

25259 

13,04 

13,20 

1,35 

-7,50 

14 

12,20 

15,07 

0,8500 

444,83 

Imm. Grande Dis. 

2447 

1,26 

1,24 

-2,89 

-38,94 

125 

1,08 

2,52 

0,0560 

390,89 

Immsi 

1424 

0,74 

0,74 

-3,27 

-43,30 

172 

0,57 

1,30 

0,0300 

252,39 

Impregilo 

3673 

1,90 

1,87 

-6,17 

-58,72 

5439 

1,90 

4,60 

0,0300 

763,46 

Impregilo r nc 

11598 

5,99 

5,99 

-2,76 

-36,55 

0 

5,99 

9,68 

0,0404 

9,68 

IndesitComp. 

12373 

6,39 

6,60 

-1,14 

-40,12 

175 

6,20 

10,67 

0,5090 

726,10 

Indesit r nc 

12053 

6,22 

6,22 

-0,86 

-53,34 

1 

5,71 

13,34 

0,5270 

3,18 

Intek 

743 

0,38 

0,38 

-5,22 

-45,13 

135 

0,38 

0,71 

0,0250 

133,52 

Intek r nc 

1414 

0,73 

0,73 

-1,64 

-28,38 

6 

0,72 

1,09 

0,0724 

11,09 

Interpump 

8020 

4,14 

4,20 

2,42 

-40,93 

69 

3,67 

7,01 

0,2000 

318,32 

Intesa Sanp. r nc 

4349 

2,25 

2,30 

4,03 

-53,98 

6059 

1,93 

4,88 

0,3910 

2094,37 

Intesa Sanpaolo 

5714 

2,95 

2,95 

-1,89 

-44,17 

59237 

2,84 

5,29 

0,3800 

34967,38 

Inv e Sviluppo Med 

1830 

0,95 

0,97 

2,65 


5 

0,88 

1,15 

- 

47,92 

Invest e Svii w09 

20 

0,01 

0,01 

9,00 

-71,55 

0 

0,01 

0,04 

- 


Invest. e Svii. 

163 

0,08 

0,08 

-5,11 

-51,89 

414 

0,08 

0,19 

0,0362 

20,40 

Ipi Spa 

3873 

2,00 

2,00 

-2,34 

-46,25 

2 

1,74 

4,83 

0,5000 

81,57 

Iroe 

3121 

1,61 

1,61 

-1,47 

-38,80 

16 

1,61 

2,82 

0,0500 

45,34 

Isagro 

5739 

2,96 

2,89 

-3,44 

-40,07 

7 

2,10 

6,28 

0,3000 

52,02 

It Holding 

495 

0,26 

0,25 

-1,57 

-76,08 

389 

0,22 

1,09 

0,0258 

62,87 

ItWay 

8322 

4,30 

4,30 

0,94 

-41,21 

1 

3,75 

7,36 

0,1300 

18,99 

Italcementi 

16520 

8,53 

8,36 

-4,31 

-40,94 

521 

7,66 

14,45 

0,3600 

1511,17 

Italcementi r nc 

12057 

6,23 

6,19 

-3,33 

-42,10 

68 

5,83 

10,75 

0,3900 

656,52 

Italmobiliare 

61418 

31,72 

31,57 

-3,19 

-49,41 

5 

29,48 

67,33 

1,6000 

703,63 

Italmobiliare r nc 

51485 

26,59 

26,98 

-0,07 

-44,82 

4 

24,98 

48,19 

1,6780 

434,56 

J 

Juventus FC 

1493 

0,77 

0,77 

-2,85 

-20,30 

66 

0,66 

1,11 

0,0120 

155,38 


K 


K.R.Energy 

668 

0,34 

0,35 

-0,14 

-9,02 

412 

0,23 

0,39 

- 

303,29 

Kme Group 

992 

0,51 

0,51 

-2,34 

-65,38 

205 

0,51 

1,48 

0,0400 

120,62 

Kme Group rsp 

1783 

0,92 

0,92 

0,95 

-38,97 

17 

0,88 

1,51 

0,1086 

17,57 

KME Group w09 

97 

0,05 

0,05 

-0,80 

-80,95 

45 

0,05 

0,26 

- 



L 


La Doria 

2080 

1,07 

1,08 

- 

-35,34 

0 

1,00 

1,70 

0,0444 

33,29 

Laudi Renzo 

5635 

2,91 

2,96 

-2,82 

26,03 

813 

2,28 

4,88 

0,0550 

327,38 

Lavorwasb 

3079 

1,59 

1,59 

- 

-7,18 

6 

1,31 

1,85 

0,0200 

21,20 

Lazio 

721 

0,37 

0,37 

-1,50 

27,97 

21 

0,25 

0,48 

- 

25,23 

Lottomatica 

31373 

16,20 

16,53 

6,41 

-34,00 

494 

15,25 

25,01 

0,8250 

2465,56 

Luxottica 

29997 

15,49 

15,59 

-1,64 

-27,51 

754 

13,39 

21,37 

0,4900 

7175,74 

M 











Maffei 

3727 

1,93 

1,95 

-0,36 

-26,25 

1 

1,81 

2,78 

0,1000 

57,75 

Maire Tecnimont 

3083 

1,59 

1,58 

-9,75 

-55,57 

2070 

1,59 

4,62 

0,0700 

513,42 

Management e C 

939 

0,49 

0,48 

-3,07 

-34,43 

107 

0,44 

0,78 

- 

227,39 

Marcolin 

2324 

1,20 

1,20 

-2,52 

-35,59 

1 

1,20 

1,86 

0,0290 

74,57 

Mariella Burani 

24008 

12,40 

12,30 

-13,62 

-33,72 

180 

12,40 

18,71 

0,1600 

370,83 

Maro 

8076 

4,17 

4,20 

0,82 

-41,20 

33 

4,03 

7,32 

0,4000 

277,48 

Mediacontecb 

4785 

2,47 

2,53 

-3,92 

-69,74 

5 

2,47 

8,17 

0,6000 

22,94 

Mediaset 

7989 

4,13 

4,12 

-3,29 

-39,47 

6309 

3,85 

6,82 

0,4300 

4873,74 

Mediobanca 

16849 

8,70 

8,78 

0,35 

-38,13 

3192 

8,48 

14,07 

0,6500 

7136,12 

Mediolanum 

6246 

3,23 

3,26 

1,21 

-40,49 

718 

2,43 

5,42 

0,1150 

2355,29 

Meditero. Acque 

4769 

2,46 

2,42 

-2,46 

-42,10 

6 

2,27 

4,25 

0,0600 

188,88 

Meliorbanca 

5633 

2,91 

2,90 

-1,09 

-18,08 

64 

2,46 

3,57 

0,1300 

367,30 

Mid IndCapwlO 

639 

0,33 

0,33 

-0,90 

-66,53 

6 

0,28 

0,99 

- 


Mid Industry Cap 

28076 

14,50 

14,50 

-3,33 

-34,09 

1 

14,50 

22,00 

0,2284 

55,10 

Milano Ass 

4798 

2,48 

2,48 

-3,50 

-53,24 

566 

2,43 

5,30 

0,3400 

1120,97 

Milano Ass r nc 

4872 

2,52 

2,51 

-3,09 

-52,06 

24 

2,46 

5,25 

0,3600 

77,34 

Mirato 

11439 

5,91 

5,90 

-1,70 

-29,25 

4 

5,89 

8,40 

0,4800 

101,62 

Mittel 

4469 

2,31 

2,31 

-5,56 

-55,34 

17 

2,31 

5,17 

0,1500 

162,72 


NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/08 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MolMed 

2246 

1,16 

1,16 

-4,21 


116 

1,16 

2,15 


121,18 

Mondadori 

5813 

3,00 

2,96 

-3,27 

-46,44 

474 

2,54 

5,79 

0,3500 

778,81 

Mondo TV 

7207 

3,72 

3,62 

-3,70 

-67,65 

3 

3,72 

11,51 

0,3500 

16,39 

Monrif 

897 

0,46 

0,46 

-0,52 

-48,61 

17 

0,43 

0,90 

0,0240 

69,50 

Monte Paschi Si 

2726 

1,41 

1,42 

0,50 

-52,55 

8728 

1,41 

2,97 

0,2100 

7734,12 

Montefibre 

542 

0,28 

0,29 

-0,78 

-52,22 

194 

0,24 

0,63 

0,0300 

36,37 

Montefibre r nc 

517 

0,27 

0,28 

-3,61 

-52,87 

15 

0,27 

0,61 

0,0440 

6,94 

MutuiOnline 

6287 

3,25 

3,16 

-7,60 

-24,73 

16 

3,15 

4,78 

0,0917 

128,30 


N 


Negri Bossi 

1151 

0,59 

0,60 

0,68 

-26,76 

247 

0,38 

0,82 

0,0400 

26,20 

Negri Bossi wlO 

62 

0,03 

0,03 

-20,90 

-87,39 

445 

0,03 

0,28 



Nice 

4632 

2,39 

2,45 

-2,04 

-35,28 

20 

2,28 

3,70 

0,0682 

277,47 

o 

Olidata 

808 

0,42 

0,42 

-1,21 

-58,61 

32 

0,40 

1,06 

0,0440 

14,18 

Omnia Networic 

801 

0,41 

0,42 

0,40 

-80,14 

59 

0,41 

2,10 


10,73 

P 

Panariagroup I.C. 

4860 

2,51 

2,52 

1,82 

-43,06 

16 

2,46 

4,41 

0,1500 

113,84 

Parmalat 

2519 

1,30 

1,30 

0,78 

-48,63 

45393 

1,30 

2,53 

0,0770 

2169,89 

Parmalat w15 

1445 

0,75 

0,74 

-1,43 

-55,06 

19 

0,73 

1,66 



Peimasteelisa 

18538 

9,57 

9,52 

-3,77 

-31,22 

33 

8,67 

14,92 

0,3000 

264,24 

Piaggio 

2922 

1,51 

1,50 

-5,72 

-35,24 

1021 

1,02 

2,33 

0,0600 

597,63 

Pininfarina 

8252 

4,26 

4,25 

-5,38 

-68,77 

5 

4,26 

14,80 

0,3400 

39,71 

Pirelli &Crnc 

590 

0,30 

0,31 

-1,89 

-50,06 

223 

0,29 

0,62 

0,0728 

41,05 

Pirelli &CR.E. 

12069 

6,23 

6,17 

-4,84 

-75,69 

148 

5,82 

27,43 

2,0600 

265,51 

Pirelli &C. 

594 

0,31 

0,31 

-1,66 

-47,72 

12009 

0,29 

0,59 

0,0160 

1606,05 

Poligr. Ed. 

882 

0,46 

0,46 

-1,09 

-59,07 

5 

0,45 

1,11 

0,2634 

60,14 

Poligrafica S.F. 

19198 

9,91 

9,77 

-0,35 

-39,59 

1 

8,76 

17,86 

0,3615 

11,84 

Poltrona Frau 

1777 

0,92 

0,93 

1,70 

-57,30 

169 

0,88 

2,15 

0,0200 

128,46 

Premafin 

2525 

1,30 

1,35 

-1,10 

-33,13 

357 

1,12 

1,95 

0,0150 

535,08 

Premuda 

2068 

1,07 

1,04 

-5,26 

-33,87 

80 

1,07 

1,62 

0,0600 

150,33 

Prima Ind. 

22312 

11,52 

11,31 

-3,45 

-58,20 

9 

11,21 

30,24 

0,6500 

73,75 

Prysmian 

18102 

9,35 

9,25 

-12,88 

-42,70 

2494 

9,35 

18,60 

0,4170 

1687,93 

R 

R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 

- 


0 

0,40 

0,40 

0,0530 

111,98 

Ratti 

551 

0,28 

0,28 

-0,88 

-45,29 

6 

0,28 

0,52 

0,0517 

14,80 

RCS Mediag. r nc 

1786 

0,92 

0,92 

-2,35 

-58,70 

8 

0,88 

2,23 

0,1300 

27,07 

RCS Mediagroup 

2569 

1,33 

1,33 

-0,38 

-55,00 

56 

1,18 

2,95 

0,1100 

972,25 

RDB 

4604 

2,38 

2,41 

3,30 

-24,29 

9 

1,98 

3,14 

0,1000 

109,06 

Recordati 

7509 

3,88 

3,86 

-0,64 

-37,74 

175 

3,83 

6,31 

0,2150 

807,77 

Reno De Medici 

310 

0,16 

0,16 

0,55 

-72,02 

322 

0,16 

0,58 

0,0165 

60,45 

Reply 

30533 

15,77 

15,88 

-0,76 

-26,24 

92 

15,30 

23,94 

0,3500 

143,18 

Retelit 

679 

0,35 

0,36 

-2,09 

-64,58 

229 

0,30 

1,16 


55,97 

Retelitw 08-11 

330 

0,17 

0,17 

5,87 


16 

- 

0,31 



Ricebetti 

2509 

1,30 

1,29 

-3,37 

-22,99 

7 

1,28 

1,73 

0,0300 

69,40 

Risanamento 

832 

0,43 

0,45 

-1,24 

-88,17 

627 

0,32 

3,63 

0,1030 

117,83 

Roma A.S. 

1196 

0,62 

0,62 

-1,98 

-3,27 

41 

0,56 

1,48 


81,87 

S 

Sabaf 

32494 

16,78 

16,78 

-1,64 

-25,11 

4 

15,99 

22,62 

0,7000 

193,55 

Sadi Serv.Ind. 

1912 

0,99 

1,00 

0,20 

-50,74 

29 

0,93 

2,00 

0,0125 

91,55 

Saes G. 

17382 

8,98 

8,97 

0,20 

-55,78 

13 

8,30 

21,04 

1,0000 

137,09 

Saes G. r nc 

16731 

8,64 

8,70 

1,51 

-50,62 

5 

8,22 

17,51 

1,0000 

64,47 

Salilo Group 

1610 

0,83 

0,84 

-3,05 

-64,48 

550 

0,63 

2,34 

0,0850 

237,31 

Saipem 

23444 

12,11 

12,53 

-4,04 

-55,47 

7279 

12,11 

30,44 

0,4400 

5342,79 

Saipem r 

36518 

18,86 

18,86 

- 

-33,80 

0 

18,86 

30,05 

0,4700 

2,82 

Saras 

4891 

2,53 

2,56 

-3,84 

-37,35 

1674 

2,32 

4,09 

0,1700 

2402,23 

Sat 

19283 

9,96 

9,70 

-1,12 

-20,39 

30 

8,73 

12,51 

0,1000 

98,20 

Save 

9575 

4,95 

4,91 

-1,07 

-54,07 

4 

4,95 

12,05 

0,4300 

273,66 

Schiapparelli 

71 

0,04 

0,04 

-4,39 

-21,32 

1144 

0,04 

0,05 

0,0155 

22,50 

SeatP. G. 

123 

0,06 

0,07 

2,69 

-76,43 

45217 

0,06 

0,27 

0,0070 

521,27 

Seat P. G. r 

138 

0,07 

0,07 

0,28 

-73,11 

50 

0,06 

0,27 

0,0015 

9,72 

Sias 

9459 

4,88 

4,89 

0,06 

-52,57 

31 

4,44 

10,30 

0,3250 

1111,34 

Snai 

5032 

2,60 

2,57 

-6,78 

-49,80 

197 

2,34 

5,18 

0,0387 

303,63 

Snam Rete Gas 

7854 

4,06 

4,05 

-1,27 

-6,02 

6683 

3,88 

4,64 

0,0900 

7935,34 

Snia 

410 

0,21 

0,21 

-5,58 

-70,18 

320 

0,21 

0,71 

0,0487 

29,94 

SniawlO 

26 

0,01 

0,01 

-2,92 

-61,74 

35 

0,01 

0,03 



Socotherm 

4238 

2,19 

2,19 

-3,10 

-66,01 

34 

1,95 

6,44 

0,0500 

84,39 

Sogefi 

3026 

1,56 

1,54 

-4,71 

-63,57 

90 

1,56 

4,68 

1,4000 

181,54 

Sol 

6148 

3,17 

3,14 

-7,29 

-36,16 

25 

3,17 

5,05 

0,0810 

287,97 

Sole 24 Ore 

5664 

2,92 

2,93 

-1,81 

-48,11 

19 

2,61 

5,64 

0,1208 

126,75 

Sopaf 

382 

0,20 

0,19 

-4,60 

-56,25 

226 

0,18 

0,51 

0,0620 

83,20 

Sorin 

1064 

0,55 

0,55 

-6,09 

-58,89 

622 

0,55 

1,36 


258,54 

Stefanel 

757 

0,39 

0,39 

-2,93 

-65,61 

96 

0,32 

1,14 

0,0400 

63,56 

Stefanel r 

6196 

3,20 

3,20 

- 

-27,69 

0 

3,20 

4,43 

0,0750 

0,32 

STMicroelecta-. 

12015 

6,21 

6,25 

-0,84 

-36,33 

3947 

6,00 

9,74 

0,0900 


T 

Tas 

26562 

13,72 

13,70 

-2,00 

-34,49 

0 

13,57 

24,46 

1,1694 

24,31 

Telecom 1. Media 

183 

0,09 

0,09 

-1,77 

-59,80 

929 

0,08 

0,24 

0,1643 

312,07 

Telecom Ita Med. r nc 

180 

0,09 

0,09 

0,65 

-57,64 

19 

0,08 

0,22 

0,1679 

5,12 

Telecom Italia 

1712 

0,88 

0,90 

0,61 

-57,95 

61023 

0,76 

2,14 

0,0800 

11832,64 

Telecom Italia r 

1276 

0,66 

0,67 

3,73 

-59,02 

19770 

0,55 

1,61 

0,0910 

3971,21 

Tenarie 

14472 

7,47 

7,68 

-0,03 

-50,56 

8557 

7,47 

23,62 

0,2500 


Terna 

4783 

2,47 

2,51 

3,29 

-11,44 

11347 

2,17 

2,93 

0,1510 

4942,24 

Tiscali 

1400 

0,72 

0,72 

-2,60 

-60,41 

4129 

0,67 

2,64 


445,89 

Tod's 

67421 

34,82 

35,37 

1,06 

-27,62 

44 

30,11 

48,11 

1,2500 

1061,35 

Trovi 

18031 

9,31 

9,24 

-5,57 

-23,28 

241 

8,65 

17,45 

0,1000 

595,97 

Trovisan Comet. 

2258 

1,17 

1,18 

-2,40 

-64,29 

61 

1,06 

3,33 

0,0700 

32,89 

Txt e-solutions 

10853 

5,61 

5,48 

2,35 

-56,82 

6 

4,67 

15,96 

0,4000 

14,70 

U 

UBI Banca 

22476 

11,61 

11,89 

1,55 

-37,93 

1869 

11,61 

18,70 

0,9500 

7419,21 

Uni Land 

1417 

0,73 

0,74 

-2,00 

-79,68 

66 

0,61 

3,80 

0,0010 

92,53 

Unicredito 

3880 

2,00 

2,03 

-2,83 

-64,25 

181712 

2,00 

5,70 

0,2600 

26747,12 

Unicredito r 

5466 

2,82 

2,81 

-5,39 

-51,54 

90 

2,81 

5,88 

0,2750 

61,28 

Unipol 

2674 

1,38 

1,39 

0,07 

-31,51 

1163 

1,21 

2,02 

0,4161 

2043,72 

Unipol priv 

1760 

0,91 

0,91 

-0,67 

-49,67 

2356 

0,81 

1,81 

0,4213 

828,77 

V 

V.d. Ventaglio 

561 

0,29 

0,29 

-3,37 

-42,09 

169 

0,24 

0,51 

0,0700 

36,92 

Vianini 1. 

3671 

1,90 

1,89 

-0,53 

-43,22 

16 

1,90 

3,38 

0,0400 

57,08 

Vianini L. 

9734 

5,03 

5,01 

-5,79 

-54,96 

4 

5,03 

11,16 

0,1300 

220,17 

Vittoria 

16569 

8,56 

8,83 

0,30 

-28,83 

8 

8,54 

14,21 

0,1700 

281,08 

W 

w Inv e Svii Med 11 

77 

0,04 

0,04 

- 


5 

0,03 

0,25 



Waro Intek 11 

122 

0,06 

0,06 

-0,16 

-48,57 

43 

0,02 

0,12 



z 

Zignago Mètro 

6856 

3,54 

3,51 

0,23 

-24,31 

45 

3,47 

5,02 

0,2180 

283,28 

Zucchi 

2624 

1,36 

1,31 

-6,07 

-58,94 

0 

1,31 

3,30 

0,0300 

33,03 

Zucchir nc 

4550 

2,35 

2,35 

- 

-32,86 

0 

2,35 

3,84 

0,0300 

8,05 





































































































































































































































































































































DEMOCRAZIA E LIBERTA - LA MARGHERITA 


AHIVITA’ 






- Costi per attività editoriali, di informazione e di comunicazione 


- Costi di impianto e ampliamento 

2.250.000 

3.000.000 

Totale Immobilizzazioni immateriali 

2.250.000 

3.000.000 

Immobilizzazioni materiali nette: 



- terreni e fabbricati 



- impianti e attrezzature tecniche 

13.863 

20.351 

- macchine per ufficio 

206.634 

152.027 

- mobili e arredi 

240.683 

291.966 

- automezzi 



- altri beni 

15.998 

18.208 

Totale Immobilizzazioni materiali 

477.178 

482.552 

Immobilizzazioni finanziarie: 



- partecipazioni in imprese 

55.083 

68.026 

- crediti finanziari: 



* correnti 



* esigibili entro l’esercizio successivo 



- altri titoli 

73.299 

73.547 

Totale Immobilizzazioni Finanziarie 

128.382 

141.573 

Rimanenze 



Crediti: 



- crediti per servizi resi a beni ceduti: 



* correnti 



* esigibili oltre l’esercizio successivo 



- crediti verso locatari: 



* correnti 



* esigibili oltre l’esercizio successivo 



- crediti per contributi elettorali: 



* correnti 



* esigibili oltre l’esercizio successivo 



- crediti per contributi del 4 per mille: 



* correnti 



* esigibili oltre l’esercizio successivo 



- crediti verso imprese partecipate: 



* correnti 



* esigibili oltre l’esercizio successivo 

3.610.916 

3.526.442 

- crediti diversi: 



* correnti 

4.975.291 

1.572.636 

* esigibili oltre l’esercizio successivo 



Totale Crediti 

8.586.207 

5.099.078 

Attività finanziarie diverse dalle immobilizzazioni 



- partecipazioni 



- altri titoli: 

373.452 

9.300.728 

Totale Attività Finanz. diverse dalle immobilizz. 

373.452 

9.300.728 

Disponibilità Liquida: 



- depositi bancari e postali 

21.706.891 

322.070 

- denaro e valori in cassa 

1.976 

5.323 

Totale Disponibilità Liquida 

21.708.867 

327.393 

Ratei Attivi e Risconti Attivi 

26.201 

278 

TOTALE ATTIVITÀ’ 

33.550.287 

18.351.602 

PASSIVITÀ’ 

31/12/2005 

31/12/2004 

Patrimonio netto: 



- avanzo patrimoniale 

12.057.229 

13.668.555 

- disavanzo patrimoniale 



- avanzo dell’esercizio 

6.673.876 


- disavanzo dell’esercizio 


(1.611.326) 

Totale Patrimonio Netto 

18.731.105 

12.057.229 

Fondi per rischi ed oneri; 



- fondi previdenza integrativa e simili 



- altri fondi: 



Fondo ex art. 3 della Legge 157/99 

1.624.497 

1.361.453 

Fondo per rischi e oneri 

1.000.000 

1.000.000 

Totale Fondi per rischi e oneri 

2.624.497 

2.361.453 

Trattamento di fine rapporto lavoro subordinato 

473.856 

306.116 

Debiti: 



- debiti verso banche: 



* correnti 



* esigibili oltre l’esercizio successivo 



- debiti verso altri finanziatori: 



* correnti 



* esigibili oltre l’esercizio successivo 



- debiti verso fornitori: 



* correnti 

2.400.525 

726.489 

* esigibili oltre l’esercizio successivo 



- debiti rappresentati da titoli di credito: 



* correnti 



* esigibili oltre l’esercizio successivo 



- debiti verso imprese partecipate: 



* correnti 



* esigibili oltre l’esercizio successivo 



- debiti tributari: 



* correnti 

134.071 

154.605 

* esigibili oltre l’esercizio successivo 



- debiti verso Istituti di Previdenza e sicurezza sociale 



* correnti 

145.509 

155.482 

* esigibili oltre l’esercizio successivo 



- altri debiti: 



* correnti 

8.340.724 

1.182.327 

* esigibili oltre l’esercizio successivo 

700.000 

1.350.000 

Totale Debiti 

11.720.829 

3.568.903 

Ratei Passivi e Risconti Passivi 

- 

57.901 

TDTALE PASSIVITÀ’ 

33.550.287 

18.351.602 

CONTI D’ORDINE: 

31/12/2005 

31/12/2004 

- beni mobili e immobili fiduciariamente presso terzi 



- contributi da ricevere in attesa espletamento controlli autorità pubblica 


- fideiussioni a/da terzi 


3.200.000 

- avalli a/da terzi 



- fideiussioni a/da imprese partecipate 



- avalli a/da imprese partecipate 



- garanzie (pegni, ipoteche) a/da terzi 



TOTALE CONTI D’ORDINE 


3.200.000 


A) Proventi della gestione caratteristica 

31/12/2005 

31/12/2004 

1. Quote Associative annuali 

8.095.126 

93.038 

2. Contributi dello Stato: 



a. per rimborso spese elettorali 



- Contributi rimborso spese elettorali 

9.938.727 

7.862.236 

- Contributi da partiti e movimenti politici 

18.633.352 

15.653.114 

Totale contributi rimborso spese elettorali 

28.572.079 

23.515.350 

b. contributo annuale derivante dalla 



destinazione del 4 per mille dell’IRPEF 




28.572.079 

23.515.350 

3. Contributi provenienti dall’estero: 



a. da partiti o movimenti politici esteri o internazionali 



b. da altri soggetti esteri 



4. Altre contribuzioni: 



a. contribuzioni da persone fisiche 

781.799 

724.635 

b. contribuzioni da persone giuridiche 

45.300 

27.500 


827.099 

752.135 

5. Proventi da attività editoriali, manifestazioni, altre attività 

315.459 

219.092 

Totale Proventi della gestione caratteristica (A) 

37.809.763 

24.579.615 

B) Oneri della gestione caratteristica 

31/12/2005 

31/12/2004 

1. Per acquisti di beni 

164.033 

267.019 

2. Per servizi 

9.559.407 

10.171.582 

3. Per godimento beni di terzi 

797.834 

638.943 

4. Per il personale: 



a. stipendi 

3.092.561 

2.944.336 

b. oneri sociali 

719.895 

720.267 

c. trattamento di fine rapporto 

203.117 

185.390 

d. trattamento di quiescenza e simili 

1.083 

961 

e. altri costi 

11.160 


5. Ammortamenti e svalutazioni 

932.786 

893.815 

6. Accantonamenti per rischi 


1.000.000 

7. Altri accantonamenti 

1.358.164 

1.105.328 

8. Oneri diversi di gestione 

148.829 

188.516 

9. Contributi ad associazioni 

14.265.115 

7.284.323 

Totale Oneri della gestione caratteristica (B) 

31.253.984 

25.400.480 

Risultato economico della gestione caratteristica 



(A-B) 

6.555.779 

(820.865) 

C) Proventi e oneri finanziari 

31/12/2005 

31/12/2004 

1. Proventi da partecipazioni 



2. Altri proventi finanziari 

301.081 

333.105 

3. Interessi e altri oneri finanziari 

(27) 

(111) 

Totale proventi e oneri finanziari (C) 

301.054 

332.994 

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie 

31/12/2005 

31/12/2004 

1. Rivalutazioni: 



a. di partecipazioni 

14.464 


b. di immobilizzazioni finanziarie 



c. di titoli non iscritti nelle immobilizzazioni 




14.464 


1. Svalutazioni: 



a. di partecipazioni 

(247.891) 

(1.123.474) 

b. di immobilizzazioni finanziarie 

(249) 

(563) 

c. di titoli non iscritti nelle immobilizzazioni 




(248.140) 

(1.124.037) 

Totale rettìfiche dì valore dì attività finanziarie (D) 

(233.676) 

(1.124.037) 


E) Proventi e oneri straordinari 

31/12/2005 

31/12/2004 

1. Proventi: 



- plusvalenza da alienazioni 



- varie 

55.631 

582 


55.631 

582 

2. Oneri: 



- minusvalenze da alienazioni 



- varie 

4.912 



4.912 


Totale Proventi e Oneri Straordinari (E) 

50.719 

582 


In attuazione della raccomandazione della Presidenza della Camera dei Deputati, si pubblica nuovamente il rendiconto di 

“Democrazia è Libertà - La Margherita” per l’esercizio 2005, nella versione risultante a seguito delle integrazioni fornite alla medesima Presidenza. 

RENDICONTO DELL’ESERCIZIO 1/1/2005 - 31/12/2005 

(ai sensi deiia Legge 2 gennaio 1997, n. 2) 


• Spese elettorali, spese pubblicitarie e di propaganda, allestimenti ed eventi 
per manifestazioni e congressi, affissioni manifesti, stampa del materiale 

di propaganda, agenzie di Stampa e Sondaggi, spese di rappresentanza 5.969.974 

• Spese Collaboratori e Consulenze 616.192 

• Spese per Sito Internet, Programmi Software, assistenza tecnica 

e manutenzione sistema informatico 226.532 

• Spese per servizi afferenti alla Sede Nazionale 

(Vigilanza, manutenzioni e riparazioni, reception, assicurazioni, pulizia locali) 535.882 


• Spese telefoniche e di energia 

• Spese di viaggi, trasferte, alberghi e ristoranti, rappresentanza, 
rimborsi spese, automezzi 

• Spese amministrative (Postali, spedizioni, bollati, fotocopie, ecc.) 

Totale costi per servizi 

- spese per godimento beni di terzi (affitto, noleggi, leasing, ecc.): 

• per manifestazioni, congressi ed elettorali in genere 253.418 

• per godimento beni di terzi (affitto, noleggi, leasing, ecc) 544.416 

Totale spese godimento beni di terzi 

- spese per il personale dipendente 

- ammortamenti e svalutazioni 

- accantonamento ai sensi dell’alt. 3 della legge 157/99 

- oneri diversi di gestione 

Contributi ad Associazioni per Euro 14.265.115 così distribuiti: 


618.344 


1.349.468 

243.015 


797.834 

4.027.816 

932.786 

1.358.164 

148.829 


1.408.795 

626.820 

1.033.334 

206.583 

216.500 

7.282 


75.000 

15.000 

50.000 

35.000 

3.034.315 

1.359.793 

274.201 

1.974.014 

3.948.028 


2.250.000 
477.178 
128.382 
8.586.207 
373.452 
21.708.867 
26.201 


Spese per la produzione, l’acquisto o l’affitto di materiali 
e di mezzi di propaganda 

172.902,09 

Spese per la distribuzione e diffusione dei materiali e dei mezzi 
di propaganda, compresa l’acquisizione di spazi sugli organi 
di informazione, sulle radio e televisioni private, nei cinema e nei teatri 

1.037.657,50 

Spese per l’organizzazione di manifestazioni di propaganda, 
in luoghi pubblici o aperti al pubblico, anche di carattere sociale, 
culturale e sportivo 

1.350,00 

Spese per la stampa, la distribuzione e la raccolta dei moduli, 
all’autenticazione delle firme e all’espletamento di ogni altra operazione 
richiesta dalla legge per la presentazione delle liste elettorali 

0,00 

Spese per il personale utilizzato e per ogni prestazione 

0 servizio inerente alla campagna elettorale. 

0,00 

Spese relative ai locali per le sedi elettorali, quelle di viaggio 
e soggiorno, telefoniche e postali, nonché gli oneri passivi, calcolate 
in misura forfetaria, in misura fissa del 30% deN’ammontare 
complessivo delle spese ammissibili e documentate 

14.613,39 

TOTALE SPESE SOSTENUTE DIRETTAMENTE 

1.226.522,98 


Le spese sono state ripartite tra le cinque strutture regionali sulla base delle seguenti 
modalità: 

- Le spese sostenute per una specifica struttura regionale sono state imputate 


101.194,04 

168.968,51 

378.008,42 

299.875,25 

278.476,76 


- Le spese non direttamente imputabili ad una specifica struttura regionale sono state 
imputate proporzionalmente in base al rapporto tra il numero dei votanti della singola 
regione ed il totale dei votanti di tutte e cinque le regioni. Più precisamente le spese 
elettorali sono stati ripartite come segue: 

• Regione Abruzzo (7,92%) Euro 

• Regione Calabria (12,12%) Euro 

• Regione Campania (32,28%) Euro 

• Regione Piemonte (24,33%) Euro 

• Regione Puglia (23,35%) Euro 


TOTALE 


Euro 1.226.522,98 


La nostra /Associazione ha partecipato anche alle elezioni per il rinnovo di n. 9 Consigli 
Regionali (Lombardia, Veneto, Liguria, Emilia Romagna, Toscana, Marche, Umbria, Lazio, 
Basilicata) facendo parte della coalizione della Lista Uniti nell’Ulivo per l’Europa. 

Al fine di sostenere tali campagne elettorali ha erogato a livello territoriale complessivi 
Euro 1.633.994 di cui Euro 1.359.793 a livello regionale, come meglio specificato nel 
prossimo paragrafo C), ed Euro 274.201 a livello provinciale e comunale. 

C) RIPARTIZIONE TRA I LIVELLI POLITICO - ORGANIZZATIVO DEL PARTITO. 

Nell’anno 2005 sono stati stanziati per le strutture regionali dell’Associazione 
complessivi Euro 4.394.108, così dettagliati: 


Importi già erogati 

Importi da trattenere per maggiori costi del personale 
Importi da erogare a saldo 


2.903.803 

-285 

130.797 


TOTALE CONTRIBUTI ORDINARI 

Importi erogati per le elezioni regionali 

TOTALE_ 


3.034.315 
1.359.793 

4.394.108 


Tali importi sono così ripartiti: 




IMPORTI 

IMPORTI 

IMPORTI DA 

IMPORTI DA 


Il Tesoriere 

REGIONE 

EROGATI 

EROGATI PER 

TRAHENERE 

EROGARE 

TOTALE 

(Sen. aw. Luigi Lusi) 



ELEZIONI 





- Abruzzo 

112.943 

63.321 


4.400 

180.664 

RELAZIONE DEL TESORIERE SULLA GESTIONE ■ 

- Basilicata 

67.553 

12.292 

-285 


79.560 

Essendo tutti gli importi espressi in unità di euro, si è ritenuto opportuno, per motivi di 

- Calabria 

147.705 

96.983 


6.392 

251.080 

sistematicità, indicare con la stessa modalità gli importi della presente Relazione. 

- Campania 

239.739 

213.474 


3.996 

457.209 

Il rendiconto dell’esercizio 2005 presenta un avanzo di Euro 6.673.876 dopo aver effettuato 

- Emilia Romagna 

207.917 

77.156 


20.099 

305.172 

ammortamenti, svalutazioni e accantonamenti per un importo di Euro 2.524.626. 

- Friuli Venezia Giulia 

118.045 



2.191 

120.236 

In primo luogo si ritiene necessario illustrare la situazione dal punto di vista economico 

- Lazio 

208.209 

103.084 


22.898 

334.191 

finanziario. 

- Liguria 

160.120 

31.662 



191.782 

1 proventi della gestione caratteristica sono stati pari ad Euro 37.809.763 costituiti dalle 

- Lombardia 

313.595 

171.113 


13.557 

498.265 

seguenti voci: 

- Marche 

62.960 

28.686 


3.080 

94.726 

• contributi per rimborso delle spese elettorali relativi al rinnovo della Camera dei Deputati 

- Molise 

62.877 



3.272 

66.149 

anno 2001 e alle quote relative alle elezioni regionali anno 2001 di Sicilia (una lista) e Molise: 

- Piemonte 

193.517 

154.284 


2.497 

350.298 

anno 2003 di Friuli Venezia Giulia; anno 2004 di Sardegna; anno 2005 di Abruzzo, Calabria, 

- Puglia 

155.228 

171.408 


9.904 

336.540 

Campania, Piemonte e Puglia 9.938.727 

- Sardegna 

58.388 

15.000 


1.376 

74.764 

• contributi per rimborso spese elettorali a noi retrocessi da partiti 

- Sicilia 

228.445 

100.000 


4.719 

333.164 

e movimenti politici facenti parte della coalizione 18.633.352 

- Toscana 

193.257 

10.000 


7.191 

210.448 

• quote associative versate per il tesseramento 7.896.056 

- Trentino Alto Adige (Bolzano) 33.457 

7.000 



40.457 

• quote associative versate dai “circoli” 199.070 

- Umbria 

63.649 

16.077 


14.034 

93.760 

• contributi provenienti da persone fisiche 

- Valle d’Aosta 

52.340 

1.000 



53.340 

(senatori - deputati - europarlamentari) 769.430 

- Veneto 

223.859 

87.253 


11.191 

322.303 

• contributi provenienti da altre persone fisiche 12.369 

TOTALI 

2.903.803 

1.359.793 

-285 

130.797 

4.394.108 


• contributi provenienti da persone giuridiche 45.300 

• proventi da manifestazioni ed altre attività 315.459 

A fronte dei proventi di cui sopra, si sono registrati oneri della gestione caratteristica per 
complessivi Euro 31.253.984, così ripartiti: 

- spese per acquisti di beni (gadget, cancelleria, 

materiale di consumo, carburante, ecc.) 164.033 

- costi per servizi per Euro 9.559.407, così composti: 


Oltre agli importi sopra indicati, è stata accantonata una somma pari al 25% dell’importo 
ricevuto per il tesseramento (Euro 1.974.014) da erogare alle stesse strutture regionali 
sulla base del tesseramento ricevuto in ogni singola regione. 

Nell’anno 2005 si è provveduto a stanziare per le strutture provinciali e comunali 
deir/Associazione, complessivi Euro 274.201 (di cui Euro 260.155 erogati per intero 
nell’esercizio 2005 e la differenza di Euro 14.046 nei primi mesi del 2006). 


•UDEUR 

• I Democratici 

• Partito Popolare Italiano 

• Rinnovamento Italiano 

• Lista Uniti nell’Ulivo per l’Europa 

• Parti Democrate Europeen 

• Istituto Nazionale per la storia del movimento 
di liberazione dell’Italia 

• Associazione Centroveneto 

• Comitato elettorale Bianco 

• Comitato Cacciar! 

• Strutture Regionali contributi, 
quota amministrative e quota costo personale 

• Strutture Regionali per elezioni 

• Strutture Provinciali e Comunali per elezioni 

• Strutture Regionali quota tesseramento 

• Strutture Provinciali quota tesseramento 

• Altri contributi minori 450 

Il risultato economico della gestione caratteristica è positivo ed è pari a 6.555.779 Euro, al 
quale vanno ad aggiungersi i proventi finanziari netti per Euro 301.054, le rettifiche negative 
per la svalutazione di partecipazioni e immobilizzazioni finanziarie per Euro 233.676 e proventi 
straordinari per Euro 50.719 sì da determinare l’avanzo di gestione di Euro 6.673.876. 

La Situazione Patrimoniale riflette l’andamento della gestione rilevando attività per complessivi 
Euro 33.550.287 così costituite: 

•immobilizzazioni immateriali nette (costituite da costi di impianto 
e ampliamento relativi ai lavori di ristrutturazione della sede) 

• immobilizzazioni materiali nette (macch. per ufficio, mobili, ecc.) 

• immobilizzazioni finanziarie nette 

• crediti 

• immobilizzazioni finanziarie non costituenti Immobilizzazioni 

• disponibilità liquide 

• ratei e risconti attivi 
Si precisa che le immobilizzazioni immateriali si riferiscono al valore dei lavori di 
ristrutturazione eseguiti sull’Immobile di V\a Sant’Andrea delle Fratte n. 16 concessoci in 
locazione dalla Immobilfin Srl. A fronte dei lavori è iscritto, nelle passività, il debito residuo nei 
confronti della Società locatrice il cui pagamento è stato dilazionato e le residue rate scadranno 
il 31/12/2006 per Euro 650.000 ed il 31/12/2007 per Euro 700.000. 

Le passività, compresi i fondi, sono pari complessivamente ad Euro 14.819.182 e sono costituite: 

• dal fondo costituito ai sensi dell’art. 3 della Legge 157/99 quale accantonamento 

per la partecipazione attiva delle donne alla politica 1.624.497 

• dal fondo per rischi ed oneri 1.000.000 

• dal fondo di trattamento di fine rapporto lavoro subordinato 473.856 

• da debiti verso i fornitori 2.400.525 

• da debiti tributari 134.071 

• da debiti verso gli Istituti Previdenziali e di sicurezza sociale 145.509 

• da altri debiti correnti (come da dettaglio in nota integrativa) 8.340.724 

• da altri debiti esigibili oltre l’esercizio successivo (ristr. sede) 700.000 

In ottemperanza a quanto specificamente indicato dalla Legge 2 gennaio 1997, n. 2, con 
riferimento alla relazione, si forniscono le seguenti informazioni: 

ATTIVITÀ CULTURALI, DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 
Nel corso del 2005 sono state organizzate una serie di manifestazioni ed iniziative 
culturali. In particolare è opportuno segnalare quelle più rilevanti sia per l’importanza a 
livello nazionale e di affluenza sia per l’importanza culturale e formativa. 

Il 28 e 29 gennaio 2005 si è svolto a Torino, nella Sala Cinquecento Lingotto, il 
cosiddetto “Big Talk”. Tale evento è stato caratterizzato da una serie di dibattiti che 
hanno incentrato la loro attenzione su numerosi argomenti tra i quali si segnalano: 

• Ricerca ed educazione; 

• Territorio, qualità e innovazione; 

• Fiscalità per la famiglia e l’impresa; 

• Mezzogiorno e reti infrastrutturali; 

• Lavoro e autonomia per tutte le generazioni. 

Sempre con le stesse modalità del dibattito il 26 e 27 novembre 2005 si è svolto a 
Milano il “Big Talk 2” con il titolo “Riapriamo il Futuro”, con l’intento di portare a 
compimento un ideale percorso compiuto dalla Margherita che guarda al futuro come 
nuova forza di governo. In tale occasione si sono avuti una serie di dibattiti su numerosi 
argomenti, tra i quali si segnalano: 

• Conoscenza e ricerca per uno sviluppo possibile; 

• Fruibilità ed efficienza del sistema pubblico; 

• Proposte per un modello di impresa, energia e sviluppo; 

• Famiglia e welfare; 

• Sicurezza nelle città. 

Inoltre, ponendo sempre attenzione all’attività tesa ad accrescere l’innovazione, si sono 
svolti i seguenti eventi: 

• presso la sede del partito in data 12 maggio 2005 una Consulta a livello nazionale 
delle Regioni e degli Enti Locali; 

• presso il centro CISL di Firenze in data 14 -15 e 16 gennaio 2005 si è tenuta una 
serie di incontri dal titolo “Le politiche del territorio, il territorio della politica. Identità, 

innovazione, qualità e coesione sociale per far vincere l’Italia che vogliamo.”. 

Eventi di particolare importanza da un punto di vista sociale e di solidarietà sono stati 
organizzati per far conoscere ed approfondire i problemi del Darfur con una vera e 
propria missione in Sudan, seguita da una mostra fotografica presso la nostra sede, 
nonché un evento specifico svoltosi a Firenze il 23 e 24 giugno con il seguente 
argomento “Sfide e bisogni per una nuova solidarietà”. 

Inoltre, è stata prestata particolare attenzione alla valorizzazione ed alla formazione dei 
giovani e lo sviluppo nel Mezzogiorno; difatti sono stati organizzati i seguenti incontri e 
manifestazioni: 

• “I Talenti del mezzogiorno” svoltosi a Salerno il 9 giugno 2005 con particolare 
attenzione alla valorizzazione dei piccoli comuni, dei centri storici sfruttando 
innovazione e qualità. 

• “ICT. Tecnologia, sviluppo, competitività: la proposta della Margherita per 
l’innovazione in Calabria” svoltosi a Rende il 22 giugno 2005. 

• “Il Mezzogiorno le idee e le risorse” svoltosi a Napoli il 6 ottobre 2005. 

• “Il SUD non può più aspettare. Dalla Calabria proposte e risposte” svoltosi a Lamezia 
Terme il 19 novembre 2005. 

• L’istituzione a cura di Massimo Cacciari del “Centro di Formazione dei giovani alla 
politica”. 

Come ogni anno, si è tenuta la tradizionale “Festa della Margherita” che si è svolta a 
Porto Santo Stefano dal 4 al 10 settembre 2005 con la seguente denominazione 
“Talenti d’Italia -1 Giorni di Europa”. 

E’ utile mettere in evidenza che nell’ambito delle manifestazioni ed eventi più 
importanti nonché in molti incontri, sono stati organizzati dibattiti, stand, eventi ed altre 
iniziative specifiche tese ad accrescere la partecipazione delle donne alla politica. 

B) SPESE SOSTENUTE PER LE CAMPAGNE ELETTORALI 

Il nostro partito ha partecipato alle elezioni per il rinnovo di n. 5 Consigli Regionali nel 
mese di aprile 2005 e per tale campagna elettorale, i rendiconti sono stati regolarmente 
presentati. Le spese da noi sostenute per la campagna elettorale, come indicate 
nell’alt. 11 della Legge n. 515 del 10 dicembre 1993 e successive modificazioni, sono le 
seguenti: 

USCITE: Sostenute direttamente 


Inoltre, è stata accantonata una somma pari al 50% dell’importo ricevuto per il 
tesseramento (Euro 3.948.028) da erogare alle strutture provinciali sulla base del 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Coordinamento Regionale del Veneto 

Margherita Miotto 

Piove di 
Sacco (PD) 

8.800,00 

tesseramento ricevuto nelle singole province. 


Democrazia è Libertà - La Margherita 
Coordinamento Regionale del Veneto 

Guido Trento 

Sovramonte 

(BL) 

10.800,00 

D) CONTRIBUTI DELLO STATO 

Come riferito in precedenza, nel corso dell’anno è stato incamerato, a titolo di contributi 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Coordinamento Regionale del Veneto 

Angelo Zanellato 

Polesine 

Camerini 

700,00 

per rimborso delle spese elettorali, l’importo netto di Euro 28.572.079. 

Il predetto importo è stato così determinato: 


Democrazia è Libertà - La Margherita 
Coordinamento Provinciale di Siena 

Gabriello Mancini 

San Gimignano 
(SI) 

10.000,00 

• Contributi erogati dalla Camera dei Deputati 
per elezioni politiche anno 2001 

7.125.450 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Comitato Provinciale di Venezia 

Igino Michieletto 

Scorsè (VE) 

10.800,00 

• Contributi erogati per le elezioni 
per l’Assemblea Regionale Sicilia anno 2001 

357.984 

D.L. La Margherita “Circolo Provinciale 
Mario Pinna” di Oristano 

Gian Valerio Sanna 

Oristano 

14.000,00 

• Contributi erogati per le elezioni 
per il Consiglio Regionale Molise anno 2001 

47.726 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Coordinamento di Lecco 

Antonio Rusconi 

Valmadrera 

(LC) 

9.300,00 

• Contributi erogati per le elezioni 
per il Consiglio Regionale Friuli Venezia Giulia anno 2003 

167.415 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
del Friuli Venezia Giulia 

Franco Jacop 

Reana del 
Roiale (UD) 

7.800,00 

• Contributi erogati per le elezioni 
per il Consiglio Regionale Sardegna anno 2004 

162.349 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
del Friuli Venezia Giulia 

Gianfranco Moretton 

Fiume 
Veneto (PN) 

8.500,00 

• Contributi erogati per le elezioni 
per n. 5 Consigli Regionali Anno 2005 


Democrazia è Libertà - La Margherita 
del Friuli Venezia Giulia 

Franco Brussa 

Staranzano 

(GO) 

6.800,00 

(Abruzzo, Calabria, Campania, Piemonte, Puglia) 

• Contributi retrocessi da partiti e movimenti politici della coalizione: 

2.077.803 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
del Friuli Venezia Giulia 

Enzo Marsilio 

Sutrio (UD) 

7.200,00 

- L’Ulivo - Insieme per l’Italia per la quota relativa al rinnovo 
del Senato della Repubblica anno 2001 a noi spettante in base 


Democrazia è Libertà - La Margherita 
del Friuli Venezia Giulia 

Daniele Gerolin 

Sesto al 
Reghena (PN) 

9.000,00 


agli accordi stipulati con tutti i partiti della coalizione 

- /Associazione in Italia con Rutelli per le elezioni per l’/Assemblea 
Regionale Sicilia del 2001 

- Uniti nell’Ulivo per l’Europa per la quota relativa al rinnovo 
del Parlamento Europeo del 2004 a noi spettante in base agli 
accordi stipulati con tutti i partiti della coalizione 

- Uniti nell’Ulivo per l’Europa per la quota relativa al rinnovo 
di n. 9 Consigli Regionali anno 2005 a noi spettante in base 
agli accordi stipulati con tutti i partiti della coalizione 


3.176.511 


E) RAPPORTI CON LE IMPRESE PARTECIPATE 

L’/Associazione Politica “Democrazia è Libertà - La Margherita” partecipa a due società 
editoriali: 

• Edizioni DLM S.r.l. con Capitale Sociale di Euro 10.000 interamente detenuto 
dalla nostra /Associazione; 

• Edizioni DLM Europa Srl con Capitale Sociale di Euro 90.000. 

La quota di nostra proprietà, alla data del 31/12/2005, era pari a nominali Euro 
44.797,00 pari ad una percentuale del 49,775% del Capitale Sociale. 

La partecipazione, in conformità della Legge 5 agosto 1981 n. 416, è fiduciariamente 
intestata al Tesoriere della Margherita Luigi Lusi. 

La Società Edizioni DLM Srl è proprietaria della Testata giornalistica del quotidiano 
“EUROPA”, organo del partito, sia in formato cartaceo che telematico. Pertanto, 
l’integrale partecipazione al Capitale Sociale di tale Società consente di detenere la piena 
proprietà della predetta testata. 

Per quanto riguarda la Società Edizioni DLM EUROPA S.r.l., in virtù di contratto di 
concessione in uso, risulta editrice del quotidiano stesso. Nel corso del 2005 la nostra 
partecipazione al capitale sociale di tale Società ha subito le seguenti movimentazioni: 

- In data 26 aprile 2005 sono state cedute n. 2.000 quote per un valore nominale 
complessivo di Euro 2.000,00 riducendo la partecipazione da Euro 38.200,00 ad Euro 
36.200,00, consentendo l’allargamento della compagnie sociale. 

- In data 26 aprile 2005, il capitale sociale è stato aumentato da Euro 74.000,00 
ad Euro 90.000,00 con emissione di n. 16.000 quote di pari valore nominale e 
soprapprezzo di Euro 400.000,00. 

- In data 5 agosto 2005 ed in data 22 settembre 2005, l’Associazione, esercitando il 
proprio diritto di opzione, ha sottoscritto l’aumento di capitale per Euro 8.597,00 e 
soprapprezzo di Euro 214.925,00, portando la propria quota di partecipazione ad Euro 
44.797,00 sul capitale di Euro 90.000,00. Tale investimento si è reso opportuno e 
necessario, al fine di sostenere, dal punto di vista economico e finanziario, la gestione 
del quotidiano EUROPA che, si rammenta, è organo del partito. 

Nel bilancio vengono evidenziati, con riferimento alle predette società partecipate: 

- il credito di Euro 72.150 verso la Edizioni DLM Srl per la messa a disposizione di spazi 
pubblicitari effettuati nel corso delle nostre manifestazioni; 

- il credito di Euro 3.610.916 verso la Edizioni DLM Europa Srl per i finanziamenti 
erogati per far fronte sia agli investimenti che alle spese di gestione del quotidiano 
“EUROPA” nella fase di avvio; 

- il debito di Euro 65.079 verso Edizioni DLM Europa Srl per il rimborso dei costi di due 
giornalisti utilizzati dal nostro Ufficio Stampa. 

F) LIBERE CONTRIBUZIONI 

Con riferimento a quanto stabilito dal terzo comma dell’art. 4 della Legge 18 
novembre 1981, n. 659, e successive modificazioni ed integrazioni, vengono di 
seguito indicati i soggetti che nell’anno 2005 hanno fatto pervenire alla nostra 
Associazione libere contribuzioni di importo superiore ad Euro 6.613,99 (limite così 
fissato dall’ultimo Decreto Ministeriale del 23 febbraio 2001). 

a) Contributi in denaro da parte di persone fisiche: 


Nominativo 

Città 

Importo 

Treu Tiziano 

Venezia 

20.000,00 

Bastianoni Stefano 

Pesaro 

11.960,00 

Ladu Salvatore 

Olzai (Nuoro) 

10.920,00 

Sinisi Giannicola 

Roma 

25.480,00 

TOTALE 


68.360,00 


b) Contributi in denaro da parte di altri soggetti: 


Nominativo 

Città 

Importo 

L’Ulivo Insieme per L’Italia (Contributo elettorale 
derivante dal Senato della Repubblica) 

Roma 

8.563.402,54 

/\ssociazione in Italia con Rutelli (Contributo 
per elezioni Regione Sicilia) 

Roma 

187.835,49 

Uniti nell’Ulivo per l’Europa (Contributo 
elettorale derivante dalle elezioni europee) 

Roma 

6.705.603,71 

Ballandi Entertainment Spa (Spese per 
organizzazione di spettacoli a nostro favore) 

Sasso Marconi (BO) 

10.800,00 

Ballandi Entertainment Spa 

Sasso Marconi (BO) 

12.000,00 

Del Fungo Giera Servizi Ferroviari Spa 

Livorno 

20.000,00 

TOTALE 


15.499.641,74 


La differenza fra l’importo sopra indicato ed il totale dei contributi esposti nel conto 
economico del rendiconto è determinato dai contributi della Lista Uniti nell’Ulivo 
per l’Europa ancora da ricevere (Contributo elettorale derivante dalle elezioni di n. 

9 Consigli Regionali) e da una serie di contribuzioni di soggetti diversi inferiori al 
limite di legge, nonché dal credito contabilizzato nei confronti dei Parlamentari 
della Margherita impegnatisi per le contribuzioni a favore del Partito. 

Tutte le contribuzioni sopra elencate sono state comunicate alla Presidenza della 
Camera dei Deputati nei modi previsti dalle disposizioni legislative in vigore. 

c) Contributi pervenuti alle Strutture Periferiche: 

In base ai dati forniti dalle Strutture Periferiche, le quali godono di assoluta 
autonomia amministrativa, vengono in aggiunta segnalate quelle contribuzioni che 
sono a loro direttamente pervenute e che quindi non sono transitate nei conti della 
Margherita Nazionale e per le quali la dichiarazione congiunta da inviare alla 
Camera dei Deputati è direttamente trasmessa a cura delle Strutture Periferiche: 


Beneficiario 

Soggetto Erogante 

Città 

Importo 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Città di Roma 

Giachetti Roberto 

Roma 

54.600,00 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Provincia di Alessandria 

Ghisolfi Guido 

Tortona (AL) 

10.000,00 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Provincia di Alessandria 

Guala Piergiacomo 

Alessandria 

10.000,00 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Provincia di Alessandria 

Guala Roberto 

Alessandria 

10.000,00 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Provincia di Alessandria 

Agostino Gatti 

Frugarolo (AL) 

7.000,00 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Provincia di Alessandria 

Fabrizio Palenzona 

Bozzolo 
Formigaro (AL) 

11.000,00 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Bolzano (rimborso elettorale) 

On. Gianclaudio Bressa 
in rappresentanza della 
coalizione “L’Ulivo” 

Roma 

30.000,00 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Bolzano 

Salghetti Drioli 
Giovanni 

Bolzano 

9.000,00 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Carbonia Iglesias 

Sanna Francesco 

Carbonia 

Iglesias 

11.456,50 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Cerratina (PE) 

Bluserena Spa 

Montesilvano 

(PE) 

5.300,00 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Coordinamento Provinciale di Como 

Luca Gaffuri 

Como 

10.250,00 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Provincia di Cuneo 

Tarocco Giacomino 

Sant’Albano 
Stura (CN) 

7.500,00 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Provincia di Cuneo 

Valmaggia Alberto 

Cuneo 

9.000,00 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Comitato Provinciale di Firenze 

D’Angelis Erasmo 

Firenze 

10.000,00 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Comitato Provinciale di Firenze 

Mugello Lavori Spa 

Barberino del 
Mugello (FI) 

10.000,00 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Comitato Provinciale di Firenze 

Parrini Gianluca 

Firenze 

10.000,00 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Lazio 

Associazione 
Primavera Riformista 

Roma 

10.000,00 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Lazio 

S.A.S.I. Srl 

Roma 

15.000,00 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Regione Liguria 

Costa Massimiliano 

Genova 

20.000,00 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Regione Liguria 

Monteleone Rosario 

Genova 

11.000,00 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Regione Liguria 

Salvatori Tiziana 
in qualità di mandatario 
di Monteleone Rosario 

Genova 

9.000,00 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Provincia di Milano 

Toia Patrizia 

Milano 

7.601,00 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Montesilvano (PE) 

Bluserema Spa 

Montesilvano 

(PE) 

3.600,00 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Pescara 

Cantieri Italiani Srl 

Pescara 

12.000,00 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Pescara 

C0.CE.A. Abruzzi a ri. 

Chieti 

10.000,00 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Pescara 

COIM Srl 

Pescara 

10.000,00 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Pescara 

DECO Spa 

Spoltore (PE) 

30.000,00 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Pescara 

Di Properzio 
Costruzioni Srl 

Pescara 

10.000,00 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Pescara 

Ecologica Anzuca Srl 

Francavilla 
al Mare (CH) 

15.000,00 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Pescara 

Express Srl 

Mosciano 
S. Angelo 

25.000,00 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Pescara 

Fili De Cecco di Filippo 
Fara S. Martino Spa 

Fara S.Martino 
(CH) 

25.000,00 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Pescara 

Fili Di Bartolomeo Sas 

Pescara 

10.000,00 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Pescara 

Manutencoop Seri 

Zola Predosa 
(BO) 

6.000,00 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Pescara 

Walter Tosto 
Serbatoi Spa 

Pescara 

20.000,00 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Lombardia 

Mantini Pierluigi 

Milano 

9.540,00 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Pistoia 

Bini Federica 

Pistoia 

7.743,49 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Coordinamento Regionale del Veneto 

Variati Achille 

Vicenza 

10.800,00 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Coordinamento Regionale del Veneto 

Giaretta Paolo 

Padova 

2.000,00 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Coordinamento Regionale del Veneto 

Boriato Sella Giuseppe 

Schio (VI) 

5.500,00 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Coordinamento Regionale del Veneto 

Andrea Colasio 

Padova 

5.500,00 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Coordinamento Regionale del Veneto 

Maurizio Fistarol 

Belluno 

8.400,00 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Coordinamento Regionale del Veneto 

Gabriele Frigato 

Rovigo 

10.000,00 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Coordinamento Regionale del Veneto 

Marco Stradiotto 

Martellago 

(VE) 

8.400,00 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Coordinamento Regionale del Veneto 

Francesco Adami 

Montebelluna 

(TV) 

6.000,00 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Coordinamento Regionale del Veneto 

Diego Bottacin 

PreganzioI 

(TV) 

5.500,00 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Coordinamento Regionale del Veneto 

Maria Luisa 
Campagner 

Treviso 

4.700,00 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Coordinamento Regionale del Veneto 

Gustavo Franchetto 

Verona 

10.500,00 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Coordinamento Regionale del Veneto 

Franco Frigo 

Cittadella (PD) 

13.900,00 

Democrazia è Libertà - La Margherita 
Coordinamento Regionale del Veneto 

Maria Pia Mainardi 

Bassano del 
Grappa (VI) 

2.700,00 


G) FATTI DI RILIEVO DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 

Dopo la chiusura dell’esercizio si segnala che l’attenzione principale del partito è 
stata rivolta alle elezioni politiche per il rinnovo del Parlamento che si sono svolte 
nel mese di aprile 2006 dove abbiamo partecipato al Senato della Repubblica con 
il nostro simbolo e facendo parte della coalizione “L’Ulivo 2006” alla Camera dei 
Deputati. 

Pertanto, per sostenere la nuova coalizione, è stata organizzata una 
manifestazione al Palalottomatica di Roma il 25 febbraio 2006 ed è stata allestita 
un’apposita struttura per organizzare e seguire tutta la campagna elettorale svolta 
dall’Ulivo 2006. 

Tutto ciò, unitamente alla campagna elettorale svolta in proprio dalla Margherita, 
ha richiesto un notevole impegno finanziario ed organizzativo. 

Nell’ambito della campagna elettorale, la manifestazione di maggior impegno è 
stata quella intitolata “Margherita Express: Viaggio nei talenti e nelle qualità 
itaiiane. ii Treno deiia Margherita’’. Per tale manifestazione è stato allestito un 
treno che ha toccato varie località italiane dal 28/02/2006 al 25/03/2006 al fine di 
incontrare i cittadini ed illustrare il nostro progetto. 

Inoltre, si segnalano alcuni degli eventi e delle manifestazioni più importati che si 
sono svolti dopo la chiusura dell’esercizio: 

• Genitori protagonisti del sistema scolastico. 24/01/06 - Sala Convegni La 
Margherita Nazionale - Roma. 

• 3° Conferenza Nazionale sulle Politiche Energetiche. 25/01/06 
Sala Convegni La Margherita Nazionale - Roma. 

• Giovani, futuro e mezzogiorno. 28/01/2006 
Sala Newton, Città della Scienza - Napoli. 

• Giorni D'Europa - Talenti e orizzonti di futuro. Rocca di Mezzo (AQ), 
dal 02 al 05/02/06. 

• La Margherita e il sole: gli amministratori della Margherita per le fonti rinnovabili. 
08/02/2006 - Sala Convegni La Margherita Nazionale - Roma. 

• Gli Immigrati, i percorsi dell'istruzione,una nuova cittadinanza: un impegno 
comune. 10/02/2006 - Sala Convegni La Margherita Nazionale - Roma. 

• Solidarietà,lmpegno civile,Sviluppo locale. Il Terzo settore per il governo 
dell'Italia. 16/02/2006 - Sala Convegni La Margherita Nazionale - Roma. 

• Apprendere sempre:un diritto di tutti. 20/02/2006 
Palazzetto delle Carte Geografiche - \/ia Napoli, 36 - Roma. 

• Il futuro a colori. Seminario sulla detenzione dei minori in Italia. 22/02/2006 
Sala Convegni La Margherita Nazionale - Roma. 

• TV E FUTURO. Il futuro delle comunicazioni di fronte alla sfida della convergenza. 
03/04/2006 - Centro Congressi Via Cavour,50/a - Roma. 

• Mezzogiorno e Mediterraneo: Storia di ieri e sfida del domani. 04/04/2006 
Centro Socio-Culturale “Mons. Domenico Tedesca” - Barile (PZ). 

• Good night, good luck. Mezzogiorno e Mediterraneo. 06/04/2006 
Sala Convegni La Margherita Nazionale - Roma. 

H) EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 

Nel corso del 2006 è previsto un assestamento strutturale in conseguenza degli 
incarichi istituzionali di alcuni Dirigenti politici della Margherita. 

Tale assestamento potrà riguardare sia la struttura con le relative definizioni dei 
compiti sia la quantità di personale attribuito alle singole attività, al fine di 
ottimizzarne l’impiego ed ottenere, per quanto possibile, economie di scala. 

È prevista, inoltre, un’analisi della gestione dei dati informatici al fine di 
esaminare la possibilità di una diversa e più efficiente gestione di quelli che 
interessano Margherita e ne costituiscono il “patrimonio” in termini di 
informazioni. 

È previsto, altresì, il proseguimento dell’analisi costi/benefici relativa ad alcuni 
servizi (ad es. telefonia mobile) per ottimizzare le prestazioni economiche. 

Nel corso dell’anno, nei termini di legge come da ultimo prorogati, si è previsto 
anche l’adozione del Documento Programmatico della Sicurezza, relativo ai dati 
informatici, al fine di migliorare la tutela della privacy. 

Firmato 
Il Tesoriere 

(Sen. aw. Luigi Lusi) 


1 ° gennaio 2005 - 31 dicembre 2005 
NOTA INTEGRATIVA 

Il rendiconto in esame è stato redatto ai sensi della Legge 2 gennaio 1997, 
n. 2, secondo il principio della competenza che consiste nel rilevare e 
contabilizzare nell’esercizio le operazioni in funzione del loro riflesso 
economico, indipendentemente dal momento in cui queste si sono 
concretizzate nei movimenti finanziari di incasso o pagamento. 

Per la redazione del rendiconto ci si è attenuti al modello indicato nella 
succitata legge, cosi come la presente nota integrativa risponde al precitato 
dettato normativo facendo anche riferimento a quanto previsto in materia 
dal Codice Civile in quanto compatibile con le disposizioni della citata Legge 
n. 2 del 1997. Il rendiconto è stato redatto in unità di euro. 

Il rendiconto corrisponde alle risultanze delle scritture contabili ed è stato 
redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la 
situazione patrimoniale e finanziaria del Partito e il risultato dell’esercizio. 

1. CRITERI DI VALUTAZIONE 

a) Immobilizzazioni immateriali. 

Le immobilizzazioni immateriali vengono iscritte al loro costo di acquisto ed il 
valore è già rettificato dai relativi fondi di ammortamento alla chiusura 
dell’esercizio. Gli ammortamenti vengono calcolati con riferimento al costo ad 
aliquote costanti in funzione della presumibile durata di utilizzazione. I costi di 
impianto e ampliamento, che si presume abbiano un effetto anche per gli 
esercizi futuri, vengono ammortizzati in un periodo non superiore ai cinque 
anni compreso quello nel quale sono stati sostenuti. 

b) Immobilizzazioni materiali. 

Le immobilizzazioni materiali sono state valutate al costo di acquisizione e 
rettificate, alla chiusura dell’esercizio, dai relativi fondi di ammortamento che 
ne rilevano il deperimento fisico ed economico, in relazione alla loro residua 
possibilità di utilizzazione. 

c) Immobilizzazioni Finanziarie. 

Le partecipazioni in imprese controllate sono valutate al costo di acquisizione o 
al valore della frazione del patrimonio netto. 

I titoli sono stati iscritti al valore di mercato. 

I crediti finanziari sono iscritti al valore di presumibile realizzo. 

d) Crediti. 

I Crediti, distinti fra quelli esigibili entro l’esercizio successivo ed oltre 
l’esercizio successivo, sono esposti in base al presumibile valore di realizzo. 

e) Attività finanziarie diverse dalle immobilizzazioni. 

I titoli sono valutati al loro valore di presumibile realizzo. 

f) Disponibilità liquida. 

Le disponibilità liquide sono indicate al valore numerario. 

g) Ratei e Risconti. 

Sono iscritti sulla base della competenza economica e temporale. 

h) Fondi per rischi ed oneri. 

I fondi rilevano l’accantonamento effettuato ai sensi dell’art. 3 della Legge 
n. 157 del 1999 e l’accantonamento per rischi di incasso di crediti. 

i) Trattamento di fine rapporto lavoro subordinato. 

II fondo T.F.R. rileva le quote accantonate per ciascun dipendente in 
conformità alle leggi ed ai contratti di lavoro vigenti in base alla anzianità 
raggiunta alla fine dell’esercizio. 

j) Debiti. 

Anch’essi suddivisi, per le varie categorie, in debiti esigibili entro 
l’esercizio successivo ovvero oltre l’esercizio successivo, sono esposti al 
loro valore nominale, corrispondente a quello di presumibile estinzione. 

k) Criteri di conversione dei valori non espressi all’orìgine in moneta 
avente corso legale nello Stato. 

I valori di bilancio sono espressi in Euro. Quando vi è stata la necessità di 
procedere alla conversione di valori numerari originariamente espressi in 
valuta estera, si è adottato il valore di cambio in vigore al momento in cui si è 
verificata la transazione commerciale. 

1. MOVIMENTI NELLE IMMOBILIZZAZIONI. 

Immobilizzazioni immateriali: 

Le immobilizzazioni immateriali sono pari ad Euro 2.250.000 e sono 
dettagliate nel prospetto seguente che evidenzia i movimenti delle stesse per 


Movimenti 

Costi di impianto e ampliamento: 

Lavori di Ristrutturazione su beni di terzi 

Costo Storico 

3.750.000 

Ammortamenti Precedenti 

750.000 

Valore al 31/12/2004 

3.000.000 

Acquisizioni dell’esercizio 


Giroconti dell’esercizio 


Alienazioni dell’esercizio 


Rivalutazioni dell’esercizio 


Ammortamenti dell’esercizio 2007 

750.000 

Aliquota 

20% 

Svalutazioni dell’esercizio 


Valore al 31/12/2005 

2.250.000 


I costi di impianto ed ampliamento sono rappresentati dai lavori di 
ristrutturazione eseguiti sull’immobile adibito a sede nazionale in Roma, Via 
Sant’Andrea delle Fratte n. 16, di proprietà della Fondazione Collegio Nazareno, 
da questi concesso in locazione alla Immobilfin Srl e a noi concesso in 
sublocazione in virtù del contratto sottoscritto in data 9 agosto 2004, con 
decorrenza 1 ° gennaio 2004 e scadenza 30 giugno 2019. 

Sono stati eseguiti lavori di ristrutturazione iniziati nel 2003 ed ultimati e 
collaudati nel 2004 per complessivi Euro 3.750.000. 

Ad ultimazione dei lavori si è dato avvio al processo di ammortamento che, in 
base ai principi contabili nazionali, si è ritenuto opportuno effettuare in cinque 
esercizi. 

Immobilizzazioni materiali: 

Le immobilizzazioni materiali sono pari ad Euro 477.178 e sono dettagliate nel 
prospetto seguente che evidenzia i movimenti delle stesse per classi 
omogenee: 


Movimenti Impianti e attrezzature tecniche 

Macchine per Ufficio 

Mobili e an-edi 

Altri Beni 

TOTALI 

Costo Storico 

32.438 

272.420 

393.186 

50.532 

748.576 

Ammortamenti Precedenti 

12.087 

120.393 

101.220 

32.324 

266.024 

Valore al 31/12/2004 

20.351 

152.027 

291.966 

18.208 

482.552 

Acquisizioni deii’esercizio 


136.363 

9.053 

31.996 

177.412 

Giroconti deii’esercizio 




14.117 

14.117 

Aiienazionì deii’esercizio 

Rivaiutazioni deii’esercizio 




-14.117 

-14.117 

Ammortamenti deil’esercizio 

6.488 

81.756 

60.336 

34.206 

182.786 

Aiiquote 

Svaiutazioni deii’esercizio 

20% 

20% 

15% 

50% 


Valore al 31/12/2005 

13.863 

206.634 

240.683 

15.998 

477.178 


2. CONSISTENZA DELLE ALTRE VOCI DELL’ATTIVO E DEL PASSIVO 
ATTIVITÀ 

Immobilizzazioni finanziarie: 

Descrizione Consistenza Aumenti Decrementi 

al 31/12/2004 al 31/12/2005 

Partecipazioni in imprese 68.026 12.943 55.083 

Altri Titoli_73.547_248_73.299 


TOTALE 


141.573 


13.191 


Partecipazioni in Imprese: 

La voce, pari ad Euro 55.083, è costituita dalla partecipazione in due 
società editrici, e più precisamente: 

• Edizioni DLM S.r.l. con sede in Roma, Via di Sant’Andrea delle Fratte n. 
16, Capitale Sociale di Euro 10.000, Patrimonio Netto al 31/12/2005 di 
Euro 24.464, utile dell’esercizio 2005 Euro 8.767. Tale Società è 
partecipata, alla data del 31/12/2005, nella misura del 100,00% per Euro 


10.000. Il valore attribuito è pari ad Euro 24.464 corrispondente alla 
frazione di patrimonio netto posseduta. 

• Edizioni DLM Europa Srl con sede in Roma, Via di Ripetta n. 142, 

Capitale Sociale al 31/12/2005 di Euro 90.000, Patrimonio Netto al 
31/12/2005 di Euro 61.512, perdita dell’esercizio 2005 Euro 466.898. 

Tale Società è partecipata, alla data del 31/12/2005, nella misura del 
49,775% per Euro 44.797 mediante intestazione fiduciaria in conformità 
della Legge 5 agosto 1981 n. 416. Il valore attribuito è pari ad Euro 30.619 
corrispondente alla frazione di patrimonio netto posseduta. 

Altri Titoli: 

La voce pari a Euro 73.299 è costituita: 

• da titoli CCT 01/04/2001 - 31/03/2008 il cui valore corrente di mercato, 
alla data del 31/12/2005, è pari ad Euro 73.299. 

Crediti: 

Descrizione Consistenza Aumenti 

al 31/12/2004 

Crediti verso Società 

Partecipate 3.526.442 84.474 3.610.916 

Crediti Diversi correnti_1.572.636 3.402.655_4.975.291 


Decrementi Consistenza 
al 31/12/2005 


TOTALE 


5.099.078 3.487.129 


8.586.207 


- I crediti verso Società Partecipate sono costituiti dai finanziamenti che 
furono erogati a favore della Edizioni DLM Europa Srl per far fronte agli 
investimenti ed alle spese di gestione del giornale “Europa”. 

- I crediti diversi correnti sono così costituiti: 

• versamenti ancora dovuti da Deputati, 

Senatori ed Europarlamentari per contribuzione 
anni 2001 - 2002 - 2003 - 2004 - 2005 

• crediti verso il Gruppo Parlamentare del Senato per il rimborso 
dei costi del nostro personale dipendente distaccato 

• crediti verso il Comune di Roma per il rimborso dei costi 
di un nostro dipendente 

• crediti derivanti dalla vendita degli spazi pubblicitari 
nelle manifestazioni 

• crediti verso il Comune di Varano dè Melegari 
per il rimborso dei costi di un nostro dipendente 

• crediti verso Rinnovamento Italiano per il rimborso 
dei costi del nostro personale dipendente distaccato 

• crediti da Strutture Regionali quote finanziamento 
per recupero costi personale 

• credito verso PDE/EDP per rimborso spese 

• crediti verso struttura regionale Friuli Venezia Giulia 
e Toscana per anticipo finanziamento 

• credito verso Lista Uniti nell’Ulivo per l’Europa per i contributi 
elettorali anno 2005 per il rinnovo di n. 9 Consigli Regionali 

• altri crediti 


1.353.999 


95.788 


25.707 


114.150 


3.164 


22.453 


285 

2.736 


135.000 


3.176.511 

45.498 


Attività Finanziarie diverse dalle Immobilizzazioni: 


Descrizione 

Consistenza 
al 31/12/2004 

Aumenti 

Decrementi 

Consistenza 
al 31/12/2005 

Altri Titoli (Investimento nella 
Gestione Patrimoniale RAS) 

9.300.728 


8.927.276 

373.452 

TOTALE 

9.300.728 


8.927.276 

373.452 

Disponibilità iiquide: 

Descrizione 

Consistenza 
al 31/12/2004 

Aumenti 

Decrementi 

Consistenza 
al 31/12/2005 

Depositi bancari e postali 

322.070 

21.384.821 


21.706.891 

Denaro e Valori in Cassa 

5.323 


3.347 

1.976 

TOTALE 

327.393 

21.384.821 

3.347 

21.708.867 

Ratei attivi e Risconti attivi 
Descrizione 

Consistenza 
al 31/12/2004 

Aumenti 

Decrementi 

Consistenza 
al 31/12/2005 

Ratei Attivi 

0 

1.769 


1.769 

Risconti Attivi 

278 

24.154 


24.432 

TOTALE 

278 

25.923 


26.201 


La voce dei Ratei attivi è composta, esclusivamente, da crediti relativi a quote di 
contributi associativi tesserati a manifestazione numeraria posticipata (di competenza 
2005 e incassati nel 2006). 

La voce dei Risconti attivi è composta da costi a rilevazione anticipata relativi a costi di 
competenza 2006 pagati nel 2005 (abbonamenti a giornali e riviste per Euro 5.700, 
canoni di noleggio di mobili e macchine d’ufficio per Euro 635, canoni per manutenzioni 
per Euro 1.449, canoni telefonici per Euro 4.741, costi di affissione manifesti per Euro 
11.907). 

Tali costi, per effetto del principio di competenza, devono correttamente essere imputati 
all’esercizio successivo. 


PASSIVITÀ E PATRIMONIO NETTO 
Patrimonio Netto. 

Descrizione Consistenza 

al 31/12/2004 


Aumenti Decrementi Consistenza 
ai 31/12/2005 


Avanzo Patrimoniale 
Avanzo dell’esercizio 

13.668.555 

-1.611.326 

8.285.202 

1.611.326 

12.057.229 

6.673.876 

TOTALE 

12.057.229 

8.285.202 

1.611.326 

18.731.105 

Altri Fondi: 

Descrizione 

Consistenza Accantonamenti 
al 31/12/2004 

Utilizzi 

Consistenza 
al 31/12/2005 

Fondo ex art. 3 della 
Legge 157/99 

Fondo per rischi ed oneri 

1.361.453 

1.000.000 

1.358.164 

1.095.120 

1.624.497 

1.000.000 

TOTALE 

2.361.453 

1.358.164 

1.095.120 

2.624.497 


La prima voce accoglie gli accantonamenti effettuati per le iniziative volte ad 
accrescere la partecipazione delle donne alla politica così come disposto dalla Legge 
3 giugno 1999, n. 157, la quale stabilisce di destinare una quota non inferiore al 5% 
dei contributi elettorali ricevuti. In virtù di tale norma, l’Importo dell’accantonamento 
è stato calcolato su tutti i contributi ricevuti al netto di quelli retrocessi all’UDEUR. 

La seconda voce è stata costituita nell’esercizio 2004 per Euro 1.000.000, quale 
prudente apprezzamento per rischi di incasso dei crediti. 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato: 

Il fondo copre interamente il trattamento di fine rapporto maturato, in base 
alla normativa vigente, a favore del personale in forza al 31/12/2005, pari a 
84 unità. 

E’ opportuno precisare che, sia l’accantonamento dell’esercizio, sia il fondo 
costituito alla fine dell’esercizio comprendono anche le quote riferite al 
nostro personale distaccato presso altre strutture. 

La composizione delle variazioni intervenute nell’esercizio sono di seguito 
indicate: 

- Fondo esistente al 31/12/2004 306.116 

- Accantonamento al fondo effettuato nell’esercizio 2005 189.619 

- A detrarre: Imposta sostitutiva sul T.F.R. - 948 

- Utilizzo del fondo - 20.931 

Fondo al 31/12/2005 473.856 


Debiti: 

Debiti correnti: 

Descrizione Consistenza 

al 31/12/2004 

Debiti verso Fornitori 726.489 

Debiti Tributari 154.605 

Debiti verso Istituti di Previdenza 155.482 

Altri Debiti correnti _ 1.182.327 


Aumenti Decrementi Consistenza 

al 31/12/2005 

1.674.036 2.400.525 

20.534 134.071 

9.973 145.509 

7.158.397 8.340.724 


Totale Debiti Correnti 


2.218.903 8.832.433 


30.507 11.020.829 


La voce degli altri debiti correnti di Euro 8.340.724 è così costituita: 

- debiti verso le Strutture Regionali quota finanziamento 130.797 

- debiti verso le Strutture Regionali quota 

tesseramento 2005 (25%) 1.974.014 

- debiti verso le Strutture Provinciali per elezioni 2005 14.046 

- debiti verso le Strutture Provinciali quota 

tesseramento 2005 (50%) 3.948.328 

- debito verso PPI quota 2005 1.033.334 

-debiti verso Immobilfin Srl per lavori 

di ristrutturazione sede nazionale 650.000 

-debiti verso il personale dipendente per ferie non godute 
maturate e per ratei di 14a ed indennità redazionale maturati 162.434 
-debiti verso Edizioni DLM Europa Srl per rimborso 
personale distaccato 65.079 

- Fornitori per fatture da ricevere 344.246 

- debiti verso i Revisori dei Conti 14.695 

-Altri debiti 3.751 

Debiti esigibili oltre l’esercìzio successivo. 

Descrizione Consistenza Aumenti Decrementi Consistenza 

al 31/12/2004 al 31/12/2005 

Altri debiti esigibili oltre eserc. succ 1.350.000 _ 650.000 700.000 

Tot. Deb, esig. oltre eserc.succ. 1.350.000 _ 650.000 700.000 

La voce debiti esigibili oltre l’esercizio successivo si riferisce 
esclusivamente al debito verso la Immobilfin Srl per i lavori di 
ristrutturazione deH’immobile in Roma, Via Sant’Andrea delle Fratte n. 16 
per le rate con scadenza successiva all’esercizio 2006. 


Ratei e Risconti Passivi 


Descrizione 

Consistenza 

Aumenti 

Decrementi 

Consistenza 


al 31/12/2004 



al 31/12/2005 

Ratei Passivi 

55.821 


55.821 

0 

Risconti Passivi 

2.080 


2.080 

0 

TDTALE 

57.901 


57.901 

0 


CONTI D’ORDINE 
Descrizione 

Consistenza 

Aumenti 

Decrementi 

Consistenza 


al 31/12/2004 



al 31/12/2005 

Fideiussioni a/da terzi 

3.200.000 


3.200.000 

0 

TOTALE 

3.200.000 


3.200.000 

0 


La fidejussione di Euro 3.200.000 prestata per la Società partecipata 
Edizioni DLM Europa Srl a favore della Ras Bank a garanzia 
deH’affidamento concesso alla Società è cessata a novembre 2005 a 
seguito della chiusura della posizione debitoria della Società Edizioni DLM 
Europa Srl verso la Ras Bank. 

IMPEGNI NON RISULTANTI DALLO STATO PATRIMONIALE 

Si segnala che l’/Vssociazione Politica ha assunto i seguenti impegni che non 
risultano esposti nello Stato Patrimoniale. 

• Leasing del Centralino Telefonico della Sede di Roma, Via S.Andrea delle Fratte 16 
dalla Teleleasing Spa (Società del gruppo Telecom Italia Spa). L’importo dei canoni 
a scadere e dell’eventuale riscatto è pari complessivamente ad Euro 45.792. 

• Importi da erogare ai Partiti in base agli accordi stipulati: 


BENEFICIARI 

Importo da erogare nel 2006 

Partito Popolare Italiano 

1.033.334 

1 Democratici 

584.070 

Rinnovamento Italiano 

181.583 

TOTALI 

1.798.987 


PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 

Si registrano proventi straordinari per Euro 55.631 costituiti: 

- per Euro 46.962 dalla differenza tra il prezzo di cessione, pari al costo di 
acquisto, delle quote della Edizioni DLM Europa ed il valore iscritto in 
bilancio a seguito della svalutazione del valore della partecipazione 
effettuata nell’esercizio 2004; 

- per Euro 8.669 da assegni emessi nell’anno 2003 non presentati 
all’incasso ed alcune fatture di fornitori dell’anno 2003 per importi non 
dovuti. 

Si registrano oneri straordinari per Euro 4.912 di cui Euro 4.000 per il 
mancato incasso di alcuni crediti del 2003 e 2004. 

ALTRE INFORMAZIONI 

Nello Stato Patrimoniale non sono iscritti crediti e debiti di durata residua 
superiore a cinque anni. Non sono iscritti debiti assistiti da garanzie reali 
su beni sociali. Non si è imputato alcun onere finanziario ai valori iscritti 
nell’attivo dello Stato Patrimoniale. L’Associazione non possiede né ha 
acquistato o venduto nel corso dell’esercizio, azioni o quote di Società 
controllanti né direttamente né indirettamente. Alla data del 31 dicembre 
2005 l’organico del personale dipendente è così costituito: 

• n. 7 giornalisti, di cui uno distaccato presso il Gruppo Parlamentare del 
Senato fino al mese di settembre 2005, con le seguenti qualifiche n. 1 
Direttore, n. 1 Capo Redattore, n. 1 Redattore ordinario, n. 3 Redattori 
di prima nomina e n. 1 Collaboratore ex art.2. 

• n. 77 impiegati, di cui n. 2 distaccati presso il Gruppo Parlamentare del 
Senato, n. 1 distaccato presso Rinnovamento Italiano, n. 2 in aspettativa 
non retribuita e n. 25 destinati alle strutture periferiche regionali, con le 
seguenti qualifiche n. 1 dirigente, n. 2 quadri, n. 69 impiegati 
amministrativi a tempo pieno e n. 5 impiegati amministrativi part-time. 


Firmato 
Il Tesoriere 

(Sen. aw. Luigi Lusi) 
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Saranno preparate oltre dieci tonnellate 
di pasta, per un totale di oltre SOmila 
piatti caldi da servire nei 38 punti di ristoro 
Sono i numeri del «Barilla party» previsto 
aH’interno della Maratona di New York che 
è in programma domenica 2 novembre: 
l’iniziativa è giunta alla quinta edizione 


asta 



SCI, DOMANI STAGIONE AL VIA 
KARBON E MOELGG LE STELLE 

Parte la coppa del mondo 2008-2009 e 
l'Italia punta sui suoi campioni altoatesini 
Denise Karbon e Manfred Moelgg. Domani 
si apre la stagione dello sci sul ghiacciaio 
austriaco Rettenbach di Soelden col 
gigante donne, domenica quello maschile. 
In febbraio con i campionati mondiali sulle 
nevi francesi della Val d'Isere. Denise 
l'anno scorso ha vinto la coppa del mondo 
di gigante e proprio a Soelden aveva 
aperto la serie di cinque vittorie. 


COPPA UEFA, ITALIANE A SEGNO 
BENE UDINESE, MILAN E SAMP 

La prima giornata della fase a gironi della 
Coppa Uefa regala un bottino pieno per le 
tre squadre italiane. Nel girone D LUdinese 
ha piegato 2-0 gli inglesi del Tottenham 
(rigore di Di Natale e rete di Pepe). Nel 
gmppo E il Milan si è imposto 3-1 sul 
campo degli olandesi dell'Heerenveen 
(autorete, Gattuso, Inzaghi). Infine la 
Sampdorìa ha espugnato il campo del 
Partizan Belgrado 2-1 (Bonazzoli e Dessena) 
in un match valido per il gmppo C. 


Beckham, Messi e gli altri: i giocatori-azienda 

Lo Spiceboy al Milan e l’epoca dei calciatori col fatturato personale per contratti e sponsor 


■ di Carlo Tecce 


BUSINESS Tra una registrazione per una ra¬ 
satura (sponsor), una foto per un intimo 
(sponsor), un servizio per una scarpa sporti¬ 
va (sponsor), una passerella per un vestito 


elegante (sponsor), 
quando andrà a dor¬ 
mire, con o senza la 
Spice accanto, il cal- 

do non sarà Tultimo pensiero 
di David Beckham. Il calcio era 
Tultimo pensiero di Hector Fan- 
cisco Petrasso, argentino che vo¬ 
leva giocare nella Juventus e fi¬ 
nì ai bianconeri della Biellese. 
Una squadra dilettante che, ol¬ 
tre a fargli cambiare mestiere, 
gli rifilò una casa - a Biella, non 
a Mar del Piata - senza riscalda¬ 
mento. Il calciatore non è ricco 
per definizione, piuttosto per 
ambizione. Beckham ha sfrutta¬ 
to alla perfezione le sue oppor¬ 
tunità. Perché da giovane prole¬ 
tario, più bello che bravo, più 
furbo che talentuoso, s'è inven¬ 
tato icona pop del calcio e della 
moda, dei pettegolezzi e delle 
fantasie erotiche. Fortunato a 
giocare nel Manchester United 
di Roy Keane, Giggs e Sherin- 
gham, benedetto da un destro 
preciso e teatrale, intelligente a 
sposare - chissà se per amore - 
Victoria Adams, la più kitsch 
delle Spice Girls. L'azienda Be¬ 
ckham vale 31 milioni, forse 40 
milioni di euro l'anno. Be¬ 
ckham ha chiesto asilo al Milan 
perché aveva un bisogno impel¬ 
lente: farsi vedere, non duettare 
con Kakà. Adriano Galliani farà 
pure incetta di figurine, svalu¬ 
tando il calcio e i suoi valori (se 
ci fossero), però l'operazione Be¬ 
ckham - come per Ronaldinho - 
è un acquisto a costo zero. O 
meglio: è un prestito garantito. 
E di questi tempi, vai a fidarti. 
Con i dentoni di Ronaldinho o 
con le mutande di Beckham, il 
successo è scientifico: da una 


parte arrivano spettatori e ma¬ 
gliette (anche per la gioia dei fal¬ 
sari), dall'altra sono nuovi con¬ 
tratti e altra visibilità. La partita, 
la tattica, la formazione: non in¬ 
teressano. Non fanno danaro. 
Persino Steven Gerrard, che di¬ 
ce di amare il Liverpool sopra 
ogni cosa, non è che si renda 
ostaggio dei Reds a 12 milioni a 
stagione. E né i vari Torti e Del 
Piero, al momento della firma 
del contratto, pare si siano pre¬ 
sentati bendati con la sciarpa 
della propria squadra. E allora, 
acqua, formaggi, yogurt, ma¬ 
gliette, anche se vomitevoli, 
non fanno fatica a recuperare 
volti famosi, eroi dei bambini, 
mancati amici dei padri e desi¬ 
derati mariti delle madri. La fac¬ 
cia rassicurante di Del Piero, l'oc¬ 
chio sveglio di Fabio Cannava¬ 
ro, il portamento di Toni. Poi 
Totti, Gattuso, Filippo Inzaghi, 
Bobo Vieri. Anche i nostri san¬ 
no fare i conti e, senza farsi fre¬ 
gare da spietati commercialisti, 
come è accaduto e mai più acca¬ 
drà, rimpinzano l'ingaggio con 
altri milioni facili facili. In atte¬ 
sa di ritornare in Champions o 
di vincere lo scudetto, il Milan è 
dominatore di una classifica 
speciale: dei dieci calciatori più 
ricchi del mondo, la società di 
Berlusconi ne possiede tre. Un 
altro, «Lazzaro» Ronaldo, è sta¬ 
to a Milanello il tempo necessa¬ 
rio per farsi crescere i capelli, ar¬ 
raffarsi una pubblicità e romper¬ 
si un altro ginocchio. Anche 
Kakà, futuro pastore evangelico 
(aspirazione dichiarata), non di¬ 
sdegna qualche sfilata e buoni 
13 milioni di euro. Nemmeno 
Thierry Henry s'è fatto implora¬ 
re dal Barcellona, anzi è stato 
più drastico: ha lasciato l'Arse- 
nal e la moglie per la Liga, pecca¬ 
to che il divorzio gli sia costato 


Guadagni 


La top-ten dei peperoni 
Tre su dieci sono Miian 

1 Beckham (Los 
Angeles Galaxy/Milan): 31 
milioni di euro 

2 Ronaldinho (Milan): 
24,1 milioni 

3 Messi (Barcellona): 23 
milioni 

4 Ronaldo (Manchester 
United): 19,5 milioni 

5 Henry (Barcellona): 

16.8 milioni 

6 Terry (Chelsea): 13,9 
milioni 

7 Ballack (Chelsea): 

13.8 milioni 

8 Ronaldo: 13,4 milioni 

9 Kakà (Milan): 12,9 
milioni 

10 Gerrard (Liverpool): 

11.8 milioni 

*guadagni aggiornati ai 
giugno 2008 



Cristiano Ronaldo (Mamchester United) in azione in Champions League 


15 milioni di euro. Vinta Cham¬ 
pions, Premier e (mezzo) Pallo¬ 
ne d'Oro, Cristiano Ronaldo, l'al¬ 
tro Mida in calzoncini, ha fatto i 
capricci per un'estate intera: vo¬ 
leva il Reai Madrid, non perché 
a Funchal (Portogallo) si tifasse 
per i Blancos, semplicemente 
perché a Madrid i soldi te li tiran¬ 
no dietro. E C. Ronaldo i soldi li 
fa girare: fa diventare ricche e fa¬ 
mose anche le prostituite che 
egli stesso paga. Cristiano Luca¬ 
relli rifiutò il milione di euro per 
restare nella sua Livorno, scrisse 
un libro con il suo procuratore 
(Carlo Pallavicino) e non sappia¬ 
mo se rifiutò anche i diritti d'au¬ 
tore sulle vendite. Di certo, pas¬ 
sati un paio di campionati, con¬ 
sumata la retorica e un centina¬ 
io di interviste, non si fece prega¬ 
re dallo Shakhtar Donetsk: con¬ 
tratto triennale di 12 milioni 
per tre anni. Non è chiaro se fos¬ 
se stato ingolosito dalla parteci¬ 
pazione dello Shakhtar alla 
Champions o dalle miniere di 
carbone di Donetsk. Durò un 
anno, appena quattro milioni 
di euro, e rincasò. Triste, solita¬ 
rio e (non proprio) final. 


VELA Idea di un giornalista Rai: una barca italiana sostenuta da appassionati e internauti 

In Coppa America attraverso il web 


■ di Simone Di Stefano / Roma 


Una barca tutta italiana, degli italiani, per lan¬ 
ciare una sfida al mondo della vela attraverso la 
partecipazione alla prossima Coppa America. Si 
chiama Repubblica Marinara ed è un progetto 
promosso da una ristretta cerchia di appassiona¬ 
ti di mare e di vela. Tra questi il giornalista della 
Rai, Enzo Cappucci, Eideatore del progetto: «Si 
tratta di una sottoscrizione popolare - spiega 
Cappucci - che possa rappresentare tutti gli ita¬ 
liani che amano la vela. In particolare però è 
una sfida rivolta alla salvaguardia del nostro pia¬ 
neta, sempre più in difficoltà dal punto di vista 
ecologico e climatico». Uidea è semplice, cerca¬ 
re di raggiungere il maggior numero di adesioni 
possibili per presentare il progetto a un grande 
sponsor che possa finanziare questa impresa. 
«Una volta riusciti a trovare lo sponsor sarem¬ 
mo a metà dellripera» si dice convinto Cappuc¬ 
ci. «Abbiamo scelto la Coppa America - ha con¬ 
tinuato il giornalista - perché gli altissimi ascol¬ 
ti tv relativi alle ultime competizioni svolte, co¬ 
me quella di Valencia nel 2007, sono a testimo¬ 


nianza delEinteresse crescente degli italiani per 
la vela. Inoltre entrare in una competizione di 
per se snobista ed elitaria come la America's 
Cup, per promuovere temi come Tambiente, la 
lotta alle emissioni e contro Tinciviltà significhe¬ 
rebbe aver fatto centro. Pensate che colpo, il 
messaggio ambientale a casa del capitalista per 
eccellenza!». Il tempo però stringe e gli organiz¬ 
zatori sono concordi sul fatto che occorrono 
maggiori adesioni per raggiungere il più in fret¬ 
ta possibile la quota prestabilita di cinquecento 
mfia iscritti. 

Tra questi i volti noti che hanno offerto il loro 
appoggio, i velisti azzurri, Giovanni Soldini e Gi¬ 
no Ricci, oltre al patrocinio delle città di Geno¬ 
va, Amalfi e Pisa. Per sostenere Piniziativa basta 
andare sul sito (www.repubblicamarinara.it) e 
procedere alHscrizione gratuita ed istituire un 
proprio circolo. Tra quelli con il più alto nume¬ 
ro di iscritti compaiono il circolo Albalonga, Al¬ 
bano Laziale e "Macchia", di Salerno, il primo 
ad aver superato quota cento iscritti e aver otte¬ 


nuto la seconda bandierina di Repubblica Mari¬ 
nara. Complessivamente sono circa mille e due¬ 
cento gli utenti registrati. Niente male conside¬ 
rando che il progetto non è stato ancora pro¬ 
mosso su vasta scala. «Ci manca ancora molto 
per raggiungere il nostro obbiettivo» lamenta¬ 
no i promotori. La conferenza stampa di presen¬ 
tazione dell'iniziativa è prevista per il prossimo 
novembre. «Purtroppo siamo ancora pochi - 
racconta Cappucci - Vorremmo che a partecipa¬ 
re fossero in tanti, perché dovunque mi giro ve¬ 
do città immerse nella spazzatura e se non pren¬ 
diamo consapevolezza che l'ambiente è il no¬ 
stro futuro, comprometteremo seriamente il no¬ 
stro avvenire e quello dei nostri figli». In attesa 
dell'arrivo di uno sponsor, il progetto è comple¬ 
tamente finanziato da Capucci e pochi altri. 
«Abbiamo istituito diversi premi di vela per far 
girare il nome» conclude Cappucci. Navigando 
sul sito "Repubblica Marinara" è possibile am¬ 
mirare diverse foto di quale sarebbe lo scafo del¬ 
l'imbarcazione: prora tricolore e scafo azzurro, 
come il cielo e il mare di questo nostro mondo 
sempre più malato e da dover salvare. 


ESTRAZIONE 

DEL LOTTO ■ Giovedì 23 ottobre 
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10 

21 
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71 
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20 

88 
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61 

88 
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23 

GENOVA 

47 
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28 

38 

80 
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63 

43 
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48 
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PALERMO 

74 
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56 
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81 
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54 

52 

71 
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69 
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86 
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9 

62 
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Vincono con punti 4 € 

334,78 
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€ 100,00 

Vincono con punti 3 € 

17,10 

1 + stella 

€ 10,00 


0 + stella 

€ 5,00 


IL FATTO Da 129 anni lo stadio era una delle cattedrali della palla ovale: pronta una nuova arena da 23 milioni di sterline 

«Stradey park», lultima recita nel tempio del rugby gallese 


■ di Ivo Romano 


Serata di emozioni forti. Lacrime, ricordi, 
malinconia. Come sempre, quando un 
pezzo di storia cade, abbattuto dai bulldo¬ 
zer del nuovo che avanza, in termini di pro¬ 
fessionismo e modernità. Stradey Park, Lla- 
nelli, Galles. Ultima recita, sul palcosceni¬ 
co che chiude per sempre il suo sipario: da 
una parte gli Scarlets di casa, dall'altra gli in¬ 
glesi del Bristol, attori protagonisti del pas¬ 
so d'addio. L'ultimo rito di una cattedrale 
che va a sconsacrarsi. Perché se il mgby è re¬ 
ligione (da queste parti lo è), Stradey Park è 
il luogo di culto per eccellenza. Il pianeta 
ovale ha acquisito visibilità, ma perso tradi¬ 
zione. Di quella resta poco, giusto lo stadio 
di Llanelli, magari Thomond Park di Lime- 
rick, poi null'altro, a qualsivoglia latitudi¬ 
ne. Il resto insieme alle mghe ha cancellato 


pure il fascino, un lifting ben riuscito, ma 
senza badare al mgby che fu. Stradey Park è 
tempio e leggenda, che si tramanda da 129 
anni, punteggiati da capitoli di straordina¬ 
ria bellezza e immarcescibile fascino. Incre¬ 
dibili fuoriclasse ne hanno calcato il prato 
verde, teatro di sfide che stanno alla storia 
del mgby come la caduta del nazismo a 
quella del mondo. Mille date da segnare 
sul calendario di Stradey Park. Una su tut¬ 
te, in rosso scarlatto, come la maglia dei be¬ 
niamini di casa: 31 ottobre 1972, che a pen¬ 
sarci bene qualcuno avrebbe potuto far 
coincidere con la recita finale. A Llanelli e 
dintorni lo ricordano come «thè day thè 
pubs ran dry», il giorno in cui i pub rimase¬ 
ro a secco. Fiumi di birra a gonfiare ventri 
all'ingrasso e colorare di rosso visi mbizzi. 
E, soprattutto, a celebrare il trionfo più in¬ 
credibile che la storia ovale tramandi. Che 


giorno, quel giorno. Quando al fischio fina¬ 
le il ligneo tabellone evidenziava: Llanelli 9 
Seland Newydd 3. Seland Newydd, chi era¬ 
no costoro? Illustri sconosciuti per chi non 
conosce il gallese. I migliori al mondo, per 
chi ne mastica un po'. Sì, proprio loro: gli 
All Blacks neozelandesi. Subirono il fasci¬ 
no di Stradey Park, si arresero al Llanelli, 
ispirarono a Max Boyce una famosa canzo¬ 
ne, manco a dirlo intitolata «9-3» («And in 
a hundred years, they'll sing this song for 
me, of when thè scoreboard read, Llanelli 
9, Seland Newydd 3»: «E fra cent'anni can¬ 
teranno questa canzone per me, di quan¬ 
do il tabellone disse, Llanelli 9, All Blacks 
3»). C'era anche Phil Bennert, quel giorno, 
più che un giocatore, una leggenda. E forse 
il destino ci ha messo lo zampino, se doma¬ 
ni che Stradey Park chiude i battenti il capi¬ 
tano coraggioso Phil compirà 60 anni. Ci 


sarà lui, insieme ad altri 22 vecchi capitani 
degli Scarlets. E c'erano centinaia di perso¬ 
na l'altro giorno, quando è stato reso omag¬ 
gio a tifosi che il culto di Stradey Park l'han¬ 
no onorato in vita e morte: una quaranti¬ 
na coloro che hanno voluto che le proprie 
ceneri fossero cosparse sul prato verde (sen¬ 
za dimenticare Ray Gravell, ex centro degli 
Scarlets, morto poco meno di un anno fa, 
che volle il suo funerale celebrato allo sta¬ 
dio). Come Syd Davies, che per una vita 
aveva seguito gli Scarlets insieme al figlio 
Anthony, tornato per l'occasione dall'Au¬ 
stralia per le cerimonia dedicata ai tifosi 
più fedeli. Stradey Park chiude i battenti. 
Gli Scarlets fanno armi e bagagli per trasfe¬ 
rirsi al Park y Scarlets, impianto da 23 milio¬ 
ni di sterline. È il nuovo che avanza, men¬ 
tre il vecchio resta scolpito nelle pagine del¬ 
la storia. 
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eatro 


FESTA DEL TEATRO ANCHE IN CARCERE: 

DA OGGI PORTE APERTE A MILANO-BOLLATE 

Tre giorni di Festa dei Teatri a Milano, da oggi a domenica. E per 
l'occasione, apre le porte al pubblico di esterni anche il Teatro 
in-stabile presso la Casa di Reclusione di Milano-Bollate. 
Un'apertura speciale che propone una replica dello spettacolo 
Psycopathia Sinpathica (presentato tra aprile e maggio in 
apertura dell'attività di residenza). Tratto da «Psycopatha 

Criminalis» di Oskar Panizza, il testo si incuriosisce 
di quegli uomini «dotati in maniera abnorme» che 
i loro seguaci chiamano «illuminati» e che 
forniscono «la materia infiammabile per i grandi 
movimenti popolari. Ne sono interpreti attori 



detenuti e non diretti da Michelina Capato Sartore. Sabato e 
domenica, saranno ospiti invece altri due spettacoli tra le 
produzioni nate in altre residenze Etre, finanziate da Cariplo e 
precisamente: Scorticate, prodotto da Eigure Capovolte, fiaba 
grottesca sull'ansia di bellezza che spinge a ogni tentativo per 
mantenere il corpo giovane; e Commedia, alVimprowiso di Renata 
Ciaravino per la regia di Valeria Talenti su un Arlecchino 
rivisitato, precario servitore di due amori... 

Gli spettacoli iniziano alle ore 21 presso la Sala Teatrale 11 Casa di 
Reclusione di Milano-Bollate, via Cristina Beigioioso 120 
Milano. L'ingresso è tramite tessera associativa e.s.t.i.a. (costo 3 
euro) e l'accesso agli spettatori (solo maggiorenni) è previo 
accreditamento obbligatorio: compilare l'apposito formulario 
presente sul sito www.cooperativaestia.it 


L’EVENTO Due cori e tre orche¬ 
stre giovanili dirette da Abbado 
sabato a Bologna. Non solo pia¬ 
cere di fare le cose in grande, 
soprattutto un voto in favore del¬ 
la adozione della musica da par¬ 
te della scuola. Proprio mentre 
questo governo la fa a pezzi... 

■ di Luca Del Fra 



ue cori, tre orchestre, per un totale di 913 per¬ 
sone si uniscono sabato pomeriggio al Pala 
Dozza di Bologna sotto la bacchetta di Clau¬ 
dio Abbado per un concerto dedicato a Sergej 
Prokof ev e Hector Berlioz, a cui parteciperà 
anche Roberto Benigni. Si tratta di un proget¬ 
to nato circa un anno fa come stimolo aU'inse- 
gnamento della musica nelle scuole, e oggi, 
nel momento della sua realizzazione nella sta¬ 
gione dell'Orchestra Mozart, acquista un valo- 



Le tre orchestre e i cori diretti da Abbado durante le prove del «Te Deum» al PalaDozza di Bologna Foto Marco Caselli 


Un coro sufle barricate della 


NUMERI Biglietti venduti in un giorno 

Esauriti 4000 posti 
la musica va a ruba 


■ Tutti esauriti i biglietti per il grande concerto 
previsto per domani al Paladozza di Bologna alle 
18 dove Claudio Abbado e Roberto Benigni si ri¬ 
troveranno insieme per il Pierino e il lupo di Pro- 
kofev, per poi lasciare spazio all'esecuzione del 
Te Deum di Berlioz. A fare grande il numero sono 
i bambini: un coro di 623 voci bianche scrittura¬ 
te attraverso un concorso e un progetto che ha 
coinvolto le scuole, con cui il maestro Abbado 
ha risposto all'appello di Luigi Berlinguer, presi¬ 
dente del Comitato nazionale per l'apprendi¬ 
mento pratico della musica, finalizzato al soste¬ 
gno di una campagna per la diffusione della cul¬ 
tura musicale nelle scuole. A questi bimbi selezio¬ 
nati si aggiungeranno poi quelli che compongo¬ 
no il coro di voci bianche del Comunale di Bolo¬ 
gna e del coro Clarière del conservatorio della 
Svizzera italiana. 4000 circa i posti a disposizione 
per il pubblico di cui - tolti gli accrediti e i posti 
degli abbonati - circa 3000 sono stati venduti, 
tutti in un giorno. 1113 settembre, non appena è 
cominciata la prevendita, dopo un quarto d'ora 
su internet ne erano già stati acquistati 500, fan¬ 
no sapere daU'organizzazione. Gli altri sono stati 
comprati in biglietteria. Da melomani e, in mol¬ 
ti casi, da gmppi organizzati (come gli Amici del¬ 
la Scala o di altri teatri italiani) che si sono adope¬ 
rati per tempo per non rimanere a bocca asciut¬ 
ta. Esaurita anche la prova generale il cui pubbli¬ 
co sarà composto da molte scuole, dall'associa¬ 
zionismo e dai bimbi esclusi dal concorso. ch.a. 

musica 


re simbolico che va oltre le intenzioni iniziali 
e probabilmente anche di quelle attuali dei 
suoi protagonisti e promotori. 

L'idea era partita da Luigi Berlinguer e dal co¬ 
mitato per l'apprendimento della musica nel¬ 
le scuole: inventare un appuntamento, ma 
forse sarebbe meglio dire una festa musicale 
per rappresentare l'insegnamento musicale 
che nel nostro curriculum scolastico ha poco 
o nessuno spazio, allo scopo di lanciare il pro¬ 
getto - approvato daU'allora ministro alla pub¬ 
blica istruzione Giuseppe Fioroni - di creare 
un laboratorio musicale e un coro in ogni 
scuola italiana. A questo stimolo Abbado ha ri¬ 
sposto assemblando un impaginato doublefa- 
ce che tuttavia somiglia a un percorso: apre in¬ 
fatti il concerto Pierino e il lupo di Prokof ev, 
con Roberto Benigni come voce recitante: è 
uno di quei brani che nelle intenzioni dello 
stesso autore nasce per avvicinare i bambini al¬ 
la musica, alla capacità rappresentativa dei 
suoni e alle famiglie degli strumenti. Ecco 
quindi che anche la presenza di Benigni, con 
cui pure Abbado aveva già realizzato Pierino, 
non è solo quella di un personaggio mediati- 


co ma di irridente e spiritoso divulgatore, co¬ 
me dimostrano le sue recenti scorribande dan¬ 
tesche. 

Dalla divulgazione all'azione, cari miei pargo¬ 
li: il Te Deum è infatti una partitura nata dalla 
penna di Berlioz per essere eseguita da quattro 
gruppi musicali, due cori di cui uno stermina¬ 
to di voci bianche e doppia orchestra, e dun¬ 
que il numero degli esecutori, quasi un miglia¬ 
io, non è gonfiato per «l'evento», ma è quello 
richiesto dal compositore. Ecco allora nel dop¬ 
pio gruppo strumentale schierati i musicisti di 
tre compagini italiane che si distinguono per 

Oltre 500 ragazzini, più 
tre orchestre, in tutto 
913 artisti, più Benigni 
per «Pierino e il lupo». La 
«rivalità», vera o no, tra 
Muti e Abbado si sfaida 



Roberto Benigni 


pescare i loro membri tra i giovani: la Mozart 
di Abbado, la Cherubini, la compagine giova¬ 
nile della Fondazione Toscanini affidata alle 
cure di Riccardo Muti, e quella della Orche¬ 
stra Giovanile Italiana della Scuola di Musica 
di Fiesole presieduta da Piero Farullli. Si è sem¬ 
pre vociferato di attriti tra Abbado e Muti, una 
rivalità tra due delle più prestigiose bacchette 
italiane che sembra essere svaporata di fronte 
a questo progetto, quando lo stesso Muti si è 
dichiarato entusiasta dell'idea che i ragazzi del¬ 
la Cherubini partecipassero al concerto. 

Se la presenza di queste compagini è senz'ai- 

L’iniziativa è figiia del 
precedente governo 
e dell’intenzione di 
spezzare l’abbandono 
della musica da parte 
della scuola italiana 


tro prestigiosa e sarà impreziosita dalla presen¬ 
za di alcune prime parti di grandi orchestre ita¬ 
liane e straniere, tuttavia è senz'altro più im¬ 
portante la partecipazione all'esecuzione di ra¬ 
gazzini dai 6 ai 13 anni dei cori di alcune scuo¬ 
le italiane che hanno partecipato al concorso 
«Un coro in ogni scuola», per un totale di 516 
cantori a cui si uniscono le voci bianche del 
Teatro Comunale di Bologna e del Conserva- 
torio Clairière della Svizzera Italiana. 

Il Te Deum è un inno di ringraziamento, così, 
magari capziosamente, si potrebbe interpreta¬ 
re la sua scelta come un segno di gratitudine 
per l'iniziativa del precedente governo di far 
nascere un coro e un laboratorio musicale in 
ogni istituto. È increscioso che in 60 anni di 
Italia repubblicana il paese che si proclama pa¬ 
tria della musica, e nel passato lo è stato, abbia 
prodotto plotoni di analfabeti musicali, ne¬ 
gandogli questo insegnamento. Ma oggi, in 
clima di maestro unico, di smobilitazione del¬ 
la scuola e dell'università italiana, con l'intero 
sistema deU'istruzione italiana percorso da un 
fremito di rivolta, quale significato prende 
questa esecuzione? 


TV Riparte domenica a tarda sera su Raitre «Glob». Con letture da Alberoni, l’arrivo di Vauro e il comico Ubaldo Pantani che imita Fini 

Bertolino va alla «guerra»: tremate, sarò il vietcong della minchiata 


■ di Stefano Miliani 


D opo Report, che spesso e volentieri ci illu¬ 
mina sui lati oscuri e complicati del no¬ 
stro lieto Paese, e dopo il Tgr, su Raitre da 
domenica alle 23.30 circa il compito di strappa¬ 
re sorrisi, possibilmente usando del sale in zuc¬ 
ca, dalla banda di Parla con me passa a Enrico Ber¬ 
tolino con il suo Glob, l'osceno del villaggio. Con 
immancabili e benvenuti spezzoni prestati da 
Blob ed Enrico Ghezzi ospite della puntata inau¬ 
gurale, il programma su attualità e vizi massme¬ 
diatici forse rischia qualcosa sugli ascolti. Non è 
detto e comunque non sembra scomporre trop¬ 
po il conduttore che il 28 ottobre, con Luca e 
Laura Varvelli, per la Sperling & Kupfer licenzia 
quattro «manuali di autodistmzione» quanto 
mai utili a giudicare da titoli tipo Come essere 
emarginato e isolato lavorando male con gli altri. 


Come riuscire a lamentarsi sempre perdendo tutte le 
opportunità. Come essere incomprensibile e confuso 
con chiuque su qualsiasi tema. Come rimanere stagi- 
sta a vita e perdere qualsiasi possibilità di carriera. 

Bertolino, nell’edizione passata ie iatture di 
classici a confronto, impietoso per noi, con 
ii presente erano ben riuscite. Restano? 

«Sì, manteniamo il modello. L'idea di confron¬ 
tare i classici con l'attualità ha funzionato, ora 
proponiamo una variante: all'inizio Lucia Vasi- 
ni leggerà un brano di Alberoni, vero fenomeno 
di tuttologia che definirei inquietante, e io com¬ 
mento, cioè spiego cosa voleva dire lui». 

Altre varianti? 

«Invece del monologo ci sarà la rassegna stam¬ 
pa della settimana dopo. Non è affatto impossi¬ 
bile. Per esempio quando provavamo Luca Bot- 
tura, l'autore, aveva avuto l'idea che Gheddafi si 
comprava quote del Pd... Alla prima puntata 


avremo Moccia: non vogliamo che gli ospiti 
vengano solo per promuoversi o promuovere il 
loro libro: gli mostreremo una scheda pro-Gel- 
mini e una contro la Gelmini e lo scrittore do¬ 
vrà prendere posizione. Recuperiamo Daniele 
Piombi, presentatore che oggi fa solo gli Oscar 
tv e televendite immobiliari, avremo Vauro, per 
vedere se è amico di Fini, e Ubaldo Pantani». 
Pantani il comico livornese. Per fare? 
«Imitare Gianfranco Fini. Che vogliamo scopri¬ 
re ma non politicamente bensì umanamente. 
Per esempio nel suo schierarsi e non schierarsi, 
dire e non dire. In una gag ricorda di quando era 
giovane, viveva a Bologna e c'erano due oppor¬ 
tunità: o diventare tifoso del Modena o diventa¬ 
re fascista. Ha scelto di diventare fascista perché 
essere tifoso del Modena era troppo pericoloso. 
Poi abbiamo un collegamento con Ubaldo, gior¬ 
nalista deWEconomist, a cui toglierò la voce al 


momento opportuno». 

Perché gli toglie la parola? 

«Ricordiamoci che VEconomist è il giornale che 
qualcuno ha definito il Comunist. Lo tradurrò 
in modo soft: quando sosterrà che l'Italia è il pri¬ 
mo paese al mondo in mafia e camorra mini¬ 
mizzo, ammorbidisco». 

La satira deve prendere di petto ia poiitica? 
Essere faziosa? 

«Da noi i politici non possono venire, siamo ca¬ 
talogati come varietà, però non mi tiro fuori, la 
satira non può tirarsene fuori. Bisogna essere dei 
vietcong della minchiata, se fai satira politica 
inevitabilmente diventi e anzi devi essere fazio¬ 
so. Guardiamo a Sabina Guzzanti: ha scelto lo 
scontro diretto e quando la Carfagna ha annun¬ 
ciato di volere da lei, per via giudiziaria, un mi¬ 
lione di euro lei ha detto di trovare la tariffa un 
po' cara...». 



Enrico Bertolino 
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FESTIVAL DI ROMA 

«8» è un documenta¬ 
rio di importanti registi 
suiiafame, ia parità ai- 




In alto un’immagine da «8», qui sopra alcuni autori ieri a Roma: Wim Wenders, Mira Nair, Jane Campion, Gael Garda Bernal, Abderrahmane Sissako e Gaspar Noè 


LA FESTA E IL TRICOLORE 

E liberaci per favore 
dall’«Uomo che ama» 

■ di Dario Zonta 


ie donne, i’Aids e aitri 
temi scottanti, li pro¬ 
duttore: le Nazioni Uni¬ 
te ci hanno boicottato 

■ di Gabriella Gallozzi 


8 

il film per le Nazioni Unite che 
non piace alle Nazioni Unite. Ieri 
il Festival di Roma ha accolto un 
manipolo di «dissidenti»: Wim 
Wenders, Jane Campion, Gael 
Garda Bernal, Jan Kounen, Mira 
Nair, Gaspar Noè, Abderrahmane 
Sissako e Gus Van Sant. Sono loro, 
infatti, gli autori di questo film col¬ 
lettivo in otto episodi che parla di 
combattere la fame nel mondo, di 
rendere l'istmzione universale, di 
dare parità alle donne, di diminui¬ 
re la mortalità infantile, di combat¬ 
tere l'Aids, di migliorare la salute 
materna, di assicurare la sostenibi¬ 
lità ambientale e, infine, di solida¬ 
rietà nello sviluppo globale. In- 
somma, quegli otto Obiettivi di 
sviluppo per il Millennio, sotto- 
scritti da 189 capi di stato, con l'im¬ 
pegno di portarli a termine entro 
il 2015. Così come sanato nel ver¬ 
tice del 2000 convocato dalle Na¬ 
zioni Unite. Per promuovere l'ini¬ 
ziativa la coppia di produttori fran¬ 
cesi, Marc Obéron e Lissandra Hau- 
lica, hanno messo in piedi, cinque 
anni fa, questo ambizioso lavoro 
di gmppo in cui coinvolgere il 
gotha del cinema intemazionale. 
Ma a lavoro compiuto, l'agenzia 
deU'Onu che segue la campagna, 
ha deciso di ritirare il suo logo. 
«Tentando addirittura - dice il pro¬ 
duttore Obéron - di boicottare il 
nostro film. Sappiamo che hanno 
fatto pressioni sul festival di Can¬ 
nes per non farci partecipare. Così 
come sono riusciti a farci esclude¬ 
re da un'altra rassegna francese. 
Condanniamo questo intervento 
che non rispetta lo spirito delle Na¬ 
zioni Unite». 


Una musulmana 
lascia il marito 
per un altro: 
l’episodio di Mira 
Nair ha causato 
i «problemi» 

tente simbolo d'identità. E spesso 
la libertà di scelta, magari anche 
sbagliata, io la difendo così com'è. 


Non sempre arriva come un bel 
pacchetto regalo, perché il prezzo 
della libertà può anche essere il do¬ 
lore e la sofferenza». 

Sul palco della sala Petrassi quasi 
tutti i registi «dissidenti». Manca¬ 
no solo Gus Van Sant che firma 
uno degli episodi più forti sulla 
mortalità infantile e Jan Kounen, 
di cui vediamo una storia ambien¬ 
tata in Amazzonia per ricordare il 
diritto alla salute delle madri. Sis¬ 
sako, della miseria della sua Africa, 
ci offre un'immagine fuori dagli 
stereotipi televisivi, affidando la 


Privilegiata 
la libertà 
degli autori 
da Campion 
a Wenders 
a Gus Van Sant 

speranza di eliminare la povertà a 
una scolaretta che, più lungimi¬ 
rante degli adulti, rivela di non cre¬ 


dere alla possibilità di vincere la fa¬ 
me. Menbe Wenders, il più «com¬ 
battivo», ci racconta del miao-cre¬ 
dito, unica arma possibile di svi¬ 
luppo solidale: «Il conto di questa 
crisi finanziaria - dice il regista tede¬ 
sco - sarà pagata nuovamente dai 
poveri. Questo film si rivolge alla 
gente, ma la soluzione è nelle ma¬ 
ni dei governi ai quali chiediamo 
di rispettare le promesse fatte. Se 
l'Italia sta sfuggendo agli impegni 
di Kyoto è giusto che si scenda a 
protestare». E gli applausi della sa¬ 
la sono tutti per lui. 


S e il mattino ha l'oro in boc¬ 
ca, quello che è sorto ieri sul 
Festival di Roma è grigio e 
senza vento. L'alza bandiera del 
film d'apertura (L'uomo che 
ama di Maria Sole Tognazzi, pri¬ 
mo di 20 film italiani) ha issato 
un tricolore floscio sulle rivendica¬ 
zioni nazionaliste del presidente 
Rondi. Quanto lontana è l'Italia 
cannense de II divo e Gomorra, 
quanto assopito l'entusiasmo per 
queirimpossibile riscatto! Due 
scintille non fanno un fuoco, né 
scaldano l'inverno del nostro scon¬ 
tento cinematografico. 

Si dice che la critica cinematografi¬ 
ca stia morendo... certo neanche il 
cinema sta tanto bene, visto che 
per recensire L'uomo che ama sa¬ 
rebbe sufficiente prendere l'articolo 
di qualche anno fa su di un film 
minimal-sentimental-romantico, 
sostituire il nome degli attori (anzi, 
neanche quello perché sono sem¬ 
pre gli stessi) e la location (Torino 
con la sua efficiente Film Commis- 
sion al posto di Roma). L'uomo 
che ama racconta il sempiterno te¬ 
ma dell'angoscia amorosa, qui de¬ 
clinata in chiave maschile (anche 
gli uomini piangono d'amore) e vis¬ 
suta da un borghese farmacista (il 
tremolante Pierfrancesco Favino) 
che molla una come Monica Bei- 
lucci, elegante critica d'arte, per in¬ 
namorarsi e farsi lasciare da Kse- 
nia Rappoport (receptionist di un 
grande albergo). Intorno a lui un 
fratello omosessuale (sorta di quo¬ 
ta gay, ormai in voga nel cinema 
italiano), dei genitori imbolsiti e 
una farmacista saggia con la fac¬ 
cia di Marisa Paredes. 

Ora, per la crìtica vera e propria al 
film aspettiamo la «recinzione» di 
Johnny Palomba (fustigatore in ro¬ 


manesco per la Fandango libri) 
l'unico che ha capito come affron¬ 
tare il cinema italiano come que¬ 
sto, così modesto da avere come 
unico pregio l'evitare di cadere nel 
ridicolo. L'uomo che ama è, dun¬ 
que, il primo di 27 film italiani pre¬ 
senti a un festival che ha deciso di 
aprire con un cinema vecchio e ripe¬ 
titivo, che racconta un'Italia di 
classi medie imbronciate e incuran¬ 
ti del disastro che le circonda. 
Anche Carlo Verdone non ne può 
più. Ieri sulle colonne del Corriere, 
l'ideale portabandiera dello schie¬ 
ramento nostrano, ha detto che il 
cinema italiano manca di corag¬ 
gio (ricordando quello sporadico 

Anche Verdone 
parla di troppi 
fiim fotocopia 
C’è paura 
di perdere 
ii pubblico 

de II divo e Gomorra) e che «si 
fanno troppi film-fotocopia per pa¬ 
ura di perdere il mercato e i giova¬ 
ni». U suo intervento - che noi spo¬ 
siamo alla lettera - assomiglia a 
quello fatto tempo fa da Fiorello 
per la televisione. Se anche due per¬ 
sonaggi così popolari (e non i soliti 
detrattori anti-patriottici di sini¬ 
stra), denunciano la pigrizia e la ce¬ 
cità della produzione televisiva e ci¬ 
nematografica, vuol dire che la mi¬ 
sura è colma. Vuol dire che lo iato 
tra il disagio collettivo e l'immagi¬ 
nario cinematografico è davvero 
profondo. 


BRUTTE COPIE II kolossal francese un flop 

«Babylon A.D.» 
che catastrofe di film 


PRIMEFILM La pellicola di Salvati delirante e pseudodisneyana 

«Albaldara»? Notte fonda... 


Ad aver provocato la «censura» 
deirOnu è stato l'episodio della re¬ 
gista Mira Nair, guarda caso, pro¬ 
prio quello che affronta il tema del¬ 
la parità e della hbertà delle don¬ 
ne. Una storia vera, problematica, 
in cui si racconta la scelta di una 
madre musulmana che, per amo¬ 
re, abbandona marito e figlio per 
diventare la seconda moglie di un 
altro uomo. Un tema troppo deh- 
cato, secondo le Nazioni unite, 
che «avrebbe rischiato di offende¬ 
re il mondo islamico». La scelta è 
toccata ai produttori: o tagliare il 
film della Nair o perdere il soste¬ 
gno dell'Onu. «Ma per noi rispetta¬ 
re la libertà di espressione degh au¬ 
tori su temi così cmciah - dicono - 
è stato più importante». La stessa 
regista difende così il suo episodio: 
«Troppi sono i luoghi comuni sul¬ 
le donne che portano il velo. Si cre¬ 
de che siano soltanto sottomesse, 
vittime dei mariti, ma non si consi¬ 
dera mai che si tratta di esseri uma¬ 
ni, con tutte le loro complessità e i 
loro diritti». Diversamente dal co¬ 
mune - prosegue l'indiana Mira 
Nair - «credo che il velo sia un po- 


■ Come è noto i francesi hanno 
un piccolo problema con il com¬ 
plesso di inferiorità, per questo 
hanno sempre in testa la gran- 
deur. Un tempo la potevano van¬ 
tare, ma oggi il gioco è molto più 
duro perché bisogna confrontarsi 
con chi la grandeur se la può per¬ 
mettere. Per quanto riguarda il ci¬ 
nema, il termine di riferimento è 
quello americano. I francesi sono 
gli unici in Europa che cercano di 
confrontarsi con i grandi blockbu- 
ster d'azione e per farlo chiamano 
i loro pupilli più spregiudicati. 
Mathieu Kassovitz (che all'epoca 
ci fregò tutti con L'odio) si cimen¬ 
ta con un kolossal fantascientifi¬ 
co che è esagerato fin dal titolo: 


Babylon A.D. Il confronto è pro¬ 
prio sul piano deU'immaginario 
catastrofista fanta-sociale e il risul¬ 
tato è una copia bmtta di tutti i 
film hollywoodiani del genere. A 
un ex combattente (Vin Diesel) 
gli viene chiesto dalla mafia del 
futuro di scortare una giovane 
donna dalla Mongolia a New 
York, non sapendo di star per con¬ 
segnare una sorta di bomba a oro¬ 
logeria. Ne succederà di ogni, in 
un concentrato indigesto di cine¬ 
ma di genere, da I figli degli uomini 
a L'Esercito delle 12 scimmie, au¬ 
mentato a dismisura proprio da 
quel sentimento di grandezza 
che applicato al catastrofismo di¬ 
venta ridicolo e puerile. d.z. 



Una scena da «Albakiara» 


M di Alberto Crespi 


I n altra parte di questo giorna¬ 
le si parla, con toni piuttosto 
scettici, del film di Maria Sole 
Tognazzi che ha aperto il festival 
di Roma; e si riflette su quanto è 
lontana Cannes, con le sue spe¬ 
ranze di rinascita del nostro cine¬ 
ma. Ebbene: oggi esce un film di 
fronte al quale viene voglia di ci¬ 
tare una vecchia, folgorante fra¬ 
se di Alberto Farassino, un criti¬ 
co che ci manca molto e che, 
una volta, scrisse: abbiamo di re¬ 
cente prestato la nostra attenzio¬ 
ne al cinema italiano, ma ora la 
rivogliamo indietro. Albakiara, 
ispirato alle canzoni di Vasco 
Rossi, viene lanciato nei cinema 
come l'anti-Moccia. Il regista Ste¬ 


fano Salvati - che con Vasco ha 
realizzato numerosi videoclip - 
rifiuta l'etichetta, e fa bene: Moc- 
cia, al confronto, è Stanley Kubri¬ 
ck. Albakiara non è nemmeno, 
in senso stretto, un film sugli 
adolescenti strafatti e cattivi: è 
un tentativo di thriller, con alcu¬ 
ni balordi che rubano una parti¬ 
ta di cocaina in combutta con 
uno sbirro corrotto; ma la rapi¬ 
na va a rotoli e la droga finisce 
nelle mani di una ragazzina de¬ 
mente, che per il resto del film 
parla solo di fellatio, di rave par¬ 
ty e di sostanze allucinogene. Il 
tutto è raccontato con stile ag¬ 
gressivo e insensato, in cui le mi¬ 
tragliate sonore da video rock si 


mescolano ad animazioni pseu- 
do-disneyane, e il quoziente in¬ 
tellettivo dei personaggi è co¬ 
stantemente sottozero. 

Non è minimamente in discus¬ 
sione la «moralità» di un simile 
film: la sua attendibilità sociolo¬ 
gica è pari a quella di un reali- 
ty-show, e non ha nulla a che ve¬ 
dere con quella di Un gioco da ra¬ 
gazze, il film di Matteo Rovere al 
quale è stato accostato. Albakia¬ 
ra è solo un gioco volgare, ma la 
volgarità non sta nei dialoghi o 
nelle immagini, bensì - più in 
profondità - nella fattura. È fin¬ 
tamente perverso, fintamente 
moderno, sinceramente moda¬ 
iolo. I fans di Vasco Rossi apprez¬ 
zeranno le canzoni, ma non tro¬ 
veranno altro. 
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Gli amici di Milano, Roberta e 
Nunzio Dacio, Matilde Lucchi¬ 
ni, Loredana e Aldo Tognetti 
oggi sono a Firenze per abbrac¬ 
ciare con tanto tanto affetto Pa¬ 
trizia, Diego e Claudio, la mo¬ 
glie e i figli del carissimo 


CESARE CASTAGNOLI 

e adesso, Cesare, grazie. Per il 
tuo coraggio, il tuo umorismo, 
la tua dignità politica. 


Il 24 ottobre 1998 veniva im¬ 
provvisamente a mancare 


ROCCO 

lo ricordano con affetto infinito 
Linuccio, Pietro, Nicola, Lucia, 
Maria. 


24/1 O/l 998 24/10/2008 

Nel decimo anniversario della 
scomparsa di 


ROCCO ROMANIELLO 

lo ricordano con affetto Rosal¬ 
ba, Marco, Tonino e Famiglia 
De Franco. 


Per Necrologie 
Adesioni - Anniversari 


Lunedì-Venerdì ore 


9 . 00 - 13.00 

14 . 00 - 18.00 
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solo per adesioni Sabato ore 9.00 - 12.00 
06 / 69548238 - 011/6665258 

































































venerdì 24 ottobre 2008 


TEATRI 


MUSICA 



CINEMA 


Scelti per voi 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Un giorno perfetto 

Una storia di disperata ossessione 
ehe si snoda nell'areo di 24 ore, sullo 
sfondo la eittà di Roma. Dopo il 
fallimento del loro matrimonio, 
Emma (Isabella Ferrari), è tornata a 
vivere eon i figli dalla madre 
(Stefania Sandrelli), mentre Antonio 
(Valerio Mastandrea), guardia del 
eorpo di un politieo, non riesee a 
rassegnarsi e inizia a pedinare la 
donna. La sua è una fissazione 
amorosa, senza soluzione. Dal 
romanzo di Melania Mazzueeo. 

dì Ferzan Ozpetek drammatico 


La fabbrica dei tedeschi 

Sette operai morirono tra il 5 e il 6 
dieembre del 2007 in un ineendio 
divampato alla Thissenkrupp Aeeiai 
Speeiali di Torino. Un doeumentario 
di 90 minuti, in eui alla reeitazione 
degli attori si aggiungono le interviste 
ai famigliali e ai eolleghi, rieorda 
quella tragedia, dopo la quale i 
giornali parlarono di maneanza delle 
più elementari misure di sieurezza e 
orari di lavoro estenuanti. Polemiehe 
sull'uso eeeessivo di pathos e 
spettaeolarizzazione del dolore. 

di Mimmo Calopresti drammatico 


Pa-ra-da 

Un naso rosso contro l'indifferenza. 
E' quello del clown di strada 
franco-algerino Miloud Oukili, 
vent'anni, che arriva in Romania nel 
'92, tre anni dopo la fine della 
dittatura di Ceausescu e a Bucarest 
incontra i "bosketani", bambini e 
ragazzi che vivono nei tombini tra 
accattonaggio e prostituzione. 
Attraverso l'insegnamento dell'arte 
del clown Miloud riuscirà a creare le 
condizioni per un loro reinserimento 
sociale. Da una storia vera. 


BìUo 

Il grande Dakhaar 

Ispirato alla storia vera di Thiemo 
Thiam, nel film Billo, un ragazzo 
senegalese che vive da diversi anni a 
Roma e che con la sua esperienza di 
sarto tenta di affermarsi nel mondo 
della moda. Ambientato tra il Senegai e 
la Capitale, il film racconta come 
l'integrazione sia possibile, anche se 
dopo molte difficoltà. Innammoratosi di 
una ragazza italiana, deve però tornare 
nel suo paese per sposare la cugina 
come aveva promesso alla madre... 


The Rocker 
Il batterista nudo 

Erano gli anni '80 e Robert Fishman 
era il batterista di una famosa rock 
band, i Vesuvius, ma all'apice del 
successo il gruppo lo licenzia. Deluso 
e fiustato oggi, a quaranf anni, lavora 
per una compagnia di assicurazioni e 
vive con la sorella e con il nipote Mat, 
la cui band è in cerca di un 
batterista.. .La vita gli offre una 
seconda opportunità, quale migliore 
occasione per provare di nuovo a 
suonare? Dal regista di "Full 
Monthy". 

dì Peter Cattaneo commedia 


Bum After Readìng 
A prova di spia 

Un dischetto con le memorie di un ex 
agente della Cia, Osbome Cox, (John 
Malkovich) finisce nelle mani di due 
sprovveduti, Chad (Brad Pitt) e Linda 
((Frances McDormand), che lavorano 
in una palestra di periferia. I due 
decidono di ricattarlo per pagarsi 
operazioni di chimrgia estetica. Nel 
frattempo, la moglie di Cox, Katie 
(Tilda Swinton), pianifica una fuga 
d'amore col suo amante Harry (George 
Clooney), un agente federale sposato. 

dì Ethan e Joel Coen commedia 


n matrimonio di Lorna 

Lorna (Arta Dobroshi), una giovane 
albanese immigrata in Belgio, per 
ottenere la cittadinanza belga si mette 
nelle mani di un criminale italiano che le 
propone un matrimonio di convenienza 
con un ragazzo tossicodipendente. Una 
volta diventata cittadina belga la donna 
dovrà però a sua volta sposare un msso 
perché anche lui diventi cittadino 
dell'Unione europea. Lorna vorrebbe 
divorziare, mentre il malavitoso la 
preferisce vedova... 

dì Jean-Pìerre e Lue Dardenne 

drammatico 


dì Marco Pontecorvo drammatico dì Laura Moscardìn commedia 


Roma 


^ Admiral piazzaVerbano, 5 Tei. 068541195 



Vicky Cristina Barceiona 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

M Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 


Waii-E 

15:00-17:15-20:00-22:10 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 2 

162 Mamma Mia! - The Movie 

15:30-17:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 3 

356 Babylon A.D. 14:50-16:50-18:50-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 4 

512 Tropic Thunder 

15:30-17:50-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 5 

319 Waii-E 

15:30-17:50-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 6 

244 L'uomo che ama 

15:20-17:40-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 7 

258 Aibakiara - li film 14:45-16:45-18:45-20:45-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 8 

95 Disaster Movie 

14:45-16:45-18:45 (E 6) 


Bum After Reading 

20:50-22:50 (E 7,5) 

Sala 9 

95 No problem 

15:20-17:40-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Salalo 

Zohan 

15:20-17:40 (E 6) 


The Mist 

20:30-22:50 (E 7,5) 

M Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 


Control 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

M Alhambra via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 


La classe - Entre les murs 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Sala 2 

200 Vicky Cristina Barcelona 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Sala 3 

135 Mamma Mia! - The Movie 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 

Salai 

304 Wall-E 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

200 Mamma Mia! - The Movie 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

140 Aibakiara - Il film 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649 

Salai 

195 Tropic Thunder 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Sala 2 

220 Wall-E 

16:10-18:20-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Sala 3 

99 No problem 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Sala 4 

119 Aibakiara - Il film 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Sala 5 

119 Disaster Movie 

16:30-18:30 (E 4,5) 


Sfida senza regole 

20:30-22:30 (E 4,5) 

Sala 6 

Babylon A.D. 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4,5) 

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 

Salai 

400 Wall-E 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

120 Vicky Cristina Barcelona 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 

Sala A 


Riposo 

SalaB 


Riposo 

SalaC 


Riposo 

M Atlantic viaTuscolana, 745 Tel. 067610656 

Salai 

544 Tropic Thunder 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

505 Wall-E 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

140 Disaster Movie 

16:30-18:30 (E 5) 


No problem 

20:20-22:30 (ET) 

Sala 4 

140 Mamma Mia! - The Movie 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 5 

140 Babylon A.D. 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 6 

Vicky Cristina Barcelona 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

M Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 

Salai 

580 Vicky Cristina Barcelona 

18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 2 

350 Tropic Thunder 

18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 


Saia 3 

150 

Miracoio a Sant'Anna 

19:30-22:30 (E 7,5) 

Saia 4 

150 

Mamma Mia! - The Movie 

22:30 (E 7,5) 

Saia 5 

83 

Bum After Reading 

22:30 (E 7,5) 

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 

Salai 

174 

Tropic Thunder 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala 2 

288 

Waii-E 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Sala 3 

198 

Mamma Mia! - The Movie 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Caravaggio D'Essai via Paisieiio, 24/B Tel. 068554210 



Once 

16:30-18:30-22:30 (E 3) 



CINERASSEGNA 

20:30 (E 3) 

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 



Vicky Cristina Barceiona 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 4) 

Sala 2 

95 

La ciasse - Entre ies murs 

15:30-17:50-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 4) 

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 

Sala Modus 

485 

Tropic Thunder 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salai 

144 

The Women 

15:50-18:00-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 


Vicky Cristina Barceiona 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

416 

Waii-E 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

171 

L'uomo che ama 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 

171 

No probiem 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 

446 

Mamma Mia! - The Movie 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 

147 

Aibakiara - li film 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 

154 

Babylon A.D. 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 

154 

L'arca di Noè 

16:15-18:15 (E 5,5) 



Sfida senza regole 

20:20-22:30 (E 7,5) 

Salalo 

157 

Disaster Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 12 

167 

Wall-E 

15:15-17:30-19:40-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 13 

156 

Zohan 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 14 

152 

Tropic Thunder 

16:30-18:45-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887 

Salai 


Tropic Thunder 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 


Wall-E 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 


Mamma Mia! - The Movie 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 


L'uomo che ama 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 


Aibakiara - Il film 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 


Wall-E 

17:00-19:15-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 


Babylon A.D. 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 


Disaster Movie 

16:15-18:25-20:35-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 


No problem 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 


Vicky Cristina Barcelona 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 


1 Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 

Riposo (E 5) 


M Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 

La rabbia di Pasolini _ 20:15(E5) 

Gomorra 2140 (E 5) 


Delle Provincie D'Essai viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021 

Un giorno perfetto 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 3) 


Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058 

li matrimonio di Lorna 1 8 : 00-21 oo 


Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446 



Wall-E 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Saia 2 

Mamma Mia! - The Movie 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Saia 3 

Aibakiara - Il film 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Salai 

La classe - Entre les murs 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Pranzo di ferragosto 15:50-17:30-19:10-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Il papà di Giovanna 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Lezione 21 

16:15-18:15-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5,5) 

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 


Vicky Cristina Barcelona 

16:00-18:30-21:30 (E 7; Rid. 5) 

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 


Mamma Mia! - The Movie 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Eurcine via Uszt, 32 Tel. 065910986 


Vicky Cristina Barcelona 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

L'uomo che ama 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Quel che resta di mio marito 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Lezione 21 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760 


Wall-E 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395 


Il papà di Giovanna 

16:40-18:40-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 


Quel che resta di mio marito 

18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

The Women 

18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

The Hurt Locker 

17:45-20:05-22:30 (E 7; Rid. 5) 

FilmstudiO via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394 

Salai 


Riposo 

Sala 2 


Riposo 

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413 

Sala Giove 

Tropic Thunder 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 4) 

Saia Marte 

Wall-E 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 4) 

Saia Mercurio 

Aibakiara - Il film 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4) 

Saia Saturno 

Babylon A.D. 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 4) 

Saia Venere 

Mamma Mia! - The Movie 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 4) 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 

Salai 

Vicky Cristina Barcelona 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Quel che resta di mio marito 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

The Women 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Greenwicb via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825 

Salai 

La classe - Entre les murs 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Pranzo di ferragosto 16:00-17:35-19:15-20:55-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Quel che resta di mio marito 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600 


Wall-E 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 



Riposo 

1 Intrastevere vicolo Moroni, 3 /a Tei. 065884230 


Vicky Cristina Barcelona 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Saia 2 

33 Bum After Reading 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Saia 3 

114 Parigi 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

Salai 

Vicky Cristina Barcelona 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Aibakiara-Il film 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Lezione 21 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Wall-E 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Salai 

La classe - Entre les murs 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

The Women 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171 

Salai 

Tropic Thunder 

16:00-18:10-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 2 

Babylon A.D. 

15:30-17:20-19:10-21:00-22:50 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 3 

Aibakiara - Il film 

15:30-17:15-19:00-20:45-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 4 

Wall-E 

16:30 (E 6) 


Mamma Mia! - The Movie 

18:30-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 5 

Wall-E 

15:30-17:30-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 6 

L'arca di Noè 

15:30-17:20 (E 6) 


Pranzo di ferragosto 

19:10-20:40-22:40 (E 7,5) 

Sala 7 

Disaster Movie 

15:30-17:20-19:10 (E 7,5; Rid. 6) 


No problem 

21:00-22:50 (E 7,5) 

Sala 8 

Kung Fu Panda 

15:30 (E 6) 


The Mist 

20:30-22:50 (E 7,5) 

Sala 9 


Riposo 

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Salai 

Vicky Cristina Barcelona 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Wall-E 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Pranzo di ferragosto 

15:40-17:25-19:10-20:55-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Aibakiara-Il film 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933 

Salai 

147 Vicky Cristina Barcelona (V.O) (Sottotitoli) 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

148 Mamma Mia! - The Movie (V.O) (Sottotitoli) 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

94 

Riposo 

Sala 4 

148 

Riposo 

1 Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493 

Salai 

105 Pranzo di ferragosto 

15:45-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

320 II matrimonio di Lorna 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

1 Nuovo Cinema Aquila Via Aquila, 66/74 Tel. 06 70614390 

Salai 

No problem 

00:15 (E 6) 


La rabbia di Pasolini 

20:00 (E 6) 


CINERASSEGNA 

22:00 (E 4) 

Sala 2 

All'amore assente 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4) 


CINERASSEGNA 

18:30-22:30 (E 6) 

Sala 3 

Billo - Il Grand Dakhaar 

00:15 (E 6) 


CINERASSEGNA 

18:30-20:15 (E 4) 

M Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068 

Sala A 

260 La classe - Entre les murs (V.O) (Sottotitoli) 

17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

SalaB 

93 Un giorno perfetto 

17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Teatri 


Roma 


AGORÀ-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 
Oggi ore 21.00 Due volte al mese IVA esclusa 
Regia di M.Milesi. 

AGORÀ-SALAR 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 
Oggi ore 21.00 ...dei veri amici... Regia di G.Licata 
e LMilesi. 

AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262 
Oggi ore 21.00 Concha Borita Di A.Arias e R.De 
Ceccatty. 

ANFITEATRO DEL TASSO 

Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 065750827 

RIPOSO 

ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 

Oggi ore 21.00 is a tavola Regia di G.Baragli. 

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 

RIPOSO 

ARCOBALENO 

via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719 
Oggi ore 21.00 Duse D'Annunzio (Ultima fermata 
HOTEL Cavour Milano) Di B.Amodio. Regia di A.Gal- 
lo e A.Bispuri. 

ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 


Oggi ore 21.00 Filomena Marturano Di E.De Filip¬ 
po. Regia di F.Rosi. 

ARGILLATEATRI 

via dell'Argilla, 18-Tel. 066381058 

RIPOSO 

ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111 
Oggi ore 21.00 Perversioni sessuali a Chicago Re¬ 
gia di M.Farau. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPE¬ 
RA ITALIANA 

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino, 
153-Tel. 067842702 

Oggi ore 20.45 Opera in concerto Con Orchestra 
e Cantanti in costumi nobiliari del 1700. 

BRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

RIPOSO 

BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0698264500 

Oggi ore 21.00 Portamitanterose.it Regia di 

M.Mattolini. 

CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 
Oggi ore 21.30 Segregazione e volo oltre cuore di 
BAMBOLA Di G.Drago. Regia di M.Carlaccini. 

COMETA OFF 

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637 

RIPOSO 

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVENTINO 


piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982 

RIPOSO 

DE' SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 

Oggi ore 21.00 Chiedimi se voglio ia luna Regia di 

C.Insegno. 

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Oggi ore 21.00 Sto matrimonio non sa...d'affare 
Con B.Foria. 

DEI SATIRI-SALAGRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI SALA A 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

Oggi ore 21.00 Questa sera cose turche Regia di 

E.lacchetti. 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17-19-21 - Tel. 
0637513571 

Oggi ore 21.00 Lo zi Regia di E.M.Lamanna. Con 
M.Mancini. 

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 21.30 Dei delitti esempiari Di M.Moretti. 
Regia di G.P.Mai. 

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

Oggi ore 21.00 II gobbo Di S.Mrozek. Regia di 

V.Orfeo. 


DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 21.00 Raccontare ia Magnani Di M.Mo¬ 
retti. Regia di A.Biancofiore. 

DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380 
Oggi ore 21.00 Complici Complici Regia di E.Col- 
torti. 

DELLE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 

Oggi ore 21.00 Serva Di Scena Regia di C.Berni. 

DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 

RIPOSO 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 
Oggi ore 20.45 II piacere dell'onestà Regia di 
F.Grossi. Con LGullotta. 

ESPLOR/AZIONI 

presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV 
Novembre, 94 - Tel. 

RIPOSO 

ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 

Oggi ore 20.45 Va* dove ti porta il cuore Di 

S.Tamaro. Regia di E.Giordano. 

ETI TEATRO VALLE 


via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 
Oggi ore 20.45 Sono paga non si pagai Regia di 
D.Fo. 

EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 

RIPOSO 

FLAIANO(SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacce, 15 - Tel. 
066796496 

RIPOSO 

FLAIANO (GALERA MARLENE) 

via Stefano del Cacce, 15 - Tel. 066796496 

RIPOSO 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

RIPOSO 

FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 

RIPOSO 

GHIONE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 
Domani ore 17.00 e 21.00 Indovina chi viene a 
CENA Regia di P.Rossi Gastaldi. 

GIARDINO DEGLI ARANCI 

piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321 

RIPOSO 

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI 

largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127 

RIPOSO 

GRAN TEATRO 


viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917 

RIPOSO 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 

Oggi ore 21.00 Te lo do io Pasquino Regia di 

W.Croce. 

IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 

RIPOSO 

IL SISTINA 

via Sistina, 129-Tel. 064200711 

Oggi ore 21.00 Hairspray grasso... è belloi Regia 

di M.R.Piparo. 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 

RIPOSO 

INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 
0668400061 

Oggi ore 21.00 RmER Dene Voss Regia di P.Mac- 
carinelli. 

INSTABILE DELUHUMOUR MOULIN ROUGE 

via Taro, 14-Tel. 068416057 

RIPOSO 

LA COMUNITÀ 

via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413 

RIPOSO 

LE MASCHERE 

via Aurelio Saliceti, 1 -3 - Tel. 0658330817 

RIPOSO 
































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 23 

venerdì 24 ottobre 2008 


Nuovo : 

Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116 

Gomorra 

16:00-18:30-21:15 (E 7; Rid. 5) 

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 


Wall-E 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Tropic Thunder 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Mamma Mia! - The Movie 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Disaster Movie 

16:30-18:30-20:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


The Mist 

22:30 (E 7,5) 

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559 


Gomorra 

17:30-20:00-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 


La ciasse - Entro ies murs 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

L'uomo che ama 

16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Lezione 21 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Parigi 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234 

Salai 

Tropic Thunder 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Mamma Mia! - The Movie 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884 


L'uomo che ama 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606 


Mamma Mia! - The Movie 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 4,5) 

Smeraldo 

Aibakiara - li film 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Topazio 

Babylon A.D. 

16:30-18:30 (E 4,5) 


Wall-E 

20:30-22:40 (E 7) 

Zaffiro 

Wall-E 

16:00-18:15 (E 4,5) 


BabylonA.D. 20:30-22:30 (E 7) 


Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 


Salai 

Wall-E 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Babylon A.D. 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 


Wall-E 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5) 

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 


Vicky Cristina Barcelona 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Tropic Thunder 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Bum After Reading 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

No problem 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

M Stardust Village Eur via dì Decima, 72 Tel. 0652244119 

Stari 

135 Wall-E 

15:15-17:30-20:15-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Star 2 

409 Wall-E 

16:30-18:45-21:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Star 3 

181 Albakiara - Il film 

16:15-18:30-20:50-23:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Star 4 

Babylon A.D. 15:15-17:10-19:05-21:00-22:55 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Star 5 

219 Tropic Thunder 

15:50-18:20-20:40-23:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Star 6 

119 No problem 

16:10-18:25-20:40-22:55 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Star 7 

198 Mamma Mia! - The Movie 

15:30-18:00-20:20-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Star 8 

90 Zohan 

19:40-22:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 


L'arca di Noè 

15:45-17:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 

Salai 

La classe - Entro Ies murs 

17:30-20:05-22:20 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

L'uomo che ama 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 


Sfida senza regole 

16:30-18:30-20:30-22:30 

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 


Wall-E 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Tropic Thunder 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Mamma Mia! - The Movie 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

L'uomo che ama 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 5 

No problem 

16:00-18:10 (E 5) 


Quel che resta di mio marito 

20:30-22:30 (ET) 

1 Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902 

Salai 

320 Tropic Thunder 

17:45-20:20-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

133 Wall-E 

18:00-20:20-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

133 Albakiara - Il film 

17:40-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

133 Mamma Mia! - The Movie 

20:10 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Vicky Cristina Barcelona 

17:40-22:35 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

135 La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

18:30-21:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

135 No problem 

20:15-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Wall-E 

17:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

133 Babylon A.D. 

17:45-20:30-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

1 Ugo Cine Cito' Porta Dì Roma Tel. 899788678 

Salai 

Albakiara - Il film 13:45-15:55-18:05-20:20-22:25-00:25 (E 7,7; Rid. 5,5) 

Sala 2 

The Women 

13:15-15:40-20:15 (E 7,7; Rid. 5,5) 


Bum After Reading 

18:00-22:35-00:40 (E 7,7; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Disaster Movie 14:00-16:00-18:00-20:00-22:00-00:10 (E 7,7; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Tropic Thunder 13:25-15:40-17:55-20:10-22:30-00:45 (E 7,7; Rid. 5,5) 

Sala 5 

Wall-E 13:20-15:30-17:40-20:00-22:20-00:30 (E 7,7; Rid. 5,5) 

Sala 6 

Wall-E 

14:00-16:15-18:25-20:35 (E 7,7; Rid. 5,5) 


Sfida senza regole _22:40-00:50 (E 7,7) 

Sala 7 No problem _ 14:50-17:00-19:10-21:20-23:30 (E 7,7; Rid. 5,5) 

Sala 8 Vicky Cristina Barcelona 

_13:50-15:55-18:00-20:05-22:15-00:20 (E 7,7; RId. 5,5) 

Sala 9 Wall-E _ 14:50-17:00-19:10-21:30-23:40 (E 7,7; RId. 5,5) 

Salalo Zohan _ 14:40-19:10-23:40(E7,7; Rld.5,5) 

Mamma Mia! - The Movie 16:55-21:25(E7,7; Rld.5,5) 

Sala 11 Mamma Mia! - The Movie 

_13:15-15:35-17:55-20:10-22:25-00:45 (E 7,7; RId. 5,5) 

Sala 12 The Mist _ 15:00-22:35-00:55(E7,7; Rld.5,5) 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

_17:40-20:00(E7,7; Rld.5,5) 

Salalo L'uomo che ama 13:10-15:20-17:30-19:40-21:50-00:05 (E7,7; RId. 5,5) 

Sala14 Babylon A.D. 14:15-16:15-18:15-20:15-22:10-00:15(E7,7; Rld.5,5) 

^ Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 892.111 


Provincia di Roma 


Anzio 


Moderno Multisala piazza della Pace, il Tel. 069846141 


Sala Magnum 600 

Tropic Thunder 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Medium 300 

L'uomo che ama 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 1 

80 

Wall-E 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 2 

80 

Vicky Cristina Barcelona 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

1 Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006 

Salai 

292 

Babylon A.D. 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 

147 

Albakiara-Il film 

18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 3 

147 

Tropic Thunder 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 4 

143 

L'uomo che ama 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 


• Bracciano 


M Virgilio via San Negretti,50 Tel. 069987996 

Salai 584 Wall-E _ 17:30-20:00-22:30 

Sala 2 170 Albakiara - Il film 16:30-18:30-20:30-22:30 

• Campagnano Di Roma_ 

Splendor 

Riposo 

• Civitavecchia_ 

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 

Tropic Thunder 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5) 


• COLLEFERRO 


Ariston Tel. 069700588 


Vicky Cristina Barcelona 

16:10-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

De Sica 

Tropic Thunder 

16:00-18:00-20:10-22:30 (E 4) 

Fellini 

Mamma Mia! - The Movie 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Mastroianni 

Disaster Movie 

16:20-18:20-20:20-22:30 (E 4) 

Rossellini 

Babylon A.D. 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sergio Leone 

Wall-E 

16:15-18:15-20:15-22:30 (E 4) 

Tognazzi 

Albakiara - Il film 

16:10-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Troisi 

L'uomo che ama 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Visconti 

No problem 

16:20-18:20-20:20-22:30 (E 4) 

• Piano Romano 

1 Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249 

Salai 

Tropic Thunder 

15:00-17:25-19:50-22:15 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 2 

Disaster Movie 

18:00-22:30 (E 7; Rid. 5,50) 


Wall-E 

15:35-20:10 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Babylon A.D. 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 4 

No problem 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 5 

Wall-E 

16:25-18:45-21:05 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Mamma Mia! - The Movie 

15.15-17.35-19.55-22.15 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 7 

Vicky Cristina Barcelona 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 8 

L'uomo che ama 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5,50) 

Sala 9 

Albakiara-Il film 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5,50) 

Salalo 

Wall-E 

14:45-17:15-19:45-22:15 (E 7; Rid. 5,50) 

• Fiumicino 

1 Ugo Cine Cito' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678 

Salai 

Tropic Thunder 

14:10-16:30-18:50-21:10-23:30 (E 7,7; Rid. 5,5) 


The Mist 

14:30-17:10-19:40-22:10-00:35 (E 7,7; Rid. 5,5) 

Sala 2 

No problem 

15:15-17:30-20:00-22:10-00:20 (E 7,7; Rid. 5,5) 


Babylon A.D. 

15:10-17:10-19:20-21:20-23:15 (E 7,7; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Quel che resta di mio marito 14:00-19:10-00:05 (E 7,7; Rid 5,5) 


Tropic Thunder 

15:30-17:50-20:10-22:30-00:45 (E 7,7; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Wall-E 

16:00-18:10-20:20-22:30-00:40 (E 7,7; Rid. 5,5) 


La classe - Entro Ies murs 16:30-21:20 (E 7,7; Rid. 5,5) 

Sala 5 

Vicky Cristina Barcelona 14:30-17:00-19:10-21:20-23:30 (E 7,7; Rid. 5,5) 

Sala 6 

L'uomo che ama 14:00-16:1 0 - 1 8:20-20:30-22:40-00:50 (E 7,7; Rid. 5,5) 

Sala 7 

Kung Fu Panda 

14:00-16:00 (E 5,5) 

Sala 8 

Mamma Mia! - The Movie 

18:00-20:20-22:35 (E 7,7; Rid. 5,5) 

Sala 9 

Disaster Movie 1 4:1 0 - 1 6:10-18:10-20:10-22:15-00:15 (E 7,7; Rid. 5,5) 

Salalo 

L'arca di Noè 

15:10-17:15 (E 7,5) 

Salali 

The Women 

19:50-22:20-00:40 (E 7,5) 

Sala 12 

Vicky Cristina Barcelona 15:50-18:00-20:10-22:20-00:30 (E 7,7; Rid. 5,5) 

Sala 13 

Albakiara - Il film 14:00-16:10-18:20-20:30-22:40-00:45 (E 7,7; Rid. 5,5) 

Sala 14 

Wall-E 

14:30-16:40-18:50-21:15-23:25 (E 7,7; Rid. 5,5) 


Sala 2-Peugeot Blaster 217 

Tropic Thunder 

17:50-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Salai 

147 L'uomo Che ama 

17:45-20:00-22:25 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

446 Wall-E 

17:30-19:50-22:10 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

130 Wall-E (V.O) (Sottotitoli) 

16:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Babylon A.D. 

18:20-20:20-22:20 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

194 Mamma Mia! - The Movie 

17:00-19:30-22:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551 

Salai 

Wall-E 

16:45-19:05-21:25-23:55 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

Tropic Thunder 

16:20-18:50-21:20-23:50 (E 7,50; Rid. 5,5) 

Sala 3 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

19.10-21.50-00.20 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

No problem 

16:30-19:00-21:30-00:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

Disaster Movie 14.50-1 7 . 00 - 19 . 20 - 21 .40-00:10 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Sala 15 

Babylon A.D. 14:10-16:10-18:20-20:20-22:15-00:15 (E 7,7; Rid. 5,5) 

Salalo 

Mamma Mia! - The Movie 14:30-16:50-19:10-21:30-23:50 (E 7,7; Rid. 5,5) 

Sala 17 

Wall-E 

15:30-17:40-19:50-22:00-00:10 (E 7,7; Rid. 5,5) 

Sala 18 

Wall-E 

15:00-17:10-19:20 (E 7,7; Rid. 5,5) 

Salalo 

Hancock 

21:30-23:30 (E 7,7) 

Sala 20 

Bum After Reading 

14:50-17:00-19:10-21:15-23:20 (E 7,7; Rid. 5,5) 

Sala 21 

Zohan 

15:20-17:40-20:00-22:25-00:40 (E 7,7; Rid. 5,5) 

Sala 22 

Sfida senza regole 

15:50-18:00-20:15-22:25-00:35 (E 7,7; Rid. 5,5) 

Sala 23 

La Mummia - La Tomba dell'Imperatore Dragone 

14:30-16:50-19:10-21:30-23:50 (E 7,7; Rid. 5,5) 

Sala 24 

No problem 

14:30-16:40-19:05-21:15-23:30 (E 7,7; Rid. 5,5) 

• Frascati 

Politeama 

largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 

Salai 

Wall-E 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Disaster Movie 

16:00 (E 5,5) 


Mamma Mia! - The Movie 

1 18:05-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Tropic Thunder 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 5,5) 


Albakiara - Il film 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Babylon A.D. 

16:20-18:20-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 5,5) 


Albakiara-Il film 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 

Tropic Thunder 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 5,5) 


Babylon A.D. 

16:20-18:20-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 

Vicky Cristina Barcelona 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5; Rid. 5,5) 


Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193 

Salai 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

• Genzano Di Roma 

^ Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484 

Blu Vicky Cristina Barcelona 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

Verde Wall-E 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

M Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484 

Tropic Thunder 

17:30-20:00-22:30 (E 5) 

• GROnAFERRATA 


Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664 


Tropic Thunder _ 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 


Sala 2 

Wall-E 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

Sala 3 

Vicky Cristina Barcelona 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

• Guidonia Montecelio 

1 Planet Multisala Tel 0774306 I 

Sala Al 

L'uomo che ama 

16:20-18:20-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala A3 

Disaster Movie 

16:30-18:30 (E 4,5) 


The Mist 

20:30-22:50 (E 6) 

SalaA5 

Vicky Cristina Barcelona 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaA7 

No problem 

16:20-18:30-20:40-22:50 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaA9 

Tropic Thunder 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaB2 

Mamma Mia! - The Movie 

16:00-18:10-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B4 

Wall-E 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaB6 

Wall-E 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala B8 

Albakiara - Il film 

16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

SalaBIO 

Babylon A.D. 

16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

• Ladispoli 

Lucciola Tel. 099222698 



N.P. 

• Manziana 

Quantestorie Tel. 0669962946 


Mamma Mia! - The Movie 

17:30-19:30-21:30 (E 6; Rid. 3,00) 

• Monterotondo 

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 


Wall-E 

18:00-20:00-22:00 (E 5,2) 

Sala 2 

Zohan 

18:00-20:00-22:00 (E 5,2) 

• POMEZIA 

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893 

Salai 

Tropic Thunder 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 2 

Vicky Cristina Barcelona 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 3 

Disaster Movie 

16:30-18:30 (E 6) 


Sala 6 

Control 

16:40-19:30-22:00-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

Babylon A.D. 

16:00-18:10-20:20-22:30-00:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Vicky Cristina Barcelona 

15:05-17:20-19:40-22:10-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 

No problem 

15:10-17:30-19:50-22:20-00:50 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Salalo 

Wall-E 

16:15-18:35-21:05-23:35 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Salali 

Wall-E 

14.55-17.15-19.35-21.55-00.25 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 12 

Tropic Thunder 

15:00-17:25-19:55-22:25-00:55 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 13 

The Mist 

22:40-01:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Wall-E 

15:20-17:40-20:10 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 14 

Albakiara - Il film 

14:55-17:05-19:45-22:05-00:35 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 15 

L'uomo che ama 

15:15-17:35-20:05-22:35-01:05 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Salalo 

Zohan 

16:55-19:25-22:15-00:45 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 17 

Mamma Mia! - The Movie 15.55-18.25-20.55-23.25 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Sala 1 8 Vicky Cristina Barcelona 16.25-18.45-21 .1 5-23.45 (E 7,50; Rid. 5,50) 



The Mist 

20:30-22:30 (E 6) 

Sala 4 

Mamma Mia! - The Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 5 

Babylon A.D. 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 6 

No problem 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

• Tivoli 

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 

Sala Adriana 

Mamma Mia! - The Movie 

17:00-19:00-21:00 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala Vesta 

Wall-E 

17:00-19:00-21:00 (E 6; Rid. 4,5) 

• Trevignano Romano 

Palma Tei. 069999796 

Sala A 

Parigi 

19:00-21:30 (E 4,5) 

SalaB 

No problem 

19:40-21:40 (E 4,5) 

• Velletri 

Augustus Multisala 

Sala Fabrizi 

No problem 

16:00-18:10 (E 4) 


Mamma Mia! - The Movie 

20:15-22:30 (E 4) 

SalaGassmann 

Vicky Cristina Barcelona 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

Albakiara-Il film 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 

Sala Volontà' 

Wall-E 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4) 


Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 

Salai 

Tropic Thunder 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 2 

Wall-E 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 3 

Vicky Cristina Barcelona 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Sala 4 

No problem 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4) 

Giacomini via Umberto 1,6 Tel. 0773662665 

Salai 

Albakiara-Il film 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 2 

Disaster Movie 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 3 

Zohan 

16:30-18:30 (E 6) 


The Mist 

20:30-22:30 (E 6) 

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288 

Salai 

Babylon A.D. 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 


Sala 2 


Mamma Mia! - The Movie 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 


Provincia di Latina 


Formia 


Multisala Del Mare Tel 077i 770427 


SalaAntonioni 

Wall-E 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala Fellini 

Vicky Cristina Barcelona 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala Gassman 

Mamma Mia! - The Movie 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala Mandava 

No problem 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

SalaMonicelli 

L'uomo che ama 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala Risi 

Babylon A.D. 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala Sordi 

Tropic Thunder 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

Sala Volontà 

Albakiara-Il film 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5) 

• Gaeta 

S Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 


Wall-E 

17:30-19:45-22:00 (E 5) 

• Sabaudia 

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 


Wall-E 

18:00-19:45-21:30 (E 6,5) 

Sala 2 

La classe - Entro Ies murs 

19:00-21:30 (E 6,5) 

Sala 3 

L'uomo che ama 

19:00-21:30 (E 6,5) 

Sala 4 

Vicky Cristina Barcelona 

19:00-21:30 (E 6,5) 

• Sperlonga 

Augusto Tel. 0771548644 


Mamma Mia! - The Movie 

21:30 (E 5) 

• Terracina 

1 Cinema Teatro Traiano via Traiano, 1 6 Tel. 0773701733 


Babylon A.D. 

18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 6,00) 

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653 


Wall-E 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 2 

Vicky Cristina Barcelona 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 3 

No problem 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 4 

Il matrimonio di Lorna 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 


Teatri 


MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 
Oggi ore 21.00 come uno Scandalo Al So¬ 
le Regia di R.Skerl. 

NAZIONALE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO RIDOnO 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 
Oggi ore 20.30 II contagio Regia di N.Sia- 
no. 

OLIMPICO 

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 
063265991 

Oggi ore 21.00 La favola di Amore e Psi¬ 
che Regia di R.Giordano. 

PARIGLI 

via Giosuè Bersi, 20 - Tel. 068022329 
Oggi ore 21.30 Due e mezzo... e sto Regia 
di M.D'Angelo, E.Salvi, LBiglione. 

PASSAGGI SEGRETI 

via Aurelio Antica, 183 - Tel. 066795130 

RIPOSO 

PEGASO 

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 
065665208 

Oggi ore 21.00 II Borghese Gentiluomo 
Regia di A.Di Francesco. 

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 
Oggi ore 20.45 Lina Regia di P.Sepe. 

PICCOLO JOVINELLI 

via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262 


Oggi ore 21.30 Zero, zero Di L.Stella. Re¬ 
gia di LRagni. 

POLITECNICO 

viaTiepolo, 13/a - Tel. 063219891 

RIPOSO 

PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 
Oggi ore 21.00 I nipoti del sindaco Di 
E.Scarpetta. Regia di F.Gravina. 

ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 
066832281 

RIPOSO 

SALA UMBERTO 

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 
Oggi ore 21.00 Ho perso la faccia Di 
S.Negri Calderoli. 

SALA UNO 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - 
Tel. 067009329 

Oggi ore 21.00 Sweeney Todd Regia di 
M.Simeoli. 

SALONE MARGHERITA 

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 
Oggi ore 21.00 Partiti di testai Regia di 
G.Landi. 

SPAZIO UNO 

vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974 
Oggi ore 21.00 Alla fine della stagione 
DEGLI ASPARAGI DÌ F.Houtappels. Regia di 
R.Marcucci. 

TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 
065894875 

Oggi ore 21.00 Timeo Peach in Syrup A 
cura di A.Baracco. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA 


via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376 

RIPOSO 

TEATRO SEHE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 
Oggi ore 21.00 Chi è Michael Bublè...? Di 
e con T.Fornari. 

TEATRO TENOASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 
0625209633 

RIPOSO 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 

RIPOSO 

TEATRO ULPIANO 

via L Calamatta, 38 - Tel. 063218258 

RIPOSO 

TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 
Oggi ore 21.00 Da paurai Di S.lorli. 

TESTACCIO SALEHA COMICI 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TOROINONA 

via degli Acquasparta, 16 - Tel. 
0668805890 

RIPOSO 

VERDE 

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 
065882034 

RIPOSO 

VILLA OORIAPAMPHIU 

via di San Pancrazio, 10 - Tel. 
06-21707618 

RIPOSO 

VinORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 
065740170 


Oggi ore 21.00 Muratori Regia di M.Ven- 
turiello. 


musica 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118 -Tel. 063201752 

RIPOSO 

ARCILIUTO - SALOnO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 
066879419 

RIPOSO 

RIPOSO 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAHOLICA DI 
ROMA 

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 
0630155715 

RIPOSO 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 

RIPOSO 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 
0686800125 

RIPOSO 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 
0648160255 

RIPOSO 

teatrolospazio.it 

Via Locri 42/44, 42/44 - Tel. 
0677076486 

Oggi ore 21.00 Bravi ragazzi Regìa di 
A.Longoni.; 

Opi ore 22.30 Ma chi è? Di C.Grama- 
glia. 


UN UOMO CHE AMA PUÒ FARTI SOFFRIRE 


MEDUSA FILM E BIANCA FILM 
PRESENTANO 


PIERFRANCESCO FAVINO KSENIA RAPPOPORT e con MONICA BELLUCCI 



e ama s 


film di 

maria sole tognazzi 


SKf www.luomocheama.com ^ 


OGGI AI CINEMA 

ADRIANO - EURCEVE - QUATTRO FONTANE - ROMA - TIBUR - TRIANON 
CINEPLEX GUmVER - UGC CINÈ CTTÈ (Porta di Roma) - WARNER VniAGE MODERNO 
WARNER VniAGE PARCO DE’ MEDICI - CINEPLEX FERONIA (Fiano Romano) - PLANET (Guidonia) 
UGC CINÈ CTTÈ PARCO LEONARDO (Fiumicino) - VIS PATHÈ ROMA EST (Lunghezza) - CINELAND (Ostia) 
























































































































































































































































































































































l’Unità 


INSCENA I PROGRAMMI TV E RADIO 


venerdì 24 ottobre 2008 


Scelti per voi 



Mi manda Raitre 

All’insegna del “fatti sentire!”. Le 
storie dei cittadini, le loro 
denunce, le loro proteste e le loro 
segnalazioni, sono al centro del 
programma condotto dal 
giornalista Andrea Vianello (nella 
foto). Che, per un confronto 
costruttivo e risolutivo, invita in 
studio sempre controparti e 
istituzioni. Quando queste 
disertano, la loro sedia resta 
polemicamente vuota. 

21.10. RAITRE. RUBRICA 

Con Andrea Vianello 

Regia di Andrea Soldani 


dose To Home 

Una donna estremamente religiosa 
uccide il marito e sostiene che sia 
stato Dio a ordinarle di farlo. 
Annabeth segue il caso, 
muovendosi con ogni cautela del 
caso, e fa di tutto per cercare di 
capire il vero motivo che ha spinto 
la donna a compiere l’omicidio. 
Cerca allora di raccogliere ogni 
prova possibile per riuscire a 
convincere la giuria della 
colpevolezza della donna. 

21.05. RAIDUE. SERIE TV. 

Con Jennifer Finnigan 


Paperissima 


Tornano gli errori in tv, che 
rappresentano pur sempre un 
classico della televisione italiana. 
Giunto alla sua undicesima 
edizione, lo show promette grandi 
risate e tanto divertimento con le 
più incredibili gaffes in arrivo da 
tutto il mondo, grazie soprattutto 
ai videofilmati. Per la terza volta 
sono Gerry Scotti e Michelle 
Hunziker, campioni di ascolti, a 
intrattenere i telespettatori. 

21.10.CANALE5. SHOW. 

Con Gerry Scotty e 
Michelle Hunziker 


Csi: Miami 

I Partney si trovano a Miami per 
una breve vacanza. Uno dei due 
figli della coppia, Brian, viene 
ucciso nell’hotel. L’assassino 
sembra essere un certo Vasco 
Torres, ma, almeno stando alla 
prime indagini compiute, non 
sembra esserci alcun movente. 
Calne e gli altri agenti scoprono 
che si tratta di un rito di 
iniziazione per entrare nella 
agguerrita banda dei Cobra. 

21.10. ITALIA 1. TELEFILM. 

Con David Caruso 


I Programmazione 







RAI UNO 

RAI DUE 

RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 

ITALIA 1 

(^LA? 

06.45 UNOMATTINA. Attualità. 

07.00 CARTOON FLAKES. Rubrica 

08.20 LA STORIA SIAMO NOI. 

08.30 HUNTER. Telefilm. “Il ricatto 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 

09.05 STARSKY & HUTCH. 

07.00 OMNIBUS. Attualità. 

Conducono Michele Cocuzza, 

09.15 TGR MONTAGNE 

“LBJ - Il Vietnam di Johnson” 

non paga”. Con Fred Dryer 

—TRAFFICO. News 

Telefilm. “Bagno di sangue”. 

Conducono Antonello Piroso, 

Eleonora Daniele 

09.45 UN MONDO A COLORI 

2^ parte. Con Giovanni Minoli 

09.30 FEBBRE D’AMORE 

—BORSA E MONETE. Rubrica 

Con Paul Michael Glaser, 

Gaia Tortora, Andrea Molino 

Airinterno: 

10.00 TG2PUNT0.it. Attualità 

09.15 VERBA VOLANI Rubrica 

Soap Opera 

08.00 TG 5 MATTINA 

David Soul 

09.15 OMNIBUS LIFE. Attualità. 

07.00 TG1 

11.00 INSIEME SUL DUE. Talk 

09.20 COMINCIAMO BENE 

10.30 BIANCA. Telenovela. 

08.40 MATTINO CINQUE. 

10.05 TRE MINUTI CON 

Conduce Tiziana Panella. 

07.30 TG 1 L.I.S. 

show. Conduce Milo Infante 

PRIMA. Rubrica. 

Con Jytte-Merle Bohrnsen 

Attualità. Conducono in studio 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Con Enrico Vaime 

07.35 TG PARLAMENTO 

13.00 TG 2 GIORNO 

Conduce Pino Strabioli 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Barbara D’Urso, 

10.10 SUPERCAR. Telefilm. 

10.10 PUNTO TG 

08.00 TG1 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

10.00 COMINCIAMO BENE. 

11.40 MY LIFE. Soap Opera. 

Claudio Brachino. All’Interno: 

“Il piccolo zingaro”. 

10.15 DUE MINUTI UN LIBRO. 

08.20 TG 1 LE IDEE. Attualità 

Rubrica. A cura di Mario De 

Rubrica. Conducono Fabrizio 

Con Angela Roy, Gerry 

10.00 TG5 

Con David Hasselhoff, Edward 

Rubrica. Conduce Alain Elkann 

09.00 TG1 

Scalzi 

Frizzi, Elsa Di Gati 

Hungbauer 

11.00 FORUM. Rubrica. Conduce 

Mulhare 

10.25 MAI DIRE Sì. Telefilm. “Il 

09.30 TG 1 FLASH 

13.50 TG 2 Sì, VIAGGIARE. 

12.00 TG 3 

12.40 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

Rita Dalla Chiesa. Con Franco 

11.10 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

castello degli intrighi” 2^ parte. 

10.00 VERDETTO FINALE 

Rubrica. A cura di Marcello Masi 

RAI SPORT NOTIZIE 

Telefilm. “Uno strano 

Senise, Fabrizio Bracconeri, 

“Il sacrificio”. Con Jim Davidson, 

Con Pierce Brosnan 

11.00 OCCHIO ALLA SPESA. 

14.00 SCALO 76 - CARGO. 

12.20 SPECIALE TG 3. 

appuntamento”. Con Dick Van 

il giudice Santi Lichen 

Darlene Vogel 

11.30 MATLOCK. Telefilm. 

Rubrica. Conduce Alessandro Di 

Musicale. Conducono Federico 

Festival del Cinema a Roma 

Dyke, Barry Van Dyke 

13.00 TG 5 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 

“Macchie di sangue”. 

Pietro 

Russo, Chiara Tortorella e Paola 

12.25 TG 3 CIFRE IN CHIARO 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. 

Conduce Paolo Del Debbio 

Con Andy Griffith 

AH’interno: 11.30 TG 1 

Maugeri 

12.45 LE STORIE 

14.00 SESSIONE POMERIDIANA: 

Con Ronn Moss, Katherine Kelly 

12.25 STUDIO APERTO 

12.30 TG LA7 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

14.45 ITALIA ALLO SPECCHIO. 

DIARIO ITALIANO. Attualità. 

IL TRIBUNALE DI FORUM. 

Lang 

13.00 STUDIO SPORI News 

12.55 SPORT 7. News 

Gioco. Conduce Antonella 

Rubrica. 

Conduce Corrado Augias 

Rubrica. 

14.10 CENTOVETRINE. 

13.35 MOTOGP-QUIZ. Quiz 

13.00 CUORE E BATTICUORE. 

Clerici. Con Beppe Bigazzi, Anna 

Conduce Francesca Senette 

13.05 TERRA NOSTRA. Telenovela. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

Teleromanzo. Con Alessandro 

15.00 PASO ADELANTE. Telefilm. 

Telefilm. “Hart, Line and Sinker”. 

Moroni. Regia di Simonetta 

16.15 RICOMINCIO DA QUI. 

Con Ana Paula Arosio, 

15.00 HAMBURG DISTRETTO 21. 

Mario, Elisabetta Coraini 

“Una difficile confessione”. 

Con Robert Wagner 

lavanti 

Talk show. Conduce Alda 

Carolina Kasting 

Telefilm. “La morte addosso”. 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk 

Con Monica Cruz, Edu del Prado 

14.00 RICCARDO CUOR DI 

13.30 TELEGIORNALE 

D’Eusanio 

14.00 TG REGIONE 

Con Thomas Scharff, Sanna 

show. Conduce Maria De Filippi. 

15.55 WILDFIRE. Telefilm. 

LEONE. Film (USA, 1954). 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

17.20 THE DISTRICI Telefilm. 

14.20 TG 3 

Englund 

Regia di Laura Basile 

“Per amore o per denaro”. 

Con Rex Harrison. Regia di 

14.10 FESTA ITALIANA. Rubrica. 

“Segreti confessionali”. 

14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 

15.55 AIRPORT 77. 

16.15 AMICI. Reai Tv 

Con Micah Alberti, Shanna 

David Butler 

Conduce Caterina Balivo 

Con Craig T Nelson 

15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

Film (USA, 1977). Con 

16.55 POMERIGGIO CINQUE. 

Collins 

16.05 MACGYVER. Telefilm. “Jack 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

18.05 TG 2 FLASH L.I.S. 

15.10 TG 3 FLASH US 

Jack Lemmon, Lee Grant 

Rotocalco. 

18.30 STUDIO APERTO 

il resuscitato”. Con Richard 

Attualità. Conduce Lamberto 

18.10 RAI TG SPORI News 

15.15 TREBISONDA. Rubrica. 

18.40 TEMPESTA D’AMORE. 

Conduce in studio Barbara 

19.00 TRE MINUTI CON 

Dean Anderson 

Sposini 

18.30 TG 2 

Con Danilo Bertazzi 

Soap Opera. Con Henriette 

D’Urso. All’Interno: 

MEDIASHOPPING. Televendita 

17.05 ATLANTIDE - STORIE DI 

AH’interno: 

18.50 L’ISOLA DEI FAMOSI. Reai 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO 

Richter-RòhI, Gregory B. Waldis 

17.55 TG5 MINUTI 

19.05 TUTTO IN FAMIGLIA. 

UOMINI E DI MONDI. 

16.50 TG PARLAMENTO 

Tv. Conduce Filippo Magnini 

17.50 GEO & GEO. Rubrica. 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

18.50 CHI VUOL ESSERE 

Situation Comedy. “Arriva il 

Documentario. Conduce 

17.00 TG1 

19.35 SQUADRA SPECIALE 

Conduce Sveva Sagramela 

19.35 TEMPESTA D’AMORE. 

MILIONARIO? Quiz. 

giudice”. Con Damon Wayans, 

Francesca Mazzalai 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. Conduce 

COBRA 11. Telefilm. 

19.00 TG 3 

Soap Opera. Con Henriette 

Conduce Gerry Scotti. 

Tisha Campbell-Martin 

19.00 STARGATE SG-1. Telefilm. 

Carlo Conti 

“Il vietnamita” 

19.30 TG REGIONE 

Richter-RòhI, Gregory B. Waldis 

Regia di Giancarlo Giovali! 

19.35 LA TALPA. Reai Tv 

“Il quinto uomo” 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 20.30 

20.00 BLOB. Attualità 

20.20 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG5 / METEO 5 

20.30 LA RUOTA DELLA 

20.00 TG LA7 

20.30 AFFARI TUOI. Gioco. 

21.05 CLOSETO HOME. 

20.10 AGRODOLCE. Teleromanzo. 

Telefilm. “Un passato che 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

FORTUNA. Gioco. Conduce 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 

Conduce Max Giusti. 

Telefilm. “Festa da sballo”, 

Con Giacinto Ferro, Luisa Maneri 

scotta”. Con Chuck Norris, 

LA VOCE DELLA SUPPLENZA 

Enrico Papi. Con Victoria 

Conducono Lilli Gruber, Federico 

Regia di Stefano Vicario 

“Genitori alla sbarra”. Con 

20.35 UN POSTO AL SOLE. 

Clarence Gyliard 

Tg Satirico. 

Silvstedt 

Guglia 

21.10 1 MIGLIORI ANNI. Varietà. 

Jennifer Finnigan, Kimberly Elise 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi 

21.10 TEMPESTA D’AMORE. 

Conducono Ezio Greggio, 

21.10 CSI: MIAMI. Telefilm. 

21.10 LE INVASIONI 

Conduce Carlo Conti. 

22.40 WEEDS. Telefilm. 

21.05 TG3 

Soap Opera. 

Enzo lacchetti. 

“Vacanza senza fine”. 

BARBARICHE. Talk show. 

Con la partecipazione di Sofia 

“Non puoi sfuggire all’orso!”. 

21.10 MI MANDA RAITRE. 

Con Henriette Richter-RòhI, 

Un programma di Antonio Ricci 

Con David Caruso, Emily Procter 

Conduce Daria Bignardi 

Bruscoli e Roberta Giarrusso. 

Con Mary-Louise Parker, 

Rubrica di società. 

Gregory B. Waldis 

21.10 PAPERISSIMA 

22.10 LIFE. Telefilm. “Due di 

23.55 VICTORY. Rubrica. 

Regia di Stefano Vicario 

Elizabeth Perkins 

Conduce Andrea Vianello. 

23.20 1 BELLISSIMI DI RETE 4. 

ERRORI IN TV. Show. 

tutto”. Con Adam Arkin, Brooke 

Conduce Paolo Colombo 

23.15 TG 1 

23.10 TG 2 

Regia di Andrea Soldani 

Rubrica di cinema 

Conducono Gerry Scotty, 

Langton 

00.55 TG LA7 

23.20 TV7. Attualità 

TG 2 PUNTO DI VISTA. Attualità 

23.15 PARLA CON ME. Talk show. 

23.25 L’OMBRA DEL DIAVOLO. 

Michelle Hunziker. 

23.05 DEXTER. Telefilm. 

01.20 25^ ORA-IL CINEMA 

00.20 L’APPUNTAMENTO. 

23.25 LA FINE DI UN MISTERO. 

Con Serena Dandini, Dario 

Film drammatico (USA, 1997). 

Regia di Silvia Arzuffi 

“Strizzacervelli in busta”. 

ESPANSO. Rubrica 

Rubrica. Con Gigi Marzullo 

Film (Spagna, 2003). 

Vergassola e la Banda Osiris 

Con Harrison Ford, Brad Pitt. 

23.00 MATRIX. Attualità. 

Con Michael C. Hall, Julie Benz 

03.20 OTTO E MEZZO. Attualità. 

00.50 TG 1 - NOTTE 

Con Nino Manfredi, 

24.00 TG 3 LINEA NOTTE 

Regia di Alan J. Pakula 

Conduce Enrico Mentana 

00.10 SIX FEET UNDER. Telefilm. 

Conducono Lilli Gruber, Federico 

TG 1 LE IDEE. Attualità 

Alfredo Landa 

00.10 TG REGIONE 

All’Interno: TGCOM. 

01.15 TG 5 NOTTE / METEO 5 

“Giochi perversi” 

Guglia (replica) 


Satellite 


CINEMA 1 

14.55 QUEL TRENO PER YUMA. 

Film western (USA, 2007). 

Con Russell Crowe. Regia 
di James Mangold 
17.00 CEMENTO ARMATO. Film 
thriller (Italia, 2007). 

Con Nicolas Vaporidis. Regia 
di Marco Martani 
19.05 UNA PAROLA PER UN 
SOGNO. Film drammatico 
(USA, 2006). Con Angela 
Bassett. Regia di Doug 
Atchison 

21.00 SPECIALE: A LEZIONE DA 
VERDONE. Rubrica di cinema 
21.50 MATRIMONIO ALLE 
BAHAMAS. Film commedia 
(Italia, 2007). Con Massimo 
Boldi. Regia di Claudio Risi 
23.30 FUNERAL PARTY. Film 
commedia 

(Germania/Olanda/USA, 2007) 


Sereno 

Variabile 


Nuvoloso 


Pioggia 


Temporali 


Nebbia 

Neve 


Vento: 

Debole 


Moderato 


Forte 


^ICV 

CINEMA 3 

15.45 TI VA DI PAGARE? 
PRICELESS. Film commedia 
(Francia, 2006). Con Gad 
Elmaleh 

17.35 IN CIMA AL MONDO. Film 
Tv drammatico (Canada, 

2006). Con Peter Facinelli. 
Regia di Peter Winther 
19.10 E’ARRIVATO MIO FRA¬ 
TELLO. Film commedia (Italia, 
1985). Con Renato Pozzetto. 
Regia di Castellano e 
Pigolo 

21.00 E’ SOLO L’AMORE CHE 
CONTA. Film commedia (USA, 
1996). Con Angelina Jolie. 
Regia di Joseph Bologna, 
Reneé Taylor 

22.50 HARRY, TI PRESENTO 
SALLY. Film commedia 
(USA, 1990). Con Billy 
Crystal. Regia di Rob Reiner 


SKY CINEMA 
AUTORE 

16.00 LA GUERRA DEI FIORI 
ROSSI. Film commedia 
(Cina/ltalia, 2006). Con Don 
Bowen. Regia di Zhang Yuan 
17.35 A CASA NOSTRA. Film 
drammatico (Italia, 2006). 
Con Valeria Golino. Regia 
di Francesca Comencini 
19.20 AL PASSO CON GLI 
STEINS. Film commedia 
(USA, 2006). Con Jami Gertz. 
Regia di Scott Marshall 
21.00 IO NON SONO QUI. Film 
musicale (USA, 2007). 

Con Christian Baie. Regia 
di Toss Haynes 
23.30 FEMME FATALE. Film 
thriller (USA, 2002). 

Con Antonio Banderas. Regia 
di Brian De Palma 
01.25 .45. Film drammatico 
(USA, 2006) 


CARTOON 

NETWORK 

17.05 IL MONDO SEGRETO DI 
ALEX MACK. Telefilm 
17.28 FACE ACADEMY. Show 
17.30 FLOR. Telefilm 
18.25 JIMMY FUORI DI TESTA. 
Cartoni 

18.50 IL MONDO SEGRETO DI 
ALEX MACK. Telefilm 

19.20 HAPPY LUCKY 
BIKKURIMAN. Cartoni 
19.45 ZATCHBELLI. Cartoni 
20.10 DREAM TEAM. Cartoni 
20.33 FACE ACADEMY. Show 
20.35 POKEMON 2: LA FORZA 
DI UNO. Film animazione 
(Giappone/USA, 2000). Regia 
di Michael Haigney, Kunohiko 
Yuyama 

21.50 GEORGE DELLA 
GIUNGLA. Cartoni 

22.15 DREAM TEAM. Cartoni 
22.40 ZATCHBELLI. Cartoni 


Mare: 

Calmo 


Mosso 



Nord: nuvolosità' irregolare, a tratti intensa con precipitazioni 
« .. sparse. 

^ ° Centro e Sardegna: nuvoloso su tutte le regioni con locali 
precipitazioni. 

Sud e Sicilia: nuvoloso su tutte le regioni con piogge sparse. 


DOMANI 














Nord: generalmente sereno o poco nuvoloso ovunque salvo 
locali addensamenti pomeridiani. 

Centro e Sardegna: nuvoloso sulla Sardegna; parzialmente 
nuvoloso altrove. 

Sud e Sicilia: nuvoloso sulle regioni tirreniche; da poco a 
parzialmente nuvoloso altrove. 


DISCOVERY 

CHANNEL 

15.00 INGEGNERIA ESTREMA. 

Documentario. “Il casinò più 
grande” 

16.00 MACCHINE ESTREME. 

Documentario. “Super 
macchine” 

17.00 COME È FATTO. 

Documentario. “Scaldabagno”, 
“Airbag”, “Gelatine alla frutta”, 
“Livellatrici di ghiaccio” 

18.00 LAVORI SPORCHI. 

Documentario. “Pulitore 
di teschi” 

19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario. “Fantasy 
bike - Susan Morisset” 

20.00 TOP GEAR. Documentario 
21.00 STREET CUSTOMS. 

Documentario. “Camio su 
misura” 

22.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario. “Craftsman” 


MUSIC 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 INBOX. Musicale 
14.00 COMMUNITY. Musicale. 

Conducono Valeria Bilello, 
Ivan Olita 

15.00 ALL MUSIC LOVES.... 

Musicale. “Italy” 

16.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

19.30 BLISTER. Musicale. 

Conduce Albertino 
20.00 INBOX. Musicale 
21.00 STELLE E PADELLE. Talk 
show. Conducono Flavia 
Cercato, Pier Cortese 
22.00 DEEJAY CHIAMA ITALIA. 



Situazione: una perturbazione di origine africana sta interessando la 
Sicilia e le regioni tirreniche centro-settentrionali; nel contempo un 
sistema frontale di debole intensità', in transito sull'Europa, sta 
interessando le regioni settentrionali. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 -9.00 
10.00 - 11.00 - 12.00 - 12.10 - 13.00 
14.00 - 15.00 - 16.00 - 17.00 - 17.30 
18.00 - 19.00 - 21.00 - 1.00 - 2.00 
3.00 - 4.00 - 5.00 

06.13 ITALIA, ISTRUZIDNI PER L’USD 
07.34 QUESTIONE DI SOLDI 
08.30 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.37 PIANETA DIMENTICATO 
08.47 HABITAT 

09.06 RADIO ANCH’IO. Con G. Zanchini 
10.09 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 NUDO E CRUDO 
11.40 PRONTO,SALUTE 

12.35 L’ITALIA CHE VA 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 

13.34 RADIOUNO MUSICA VILLAGE 
14.02 GR 1 SCIENZE 

14.07 CON PAROLE MIE 

14.44 NEWS GENERATION 
15.03 HO PRESO IL TREND 

15.39 RADIOCITY, L’INFORMAZIONE IN 
ONDA 

17.40 TORNANDO A CASA 
19.22 RADICI SPORT 
19.30 LA MEDICINA 

19.34 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING. Conduce Aldo Forbice 
21.09 RADIOUNO MUSIC CLUB: 

“ANDREA BOCELLI IN CONCERTO’’ 
23.00 GR 1 - AFFARI 
23.05 RADIOEUROPA 
23.27 DEMO 

23.45 UOMINI E CAMION 
24.00 IL GIORNALE DELLA 

MEZZANOnE 

00.23 L’UOMO DELLA NOTTE 
01.05 LA NOTTE DI RADI01 
03.05 RADIOUNOMUSICA: CANTA 
NAPOLI 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
10.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
GRAZIE PER AVERCI SCELTO 


11.30 FABIO E FIAMMA 
12.10 AMNÈSIA 

12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 - GLI 
SPOSTATI 
16.00 CONDOR 
17.00 610 (SEI UNO ZERO) 

18.00 CATERPILLAR 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA: «IO SONO 
L’ALTRO» 

20.32 DISPENSER 
21.35 IL CAMMELLO DI RADI02 
DECANTER 

23.00 I CONCERTI DI RADI02: 

GABRIELLA CLIMI LIVE 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
02.00 RADI02 REMIX 

RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
18.45 - 22.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
07.00 IL TERZO ANELLO. RADI03 
MONDO. Con Emanuele Giordana 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO. FACCIA A 
FACCIA. Conduce Antonella Rampino 
09.30 IL TERZO ANELLO. TABLOID 

10.50 TERZO ANELLO. RADI03 
SCIENZA. Con Elisabetta Tola 

11.30 TERZO ANELLO. RADI03 
MONDO. Con Emanuele Giordana 

12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.00 LA BARCACCIA 

14.00 TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 

14.30 TERZO ANELLO. MUSICA 
15.00 FAHRENHEIT. I LIBRI E LE IDEE 
16.00 STORYVILLE: L’OTTANTESIMO 

TASTO. Con Giampaolo Simi 
18.00 IL 3° ANELLO. I MOSTRI SACRI 
19.00 SPECIALE HOLLYWOOD PARTY 
20.00 RADI03 SUITE 

20.30 IL CARTELLONE 

22.50 LA STANZA DELLA MUSICA 

23.30 IL TERZO ANELLO. FANTASMI 
24.00 BATTITI. Con Nicola Catalano 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 

VOCE 

02.00 NOTTE CLASSICA 
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ÌCJ 


ORIZZONTI 


IL PREMIO L’Europa ha im¬ 
piantato la sua memoria nella 
lingua africana. Ma la traduzio¬ 
ne può aiutare a riscoprire i lin¬ 
guaggi locali. Ce ne parla lo 
scrittore keniota Ngugi wa 
Thiong’o, vincitore del «Grinza- 
ne Cavour for Africa» 

M di Ngugi wa Thiong^o 


L’Africa rinascerà 
attra^mo il ricordo 


n tutti i suoi viaggi - via terra, via mare e nelle 
menti - FEuropa (i colonizzatori europei) im¬ 
piantò la memoria di sé su qualsiasi cosa con 
cui entrò in contatto. Fare mappe geografiche 
- esplorare e osservare (le nuove terre che sareb¬ 
bero poi state colonizzate) - fu seguito dalFat- 
tribuire ad esse dei nomi e dal dominarle. Fare 
mappe geografiche fu la strada imperiale verso 
il potere e il dominio. (A questo 
proposito) mi viene in mente il 
personaggio immaginario rina¬ 
scimentale di Tamburlaine di 
Christopher Marlow. Persino 
sul suo letto di morte Tamburlai¬ 
ne continua a desiderare arden¬ 
temente una mappa geografica. 

«Dammi una Mappa, poi lascia¬ 
mi vedere cosa mi rimane per 
conquistare il mondo intero». 

Una mappa geografica nelle sue 
mani, la parte del mondo che 
gli rimane da conquistare (per 
essere il padrone del mondo in¬ 
tero) include FEgitto, FArabia, 

Flndia, la Nubia, FEtiopia, attra¬ 
verso il tropico verso Zanzibar e 
poi a nord fino a dominare tutta 
l'Africa. Tamburlaine muore pri¬ 
ma di riuscire a dominare il 
mondo intero. Muore senza 
nemmeno sapere dell'esistenza 
dell'America, ma i figli della sua 
vita reale sanno dell'America e 
continuano a tenere in vita le 
ambizioni rinascimentali pater¬ 
ne di fare una mappa del mon¬ 
do, di denominarlo ed infine do¬ 
minarlo. 

Di tanto in tanto, come nel caso 
della Nuova Zelanda e persino 
degli Stati Uniti d'America, si 
possono vedere i ricordi più vec¬ 
chi e quelli più recenti in conba¬ 
sto ba loro. Tubavia di solito do¬ 
po che FEuropa ha impiantato 
la sua memoria sul conbnente 
africano, Fidenbtà locale diven¬ 
ta quella dell'Europa. Persino og¬ 
gi, dopo che sono bascorsi anni 
dal raggiungimento dell'indi¬ 
pendenza politica, il conbnente 
africano è spesso idenbficato co¬ 
me un continente che parla in¬ 
glese, francese o portoghese. 

L'Europa impiantò la memoria 
di sé sulla stmttura dei paesi co¬ 
lonizzati. Questo non è un feno¬ 
meno bpicamente europeo. 

Quando il Giappone occupò il 
Korea nel 1906, il Giappone 
bandì qualsiasi nome koreano e 
richiese che il popolo colonizza¬ 
to assumesse nomi giapponesi. 

Ma cosa può esserci (di così im¬ 
portante) in un nome/termine? 

«Una rosa, se chiamata con un 
nome diverso, profumerebbe 
sempre di dolce!», disse William Shakespeare. 
Sì, certo. Con l'eccezione che la sua identità 
non sarebbe più espressa con il nome «rosa». 
La sua idenbtà assumerebbe quella di un nuo¬ 
vo nome. 

11 sistema di denominazione di base è quello 
della lingua. Per il nostro popolo (l'Africa), le 
lingue sono la nostra più grande eredità, il no¬ 
stro più grande patrimonio. Ma FEuropa im¬ 
piantò i suoi ricordi anche nel nostro intero si¬ 
stema di denominazione, così che le lingue 
che costmirono gli anbchi paesi dell'Egitto, 
Ebopia, Zimbawe, Timbuktu, Mali, Ghana, 
non sono più le principali lingue abraverso 
cui l'Africa si idenbfica. Sono state ampiamen¬ 
te rimpiazzate dall'inglese, francese e porto¬ 
ghese, così che oggi abbiamo un'Africa franco¬ 
fona, anglofona o che parla portoghese. In bre¬ 
ve, un'Africa Eurofona (che parla una lingua 
europea). In altre parole FEuropa ha impianta¬ 
to la memoria di sé nella nosba più grande ere¬ 
dità: la lingua. 

Quella che noi oggi chiamiamo leberatura afri¬ 
cana è quella che è stata scritta in lingue euro¬ 
pee. Notate bene che ciò ha prodobo un'eredi¬ 
tà letteraria di cui possiamo essere genuina- 


convegno 


Narrative 
a confronto 

Il keniota Ngugi wa Thiong’o, uno dei 
padri della letteratura africana, e il nigeriano 
Ben Okri, le cui opere legano in modo 
indissolubile Africa ed Europa, sono i 
vincitori, insieme al giovane angolano 
Ondjaki, della I edizione del «Premio 
Grinzane for Africa». La cerimonia di 
premiazione si terrà oggi ad Addis Abeba in 


Etiopia. 

L’iniziativa, realizzata d’intesa con il 
Ministero degli Affari Esteri, la Regione 
Piemonte, l’UNECA (United Nations 
Economie Commission for Africa) e 
l’Ambasciata d’Italia in Egitto, si inserisce 
nelle celebrazioni per il SOesimo 
anniversario della fondazione dell’UNECA. 
Parallelamente alla consegna del premio è 
stato organizzato un convegno dal titolo 
«Time for Africa. The Kaleidoscope of 


African Literature» sul rapporto tra il mondo 
della letteratura italiana e l’Africa con la 
partecipazione della scrittrice camerunense 
francofona Werewere Liking, la scrittrice 
ruandese Scholastique Mukasonga, gli 
scrittori etiopi Wondesen Adane, Sahle 
Sellassie Berhane Mariam e Sisay Negussu 
e di Luca Doninelli, Claudio Gorlier, 

Giovanni Porzio e i vincitori del «Premio 
Grinzane for Africa». Pubblichiamo in questa 
pagina il discorso di Ngugi wa Thiong’o. 



«Prospero’s Monsters» di Yinka Shonibare, artista nigeriano-britannico che lavora sui temi dei colonialismo: in quest’opera un veliero con le vele vestite di stoffa africana 


mente orgogliosi. Essa ha prodobo grandi ope¬ 
re leberarie. 

Ancor più importante è ricordare che queste 
opere e i loro autori sono diventati nomi fami- 
gliari in Africa. Di fabo quesb prodotb letterari 
rappresentano ciò che ci rimane di più vicino 
all'idenbtà africana comune. Queste opere 
hanno contribuito a cementare una coscienza/ 
consapevolezza africana ba l'elite isbuita. È an¬ 
che molto interessante osservare che queste 
opere, anche se scribe in lingue europee, han¬ 
no preso moiri spunb dalle tradizioni orali del¬ 
le lingue africane. Questo nesso con Foratoria 
africana ha conferito alla leberatura africana 
scriba in lingue europee quela sua particolare 
vitalità e idenbtà che la distingue sul mercato 
intemazionale delle lingue europee. 
Dovessero chiedermi quale sia stata la più 
grande sfida per il continente africano, rispon¬ 
derei che è stata quella di aiutare l'Africa a ri¬ 
connettere se stessa al bacino di ricordi della 
sua società abraverso la riscoperta e il ricon¬ 
giungimento con le sue lingue locali. In molte 
parb dell'Africa si è sempre conbnuato a scrive¬ 
re nelle nostre lingue africane. L'Etiopia rap- 


L’afro-modernità 

giocherà il suo ruolo 

nel mondo sulla base 

dell’uguaglianza 

reciproca 

del dare e avere 


presenta l'esempio migliore. La quesbone è 
che quesb scribori e le loro opere non sono co¬ 
sì visibili nel continente africano e nel resto 
del mondo come gli scrittori europei con le lo¬ 
ro opere scritte in lingue europee. 

Pobehhe la molteplicità delle lingue africane 
aumentare e accentuare le già esistenb divisio¬ 
ni tra le genti africane? Ciò parte dall'assunto 
che le lingue sono state al cenbo dei conbitb 
tra e all'interno dell'Africa. Ma ancora, le genb 
africane hanno bisogno di dialogare ba loro at¬ 
traverso baduzioni. 

La traduzione è la lingua di lingue (diverse). 


una lingua abraverso cui tutte le lingue posso¬ 
no comunicare Funa con Falba. Di conseguen¬ 
za, dato che la baduzione tra le lingue africane 
può cementare le eredità che sono condivise 
dalle lingue, l'intero continente africano - con 
le sue enormi audiences che parlano africano - 
diventa per uno scribore un potenziale merca¬ 
to. Abraverso le traduzioni d'opere scritte ori¬ 
ginariamente in una lingua africana, emerge¬ 
rà un'eredità moderna in comune/condivisa. 
Olbe ad aiutare la conversazione ba le lingue 
africane contemporanee, la traduzione benefi- 
cerà il rinascimento del continente africano. 
Uno dei più grandi figli generab dal grembo 
africano, Kweggyr Aggrey, era solito racconta¬ 
re la storia di un contadino che allevò un'aqui¬ 
la insieme a dei polli. L'aquila crebbe imparan¬ 
do a comportarsi come un pollo e credendo di 
essere un pollo. Un giorno un cacciatore fece 
visita al contadino e ne conseguì un'accesa di¬ 
scussione: l'aquila ricordava quale fosse la sua 
vera identità? 11 contadino era assolutamente 
sicuro di esser riuscito a trasformare l'aquila in 
un pollo. 11 cacciatore chiese di poter provare a 
risvegliare la memoria dell'aquila. 11 primo 


EX LIBRIS 


Scoprire un paese 
e invaderlo 
sono sempre stati 
la stessa cosa. 


Samuel Johnson 


La Fabbrica dei Libri 


Maria Serena Palieri 

Dire, fare, donare... 
Omaggio a Saisano 


S i chiama II dono nel mondo delVutile 
il libro postumo di Alfredo 
Saisano che Bollati Boringhieri ha 
pubblicato in questa stagione. Sarà 
questo pamphlet dalla coperbna gialla e 
dal titolo significativo a fare da viatico 
per un «dono» non teorico, ma 
concreto, destinato alla «Primo Levi», la 
Biblioteca Civica che, a Torino, ha sede 
a Barriera di Milano, quarbere 
etnicamente di frontiera. 

11 «dono» è la biblioteca personale - 
alcune migliaia di volumi - che Saisano, 
studioso, editor in Einaudi, poi direttore 
editoriale di Bollab Boringhieri, 
scomparso prematuramente nel 2004, le 
ha voluto destinare. Libri collezionab 
con appebto da lettore, con obica da 
saggista e con scienza da editore. 

Saisano è stato, con Serge Latouche e 
Alain Caillé, uno dei teorici del 
movimento antiutilitarista che, ispirato 
agli studi d'uno storico economico, Karl 
Polanyi, e di un antropologo, Marcel 
Mauss, negli anni Ottanta, anni di 
fanatismo liberista, mise in dubbio 
l'idea che quello fosse il dorato, migliore 
dei mondi possibili. 

L'idea di fondo? Ripensare i rapporb 
sociali attraverso il modello di triplice 
obbligo del dono (dare, ricevere, 
ricambiare) e trasferire questa forma di 
scambio nel mondo contemporaneo. 

Da lì Fantiublitarismo si sarebbe spinto 
verso successive sponde, verso l'idea - 
per esempio - di una possibile 
«decrescita serena» contrapposta al 
diktat dominante della «crescita» 
economica, costi quello che costi. Idee 
che oggi, no?, tornano utili... 

Presso Bollab Boringhieri, quando la 
dirigeva Saisano, c'era l'abitudine di 
periodici seminari degli amici della casa 
editrice, brain stormingpex mettere 
insieme idee. 



Oggi alle quindici, lì in via 
Leoncavallo anziché nella 
sede classica di corso 
Vittorio Emanuele, si 
celebrerà il dono del 
fondo e si ricorderà la 
figura di Saisano, con un 
inconbo analogo: da 
Marco Revelli a Giulio 
Sapelli, da Remo Ceserani 
a Marco Aime, si 
riuniranno un po' di 
amici della «casa del cielo 
stellato». 

spalieri@unita.it 


giorno il cacciatore non fu in grado di far vola¬ 
re l'aquila aldilà della distanza che i polli riusci¬ 
vano a raggiungere. «Te l'ho detto!», dice il 
contadino: «Ho trasformato l'aquila in un pol¬ 
lo». 11 secondo giorno il cacciatore ebbe la stes¬ 
sa delusione: l'aquila volò alcune iarde e poi di¬ 
scese in picchiata verso il basso incapace di vo¬ 
lare. 11 terzo giorno porta l'aquila in cima ad 
una montagna e comincia a parlarle, fissando 
i suoi occhi nel cielo e ricordandole che era 
un'aquila. E allora accadde. Con lo sguardo fis¬ 
so nell'immensità illimitata dei cieli blu sovra- 
stanb, l'aquila battè le ali, si alzò e poi su volò 
in alto, librandosi nelle azzurrità del cielo. 
L'aquila africana può tornare a volare soltanto 
con le sue ri-cordate ali. Ri-cordando, l'Africa 
porterà alla fioritura del rinascimento africa¬ 
no. L'afro-modernità giocherà il suo molo nel 
mondo sulla base dell'uguaglianza reciproca 
del dare e avere. Ciò permetterà di realizzare fi¬ 
nalmente la visione di Garvey di un'umanità 
comune a favore del progresso e dell'avanza¬ 
mento «che spazzerà via l'odore del pregiudi¬ 
zio, ed eleverà la razza umana all'altezza del ve¬ 
ro amore e gioia divini». 






































Cari amiche e amici del PD, 

domani voi scenderete in piazza per dire le 
vostre ragioni contro le politiche del governo 
Berlusconi. 

Noi, insieme ad altri, lo abbiamo fatto nella 
manifestazione dell’ll ottobre. 

Come Sinistra Democratica avevamo propo¬ 
sto a tutti, anche al segretario del PD, un 
appuntamento unico dell’opposizione. 

Non si è voluto farlo, pur sapendo che insie¬ 
me saremmo stati più forti. 

Sappiamo di avere posizioni e culture diverse 
sul lavoro, sul nucleare, sulla laicità... eppure 
restiamo convinti che l’opposizione a questa 
destra ci debba vedere uniti su alcuni grandi 
temi politici e civili. 

Gli italiani se lo aspettano: e lo apprezzereb¬ 
bero. 

Questa volta non accadrà. 

Noi di Sinistra Democratica, mentre siamo 
impegnati con altri a costruire una forza di 
sinistra seria, rigorosa e rivolta al futuro, insi¬ 
steremo perché la prossima volta lo stop a 
Berlusconi lo si dica tutti insieme. 

Nessuno perderà la propria autonomia; 
l’opposizione invece accrescerà la propria 
forza. 

Buona manifestazione. 



www.sinistra-democratica.it 
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Johnson, così resuscito il romanzo storico 



Una donna marocchina trasporta dell’acqua perle vie di Tetuan 


RITORNI «Il decimo 
dono» è una saga am¬ 
bientata tra Cornova- 
glia e Marocco con cui 
Jane Johnson esplora 
una vicenda storica ap¬ 
partata: queiia degii in¬ 
glesi rapiti e fatti schiavi 
nei XVII secolo. Con un 
occhio-lucido-all’oggi 

■ di Maria Serena Palieri 



i nasconde tra gli altri numerosi 
anelli d'argento che ornano le 
mani di Jane Johnson, ma que¬ 
sto, all'anulare destro, ha un si¬ 
gnificato particolare: rappresen¬ 
ta una tenda in miniatura e, nel¬ 
la simbologia berbera, ci istrui¬ 
sce la scrittrice, significa «prote¬ 
zione». Abdellatif Bakrim, pro¬ 
prietario di un ristorantino nel 
villaggio marocchino di Tafra- 
out, gliel'ha messo al dito nel 
2005, dopo averla raccolta di ri¬ 
torno da una scalata notturna, 
rischiosa ai limiti del suicidio, 
in cui s'era imbarcata sui sovra¬ 
stanti monti dell'Anti Atlante. 
E dopo pochi mesi, benché lui 
parlasse solo francese, lei solo in¬ 
glese, lui fosse un cuoco d'una 
zona, diciamo con un eufemi¬ 
smo, isolata, lei una super-edi¬ 
tor del colosso HarperCollins 
(già curatrice dell'opera di 
Tolkien), eccoli sposati. La paro¬ 
la «paura» per Jane Johnson esi¬ 
ste? «Sì. Ma esiste anche la paro¬ 
la "rischio". Ho fede nel rischia¬ 
re, se serve ad affenare un'op- 


N ella sua grande villa con¬ 
finante con un manico¬ 
mio ormai dismesso, ma 
un tempo governato con ferrea 
mano dal padre psichiatra, il 
professor Gregorio Morganti, 
scienziato positivista, combatte 
una battaglia senza esclusione 
di colpi contro l'insonnia. La Be¬ 
stia Leroce che trasforma ogni 
sua notte in un disperato incu¬ 
bo ha preso possesso della sua 
vita il giorno in cui Eleonora, la 
giovane donna così tanto ama¬ 
ta, è misteriosamente annegata 
in pochi centimetri d'acqua. Di¬ 
sgrazia, fatalità, incidente, dico¬ 
no tutti. Tutti, ma non Cosma, 
l'obeso e cmdele fratello della 
donna, a lei legato da un rappor¬ 
to quasi incestuoso. Cosma è 


L a mafia vista dai mafiosi, sve¬ 
lata dai mafiosi, raccontata 
dai mafiosi, vissuta dai ma¬ 
fiosi, spiegata discussa e interpreta¬ 
ta dai mafiosi, come se tutti gli ani¬ 
mali della giungla, più o meno fe¬ 
roci, prendessero insieme la paro¬ 
la per raccontare cosa accade nella 
foresta più profonda, là dove l'uo¬ 
mo non arriva, non può arrivare. 
Ci sembra l'aspetto più interessan¬ 
te di Parole d'onore il libro di Attilio 
Bolzoni, inviato dì Repubblica, pub¬ 
blicato dalla Bur (euro 12,00). Pagi¬ 
na dopo pagina è come se si avver¬ 
tisse il ritmo incalzante di una poli¬ 
fonia sinistra e macabra; lo scorre- 


portunità. Sposarmi non ha 
comportato un rischio fisico, co¬ 
me fare roccia, ma ho avuto bi¬ 
sogno di darmi slancio. Insom- 
ma, ho venduto la mia casa di 
Londra, ho imbarcato tutto 
quello che possedevo su un con¬ 
tainer, e mi sono trasferita in 
Marocco». Jane Johnson, classe 
1960, nata in Comovaglia, è 
uno spasso di donna: rotondet- 
ta quel tanto che deriva dall'es- 
sersi immersa in una cultura 
che non odia un po' di opulen¬ 
za femminile, parla nel più bri- 
tish degli stili, a labbra strettissi¬ 
me, ma si gode i bucatini al- 
l'amatriciana, e spalanca gli oc¬ 
chi normanni, azzurri, ornati al¬ 
l'araba di khol. n decimo dono 
(in libreria per Longanesi) è un 
romanzo in cui esplora una vi¬ 
cenda su cui gli studi storici han¬ 
no appuntato l'attenzione solo 
negli ultimi vent'anni: le scorre¬ 
rie che i corsari della Barberia ef¬ 
fettuarono tra il XVll e il XVlll 
secolo sulle coste meridionali 
dell'Inghilterra, traendo in 
schiavitù alcune migliaia di in¬ 
difesi cittadini di Comovaglia, 

Alcuni personaggi 
sembrano usciti 
daiie favole popolari 
Ma il tinaie stavolta 
lo scrive lei 
i’indomita Catherine 


trasportati sulle galere in Maroc¬ 
co. Ed ecco la storia d'una vergi¬ 
ne bella e intrepida, Catherine 
Ann Tregenna, ricamatrice pro¬ 
vetta, promessa sposa al man¬ 
sueto cugino Robert e finita in¬ 
vece, nella città-fortezza di Salé, 
nelle stanze d'un cmdele ma in¬ 
namorato Rais pirata... Storia 
consegnata alle pagine di un li- 
briccino che, nella Londra do¬ 
po l'll/9, arriva nelle mani di 
una donna, Julie, del tutto 
up-to-date: mollata dall'amante. 


convinto che non di disgrazia si 
sia trattato, ma di delitto. Un de¬ 
litto commesso, secondo lui, 
proprio da Gregorio: di giorno, 
insospettabile e mite ricercato¬ 
re e appassionato amante, di 
notte mostro assetato di san¬ 
gue. Un po' alla volta, i dubbi di 
Cosma diventano anche quelli 
di Gregorio. È la notte la chiave 
di tutto. La notte, e quel sonno 
che non vuol saperne di venire. 
Spinto da un amico, un altro 
scienziato come lui, Gregorio si 
affida alla clinica del sonno del 
professor Celionati, bizzarro e 
inquietante medico dai metodi 
alquanto sospetti. Verrà quin¬ 
di, per Gregorio, il tempo delle 
pillole, e dell'incontro con altre 
persone per le quali, come per 


re dell'universo del crimine quasi 
a cuore aperto, senza filtri, siano es¬ 
si le parole di un giudice, di un po¬ 
liziotto, di un componente di una 
delle innumerevoli commissioni 
antimafia che in mezzo secolo tan¬ 
to hanno studiato e tanto scritto e 
molto poco concluso; la dimostra¬ 
zione, inoppugnabile, che anche 
questa giungla, questa Sicilia, è sta¬ 
ta ed è Italia, e che, purtroppo, lo 
sarà ancora per molto. 

A comporre la polifonia, non solo 
le dichiarazioni dei pentititi (che 
messe in fila fanno sempre un cer¬ 
to effetto), ma anche le affermazio¬ 
ni dei mafiosi che non hanno mai 


nauseata di lui e carica di sensi 
di colpa verso la di lui moglie, 
pronta a precipitarsi, come l'au¬ 
trice, in Marocco e a immerger¬ 
si in un Islam diverso da quello 
che Bush e Blair dipingono. 
Jane Johnson, lei 
nell’editoria i mestieri li ha 
fatti tutti: libraia, editor, 
scrittrice per bambini. Sa 
dirci perché in queste 
stagioni il romanzo storico 
torni a essere un re, tra i 
generi di mercato? 

«11 romanzo storico non muore 
mai perché risponde al deside¬ 
rio di fuga e di esotismo che 
molti coltivano. Se lavori in un 
ufficio tutto il giorno, poterti 
immergere in un altro mondo è 
un conforto. Da lettrice, però, 
so qual è il requisito d'obbligo 
perché un libro di questo gene¬ 
re ti accalappi: la verità storica, 
cioè i fondamenti in cui metto¬ 
no radici i personaggi. Che, in 


lui, il sonno è tutto fuorché pa¬ 
ce e ristoro. Ma verrà, soprattut¬ 
to, il tempo del ritorno e della 
dolorosa ricostmzione del pro¬ 
prio passato, e, in un finale che 
per ovvie ragioni non si rivela, 
il tempo della rivelazione. 
Come il precedente romanzo 
Spazio Undici, anche questa nuo¬ 
va incursione letteraria di Rober¬ 
to Tiraboschi, uno dei più raffi- 

Dall’autore 
un racconto 
denso 

di atmosfere 
ossessioni 
e malvagità 


collaborato e che Bolzoni ricuce 
pazientemente da vecchie intervi¬ 
ste ormai dimenticate che illumi¬ 
nano quell'universo non meno 
delle parole dei pentiti stessi. 
Ognuno, si sa, si è pentito a suo 
modo. Tommaso Buscetta, capo¬ 
stipite, con l'eloquio ripulito di 
chi aveva girato il mondo. Gaeta¬ 
no Riina, fratello più piccolo del 
più famigerato Totò, disse di lui: 
«Ha visto il mondo e gli è scoppia¬ 
to il cervello». Contorno era penti¬ 
to da marciapiede, con sette vite 
come i gatti, prova ne sia che tor¬ 
nò a spacciare droga e ritornò in 
cella. Mutolo è stato l'incantatore 
di serpenti che interrogato da una 
Corte d'assise di Venezia, costrin- 


un romanzo, qualunque sia il 
genere, restano l'ingrediente 
fondamentale». 

Da autrice per bambini, ha 
pubblicato tre libri per la 
serie fantasy «Eidolon 
Chronicles». Anche qui 
alcuni personaggi sembrano 
usciti dalle fiabe per 
l’infanzia. Prendiamo Robert 
Bolitho, un Giovannin Senza 
Paura, audace e generoso 
ma scriteriato, come nei 
Grimm, come in certe favole 
popolari italiane... 

«Le storie a disposizione del¬ 
l'umanità sono un numero li¬ 
mitato. E periodicamente torna¬ 
no delle storie-archetipo. Le fa¬ 
vole per bambini hanno una 
morale, devono educare. Ora, 
io qui non volevo punire il mio 
Robert Senza Paura. È lui che si 
è portato da solo in quella situa¬ 
zione. Ha fatto il passo più lun¬ 
go della gamba. Ingenuamente 


nati sceneggiatori del nostro ci¬ 
nema, butta un racconto denso 
di atmosfere, ossessioni, malva¬ 
gità che affondano radici in un 
«prima» gravido di sofferenza e 
nella sua rimozione. La vecchia 
Gina, che fu internata giovane 
e trattata da matta eppure mat¬ 
ta non era; il taciturno pescato¬ 
re Albino, che per anni ha colti¬ 
vato una devozione segreta per 
chi non c'è più; l'obeso Cosma, 
incapace di sopravvivere allo 
choc della perdita; il medico 
Guido, che va a censire l'ossario 
dei martiri delle guerre balcani¬ 
che; la misteriosa Maddalena, 
sorta di Angelo narcolettico che 
richiama alla vita il protagoni¬ 
sta quando la battaglia volge al 
termine e lui ha già deciso, in 
cuor suo di arrendersi, e che re¬ 
ca sul volto i segni della violen- 


se alla resa, ormai alle quattro del 
mattino, un battaglione agguerri¬ 
tissimo di avvocati di mafiosi che 
con le loro domande - avevano 
giurato - lo avrebbero stecchito ri¬ 
velandone l'autentica indole men¬ 
zognera. Giovanni Bmsca è sem¬ 
brato ispirarsi più alle dichiarazio¬ 
ni dei criminali nazisti processati a 
Norimberga con sottilissimi distin¬ 
guo fra soldati e generali, ordini 
dall'alto, ubbidienza e conseguen¬ 
te assenza della colpa. Ciancimi- 
no, che disse e non disse, sempre 
sul punto di pentirsi per - ci sia con¬ 
cesso - spentirsi un attimo dopo e 
sembra aver lasciato in testamen¬ 
to al figlio Massimo l'incombenza 
di farlo lui il gran passo. 


si è preso il molo del cavaliere 
eroico ed è andato a salvare 
quella che considerava la sua 
promessa sposa. Non aveva ca¬ 
pito che Catherine l'aveva rifiu¬ 
tato, e gliel'aveva detto chiaro 
già in Comovaglia. 11 "no" che 
lei gli oppone in Marocco è an¬ 
dato a cercarselo. Ecco, forse so¬ 
no tornata a una versione più 
veridica del personaggio, prima 
di quella romantica rielaborata 
dai Grimm nell'Ottocento». 
Tra i Grimm e oggi c’è stato 
il femminismo? 

«Sì. Volevo dire ai lettori che la 
realtà è più complessa di come 
la immagina il generoso Robert 
Senza Paura. Le donne hanno 
facoltà di scegliere». 

Avere lavorato come 
revisore di testi altrui le ha 
insegnato dei trucchi? 

«Che un romanzo si può smon¬ 
tare e rimontare. E che lo stile è 
un'illusione ottica: leggere una 


za insensata degli uomini... tut¬ 
ti si portano dentro una ferita, 
una lacerazione dell'animo. E 
cercano disperatamente - e inu¬ 
tilmente - di rimuoverla. Inutil¬ 
mente: perché con ciò che sia¬ 
mo, e con ciò che ci portiamo 
dentro, prima o poi tutti ci tro¬ 
veremo a fare i conti. Anche 
con l'aiuto della fede e persino 
di pratiche scientificamente sub 
judice, come il «sogno lucido» 
che permetterà anche a Grego¬ 
rio Morganti di fare luce sul pro¬ 
prio passato. Ciò che rende deci¬ 
samente interessante questo ro¬ 
manzo, peraltro, è che Sonno 
(pagine 319, euro 18,00, e/o) è 
un racconto di spazi. La vera ci¬ 
fra della scrittura di Tiraboschi 
sta nella grande abilità che l'au¬ 
tore dimostra nel padroneggia¬ 
re i luoghi fisici in cui i suoi per- 


Poi la galleria delle donne, da Ni¬ 
netta Bagarella, ad Angela Russo, 
«nonna Eroina», ad Agata Di Filip¬ 
po. A Parole d'Onore si aggiungono 
Parole d'Amore, ma anche autenti¬ 
ci editti di proscrizione come in 
una tragedia greca d'accatto verso 
mariti, figli, cognati, che penten- 
dosi hanno «svergognato» il no¬ 
me della famiglia. Nel libro si in¬ 
contrano autentiche Santità di Co¬ 
sa Nostra, da Greco «il papa» ad 
Aglieri a Provenzano, mai sprovvi¬ 
ste di Bibbia e rosario e con tanto 
di aureola insanguinata. Racconta¬ 
no il come eravamo. Le guerre. 1 
traffici. Gli appalti. Le stragi. 1 delit¬ 
ti eccellenti. Le angosce svelate sui 
lettini di trepidi psicoanalisti di Pa- 


pagina che scorre è come ammi¬ 
rare un cigno che glissa, natura¬ 
le, sull'acqua, senza vedere il 
suo lavoro di zampe sotto». 

Anche a lei, come alla sua 
Julia, l’immersione in 
Marocco ha aperto gli occhi 
sull’IsIam? Da inglese, aveva 
appoggiato l’intervento in 
Iraq? 

«No, perché sono una persona 
logica. Bastava il buon senso 
per capire che le premesse era¬ 
no infondate». 

«Il decimo dono» avrà un 
seguito? 

«Non un vero sequel. Sarebbe 
un atto di eccessiva autoindul¬ 
genza. Prima uscirà Saltwalk, un 
libro con cui sono entrata nella 
cultura d'origine, Tuareg, di 
mio marito. Un mondo dove 
gli uomini hanno solo gli occhi 
scoperti e dove le donne non so¬ 
no velate e sono libere, un mon¬ 
do sorprendente». 


sonaggi agiscono. 11 manico¬ 
mio abbandonato, la clinica di 
Celionati, il fiume, la villa popo¬ 
lata da presenze oscure, la furia 
della natura e il canto delle crea¬ 
ture della notte, percepite dal¬ 
l'animo inquieto di Gregorio 
Morganti, non sono solo gli in¬ 
gredienti che rivestono una ro¬ 
busta narrazione di genere, l'abi¬ 
to della festa del «gotico». 1 luo¬ 
ghi fisici si legano, per mezzo di 
misteriose corrispondenze, tan¬ 
to al paesaggio naturale (un 
Nord cupo, piovoso, asfissian¬ 
te, in fondo gretto e ripiegato su 
se stesso) che al dramma interio¬ 
re dei personaggi. Avvolti tutti, 
siano essi vittime innocenti che 
incolpevoli stmmenti del male, 
dallo sguardo ricco di pietà di 
un narratore, allo stesso tempo, 
lucido e compassionevole. 


lermo e dintorni. 1 rapporti con la 
politica, con le forze dell'ordine, 
con i magistrati. La giungla, ap¬ 
punto, dove sciacalli e iene, leopar¬ 
di e cobra, espongono - senza che 
nessuno finalmente li interrompa 
- il loro punto di vista. Due ultime 
notazioni. Si poteva dedicare un 
paragrafo anche ai rapporti fra 
boss e avvocati. Infine, su Lucky 
Luciano (p.34): «Lascia gli States 
come "indesiderato", in realtà è il 
premio per avere contattato i boss 
siciliani prima dello sbarco sull'iso¬ 
la». Sacrosanta verità, ma indige- 
sta a opinionisti e storici di casa no¬ 
stra i quali, appena se ne presenta 
l'occasione, la negano con sde¬ 
gno. saverio.lodato@virgilio.it 


La storia di John Law 


La prima 
bolla 
scoppiò 
all’Eldorado 

Tommaso Pincio 

U na nuova battuta 
furoreggia nei 
ristoranti. Si chiede il 
conto, lo si guarda qualche 
istante e poi si dice: «Mi scusi, 
non ho soldi. La lo stesso se 
pago in stock options?» Di 
norma il cameriere sorride. 
Non troppo però. Hai visto 
mai che al posto di euro 
sonanti gli rifilavano davvero 
carta straccia? Già, perché 
memori del crollo del '29, le 
borse sono tornate a 
sembrarci peggio della peste. 
In realtà, è ben più indietro 
nel tempo che dovremmo 
risalire. Per l'esattezza agli 
inizi del Settecento e ai 
disastri combinati in Francia 
da un certo John Law, 
libertino scozzese nonché 
giocatore d'azzardo e 
assassino. A costui, infatti, il 
duca d'Orleans affidò nel 
1714 le dissestate casse dello 
stato. Law era nato a 
Edimburgo quarantatre anni 
prima e aveva palesato sin da 
subito un'inclinazione per i 
numeri. In gioventù, però, si 
era distinto principalmente 
come conquistatore di donne 
e frequentatore di bische. 

Pare vincesse cospicui 
gmzzoli grazie a certi suoi 
calcoli sulle probabilità. 

Tanta fortuna risultava 
ovviamente sospetta ai 
compagni di gioco. Ne 
nascevano discussioni, gli 
insulti volavano, dalle parole 
si passava ai fatti. Finché ci 
scappò il morto. John Law 
finì in carcere, ma riuscì a 
evadere dando così inizio a 
una lunga serie di 
peregrinazioni che lo portò 
in Francia dove illustrò le sue 
idee anticonformiste. La 
ricchezza di una nazione, 
sosteneva, dipende dalla 
circolazione della moneta, 
che va aumentata senza posa. 
Law proponeva perciò di 
sostituire la moneta metallica 
con quella cartacea al fine di 
stimolare l'economia. Per un 
po' funzionò, l'inventore del 
denaro divenne prima 
ministro di Francia e poi 
l'uomo più ricco d'Europa. 1 
problemi sorsero quando 
acquisì il controllo della 
Compagnia del Mississippi, il 
cui scopo era quello di 
commerciare con le colonie 
francesi in Nord America. 

Law invitò i privati cittadini a 
investire nel Nuovo Mondo. 

È un Eldorado, diceva. E ciò 
dicendo, faceva salire alle 
stelle le azioni della 
Compagnia. Un bel giorno la 
bolla scoppiò e fu il disastro. 
Scrisse Voltaire: «Finisce così 
il sistema della carta moneta, 
che ha arricchito un migliaio 
di pezzenti e impoverito 
centinaia di migliaia di 
galantuomini». Non finì 
affatto. Per un'ottantina 
d'anni si tornò al più sicuro 
sistema delle monete 
metalliche. Dopodiché ci si 
ricascò di nuovo. E non 
soltanto in Francia. 11 sistema 
in sé non sarebbe sbagliato, 
se usato con oculatezza. 11 
guaio è che sembra 
promettere ricchezza 
semplicemente dicendo: Poi 
si vedrà, domani è un altro 
giorno, qualcuno pagherà. 
Difficile resistere alla 
tentazione. Nella sua Storia 
dell'economia, Gabraith ha 
definito Law «il più 
innovativo mascalzone in 
campo finanziario». Parole 
velate di una significativa 
ambiguità. Su questo 
precursore dei nostri tempi è 
da poco uscita una biografia 
romanzata. Si intitola 11 
grande gioco e l'ha scritta 
Claude Cueni. Uno svizzero, 
guarda caso. 


GOTICO «Sonno», seconda prova narrativa dello sceneggiatore Angelo Tiraboschi, ci porta negli incubi di Gregorio, malato di insonnia dopo la morte della sua donna 

Solo affrontando la notte si ricostruisce il passato 

■ di Giancarlo De Cataldo 


CRIMINI ITALIANI Attilio Bolzoni racconta in «Parole d’onore» i traffici e gli appalti, i delitti eccellenti e i rapporti con la politica 

La mafia spiegata dai mafiosi: una giungla popolata da sdacalli e iene 

■ di Saverio Lodato 
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«Buongiorno Cagliari»: 
quella voce nel nubifragio 

È una postazione di rivoluzionari francesi cac¬ 
ciati dai sardi alla fine del Settecento che na¬ 
scosta nel salone degli arazzi del Palazzo della 
Radio diffonde nell'etere con onde pirata. 
Sono gli eroi del giorno, i ragazzi di «Buon¬ 
giorno Cagliari» - trasmissione di punta di 
«Radio Press», storica radio cagliaritana - che 
da un paio d'anni intrattengono, informano, 
anche tramite la lettura dei quotidiani sardi, 
e divertono un pubblico affezionato che co¬ 
munica in diretta, tramite sms, dalle 8 alle 10 
di tutte le mattine. 

Elio Turno Arthemalle e Vito Biolchini, i due 
conduttori della trasmissione, hanno spiega¬ 
to ieri, durante il nubifragio che ha colpito 
Cagliari e la sua Provincia, cosa significhi esse¬ 
re dei giornalisti. Senza interrompere mai la 
diretta, passando la mano alle trasmissioni 
successive, hanno svolto un prezioso servizio 
d'informazione, mentre il temporale esplode¬ 
va in tutta la sua forza. Hanno dato indicazio¬ 
ni sulle strade percorribili, hanno fatto corag¬ 
gio, prendendo coscienza a poco a poco della 


tragedia assieme ai loro ascoltatori che invia¬ 
vano sms sempre più allarmanti. 

Per tutta la giornata Radio Press ha seguito la 
tragedia fornendo in solitudine notizie, e nel¬ 
la puntata di oggi di «Buongiorno Cagliari», 
calorosamente, il pubblico ringrazia. L'affet¬ 
to è palpabile e i due conduttori, scanzonati 
come sempre, promettono di "portarsi a ca¬ 
sa" i complimenti più emozionanti. Arriva¬ 
no "sarfate", gli apprezzati doni, dolci o sala¬ 
ti, portati dagli ascoltatori nella misteriosa se¬ 
de della trasmissione, grazie ai quali il dio del¬ 
la radio, clemente, scoglie ingorghi stradali e 
protegge coloro che guidano. 

Oggi a «Buongiorno Cagliari» non si leggono 
i giornali perché i messaggi si susseguono sen¬ 
za sosta e si riflette sul nubifragio, sulle specu¬ 
lazioni edilizie e sugli uffici tecnici comunali 
che forse non hanno il personale adeguato. 
Gessetta, Dea Madre e le amiche e gli amici di 
Elio e Vito, scrivono e ringraziano e rilancia¬ 
no: ora c'è la protesta degli studenti sulla qua¬ 
le pendono le minacce del capo del nostro go¬ 
verno. 

Paola, Cagliari 

Morti bianche: 

troppe parole e pochi fatti 

Caro direttore 

esprimo enormi perplessità sull'impianto dei 
provvedimenti stilato fino ad oggi da questa 
maggioranza; ravvisando in esso un intento 
del legislatore teso a sovvertire le tutele e le ga¬ 
ranzie, anche di rilievo costituzionale che assi¬ 
stono il lavoratore nel suo rapporto, di per sè 
non paritario con il datore di lavoro. 

Dal tenore di diverse disposizioni, che in alcu¬ 


ni casi risultano a mio avviso volutamente 
ambigue, si può facilmente desumere la vo¬ 
lontà di operare una vera deregolamentazio¬ 
ne del mercato del lavoro. 

Con le parole pronunciate da alcuni esponen¬ 
ti di questo governo provo a convincermi che 
davvero le morti sul lavoro abbiano l'attenzio¬ 
ne di tutte le forze politiche; non ci sia e non 
debba esserci colore o bandiera che ci contrad¬ 
distingue. Perchè allora nonostante io mi sfor¬ 
zi neU'illusione che davvero dovrebbe essere 
così, si continua ad attaccare il Testo Unico 
sulla Salute e Sicurezza, i lavoratori e il lavoro; 
quest'ultimo non più inteso come un diritto, 
ma come un'utopia, il cui raggiungimento 
non costituisce più l'arrivo, la stabilità, ma un 
percorso impervio, fatto di stenti e precarietà. 
Ogni anno dal nord al sud muoiono in media 
1300 persone per infortuni sul lavoro, 1210 
nel solo 2007. L'età media di chi perde la vita 
sul lavoro è di circa 37 anni. Ogni incidente 
dunque, visto che la vita media è di 79 anni, 
comporta una perdita di vita pari a 42 anni. 
Tra le cause degli incidenti si annoverano l'ec¬ 
cessivo orario di lavoro, la precarietà del lavo¬ 
ro legata ad una formazione insufficiente, il la¬ 
voro nero. 

Avrei voluto dimostrare al presidente Fini nel 
giorno del suo insediamento, il mio apprezza¬ 
mento per le sue parole legate alla sicurezza 
sul lavoro. A questa sua attenzione non fa eco 
questo governo che fa grandi passi indietro ri¬ 
spetto alla sicurezza sul lavoro. Una contraddi¬ 
zione inspiegabile che fa venire meno il senso 
di civiltà che mi auguro ogni parlamentare si 
sia dato nel suo mandato. 

Le tragedie della Thyssen, della Umbria olii, 
del mulino di Possano, di Marghera, di Molfet- 


ta, di Mineo e di tutte quelle realtà dove anco¬ 
ra oggi si muore di lavoro, non denunciano 
soltanto un'insieme di drammatiche respon¬ 
sabilità, ma anche questioni generali più di 
fondo su cui sarebbe necessario aprire un vero 
confronto. 

11 sistema sanitario nazionale, e in particolare, 
quello regionale deve fornire interventi effica¬ 
ci e tempestivi, attraverso i propri organi,in 
primo luogo quelli di vigilanza. È evidente 
che l'aumento del numero delle ispezioni nei 
luoghi di lavoro è importante, ma all'entità 
degli interventi si deve accompagnare la loro 
qualità. Gestire la questione in modo ragionie¬ 
ristico sarebbe riduttivo, poiché credo che l'in¬ 
tervento ispettivo abbia maggior efficacia, se 
eseguito nelle fasi produttive che rappresenta¬ 
no maggiori rischi e in quelle statisticamente 
più sanzionate. 

Occone sbloccare al più presto le assunzioni 
dei tecnici della prevenzione. Oggi in Italia 
operano 1950 tecnici per 5 milioni di azien¬ 
de. Vuol dire che si entra in un'azienda ogni 
33 anni, se poi si considera che secondo la Ca¬ 
mera di Commercio la vita media di una socie¬ 
tà è tra i 12 e i 15 anni questo vuol dire che 
quasi tutti i luoghi di lavoro hanno la certezza 
statistica di non essere esaminati. 

È inutile, e questo si scandaloso,gridare perio¬ 
dicamente alla vergogna dei morti sul lavoro 
se poi non si mettono a disposizione uomini 
e risorse per garantire un minimo di attività di 
prevenzione. 

Le parole per troppo tempo hanno litigato 
con i fatti, lo sogno una politica fatta non sol¬ 
tanto di parole vuote, ma fatta davvero di so¬ 
stanza, di concretezza. Una politica che rido¬ 
ni ai lavoratori quella dignità,quei diritti se¬ 


questrati da questa società. Dobbiamo assolu¬ 
tamente fare massa contro il nemico del lavo¬ 
ro che dilaga. Continuiamo a correre dietro al 
treno; spero che da domani ci convinceremo 
tutti che quel treno dobbiamo condurlo noi. 
Saremo noi a decidere a quale velocità andare 
o quale scambio attivare. 

Antonio Boccuzzi, onorevole operaio 

Le minacce del premier: 
è la politica del Giurassico 

Le prese di posizione del Presidente del Consi¬ 
glio riguardo alla questione dell'istmzione ri¬ 
badiscono i metodi con cui la Destra affronta 
ogni problema. Dalla delinquenza, al clima, 
dagli extracomunitari, all'ordine pubblico, al¬ 
l'economia si utilizzano esclusivamente 
"dictat" senza minimamente porsi in un at¬ 
teggiamento di ascolto, di mediazione, di 
apertura a soluzioni diverse: liberisti sì, libera¬ 
li no. 

Sono le maniere forti di una società ottocente¬ 
sca fondata sulla gerarchizzazione di tutti i 
rapporti. È evidente che chi utilizza il non 
ascolto è espressione di un mondo e di un mo¬ 
do di porsi giurassici che pretende di non te¬ 
nere conto di mutamenti nel livello cultura¬ 
le, della presa di coscienza dei mali del liberi¬ 
smo, dei problemi della globalizzazione: in 
una parola dell'evoluzione della società uma¬ 
na. 

Concetta Centonze, San Donà di Piave 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
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Nando Dalla Chiesa 



i chiama «Ombre rosse» e sta in 
una stradina del centro storico 
di Genova. Una trattoria picco¬ 
la, con qualche coperto supple¬ 
mentare sul giardinetto di fron¬ 
te, dall'altra parte del vicolo. Ci 
sono arrivato per caso, chieden¬ 
do se c'era posto e domandando¬ 
mi che rapporto potessero mai 
avere i proprietari con lo storico 
filmone di John Wayne. Mi ha 
accolto una signora all'incirca 
della mia età. Che mi ha ricono¬ 
sciuto e mi ha sorriso con dolcez¬ 
za misteriosa. Per poi accompa¬ 
gnarmi con premura a un tavoli¬ 
no nel giardinetto, dandomi del 
tu. Tomo subito, ha detto. 11 tem¬ 
po, per me, di leggere su un mu¬ 
ro un avviso di questo tenore, 
scritto con ogni evidenza da lei 
o da un suo collaboratore: «Que¬ 
sti giardini sono pubblici, quin¬ 
di la consumazione non è obbli¬ 
gatoria». Un miracolo, ho pensa¬ 
to, nell'Italia delle appropriazio¬ 
ni abusive di suolo pubblico, nel¬ 
la Liguria dove ogni metro di 
spiaggia è recintato. Mi sono in¬ 
curiosito ancora di più. Finché 
la signora si è riavvicinata e du¬ 
rante le ordinazioni mi ha detto: 
«Ho conosciuto tuo padre». Me 


Il giardino di Ombre Rosse 


lo dicono in tanti, e dunque qua¬ 
si automaticamente ho chiesto 
come mai e dove. «Mi ha arresta¬ 
to», mi ha risposto lei. Mi hanno 
arrestato i suoi carabinieri, con 
l'accusa di stare con i tenoristi, 
di essere una di loro. Poi sono sta¬ 
ta scagionata. Ne ho un ricordo 
bello, ha aggiunto. Devo avere 
avuto uno o più moti di stupore, 
mentre andavo realizzando che 
queU'insegna «Ombre rosse» 
non aveva probabilmente nulla 
a che fare con i western. Sì, ha ag¬ 
giunto. Lo ricordo così, tuo pa¬ 
dre, perché si capiva che ci crede¬ 
va davvero nel suo Stato. Perché 
ci accorgemmo che era un perso¬ 
naggio di qualità, di un altro li¬ 
vello. E perché ci rispettò. Ci ri¬ 
spettò... mi sono ridetto mental¬ 
mente, quasi stordito. Ma per¬ 
ché, quando l'avete visto?, ho 
chiesto. Ci volle vedere lui. Ma 
in quale occasione fu, all'epoca 
di via Fracchia?, ho insistito ren¬ 
dendomi subito conto della ba¬ 
nalità, visto che via Fracchia fu 
solo un'irmzione con sparato¬ 
ria. No, fu in una retata di univer¬ 
sitari, mi ha risposto lei. Quella 
con Fenzi?, ho azzardato, ricor¬ 
dando bene il molo del professo¬ 
re genovese nelle biene cittadi¬ 
ne e le polemiche su una sua as¬ 
soluzione, che avevano tirato 
fuori a mio padre l'accusa con¬ 
tro «l'ingiustizia che li assolve». 
Sì, mi ha risposto lei, proprio 
quella. Aggiungendo con un sor¬ 
riso: io sono la moglie di Fenzi. 
Ho finto indifferenza, mentre 


gli occhi mi cadevano su un al¬ 
tro piccolo cartello che dall'alto 
sembrava ammonire e conforta¬ 
re con delicatezza gli avventori: 
«Questo è un luogo di conversa¬ 
zione e di buone maniere». 

Ci trattava con rispetto, ha ripre¬ 
so lei. Isabella si chiama. Sembra¬ 
va che lui capisse che eravamo 
dei nemici, ma dotati di ideali. È 
vero, ho pensato, lo diceva sem¬ 
pre di loro. Ma non ho potuto fa¬ 
re a meno di chiedermi anche 
che cosa sia successo in questo 
Paese se tanti anni fa un genera¬ 
le dei carabinieri trattava con ri¬ 
spetto quelli che volevano ucci¬ 
derlo e oggi gente innocente, col¬ 
pevole di nulla, può essere pic¬ 
chiata e umiliata se finisce nel 
posto o tra le divise sbagliate... 
Mi sono trovato in imbarazzo, 
perché nasconderlo? La signora 
che mi accoglieva era gentile, 
colta, amichevole. E anche la fi¬ 
glia più giovane che aiutava ai ta¬ 
voli era di rara educazione. Ma 
come dimenticare quanto terri¬ 
bile sia stata la striscia di lutti la¬ 
sciata dal terrorismo? Ne ho co¬ 
nosciute di vittime. Sicché ho 
cercato di non dimenticare nul¬ 
la man mano che il nostro collo¬ 
quio andava avanti. Sai, le ho 
detto, io ho qualche imbarazzo 
a parlare con chi ha sostenuto il 
tenorismo. Non perché non ca¬ 
pisca le persone che ho davanti, 
i loro diritti, i loro cambiamenti; 
ma per quelle mogli, quei figli, 
quei genitori. Io credo che non 
li dobbiamo mai dimenticare. 


Le ho raccontato così della mia 
amicizia con Mario Calabresi, di 
Galvaligi. Di mia madre morta 
di cuore sotto il terrorismo, di 
mia sorella Simona minacciata e 
in fuga da Torino. Vedi, le ho 
spiegato, non trovo giusto che 
la storia di quegli anni l'abbiano 
scritta e raccontata soprattutto i 
terroristi. Be', ha osservato lei, 
ma avranno bene il diritto di pa¬ 
rola. Certo, ho continuato, ma 
lo esercitano molto meglio delle 
vittime. La vedova di un appun¬ 
tato sa raccontare a stento che 
cosa è successo a lei, che storia 
d'Italia può mai raccontare... 
C'è stato un dislivello di possibi¬ 
lità, o no? Lei ha ascoltato con ri¬ 
spetto. «Sì, è giusto pensarci, so¬ 
prattutto dopo che mi hai ricor¬ 
dato queste cose», ha ammesso. 
Però, ha continuato, bisogna 
chiedersi perché migliaia di gio¬ 
vani hanno fatto questa scelta 
dopo tutte quelle stragi, dopo 
avere visto che il potere faceva 
uccidere gente inerme senza che 
nessuno pagasse mai. 

Lì, esattamente lì, ho incomin¬ 
ciato a capire di essere davanti a 
una persona diversa. Primo, si 
era commossa nel sentirsi ricor¬ 
dare i dolori altmi. Secondo, 
non aveva detto che la scelta del¬ 
la lotta armata l'aveva fatta, co¬ 
me sogliono dire i brigatisti e i lo¬ 
ro cantori, «un'intera generazio¬ 
ne». No, aveva detto onestamen¬ 
te «migliaia di giovani». Certo, 
ha proseguito, poi abbiamo capi¬ 
to che era una scelta sbagliata. 


che tuo padre era dalla parte giu¬ 
sta. Ecco, e qui per me è cambia¬ 
to tutto. Non per il riferimento 
diretto a mio padre. Ma perché 
era spuntato il discrimine. Quan¬ 
te «notti della Repubblica», 
quante interviste, quanti libri, ci 
siamo visti e letti in questi decen¬ 
ni, in cui ex terroristi spiegava¬ 
no che il loro errore era di non 
avere capito bene la fase politi¬ 
ca, di avere erroneamente imma¬ 
ginato di avere dietro la classe 
operaia, senza che mai venissero 
pronunciate chiare parole di do¬ 
lore per le vittime o sulle ragioni 
alte e insuperabili della democra¬ 
zia? 

Tuo padre era dalla parte giusta, 
aveva ragione lui. Detto proprio 
da chi un minuto prima mi ave¬ 
va ricordato le stragi di Stato im¬ 
punite. In queU'attimo ho pen¬ 
sato che questo è l'unico modo 
di chiudere gli anni di piombo. 
Sul serio, in profondità. Il dolore 
per chi è caduto, il riconosci¬ 
mento delle ragioni dello Stato, 
senza per questo dimenticarne 
le bmtture più ignobili. Ho sco¬ 
perto in questa scelta di campo 
una dignità superiore. Senza 
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chiasso. Quella di un lavoro si¬ 
lenzioso e orgoglioso, nessuna 
predica, la voglia di partecipare 
alla costruzione del bene colletti¬ 
vo. Quel giardinetto pubblico re¬ 
alizzato da lei, tirandolo fuori - 
come un coniglio dal cilindro - 
dai detriti e dai rifiuti. Verso la fi¬ 
ne della serata è venuto a salutar¬ 
mi il marito, Enrico Fenzi, il do¬ 
cente di lettere poi condannato 
a non ricordo quanti anni di car¬ 
cere. Passato lì inusualmente a 
dare una mano, con il grembiu¬ 
le blu del locale addosso. Bianco 


di capelli, sorridente anche lui, 
con un ritegno assai marcato, 
un pudore gentile, dandomi del 
lei. Pochi minuti soltanto. Me 
ne sono andato pensando a que¬ 
gli anni feroci, aUa forza micidia¬ 
le delle ideologie. A come pote¬ 
vano sposare la lotta armata an¬ 
che persone così, che mettono 
al mondo figli dolci e impegnati 
nel volontariato. A com'era l'Ita¬ 
lia quando degli arrestati per ter¬ 
rorismo sentivano il rispetto del 
loro nemico numero uno. 

WWW. nandodallachiesa. it 


Un monumento al clandestino 


Luigi Cancrini 

L a prostituta nigeriana che 
fugge di fronte ad un'auto 
della polizia e muore tra¬ 
volta da un'auto che va per la 
sua strada e che nulla poteva fa¬ 
re per evitare questo incidente 
dovrebbe diventare, in una na¬ 
zione davvero civile, il simbolo 
del tempo che stiamo vivendo. 
Un tempo amaro e cmdele. 
Parigi 1793.1 giacobini (la paro¬ 
la che tanto odio suscita in chi 
oggi da destra ci governa) otten¬ 
gono dall'Assemblea nazionale 
la legge che riconosce pari dirit¬ 
ti, nella Repubblica nata dalla ri¬ 
voluzione, ai neri e ai bianchi, ai 
colonizzatori e ai colonizzati 
abolendo, di fatto e per la prima 
volta nella storia dell'uomo, la 
schiavitù. Una schiavitù che 
sembrava naturale negli Stati 


Uniti e nell'Inghilterra dove tan¬ 
to pur si parlava di democrazia, 
che non creava problemi alla 
Chiesa Cattolica né alle altre reli¬ 
gioni e che fu presto ristabilita in 
Francia da Napoleone: al tempo 
in cui Beethoven cancellò la de¬ 
dica della Sinfonia n. 3, Eroica, 
fatta al nuovo imperatore dei 
francesi, strappando, per la rab¬ 
bia, la prima pagina della sua 
partitura. Una schiavitù di cui 
noi cittadini europei pensava¬ 
mo fosse scomparsa. Una schia¬ 
vitù di cui la povera ragazza nige¬ 
riana ci dice che esiste ancora. 
Di cui lei può essere considerata 
un simbolo. 

Schiavo era, finché la schiavitù 
era in vigore, un essere umano 
privo di diritti formali (il diritto 
di cittadinanza e dunque di vo¬ 
to e di partecipazione alla cosa 
pubblica) e sostanziali (alla salu¬ 


te e alla casa, al lavoro e all'istm- 
zione). Riconosciuti dalla nostra 
Costituzione ai cittadini italiani 
ed europei, questi diritti sono ri¬ 
conosciuti solo in parte e solo 
per la parte che riguarda i diritti 
sostanziali agli emigrati regolari. 
Non sono riconosciuti affatto a 
quelli inegolari di cui si dimenti¬ 
ca tranquillamente (cinicamen¬ 
te, irresponsabilmente) la vicen¬ 
da (il dramma) che li ha spinti a 
cercare la solidarietà di uomini e 
di donne nati in luoghi più pro¬ 
tetti (da Dio, dalla fortuna, dal 
capitale) e che sono da questi co¬ 
stretti a vivere in una condizio¬ 
ne perfettamente analoga (e a 
volte perfino peggiore) a quella 
degli schiavi. Immersi in una spi¬ 
rale di odio e di diffidenza. Tra¬ 
volti perfino dal punto di vista 
di quello che un tempo era "il di¬ 
ritto", dalla follia (apparente¬ 


mente) lucida dei governanti di 
un Paese che è arrivato a conside¬ 
rare reato o almeno aggravante 
di reato la loro richiesta d'aiuto 
(o di asilo). Il loro investire quel¬ 
lo che hanno in un viaggio della 
speranza destinato a distmgge- 
re, in una gran parte dei casi, tut¬ 
ti i loro sogni. Dando fondo a 
Mte le loro risorse. 

È in questa luce che, ancora una 
volta, dobbiamo valutare il signi¬ 
ficato simbolico di questa mor¬ 
te. L'unica risorsa di cui dispone¬ 
va la povera ragazza di cui nessu¬ 
no sa neanche il nome erano i 
suoi ventanni e la capacità del 
suo corpo giovane di suscitare 
un interesse sessuale negli uomi¬ 
ni del paese in cui sognava di ar¬ 
rivare. Vendere il proprio corpo 
per la strada con l'aiuto interessa¬ 
to dei delinquenti che sfruttava¬ 
no la sua vergogna e la sua scon¬ 


fitta era, per lei, l'unica possibili¬ 
tà di realizzare il suo sogno. Il 
suo progetto. Osservata da que¬ 
sto punto di vista la vicenda è il 
simbolo della condizione della 
donna e di tanti bambini del ter¬ 
zo mondo per cui prostituirsi, 
oggi, è un tentativo disperato di 
sopravvivere: per sé o per la pro¬ 
pria famiglia di origine quando 
chi ti compra paga qualcosa ai 
tuoi genitori o i tuoi fratelli. Di¬ 
cendoti chiaro, come in tanti ca¬ 
si è stato provato, che chi ha rice¬ 
vuto dei soldi per il tuo sacrificio 
potrebbe subire gravi danni per 
la tua colpa se tu da chi ti ha pa¬ 
gato tenterai un giorno di liberar¬ 
ti. Di fuggire. 

L'ultimo riferimento di ordine 
simbolico della vicenda sta nel 
contrasto forte fra la freddezza 
della notizia giornalistica o tele¬ 
visiva e il vero e proprio dram¬ 


ma vissuto dalle persone che 
hanno investito e ucciso la ragaz¬ 
za che fuggiva. 

Come se solo la vicinanza aUa 
sofferenza e al corpo della perso¬ 
na potesse dare il senso dell'im- 
mensità della tragedia in cui tut¬ 
ti siamo immersi: di cui riuscia¬ 
mo a non accorgerci e a non sa¬ 
pere finché il caso non ci mette 
di fronte al modo in cui la trage¬ 
dia si fa ferita o morte, urlo di do¬ 
lore o silenzio rassegnato. Inter¬ 
rompendo per un attimo, per 
poche persone, il sogno in cui 
tutti abbiamo bisogno di crede¬ 
re: l'idea di una società giusta, in 
cui queste cose non esistono, in 
cui la schiavitù non esiste più da 
tempo. L'idea e il sogno che so¬ 
no gli alleati più potenti di tanti 
(troppi) che oggi ci governano 
spingendo la gente (che vota) a 
non vedere e non pensare. 


L'idea folle che nasce da tutte 
queste riflessioni potrebbe esse¬ 
re quella che si basa sul bisogno 
opposto, il bisogno di vedere e 
di ricordare. Erigendo un monu¬ 
mento all'emigrato clandestino 
nel luogo di questa tragedia. 
Dando il nome della ragazza ni¬ 
geriana morta in questo modo 
assurdo ad una strada della città 
più vicina al luogo della sua mor¬ 
te. 


Ai lettori 


Per problemi di carattere 
tecnico la puntata 
di Jack Folla prevista 
per domani 
verrà pubblicata 
la prossima settimana 
Ci scusiamo con l’autore 
e con i lettori 
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L’ultimo abuso: 
le deleghe sotterranee 


Beppe Sebaste 



hi si trovasse in questi giorni nelle 
scuole e nelle università, occupate 
e variamente animate dalle prote¬ 
ste di studenti e docenti, incontre¬ 
rebbe persone che incarnano la 
vocazione dello studio e del sape¬ 
re. Studenti e docenti difendono 
la dignità e Fautonomia della co¬ 
noscenza dalla semplificazione di 
una politica finanziaria cieca al fu¬ 
turo. Lezioni alFaperto, apertura 
delle cittadelle accademiche alla 
città di tutti: chi protesta non ha 
nulla da nascondere, anzi. Sono 
privi di ideologia, ma molto con¬ 
sapevoli: «È la politica che si allon¬ 
tanata da noi. Noi facciamo la ve¬ 
ra politica», mi hanno detto. Ma 
alla notizia che il primo ministro 
ha minacciato di sgomberare con 
la polizia, cioè introducendo vio¬ 
lenza, le scuole e le università tea¬ 
tro di questa civile protesta e speri¬ 
mentazione, una studentessa del¬ 
la Sapienza di Roma è allibita: «Vo¬ 
gliono trattarci coma la spazzatu¬ 
ra di Napoli». Pare di sì: cioè non 
solo non dialogare, non ricono- 


Cristina Di Geronimo 

C on i recenti provvedimen¬ 
ti legislativi sul riordino 
del sistema scolastico si so¬ 
no ormai delineate, senza ombra 
di dubbio, le strategie politiche 
del Governo. Il primo documen¬ 
to legislativo è il Piano program¬ 
matico del ministro delFIstmzio- 
ne in applicazione delFart 64 del 
D.L. 25 giugno 2008, n 112 con¬ 
vertito dalla Legge 6 agosto 208 n 
133. Il Piano si articola suUe se¬ 
guenti linee: 

- aumento del numero degli alun¬ 
ni per classe (-h 0,20 il primo an¬ 
no, più un ulteriore 0,10per il se¬ 
condo anno, più un ulteriore 0,10 
per il terzo anno, sui limiti attuali 
che sono 30 alunni per le scuole 
materne, medie e superiori e 25 
per la scuola elementare). Stima ri¬ 
duzioni in tre anni scolastici 
12.800 posti docenti; 

- riduzione orario scolastico scuo¬ 
la elementare. Stima riduzioni po¬ 
sti docenti nei primi due anni 
14.000 posti docenti; 

- riduzione iusegnanti di liugua in¬ 
glese nella scuola elementare. Sti¬ 
ma riduzioni posti docenti nei tre 


Maurizio Mori 

U n tempo i cattolici condanna¬ 
vano senza mezzi termini i 
misaedenti. Ad esempio. Pio 
IX bollava come ''delirio" la pretesa di 
considerare un diritto la libertà di co¬ 
scienza e di culto ed esortava i fedeli af¬ 
finché «avessero in sommo abominio 
l'infezione di una peste così cmdele e 
la fuggissero». Quello stile si è rivelato 
controproducente. Hanno così cam¬ 
biato strategia e oggi rinunciano alle 
condanne per passare invece alla 
"comprensione" della persona che 
sbaglia, deU'errante. Esemplare al ri¬ 
guardo è stato un editoriale uscito 
qualche tempo fa {Avvenire, 1 ottobre) 
di Francesco D'Agostino che spiegava 
come mai gli fosse difficile discutere 
con Beppino Englaro sul "caso Elua- 
na". Englaro, osservava D'Agostino, è 
un interlocutore valido, ed «è uomo 
garbato, di intense e radicate convin¬ 
zioni, che ha dedicato con sincerità e 
con un ammirevole senso della misu¬ 
ra una parte ormai davvero ampia del¬ 
la sua vita ad una sola causa», insom¬ 
ma una brava, un'ottima, persona. 
Perché, allora, se è un «testimone au¬ 
tentico», l'imbarazzo a discutere e ra¬ 
gionare con lui? 

Perché D'Agostino ritiene che Engla¬ 
ro «sia un uomo da compiangere (nel 
senso etimologico del termine: vonei 
piangere assieme a lui il tristissimo de- 


scere i contenuti di una protesta 
che è difesa dell'istruzione e del di¬ 
ritto allo studio, ma rimuovere il 
problema, eventualmente na¬ 
sconderlo, come la famosa spazza¬ 
tura di Napoli. E non importa che 
fermenti chissà cosa e chissà quan¬ 
do. Il disprezzo verso la conoscen¬ 
za e Tistiuzione, verso scuole e uni¬ 
versità, è del tutto congmente a 
quello verso il clima, l'ambiente, 
il protocollo di Kyoto, l'ecologia e 
la salute pubblica. Il nostro primo 
ministro è un vero punk: a lui del 
futuro - dei giovani come del pia¬ 
neta - non importa nulla. 

Molti studenti di oggi dichiarano 
che il loro modello di lotta è la pro¬ 
testa che dilagò in Francia del 
2006 contro un disegno di legge 
che autorizzava per i primi due an¬ 
ni il licenziamento senza motivo 
dei giovani neo-assunti. Gli stu¬ 
denti vinsero (la legge fu ritirata) 
grazie all'appoggio del mondo del 
lavoro e della maggioranza del¬ 
l'opinione pubblica. A parte che i 
contenuti della legge 133 (la fi¬ 
nanziaria) e della "riforma Gelmi¬ 
ni" (che non è altro che un taglio 
massiccio di fondi) sono molto 
più gravi (oltre ad aumentare a di¬ 
smisura disoccupazione e precariz- 
zazione, fanno tabula rasa degli 
orizzonti e del senso stesso dello 
studio), chiamo la protesta degli 
studenti una risposta alla "guena 


anni 11.200 posti docenti; 

- riduzione curricoli scuole secon¬ 
darie, riduzione cosi serali e cosi 
per adulti, riconduzione tutte le 
cattedre a 18 ore. Stima riduzioni 
nei tre anni 49.400. 

Totale generale: 87.400 posti do¬ 
centi in meno in tre anni. Conte¬ 
stualmente, a effetto domino sa¬ 
ranno soppressi, sempre nei tre 
anni, 44.500 posti fra personale 
amministrativo, assistenti di labo¬ 
ratorio, collaboratori scolastici. 
Perderanno il lavoro, quindi, 
131.900 lavoratori della scuola. I 
lavoratori della scuola sono colo¬ 
ro che si occupano della vigilan¬ 
za, dell'educazione, dell'istmzio- 
ne dei nostri figli. Quando una so¬ 
cietà decide di migliorare, di cre¬ 
scere anche economicamente, in¬ 
veste in cultura, investe in forma¬ 
zione. A cosa mira, al contrario, 
una società che riduce il tempo e 
lo spazio formativo? Riporta indie¬ 
tro nel tempo la mobilità sociale. 
La scuola non sarà più l'occasione 
per il progresso sociale. L'emargi¬ 
nazione delle classi più deboli sarà 
prima di tutto un'emarginazione 
culturale. Si potrebbe dire che, 
con internet e la televisione, l'ac- 


stino di Eluana), che sia un uomo da 
compatire (nel senso etimologico del 
termine: dovremmo tutti patire assie¬ 
me a lui, come assieme ad un fratello, 
a causa della vicenda che ha sconvol¬ 
to la vita di Eluana e la sua)». E non si 
può ragionare e discutere di un proble¬ 
ma serio come quello di Eluana con 
un uomo che «merita in primo luogo 
di essere "compianto" e 
"compatito"». Questo modo di fare, 
mostra il livello raggiunto dai cattolici 
nostrani nel dibattito bioetico: dietro 
una patina di gentilezza mascherano 
il disprezzo degli altri. Ea comprensio¬ 
ne che mostrano sul piano personale 
serve solo come arma per squalificare 
l'interlocutore: Englaro è da 
"comprendere" per la tragedia che lo 
ha colpito e che lo avrebbe sconvolto 
al punto da non essere più in grado di 
ragionare. Il dolore lo avrebbe distmt- 
to, e per questo va "compianto" e 
"compatito", non preso sul serio e 
condannato. Qui sta la totale mancan¬ 
za di rispetto verso Englaro, che inve¬ 
ce è uomo forte e lucido, dalle solide 
convinzioni: può essere criticato e 
condannato per le sue idee, ma non 
squalificato con una pacca sulla spal¬ 
la. Secondo D'Agostino non si può ra¬ 
gionare e argomentare con Englaro 
perché Beppino ti sbatte in faccia con 
esuberante passione la situazione con¬ 
creta e reale di Eluana, mentre la razio¬ 
nalità richiesta dal ragionamento por- 


contro l'intelligenza", ricordando 
un appello nato anch'esso in Fran¬ 
cia, ma nel 2004. All'epoca, un 
progetto legislativo del governo 
Raffarin, dal sapore vagamente 
berlusconiano, umiliava quelle 
professioni non valutabili secon¬ 
do i criteri e gli utili (peraltro enati 
e miopi) di un'azienda - dalle scuo¬ 
le e università ai laboratori scienti¬ 
fici, dai centri di ricerca alle biblio¬ 
teche, ma anche gli ospedali psi¬ 
chiatrici, i teatri ecc. Tutti i settori 


del sapere, della scienza, del lega¬ 
me sociale, produttivi di cono¬ 
scenza, di coscienza e di dibattito 
pubblico, insorgevano contro 
l'anti-intellettualismo di Stato, 
una politica di impoverimento e 
precarizzazione di tutti gli spazi 
considerati come improduttivi a 
breve termine, inutili o dissidenti. 
L'appello "contro la guena all'in¬ 
telligenza" in pochi giorni fu fir- 


cesso alla conoscenza sarà più dif¬ 
fuso. Ma se non saranno forniti ai 
giovani le chiavi interpretative, i 
quadri concettuali per accedere al¬ 
le conoscenze, sempre di più esse 
diventeranno appannaggio di po¬ 
chi. Scriveva Neil Postman, molti 
anni fa, che le società possono mo¬ 
rire per troppa stasi o per troppo 
movimento e che nel mondo con¬ 
temporaneo occidentale, dove le 
conoscenze si moltiplicano con 
una rapidità impressionante, solo 
attraverso una cultura solida, una 
scuola forte, si potrà contrastare la 
disgregazione sociale. Egli parlava 
di una funzione termostatica del¬ 
la scuola. In Italia si parte dal dato 
di una crisi delle scuole superiori e 
si abbatte la scure principalmente 
sulle scuole materne ed elementa¬ 
ri. Qualcuno dice che i nostri gio¬ 
vani non conoscono la grammati¬ 
ca, ma nessuno dice che tutti gli 
apprendimenti di base, che sono 
fomiti nella scuola elementare, se 
non sono rinforzati, nell'arco di 
tutto il percorso scolastico, si pos¬ 
sono smarrire. È come se in 
un'azienda dove si rileva che un 
settore non è produttivo, si decida 
di modificare quello che invece 


ta a riconoscere che una legge non 
può essere emanata «per risolvere nel¬ 
l'immediato singoli casi umani, per 
quanto emotivamente conturbanti: 
essa deve mirare ad un orizzonte ben 
più ampio di quello dell'immediatez¬ 
za». Così D'Agostino ci insegna che 
già Aristotele tanfi secoli fa ci «ha spie¬ 
gato in modo definitivo e insuperabi¬ 
le» che «una "buona" legge è "ragione 
senza passione"». Si potrebbe osserva¬ 
re che la tesi di Aristotele è controver¬ 
sa e molti ritengono che le leggi vada¬ 
no fondate su "passioni buone". Ma 
questo è un dettaglio marginale. È si¬ 
curamente vero che le leggi sono gene¬ 
rali e ampie, non adpersonam e limita¬ 
te al caso specifico. Ma è altrettanto ve¬ 
ro che devono poi risolvere il caso con¬ 
creto, perché altrimenti sarebbero inu¬ 
tili astrazioni. Pertanto, è conetto par¬ 
tire dal caso concreto di Eluana e poi 
passare con "ragione senza passione" 
agli altri casi simili. Come risolvereb¬ 
be D'Agostino lo specifico caso Elua¬ 
na? Non lo dice. Si limita però a dire 
che «il cuore della questione (di Elua¬ 
na, ndr) e di ogni possibile legge sulla 
"fine vita", che si voglia "giusta"» sta 
nell'osservare che il "caso Eluana" 
non coinvolge solo lei, ma coinvolge 
«innumerevoli malati... attuali e futu¬ 
ri, il cui diritto alla vita è messo in peri¬ 
colo e che noi dobbiamo garantire 
contro ogni rischio di abbandono te¬ 
rapeutico». Sembra di capire che per 


mato da migliaia e migliaia di cit¬ 
tadini, compresi i più alti rappre¬ 
sentanti della cultura e dell'arte 
francesi. 

Nelle parole del filosofo Jacques 
Derrida, tra i primi ad aderire, per 
«guerra contro l'intelligenza» si in¬ 
tende «una politica ispirata dal mi¬ 
sconoscimento, l'accecamento, 
perfino dal risentimento, di tutto 
ciò che è giudicato, a torto e secon¬ 
do un cattivo calcolo, improdutti¬ 
vo o addirittura nocivo per gli in¬ 


teressi immediati di un certo mer¬ 
cato liberale: la ricerca fondamen¬ 
tale, l'educazione, le arti, la poe¬ 
sia, la letteratura, la filosofia. Nella 
sua forma caricaturale, ciò che vie¬ 
ne denunciato è un economici¬ 
smo miope; quelli che ne soffro¬ 
no sono invece tutti i cittadini, a 
società civile, lo Stato e anche 
l'economia». C'è bisogno di dire 
che l'Italia di oggi è ben più minac- 


funziona più che bene. Quegli am¬ 
ministratori sarebbero considera¬ 
ti degli incompetenti senza om¬ 
bra di dubbio. E poi, un altro para¬ 
dosso è il seguente, in tutti i setto¬ 
ri (l'Alitalia è il più recente) quan¬ 
do si prevede di mandare a casa 
dieci o ventimila lavoratori, ci si 
pone il problema di quelle fami¬ 
glie che non avranno più di che vi¬ 
vere, ma i lavoratori della scuola 
non hanno famiglia? non hanno 
contratto un mutuo? non devo¬ 
no far fronte alla pesante crisi fi¬ 
nanziaria, economica che il Paese 
attraversa? Qui si parla di 131.900 
posti di lavoro in tre anni. 

Una piccola nota a parte, merita 
la mozione della Lega Nord appro¬ 
vata dal Parlamento italiano qual¬ 
che giorno fà. Anche qui si parte 
con i buoni propositi di integrazio¬ 
ne, e si dice poi, testualmente che 
la scuola italiana deve essere in 
grado di supportare una politica 
di "discriminazione transitoria po¬ 
sitiva" a favore dei minori immi¬ 
grati, avente come obiettivo la ri¬ 
duzione dei rischi di esclusione. 
In sostanza si dice, io ti discrimi¬ 
no temporaneamente, per poi in¬ 
tegrarti. Come si procede per rag- 


D'Agostino la posizione passionale di 
Beppino per il suo caso singolo non è 
sbagliata in sé: se fosse sbagliata, an¬ 
drebbe condannato, non "capito" e 
"compreso". Sembra che D'Agostino 
accetti che, dopo quasi 17 anni è certo 
che Eluana non si risveglierà mai più. 
È per questo che non condanna Bep¬ 
pino. Il punto, quindi, è che la 
"ragione senza passione" ci deve far 
considerare gli altri «innumerevoli 
malati... che dobbiamo garantire con¬ 
tro ogni rischio di abbandono terapeu¬ 
tico». Ma perché dice questo? È lapalis¬ 
siano che nel caso di Eluana non c'è al¬ 
cun "abbandono terapeutico": è stata 
accudita in modo esemplare per più 
di 16 anni. Se già nel caso singolo di 
Eluana ci fossero violazioni, D'Agosti¬ 
no avrebbe dovuto dirlo subito, ren¬ 
dendo del tutto inutile e superfluo 
l'appello alla tesi aristotelica della 
"ragione senza passione". 

Se, quindi, nel caso singolo è lecita la 
sospensione della terapia, la "ragione 
senza passione" d dice che in tutti i ca¬ 
si simili è giusto lo stesso trattamento. 
E'argomento di D'Agostino è in realtà 
invalido. E'errore sta nel fatto che l'in¬ 
tensa passione che lo anima gli impe¬ 
disce di immaginare che i casi come 
quelli di Eluana abbiano soluzione 
analoga: il solo pensiero "fa accappo¬ 
nare la pelle", "sconvolge", 
"atterrisce" e via dicendo con espres¬ 
sioni analoghe che confermano co- 


data della Francia di quattro anni 
fa? 

Contro il presunto neutrale 
"buon senso" economico, la pro¬ 
testa degli studenti è una lotta per 
la salvaguardia di tutti quei luoghi 
in cui la società si pensa, si elabo¬ 
ra, si sogna, si inventa, si cura, si 
giudica, si protegge, e tra i quali 
non c'è (solo) il Bagaglino, o le di¬ 
scoteche in cui il settantenne pri¬ 
mo ministro italiano si mostra in 
camicia nera e parla di sesso e in¬ 
sonnia con giovani bramosi di 
successo e intossicati di ricchezza. 
Osservo di nuovo che l'imbarbari¬ 
mento di una nazione (di questo 
si tratta) nasce e si presenta spesso 
come una politica di semplifica¬ 
zione - che non è proprio una bel¬ 
la parola, e designa una riduzione 
innaturale della complessità, os¬ 
sia dell'intelligenza. Si crea e si 
consolida nella riduzione del lin¬ 
guaggio, del pensiero, della politi¬ 
ca, nella neo-lingua pubblicitaria 
più volte denunciata, nello scaval¬ 
care il Parlamento e l'etica della di¬ 
scussione. Ma è soprattutto negli 
spazi lasciati vuoti dalla cultura e 
dall'educazione che l'autoritari¬ 
smo "semplice" si insedia e ripro¬ 
duce, svuotando di senso il con¬ 
cetto e la realtà di una Repubblica. 
Il costo umano, sociale culturale è 
esorbitante. Le sue conseguenze ri¬ 
schiano di essere ineversibili. 


giungere questo contorto obietti¬ 
vo? Con un test e specifiche prove 
di valutazione per l'ingresso nelle 
classi normali. Coloro che non 
avranno superato i test saranno in¬ 
seriti in classi temporanee, e co¬ 
munque, non oltre il 31 dicembre 
di ciascun anno. In queste classi 
d'inserimento sarà attivato il se¬ 
guente curricolo formativo essen¬ 
ziale: comprensione dei diritti e 
doveri (rispetto per gli altri, tolle¬ 
ranza, lealtà, rispetto della legge 
del Paese accogliente); sostegno al¬ 
la vita democratica; interdipen¬ 
denza mondiale; rispetto di tradi¬ 
zioni territoriali e regionali del Pa¬ 
ese accogliente, senza etnocentri¬ 
smi; rispetto per la diversità mora¬ 
le e cultura religiosa del Paese acco¬ 
gliente. Anche qui per affrontare 
e risolvere un probIema,che pur 
esiste, di integrazione di alunni 
immigrati nelle scuole, si ricorre 
ad una norma che considerare di¬ 
scriminatoria è poco. È una nor¬ 
ma che offende la dignità della 
persona ed ancor più grave è che 
si tratta di bambini. 

Dirigente scoiastica 
istituto comprensivo 
Casaiveiino (Saierno) 


me sia la passione ad impedire alla ra¬ 
gione di estrinsecarsi. Diversamente 
da quanto lui propone di fare con Bep¬ 
pino, non credo che per questa sua ir- 
mente passionalità D'Agostino sia da 
"compatire" e da "compiangere". Lo 
si deve invece prendere sul serio per la 
posizione sostenuta, ma si deve anche 
far notare che, al di là delle citazioni 
dotte, il ragionamento di D'Agostino 
è fallace e trasmette solo stimoli 
"puramente emotivi": i suoi. 

Alla fine del suo editoriale D'Agostino 
auspica, «a bassissima voce», che il si¬ 
gnor Englaro fuoriesca «dal sistema 
mediatico nel quale si trova immerso 
da anni» perché la sua è sì una «testi¬ 
monianza autentica, che merita rispet¬ 
to», ma è «testimonianza di 
"passione", non di "ragione"». Anche 
qui, diversamente da quanto fa 
D'Agostino, non auspico niente per¬ 
ché non è mio compito e la mia voce 
è tanto bassa da risultare impercettibi¬ 
le. Resta però che anche quella di 
D'Agostino è «testimonianza di 
"passione" e non di "ragione"». Il fat¬ 
to che D'Agostino occupi posizioni 
istituzionali importanti non cambia 
la situazione. Anzi, la aggrava. Perché 
da questa posizione di forza, le sue 
emozioni ammantate da ragionamen¬ 
ti fallaci influenzano la vita civile pro¬ 
ducendo disastri. 

Presidente deiia Consuita di 

Bioetica, Università di Torino 


Roberto Zaccaria 

C * è il rischio fondato 
’ che tra qualche mese, 
eletto il giudice costi¬ 
tuzionale ed approvata la fi¬ 
nanziaria e il bilancio, adempi¬ 
menti necessari per Costituzio¬ 
ne, il Parlamento si trovi privo 
di lavoro. Le funzioni legislati¬ 
ve più significative saranno or¬ 
mai interamente trasferite al 
Governo. 

Abbiamo lamentato e giusta¬ 
mente in questi primi mesi di 
attività parlamentare un uso 
smodato della decretazione di 
urgenza, spesso accoppiata al¬ 
la posizione della questione di 
fiducia. Tra provvedimenti ap¬ 
provati e provvedimenti in 
corso siamo arrivati alla venti¬ 
na. Uno solo di questi conte¬ 
neva l'intera manovra finan¬ 
ziaria. 

Anche il Presidente della Re¬ 
pubblica (che in genere ammo¬ 
nisce in silenzio (la cosiddetta 
moral suasion) ha dovuto pren¬ 
dere "carta e penna" per richia¬ 
mare il Governo ad un uso più 
appropriato dei decreti. 

Il fenomeno costituzionale 
più grave però è quello che si 
nota meno e che si realizza at¬ 
traverso un uso clandestino, 
sotterraneo, nascosto della de¬ 
lega legislativa. Attraverso 
una sotterranea erosione della 
funzione legislativa del Parla¬ 
mento che si realizza, nella 
quasi generale indifferenza ad 
opera del Parlamento stesso o 
meglio della sua maggioranza. 
Cercherò di essere più preciso 
perché effettivamente il feno¬ 
meno è nuovo e merita qual¬ 
che ulteriore dettaglio. 
Ufficialmente non risultano fi¬ 
no ad oggi approvate leggi di 
delegazione legislativa. E evi¬ 
dente: sono state approvate le 
leggi di conversione dei decre¬ 
ti legge sopra richiamati. Non 
c'è stato il tempo per approva¬ 
re anche le leggi di delega. Ma 
quelli che sono preoccupanti 
sono i lavori in corso. Esami¬ 
nando i disegni di legge in cor¬ 
so di approvazione alla Came¬ 
ra e al Senato si può agevol¬ 
mente rilevare che a tutt'oggi 
risultano inserite in questi te¬ 
sti ben trentuno deleghe pri¬ 
marie e su materie tutt'altro 
che secondarie. (Lavori usu¬ 
ranti e processo del lavoro. La¬ 
voro pubblico. Sanità, Forze ar¬ 
mate, Industria, Proprietà in¬ 
dustriale ecc). Per avere un 
confronto recente basta consi¬ 
derare che in tutto il 2007 il 
Governo Prodi, accusato di fa¬ 
re un forte ricorso alle deleghe 
aveva approvato ventidue de¬ 
leghe primarie al netto della 
comunitaria (che non è com¬ 
presa neppure in questo calco¬ 
lo). 

Il confronto sommario ci dice 
che viaggiamo su base annua 
almeno al triplo delle deleghe 
precedenti. Ma il fatto decisa¬ 
mente più preoccupante è il 
modo nel quale vengono esa¬ 
minate tutte queste deleghe. 
Ho detto deleghe sotterranee 
e clandestine non a caso. La 
Costituzione infatti prevede 
che le leggi di delega, attraver¬ 
so le quali il Parlamento si 


"spoglia" della funzione legi¬ 
slativa debbano essere accom¬ 
pagnate da rigidi paletti: i prin¬ 
cipi e i criteri direttivi, l'ogget¬ 
to delimitato, il temine (art. 76 
Cost) e soprattutto un'esame 
solenne e trasparente in assem¬ 
blea (art. 72). E un modo diver¬ 
so, ma ugualmente importan¬ 
te di esercitare la funzione legi¬ 
slativa. 

Questo non è quello che sta av¬ 
venendo di fronte alle trentu¬ 
no deleghe legislative in cor¬ 
so. La maggior parte di queste, 
circa 27, sono contenute nei 
disegni di legge collegati alla 
manovra finanziaria. Provve¬ 
dimenti eterogenei, confusi 
che trattano settori nevralgici 
della vita del paese (Lavoro 
pubblico e privato. Sanità, For¬ 
ze armate. Industria) senza al¬ 
cuna organicità ma con un 
unico disegno, quello di spo¬ 
stare, spesso senza alcun crite¬ 
rio direttivo la competenza le¬ 
gislativa dal Parlamento al Go¬ 
verno. Molte di queste dele¬ 
ghe sono addirittura introdot¬ 
te di soppiatto durante l'esa¬ 
me in commissione o addirit¬ 
tura in Aula. 

Utilizzando in maniera discu¬ 
tibilissima una norma del re¬ 
golamento che consente l'esa¬ 
me accelerato di questi provve¬ 
dimenti, l'approvazione avvie¬ 
ne frettolosamente e senza 
nessuna reale consapevolezza. 
Nei giorni scorsi, con un ap¬ 
passionato intervento alla Ca¬ 
mera, Fon. Livia Turco, ex mi¬ 
nistro della Sanità aveva de¬ 
nunciato l'inutilità e addirittu¬ 
ra il pericolo di una delega "in 
bianco" per la riforma di Istitu¬ 
ti di eccellenza nel settore sani¬ 
tario. 

Niente da fare. La maggioran¬ 
za ha continuato a 
"macinare" voti, nella più as¬ 
soluta indifferenza e senza nes¬ 
suna risposta di merito da par¬ 
te del ministro Brunetta, pre¬ 
sente in aula, ma assolutamen¬ 
te incompetente sull'argomen¬ 
to. Lo stesso rischio si presen¬ 
ta di fronte ad una nuova dele¬ 
ga in bianco (e, tra l'altro, sen¬ 
za un'adeguata copertura fi¬ 
nanziaria) per il riordino delle 
carriere delle Forze armate e 
delle Forze di Polizia o ad altre 
deleghe analoghe in materia 
di industria. 

È drammatico che questi strap¬ 
pi gravi avvengano senza una 
tutela adeguata da parte della 
Presidenza della Camera che 
avrebbe i poteri per farlo. 

Mi auguro che durante il semi¬ 
nario che la Corte costituzio¬ 
nale ha convocato proprio sul¬ 
la delega nei prossimi giorni 
queste preoccupazioni abbia¬ 
no un'eco adeguata. Già in ma¬ 
teria di sicurezza, per i rifugiati 
e i ricongiungimenti familiari, 
sono stati stati capovolti gli in¬ 
dirizzi politici precedenti, con 
semplici decreti legislativi cor¬ 
rettivi. 

Ora il Parlamento viene peri¬ 
colosamente svuotato con 
una violazione marcata e ripe¬ 
tuta dell'art. 76 della Costitu¬ 
zione e in più con un aggira¬ 
mento vistoso della "riserva" 
di discussione e di esame in as¬ 
semblea. 
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Non si smonta così la scuola 


Bioetica, le compassioni pericolose 


La protesta degli studenti 
è una iotta per ia salvaguardia 
di tutti quei luoghi in cui 
la società si pensa, si sogna 
si protegge, e tra i quaii 
non c’è (scio) il Bagaglino 






















SALVA L'ITALIA 


MANIFESTAZIONE NAZIONALE 


25 OTTOBRE Roma 

Ore 14.00 Partenza dei 2 cortei 

da Piazza della Repubblica 
e Piazzale dei Partigiani 

aI /vv/^si/vv^ 1 

H MAX PEZZALI 1 

Ore 16.30 CIRCO MASSIMO 

■ orchestra DI 1 

■ PIAZZA vnroRio 1 

Intervento di WALTER 

■ FABRIZIO MORO 1 



YOU OEM 



10 ore di diretta no-stop. 
Seguici daile 9.30 sui web, 

su Sky canaie 813 

(per sintonizzare ii decoder non-SKY utiiizzare le seguenti impostazioni: 
Hotbird 8 -13° est • Transponder: 18 • Frequenza: 11.541 MHz) 


Missione Reporter 

Partecipa anche tu al primo 
documentario collettivo di youdem.tv 



Il 25 ottobre con la tua telecamera o con il tuo telefonino 
riprendi l’atmosfera, i colori, i suoni. 


YOUiHMREraKliR 


Intervista i partecipanti, reaiizza un servizio o registra umori 
e opinioni di chi vuoie un’Italia diversa. 


Prendi la telecamera, 
portala con te alla manifestazione 


Diventa reporter di Salva l'Italia, 
carica il tuo video su www.youdem.tv. 


vwvw.partitodemocratico.it 


Info pullman e treni 
per la manifestazione 



AVVISO A PAGAMENTO 










